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Oggidopplo 
Siìvageiite 
sulla droga 
piu contenitofc 


Oggi^ al tredicesiiiMi numero. Impoitsnte lappurMaaienio 
del &ivagente: assieme al giomale, leltrici e letHiri 
ratino un doppio fascicolo sul tema della droga. U primo 
dei due fascicoU contiene un'ampia inIonnailoM sul 
drammatico problema,; il secondo è composto dall'elenGO 
di lutti i centri e le comunità terapeutiche per il recupero 
dei tossicodipendenti. Coli I due fascicoli venà anche distri* 
butto il secòndò^ontenltoie dell'enciclopedia del dirtttt del 
cittadino. Giornale più due fascicoli più contenitore Uro 
2.000 


uel professore di Desio che ha raccontato a 

i trecento ragazzi come e perché si iniettò eroi* 

f ' na é stalo giudicato a dir poco imprudente. Ai 
ragazzi non si dicono certe cose. 1 ragazzi, co* \ 

tme Im proclamato or sono molti anni, devono 
. solo pensare a: crescere, a diventare adulti, e 
guaV a chi disturba questo loro cammino verso 
una* maturità che li vedrà buoni e bravi. Più o 
meno si è ragionato cosianche a Verona, dove 
un bambino di 7 anni é stato messo alla porta > 
della sua scuola perché il padre e la madre 
erano stati arrestali per traffico di droga.. Eie* 
mento inquinante questo bambino, elemento 
Inquinante quel professore^ Così cl dlfendia* 
mor3iamo tutti buoni, siml e saggia chi non é 
:£ome noi é una specie di'AeoA’di scherzo di 
natura damettere al bando. 

' Ma pefphé i ragazzi di Desio, a stare alte 
ckmàche.'hanno ai^laudito II professore? Per 
il suo coraggio; forse anche per la lezione che 
le sue parole hanno Impartito a quantl non ac* 
cenano di convivere con il dolore. Accettare di 
convivere con il dolore non significa rinunciare 
a combatterlo: significa rinunciare a credere 

■ che In un futuro delle sorti umane più o meno 
a portata di mano vi sia un mondo senza dolo¬ 
re. 

::-ll professore df Desio, quando, molto gio* 

> varie, si trovò dl.frontc alla madre ubriaca, vide 
.,:il mondo crollare.'Non aveva più nessuno che 
gli |Mte«e lare da modello, Cercò la droga per 
vincere il suo dolore e cosi fece esattamente 
) quelioche sua madre aveva fatto con l'alcoo). 
i A Verona si é agito secondo una logica che ha 
cortamente una sua ragione (Verona è uno 
dei crocevia degli stupefacenti) ma che in 
conclusione si fa pericolosa É la logica del pa¬ 
niere di mele sane e della mela rriarcia. Se si 
toglie la mela marcia, le mele sane saranno 
salve, la rriemòria corre lontano. Indietro net 
tempo;-più,YOjtCri sqpq IndMdyaH i portatori 
di qoipm. SI sorto mandati al lOgò o nel campi 
■di cdncèntramento. L’intenzione era sempre 
bupnPi semim ioèfomrvole e soileella del be¬ 
ne eli tiitti. I risultati sonò scrìtti nelle lapidi, 
Senza contare, nel caso in questione, che un 
bemttlhO di sette anni non ha e rton può avere 
niente a che fare con quélla logica e con le 
biiortè Ihtérizfonl di cui è lastricato l'Infento 
del nòstro tempo. 

l omtarno a Desio. Crediamo che quel professo- 

' re, parlando di sé e delle ragioni che (o Indus¬ 
sero a drogarsi, abbia voluto dire che I paradisi 
artlllciaii delia droga non servono quando croi- 

■ lano quegli altri paradisi artificiali; la perfezio¬ 
ne di un modello, un ideale di purezza, un 
mondo privo di dolore, A Verona pare che 
nessuno abbia voluto fare l conti con li dolore 
di un bambino che di puntò in bianco si é visto 
fare II vuoto Intorno. Nessuno mette in dubbio | 

. le buone intenzioni di coloro che lo hanno i 
mandato a casa. Sta di fatto che le buone )n- , 
tenzloni. ancora una volta, hanno dato risultati . 
poco buoni; A fare le spese é rimasto lui, Da- | 
niele, 7 anni, seconda elementare. . . | 

Dì dglore dunque si tratta e non di argo* ' 
meriti buoni per prediche come quelle che, di 
tahio in .tanto, debordano anche dai telescher¬ 
mi cori la stuplciità del luogo comune propria 
di colorò cjie si aftidano alle certezze e non 
camblarip idea perché le loro convinzioni ^ 
no li sale dejl'ùrilverso. Si tratta di dolore; che 
nóri può eatere spiegato né affrontato, se non 
in parie, per .tegge. l due casi di Desio e di Ve¬ 
rona do^bbero far riflèttere i predicatorì e i 
redentori, rna anche,coloro che credono di ri- 
sòlvere ii problema mettendo le manette a un 
essére^mano che, per dolore, si dròga. 


Quarantotto-Si. 31 ho. Da ièri Palermo ha una 
, nuova giunta della quale fanno parte Oc, Pcl 
P sdi, Sinistra indipendente. Verdi e Città per Tuo- 
mo. Airopposizione il Psi.Vche ha fino airultimo 
rifiutato di colìaborare alla seconda fase della 
«primavera palermitana». Quattro i franchi tiratori 
alla fine di una discuMlorie fesa. Orlando: «È una 
provocazione per la politica nazionale». 


OIRIMieCA PRANCISCO VITALI 


■■ PALERMO. Il primo ab¬ 
braccio è quello ira Leoluca 
Orìando e Aido Rizzo. La 
mezzanotte é passata'da 21 
minuti e neiraute del. coosi- 
gilo comunale scoppia l’ap¬ 
plauso. Palermo ha una nuo¬ 
va giunta, quella giunta contro 
la quale si erano scagliate for¬ 
ze diverse e potenti, contro le 
quali era stata minacciata una 
crisi di governo. Orlando e 
Rizzo sono commossi.. Il sin¬ 
daco («È una provòcazipne 
per la politica nazionale che 
^ene da una città difficile*, di¬ 
ce a caldo), scende dal suo 
scranno per abbracciare Ser¬ 
gio Matlarella. 

Il voto é arrivato dopo 
un’intera giornata segnata da 
aspre discussioni e da Uh pri¬ 
mo scrutinio • ribello sufi ac¬ 
cettazione delie dimissioni di 
tutti gli assessori - che aveva 


gettato un'ombra cupa sulla 
giornata.,In quella occasione 
ràitò num’ero di franchi tirato¬ 
ri (calcolato tra gli Ilei 13) 
avieva testimoniato quanto v»* ^ 
sté fossero le resistenze al va¬ 
ro della nuova giunta com¬ 
prendente il Fbi.^La netta e 
aspra opposizione socialista 
alCoperazione, del resto, era 
stata appena riconfermata da 
Claudio Martelli: «Un Imbro¬ 
glio!, cun dóppio inganno*, 
«avallato In qualchè modo an¬ 
che dalla De nazionale*. 

Le contèstazloni socialiste 
erano state riproposte per in¬ 
téro da Turi Lombardo: «Io so¬ 
no figlio di fenoriere e^ne s» 
no fiero > aveva detto l’espo¬ 
nente socialiste Non so 


quanto Orlando e Matlarella 
possono essere fieri dei loro 
padri*. Ma Orlando, dopo il 
voto, ha risposto: «Ho dimenti¬ 
cato lutto perchè sono sicuro 
che quei toni «ano legali serio 
al risultato de) voto*. 

Per-tutia la ««nata, in atte¬ 
sa del voto (naie. 1 dir^enti 
scudocrociati > Mattarelte,La 
Placa, lo stesso (Mando > ave¬ 
vano provato, «.sondare, gii 
umon della pattuglia di Salvo 
Lima (sette consiglieri) p« 
cogliente le leali htienzionl. U 
pnmo e«uriiuo..co( gran:ote 
mèro diihartchi ^torì. avera 
- infatti > - (atto auiv^taié a 

dimUurà te prpqjc^pa^oni I 
élRa tl vr^ ta pattuglia i 
àndrecritlana (che aveva assi¬ 
curato Il suo M ^ giunta) 
avrebbe estHUSO. Alla fine 
però, quaiido «a chiaro che 
la baltagite ^ perduta, il 
gruppo aivdrecttùaito ha fe¬ 
rito far buon triso a cattiva sor¬ 
te. E, nonostante la ricompar¬ 
sa di-quattro franchi tiratori^ la 
nuova i^unta Oriando-Rizzo 
ha potuto • (inamente guada¬ 
gnare ri largo. «Ora .sta> a noi 
dlfflostrafe f ha d^ Aldo 
(Uzzo - che te ^tennza ripo¬ 
sta dalla gectte-kt qui^a giun¬ 
ta é ben «fidate»^ 


Andie sui ticket 
Qaxisiritiia 
Tii^ua con De Mi 


PUMfltt In Sardegna, da un ann» 

uAsaIfla colpita da una lembllttilocl- 

E®*? ;® tà, è caduta addlrlltiin la 

MàHCIIIpO neve, neve anche sulle AM. 

liiìtiittHill# 

,ia pani chiuil e pi«e «■ 
Kii di-nuovo In (unikHM. 
Salvati da un elicotléia 26 «cunloniali bloccati da due nw- 
tri di neve sulle Alpi; Scongiuralo ilipericolodi pRMCluie. 
melilo per ir lago Traéilmeno. Allagamenti a Roma. Dopo 
un inmtno «ecco* e assolato la primavera potter* heddo e 
piogSia? AaaamA • 


SUALiCÀieiUA 


;M ROMA Niente crisi «Per 
«a*, .fa sapere;Bettino Crazi. 
Ma Jhtahto il segretario socia¬ 
liste iheòntra Ciriaco De Mita 
e gli ■ óssioufa l «appoggio* al 
gmemo pèr il varo pariamen- 
taré diel decréto dei ticket, an¬ 
che se con qualche correzio¬ 
ne. Ma qualcnéfmigllràamen- 
to» 41 prèsldenté dei Consiglio 
lo aveva già concesso nel ver- 
ticé con r cinque capigruppo. 
Grazi, dunque, nlon ha ottenu¬ 
to nulla in cambio del soste¬ 
gno a un provvedimeiito irriso 
perùno da‘Gianni A^lli (e 
De Michelis protesta). Anzi, il 
presidente del Consiglio para 
farsi forte delVawenione di 
Francesco Cossiga a una crisi 
extraparlamentaie e alte ele¬ 


zioni anticipate per respingere 
al mittente te critiche sui <aso 
Palermo*.' Craxi continua a 
declamare te sue «preoccupa¬ 
zioni* (anche In un incontro 
con Giorgio la Malfa), ma 
sposta II tiro dal governo allo 
stato dei rapporti tra i partiti 
della coalizione nel tentativo 
di determinare una condizio¬ 
ne di crisi strisciante. Rno al 
congresso di Milano, pare dire 
una nota di via del Corso. 0 fi¬ 
no alle europee. una morte 
annunciata* dice il liberale 
Ftehato AlUssimo. Ma Arnaldo 
Poflani chiama i suoi a mobi¬ 
litarsi «per una vittoria eletto- 
tale che - dice - aiuterebbe te 
coalizione più di tanti incon¬ 
tri*. 


IJ Po 

C Ili crisi lare il punto della «imutalM. ! 

ino può eSSèK unviagglblnbanelloiulpii 

cahiMA grande liume d'Italia t Mto 

aaivqiw organiaiaio dal Pei. Deputa. 

II. ammlnlsDalori. blonil a 
geme del aumeainmenn. 
fionUiU per ore, navigando lentamente, (Ino a Veneiia, bg 
conclusioni non ibiio pesiinilstichei a dispetto degli alile, 
chi sconsiderati c'è ancora qualcosa da late. Il grande Iki* 
me può essere salvato. APagMa O 


L'Inquinamento attacca . R ; 
Po ed il mate Adriattoa Pie , 


A PAWHA 4 


Dopo la sbege Aialal .CiWe ai ngiwito 

AieafaP generale deironu pem 

ai prenda enlsure dlsauaslvev ; 

n appello còntio Israele e leccia Intep. 

Rrf Ann • Tm venire U Coiisiglta di «W' ; 

aaunuei.ee reaa„|'OlpchSihall’Euio- 

pi Iniziative «oncretn • eo- 
raggiosei. Unanime la cwi- 
danna per la strage di Betlemme (7 martt e una MSHnttnt 
di leiiii); sdegno espresso dal Pel e dal Pii. Tremila NMal) . 
e pollziolU mobilitau ieri a Oeninlemmerefl pe> la pnÉMa- 
ra del veneidl; lerill e un'alua vittima nei tetritori. 

anuwM e.; 


ivertki 

di Stato e parte» 

Tulli i dirìgenti della Georgia sono stati destituiti. Il 
plenunt repubblicano hà accolto ieri le fdintissio- 
ni. del primo segretario, del capo del governo e 
del presidente del soviet locale. Un taglio netto, 
gestito in prima persona dal ministro degli e^erì 
Shevardnadze, che cerca di dare una rjapottta al¬ 
l'Ira popolare. Carri armati e truppe anche nelle 
repubbliche baltiche. 

PAU NOSTRQ COnniSPONOENTE 

OIUUUITO CHIUSA 


L/ammìnisttetoré straòrdirisolo: «No, non sarò io il pro^imo presidente» 




e SclMiàiìi annoiida U divomo 


Il governo non la in temiti): a varate la tildrma delle Raggiunto réii matuna, nei 
Fs che il commissario Scnitpberni si ribèlla: «Non sa- “tt? conv^no mia 
? io '! alla costituzione gS""tenl e’u^*pSme 

di società miste pubbllco;pnvate che potranno gesti- degg fs? Schimbenu ha quin- 
re le linee più redditizie delle Fs, sdegnato dai super- di risposto con un dVo> secco, 
controlli sùll’^te che la legge assegna al ministro Èunnodeiiniiivo.oppuieuna 
dei Trasporti, l’ex manager di Foro Bonaparte mi- sorta di braccio di ferro p« far 
naccla di far valìgie. Proteste di Pei e sindacati. Q^i^die appare ceto è che 

si sta rìveìando sempre più . 

. . > fragile quei patto ferroviario | 

>AOLASACCHI ^ Stretto da Craxi e De Mila nel | 

.s ■ 1 dicembre scoiso e che arava , 

■1 ROMA Do«teva essere il zione di società pùbblico-prì- portato alla nomina di Schim- 
giorno della svolta, il giorno vate (dovè le Fs non necessa* bemi a commissario, 
d’inaugurazione delle nuove riamente saranno la maggio- Vibrate proteste del Pcì e j 
Fs, posl-«lenzi«>ìa d‘«D*. Ed tertza) che ppuanno costruire sindacati. ]) senatore co- 


I^AOLASACCMr 


MOSCA La Georgia ha 
un nuovo segretario del Pcus. 
Il Plenum repubblicano ha 
destituito all'unanimità 
Ozhumber Patiashvilì e nomi¬ 
nato al suo posto Ghivi Gum- 
baridze. finora capo del l^b 
locale. Una scelta che ìndica 
come le preoccupazioni per 
l'ordine pubblico siano a Mo¬ 
sca ancora molto forti. Nelle 
prossime ore verranno nomi¬ 
nati anche il nuovo capo del 
governo e il nuovo presidente 


del Soviet, il taglio netto al 
vecchio vertice geo^ìano, ac¬ 
cusato di arare grosse re¬ 
sponsabilità nel massacro di 
Tbilisi, è stato gestito dirette.' 
mente di SHetrardnadze che 
ieri ha parlato al Plenum con 
tono drammatici.' «Nulla può 
giustificare ciò che è accadu¬ 
to*. È intanto saiito a 20 il nu¬ 
mero delie vittime mentre t'e¬ 
sercito arresta 238 persone 
per «prevenire altri disordini*. 


IVeni e gasolio 
Daogg 
costano di pù 


A PAGINA IO 


giorno della svolte, il giorno vate (dovè le Fs non necessa- bemi a commissario, 
d’inaugurazione delle nuove riamente saranno la maggio- Vibrale proteste del Pcì e 
Fs, posl-«lenzi«>ìa d‘«D*. Ed terrza) che ppuanno costruire sindacati. ]) senatore co- 
fnraceé stato un ranèrtfi'nero e g^ire aicqne linee ferrovia- rnunista Uicio Libertini; «È 
per governo ed ente. Mentre,il ^^na scelta grave che apre la 

Consilio del ministri varava il s fs P®ria allo smembramento del- 

nuovoriiregnodileggecheri- SnSqKhelanno^óia ^ Fa e alla privatizzazione 
modella il vertice fen^ario, il prwali) Ma la che P^*^ ricche*. La Flit 

commissario Schimbemì, mi- avrebbe mandato su tutte le minaccia ulteriori azioni 
nacciaya: a queste condizioni furie il commissario delle Fs Oi lotta da aggiungere allo 

non ci sto. Non é decisaménte sono soprattutto quei super- sciopero unitario già proda- 

piaciuta al commissario delle controlli che il ministero dei maio per il 28. Dure proteste 

Fs la toelta, contenuta nei di- Trasponi ristabilisce sull'ente, anche di Cisl e Uii. 

segno di legge presentato dal 
ministro dei Trasporti SantUZ, 

di smembrare ta rete tem^a- GILDO CAMPESATO APAOIHA11 

ria. dando il via alla costltu- .i.. —.i. —.—■ .i— 


■iROMA Viaggiare in tre¬ 
no da o^gi costa più caro. 
Entrano in vigore gli aumenti 
tariffari decisi dal governo 
per ridurre il deficil pubbli¬ 
co. in media l’aumento è del 
20 per cento (per la prima 
classe soltanto del 13%) ma 
per gli abbonamenti sociali, 
cioè quelli per lavoratori e 
studenti, rincremento è del 
50 per cento. I pendolari ri¬ 
sultano perciò i più penaliz¬ 
zati dalle nuove tariffe. Ad 
esempio, un abbonamento 
settimanale per 100 chilo¬ 


metri gìomalierì passa da 8 
a 12 mila lire, 
il Gp ha deciso ieri un au¬ 
mento di 13 lire al litro de) 
gasolio per autotrattone (da 
765 a 778 lire), e di SOIke 
per il Gpl mentre ha doepo 
di fìxatizzare il previsto lu* 
mento dì 30 tire d^ beAi- 
na, maturato per «Hfàto 
rialzo dei prezzo dei pmdob 
ti petroliferi sul meicàto in* 
temazìonate: un lìtio di su¬ 
per rimane fermo a 1360 Ih 


GILDO CAMPESATO A PAGINA 1t 
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Oggi a Roma la manifestazione nazionale in difesa della «194» 

Ahmio, le donne in friam 
La Cd: la le^ va rispettata 


Sono arrivate da tutta Italia, con treni, pullman e 
perfino navi speciali per ditendere la legge «194«, 
^ sull^jtìietruzlone di gravidanza che il Parlamento 
4tì!& dieci ànhi fa e un referendum confermò con it 
assi dei consènsi, Più di centomila donne sfileran- 
Tto ^gl per le vie di Roma. L'arcivescovo di Napoli 
al convegno Cei: «Accettiamo e rispettiamo ia legge 
sull’aborto, anche se non la condividiamo». 


annamomlu 


IBi ROMA. Mentre continua 
la persecuzione nei confronti 
di chi - donne e ginecologi - 
applica una legge dello Stato 
(ieri i carabinieri hanno fatto 
un blitz airospedale Maggiore 
di Bologna per «controllare» lo 
cartelle cliniche .di donne che 
hanno abortito dopo il terzo 
mese) la capitale ospiterà la 
grandissima manifestazione 
organizzata dal cooiriinamen- 
(I di Pel, PsI. Sinistra Indipen¬ 
dente, Dp, Psdl, W, Pr. PII e di 


Cgil e Uil. Il corteo sarà ripre¬ 
so in diretta da Raidue, a par¬ 
tire dalle ore 15. L’appunta¬ 
mento è fissato a piazza della 
Repubblica, da dove il corteo 
muoverà per raggiungere 
piazza del Popolo. Qui artlste, 
attrici e cantanti si alterneran¬ 
no sul palco con appelli, testi¬ 
monianze e canzoni. La scrit¬ 
trice Rosetta Loy, sarà la pri¬ 
ma a leggere un appello in di¬ 
fesa dei diritto di scelta delle 
donne. Subito dopo sui palco 


dovrebbero salire Franca Ra¬ 
me. Mia Martini c Paola Turci. 
Tantissime le adesioni da 
esponenti dei movimenti fem¬ 
minili e femministi, da donne 
dei paniti, del sindacato, dello 
spettacolo, da intellettuali, 
manager e ambientaliste. Cpn 
un coniTaddiitoTìo documento 
la Cisl, pur chiedendo il rispet¬ 
to della «194», dichiara di non 
aderire alla manifestazione a 
causa «dei valori di cui è por¬ 
tatrice». 

Della grande marcia di oggi 
si è parlato anche al conve¬ 
gno promosso dalla Ceì su! te¬ 
ma «Al servizio della vita uma¬ 
na». «Non cerchiamo lo scon¬ 
tro ma li dialogo, nei rispetto 
di tutte le convinzioni», ha det¬ 
to l'arcivescovo di Napoli, car¬ 
dinale Michele Giordano. «Noi 
- ha aggiunto - accettiamo e 


rispettiamo la «194» come leg¬ 
ge dello Stato, anche se è 
chiaro che le leggi dello Stato 
sono modificabili e noi ci au¬ 
guriamo che venga modificata 
cambiando la cultura della ri- 
ta». Una cultura - si è detto al 
convegno - in cui non c) sia 
posto né per Veutanasia, né 
per le manipolazioni geneti¬ 
che e che margini comporta¬ 
menti che inducono molti a 
tra^urare gli anziani, gli han¬ 
dicappali, i barboni, i tossico¬ 
dipendenti. Più in generale 
l'arcivescovo Giordano ha ac¬ 
cennato alla necessità di una 
cultura della solidarietà da cui 
far scaturire anche leggi nuo¬ 
ve più eque. «Perché - ha 
concluso - la violenza nasce 
pure da leggi economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiale». 


FONTANA E SANTINI A PAGINA 8 


S Se non.vmà cambiata, la 
chiameremo «Legge Moncinì», 
dal nome àéì pedofìlo dì Trie¬ 
ste. La maggioianza del Sena¬ 
to, con il voto contrario del 
Pcì, ha di fatto liberalizzato i 
rapporti tra adulti e minori. È 
stata cancellata la norma per 
la quale nessuno può giustifi¬ 
carsi sostenendo di non cono¬ 
scere Vètà del partner. U matu¬ 
ro agente di Borsa che a Mila¬ 
no si ccmgiurigeva, pagando 
un milione per volta, con una 
bambina di 13 anni, potrà es¬ 
sere assolto sr^ienendo che 
ne ignorava l'età e che co¬ 
munque quella bambina di¬ 
mostrava almeno quindici an¬ 
ni. Le bav^ pretese di quegli 
adulti che cercano ì corpi dei 
bambini potrvino sbrigliarsi 
senza remore. Qualche agen¬ 
zia turistica proporrà vacanze 
particofari per maturi signori, 
purché il mezzano assicuri sul 
proprio onore che «ie ragazze» 
hanno più di quattordici anni. 
I pedofm di tutta Italia rivolgo¬ 
no da c^gi grati pensieri alla 
De di palazzo Madama. 

Questo lasciapassare {^r 11 
libero abuso sessuale dei mi¬ 
nori non è certamente ìnten- 


I pedofili ringraziano. Quella licenziata dal Senato, 
con il voto contrario del Pei, potrà anche essere 
chiamata «legge Moncinì», dal nome del pedofilo 
triestino. Perché se la Camera dovesse approvare le 
modifiche alla legge sulla violenza varate da palazzo 
Madama, a qualunque bavoso adulto che violenti 
una bambina basterà sostenere che ne ignorava l’età 
e che la piccola dimostrava almeno 15 anni. 

' ^ LUCIANO VIOLANTI 


zionate. Costituisce l'efietto 
oggettivo dì un atteggiamento 
ipocrita di molti adulti che è 
indulgente quando si tratta di 
se stessi e diventa Invece pu¬ 
nitivo quando si tratta delle re¬ 
lazioni sessuali alimi. Infatti 
l'innesslbilità ed il rigore, 
scomparsi per gli adulti, sono 
tornati a dominare raflettlvìtà 
tra gl) adolescenti. Sono state 
ripenalizzate le relazioni affet¬ 
tive tra ragazzi con te conse¬ 
guenza di poter infliggere al 
minore, in casi estremi, la li¬ 
bertà vigilala 0 il riformatorio 
giudiziario. 

li volo del Senato non è 
grave solo per le regole che 


propone. Ci sono tre riforme 
in Italia che si trascinano da 
più di dieci anni senza riuscire 
a concludersi. Quella sulle 
emittenti radiotelevisive, quel¬ 
la sui suoli e quella sulla vio¬ 
lenza sessuale. Le prime due 
corrispondono alle più protentl 
lobby del nostro paese. La ter¬ 
za corrisponde ad una lobby 
non formalizzala, ma non per 
questo meno forte. La tradi¬ 
zionale cultura maschile attra¬ 
verso una buona legge anti- 
violenza si vede sfuggire di 
mano un teireno di dominio 
che ha assicurato da sempre 
al maschio, ricco o povero, 
uno straordinario potere sulla 
donna. Attorno a questo pote¬ 


re si Sìono costmite l’organiz- 
zazione familiare e quella so¬ 
ciale. te produzione e il tem¬ 
po lib<ìro. 

Esiste una visibile resistenza 
nel mondo maschile a rivede¬ 
re le tradizionali concezioni 
della sessualità, a riconoscere 
formalmente che la donna ha 
libertà e diritti sessviali assolu¬ 
tamente propri, non scambia¬ 
bili e non mercificabili. Analo¬ 
ghe ragioni trova la resistenza 
sulla sessualità d^li adole¬ 
scenti. riconosciuta in tutti ì 
manuali di pedagogia, e di¬ 
sconosciuta da una conside¬ 
revole parte del mondo politi¬ 
co. Essa incrimina un altro del 
poteri generali, quello degli 
adulti sui ragazzi, perché rico¬ 
nosce a c|uesti ultimi inedite 
autonomìe, idonee anch'esse 
a sconvolgere secolari equili¬ 
bri. 

La commistione dì queste 
resistenze ha prodotto un ver¬ 
gognoso risultato. Ora nella 
Camera bisogna costruire una 
maggioranza che riconduca 
saggiamente questa legge al 
rispetto di valori fondamentali 
della persona umana. 
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OiUUO CARIO AHOAN 

euforico plano quadHennale di sviluppo det> 
rUnlveisitA italiana si tonda sull'klM che le le¬ 
di^ to facoltà, 1 coni di lauiea e le cattedre si tW 
producreio per gemmazione come I protozoi, 
LXInlvenità è un giardino tutto ingemmato che 
U ministro annaffia ogni giorno e raramente 
pota; ma, che acurarii àa la Pubblica istruzione 
o la Riqeica Kientifica, i mali dellUnIvenità 
non guariranno finché si seguiterà a fare le cat* 
tedre per i professori invece che i professor) per 
le cattedre. Cosi prosperano e proliferano quel* 
le che, ai miei tempi, si chiamavano cattedre di 
«lefantologiBr Un corso di laurea coralmente ri* 
chiesto è quello in «Stcnia e tutela dei beni cui* 
turali». Un titolo bislacco: o si fa la storia delle 
cose da tutelare e per questo ci sono rmcheo* 
logia, la storia dell'arte, i'etnologia, oppure si fa 
fa storia delle istituzioni pubbliche che si occu* 
pano dei beni culturali: dal Cardinal Pacca al 
ministro Bono Parrino. Epoi tutela é un termine 
che alludo solo a una protezione giuridica, 
mentre la conservazione dei beni culturali esige 
metodologie scientifiche e procedure tecniche. 
E non c'è rapporto tra metodi e tecniche per le 
opere d'arte e quelli per i libri e le carte d’archi* 
vio: è giusto fame tutto un ma^zo? 

È saggio ii proposito di far corsi di laurea per 
i futuri iumitmari addetti alia cura del patrimo¬ 
nio culturate. più dediti alla catalogazione, ai 
restauro e alla direzione del musei che alla ri¬ 
cerca scientifica pura: anche nella nostra fami¬ 
glia ci sono le Maddalene e la Marte. Ma studio* 
^ debbon essere tutti e non burocrati disposti 
sempre all'obbedienza. Non esistono speciali¬ 
sti, di nessùn tipo, se non nel quadro di un più 
vasto sistema disciplinare: in questo caso un si¬ 
stema di studi umanistici. Non si capirà mai 
Giotto senza Dante né Tiziano senza l'Arioslo. È 
éccettabile, anzi desiderabile il corso di laurea 
per i beni culturali incorporato in una forre fa- 
ccrilà di lettere e filosofia, ed é per questo che 
starebbe benissimo nella prima Università di 
Rome. U Sapienza. Una facoltà per i beni cui- 
tumli. invece, sarebbe paurosamente mutila, 
come una facoltà di ortopedia non inserita in 
una facoltà di medicina. E non é strano che. 
menno tutte le facoltà di lettere vogliono il cor¬ 
so 41 laurea per i beni culturali^ le facoltà di ar¬ 
chitettura tacciano, come se i monumenti non 
fossero anch'essl beni culturali? Non dunque 
generici corsi di laurea per 1 beni culturali do¬ 
vrebbero Istituirsi, ma corsi speciali e distinti per 
la cura del patrimonio archeologico, monu¬ 
mentale, artistico, librario, archivistico. SI tratte¬ 
rebbe cioè di creare corsi di studi per la conse^ 
vazione accanto a quelli specializzati per la ri- 

ornando alia ventilata, agamtea e contagtosa 
gérrfrhaìirdneVètodo che un numera cCeessivd 
di corsi di laurea per i beni culturali non giove¬ 
rebbe, al coutrarfo, al progresso degli studi. Fa¬ 
vorirebbe la formazione di studiosi locali, ag¬ 
gravando Il pericolo di frantumazione Culturale 
già implicito neirautonomia di gestione data ai 
governi regionali. La figura dell'erudito locale, 
che sa tutto della sua città e niente delle altre, é 
da molto tempo obliterata, vogliamo riesuman 
la? lo credo che uno studioso dell'arte italiana 
sia perfettamente in grado di curarsi dell'arte 
umbra o abruzzese; sempre meglio, comunque, 
di uno studio^ locale le cui conoscenze siano 
limitate airarte della aga regione. È giusto che 11 
ministero destini i funzionari secondo le loro 
competenze scientifiche; ma dovrebbe anche 
curare che queste non siano limitate ai loro luo¬ 
ghi di nascita. Un tempo si ventilò perfino Tipo- 
lesi di mandarii. nei primi anni di carriera, in 
più sedi diverse affinché si rendessero conto 
della compleasilà del problema nazionale. Non 
se ne fece nulla: i due mali peggiori dell'ammi¬ 
nistrazione, non solo universitaria, italiana so¬ 
no. è arcinoto, il tus lode Vope tegis. Non sareb¬ 
be utile non solo alla storia deìl'aite, ma a tutta 
la cultura italiana che 1 giovani universitari fos¬ 
sero, come una volta, costretti a uscite per qual¬ 
che anno dall'ambiente ristretta della loro pro¬ 
vincia e a fare l'esperienza delia grande città? 
La proliferazione delle sedi universitarie è stata 
senza dubbio uno dei cattivi servizi resi dalla 
Democrazia cristiana alla cultura de! nostro 
paese. 

Adagio dunque con te gemmazioni, potreb¬ 
bero essere maligne metastasi: quasi sempre gii 
eufemismi servono a coprire di belle parole co¬ 
se assai brutte. 


:I)a]la denunda insogna c»a passate 


ad una nuova politica sociale e produttiva 
die abbia come idea guida l’eooastana 



Siamo a 


■I L'esplosione dd fenome¬ 
no sociale, politico e culturale 
«verde» in Europa è sotto gli 
occhi di tutti. Le cause, te mo¬ 
tivazioni. 1 significati di tate fe¬ 
nomeno sono molteplici, ma 
se c) interessa impostare un 
raglonamenio politico perca- 
pire quali prospettive offre la 
•questione verdé» per chi ha a 
cuore un processo di rinnova¬ 
mento della società europea è 
necessario identificare alcuni 
punti da cui partire. 

Non c'è dubbio che buona 
parte del successo del movi¬ 
menti verdi, anche sul piano 
elettorale, è dovuta al progres¬ 
sivo rapido degradarsi della si¬ 
tuazione ambientale in Euro¬ 
pa e ne) mqtKlo. A fronte det¬ 
te continue' catastroh ecologi¬ 
che, del detericmusi dei gran¬ 
di cicli biologici, dell'inquina¬ 
mento quotidiano, il sistema 
di tutti i paesi europei non rie¬ 
sce a dare risposte convincen¬ 
ti: non c'è infatti la voloittà di 
intervenire con sufficiente de¬ 
cisione sui cicli produHM, pri¬ 
mo tra tutti quello dell'ener¬ 
gia. per tendere a quel model¬ 
lo di sriluppo a bassa produ¬ 
zione di entropia, che solo 
può veramente pom rimedio 
alla crisi ambientale. GII eco¬ 
logisti invece, pur tra mllie 
contiaddiiloni e dlltorenae, e 
spesso con tcirotoni in un 
orizzonte fondamentalista che 
non tiene conto della globali¬ 
tà e complessità del piob|emL 
hanno imboccato decisamen¬ 
te questa strada, dimostrando 
di avere argomenti molto più 
seri e convicenti, come nel ca¬ 
so di Cemofayl. del ceto politi¬ 
co industriailsta. 

Ma tutto questo da solo non 
basta a splegari! il suecesTO''^^ 
4eU'<ldea ver^. U fatto è che 
dal dibattito ecologico ernetge 
una concezione dell'uomo 
che incontra sensibilità molto 
diffuse nell'Occidente euro¬ 
peo. I movimenti degl) ultimi 
decenni, valga p^ tutti li '68, 
hanno sottolineato la profon¬ 
da Insoddisfazione, presente 
in larghi settori sociali, per ia 
condizione in cui l'uomo con¬ 
temporaneo è stato ridotto. 
Un uomo visto solo per il suo 
aspetto economico, un uomo 
ridotto a consumatore e pro¬ 
duttore, per cui tutti i suoi 
a^tti «non economicii (rela¬ 
zioni interpersonali, sessuali¬ 
tà, creatività, bisogni comuni¬ 
cativi...) vengono ricondotti e 
appiattiti dal sistema sociale 
alla produzione e al consumo. 
In mille modi ed in mille for¬ 
me abbiamo assistito, e assi¬ 
stiamo ancora, alla volontà di 
tantissime persone di definire 
la propria identità non solo 
come produttori<onsumBtor1 
ma come persone in cui con- 
v^no a pieno titolo l'essere 
biologico e l'essere culturale: 
una persona, quindi, che si 
definisce non soltanto rispetto 
all'economico ma anche al- 
rambtente, al rapporti sociali, 
affettivi, ecc. Nella formula 
«tempi storici e tempi biologi¬ 
ci» è in qualche modo espres¬ 
so tutto questo. II problema 
déH'umanità oggi è quello di 
riequilibrare i tempi storici, 
cioè quelli della produzione, 
con quelli biologici, che sono 


■tuoTimr 



quelli dell'emblente ma anche 
quelli della vita delle peiione. 
Ceccian I lampi defllecono- 
mica dal nolo amolulo che 
hanno anuntO nella Mcleia 
degli ultimi lecoli, nihoidl- 
nandoll al filmi hlologlcl del 
pianeta algnlllca quindi Indi¬ 
cate anche una Mnda per la 
liherazlone dall'allanailone di 
cui e vittima’anche l'uomo 
eontemporaheo. 

Non tutto quel variegato e 
compoalto Iqileme che « il 
movimento venie eunpeq 
evrime In manleia chiara é 
coniente que«a ptoapeltlva e 

'stt^do un ^^pttb sociale 
su queste h|,|,,,jeqftc.<M9)4„ 
prospettiva è 'Csprena Come 
sensibilità, come comporta¬ 
menti individuali, dalle mi¬ 
gliaia di persohe che nèi mo- 
^menti ambtenuilisti si rico¬ 
noscono. ^'tratta quindi di la¬ 
vorare perchè assuma la for¬ 
ma di un progetto politico. 
Collegare la difesa deirarr»* 
btente al problema della libe¬ 
razione sociale è sicuramente 
il compito di chi ha a cuore 
un processo di rinnovamento 
della società europea. 

Credo che questo prot^ma 
oggi debba emèrgere con 
chiarezza nel dibattilo del mo¬ 
vimento ambientalista italia¬ 
no. Negli anni 80 tale movi¬ 
mento si è caratterizzato per 

10 sforzo di denunciare la gra¬ 
ve situazione ambientate, per 

11 tentativo di mettere al centro 
del dibattito politico il proble¬ 
ma ecologico. Oggi questo 
sforzo può dirsi compii x 
Slamo’quindi nella fase in cui 
dalla denuncia si deve passa¬ 
re al progetto, dalia richiesta 
di saivaguafdia ambientale al¬ 
la proposizione di una nuova 
politica sociale e produttiva 
che abbia come idea guida 
l'ecosistema. Facciamo un 
esemplo per essere chiarì: 
una politica per la salvaguar¬ 
dia deH’ambtente in campo 
energetico dovrà «semplice- 
mente» preoccuparsi che la 
produzione di energia dia luo¬ 
go al minimo di spreco, d'in¬ 
quinamento e di entropia. Un 


siffatto risultato, per quanto 
importantissimo, può lasctare 
inaitenti 1 rapporti aocteli, 
produttivi e cutturali. Unà 
nuova politica aociate e pro¬ 
duttiva che ablria come idee 
guida recoiistema dovrà Inve¬ 
ce preoccuparsi che oltre alla 
HlvBguardia'delrambtente si 
otterrgano benefìci in altri 
campi che riguardano la vita 
deite persone (occupazione, 
qualità de) iavoro, diminuzio¬ 
ne dei tempo di Imno, de¬ 
congestionamento delie me- 
tropplL un nate rapporto de¬ 
mocratico e partecipato dei 

ecc.). Solo scìa nostra propo- 
JtH polltlM 'Kgll«R*i«»«h 
profonda vaierà soèlafe po¬ 
trà sperare di coinvolgere la 
società e di ottenere rilevanti 
cMiblamenti. Purtroi^. inve¬ 
ce. unpl-rtrati del movimento 
ambientalista italiano pertsa- 
no che tutto quésto non ii ri¬ 
guardi, e non si rendono con¬ 
to che, al di là del fatto di po¬ 
ter contare suite momentanee 
arrabbiature della gente che 
viene «rlpita da un'emergen¬ 
za ambientate, noA stanno la¬ 
vorando per costruire un nuo¬ 
vo tessuto sociale. In una pa¬ 
rola: per ia salvaguardia reale 
deii'ambtente è Indispensabi- 
te un profondo rinnovamento 
della vita democratica, dei 
rapporti sociali, del modi di 
produzione (della qualità dei 
prodotti) e della dimenrione 
culturale. 

li dibattito nel mcfvlmento 
ambientalista è più che 
inai improcrastinabile su que¬ 
sti temi. La Lega per l’ambien¬ 
te è, tutto sommato, una pic¬ 
cola associazione, me il suo 

r so culturale, foori e dentro 
movimento verde in questi 
anni, è stato molto grande. Si 
deve alla L^a, infatti, se in 
Italia, con gii inizi degli anni 
80, si è Impostata nelle giuste 
prospettive xientifiche e poli¬ 
tiche la questione ambientale. 
Si deve alia Lega se in Italia si 
è superato 0 protezionismo ed 
il fondamentalismo affrontan¬ 
do i problemi in un’rrttice glo¬ 
bale, tenendo conto dei ilmiti 


biofisici de) pianeta. Ma oggi 
tutto questo, per i motivi sopra 
enunciali, da solo non basta 
più; il movimento ambientali¬ 
sta deve avere ii coraggio di 
elaborare una pollttca am¬ 
bientate e sociale allo stesso 
tempo. In questo senso le for¬ 
re di sinistra hanno responsa¬ 
bilità decisive. La sinistra non 
ha in pasuto voluto mettere 
in discussione il dogma cre¬ 
scila uguale benessere*, tipico 
delia cultura industriailsta. Al¬ 
la sinistra non interessava co¬ 
sa si produceva e come si pro- 
ducevB, era interessata allo 
sviluppQ^delIe forre produttive 
perché solo cosi pensava di 

u al lavorati^Sì candidava 
quindi per la gestione dello 
sviluppo della produzione, e 
non si è accorta che a poco a 
poco in cambio dei consumi 
la gente ha cominciato a ba¬ 
rattare anche l'ambiente, Il 
tempo, la soggettività. 

Ora I limiti biofisici dell'am¬ 
biente impongono un alt alla 
crescita illimitata della produ- 
ziorw e forniscono alla sinistra 
nuovi strumenti d) critica so¬ 
ciale. L’orizzonte della sinistra 
non può più essere quello di 
far consumare di più ai lavo¬ 
ratori, in questo è molto più 
bt&vo il cBpitaiismo, può esse¬ 
re Invece quello della qualità 
e del tempo di lavoro, della 

S jalità dei diritti e della giusti- 
a sociale. Il modello di svi¬ 
luppo proposto dairambien- 
talismo, che non è più cresci¬ 
ta ma attenzione al prodotto, 
fiessibìiilà, decentramento, 
linnovabilità delle risorse, può 
permettete alia sinistra di es¬ 
sere nuovamente interprete 
delle grandi masse europee. A 
patto però che ia sinistra assu¬ 
ma veramente la cultura eco¬ 
logista. 

Assumere tate cultura è im¬ 
portante anche per sventare 
quei pericolo che prima indi¬ 
cavo, e cioè che la tematica 
verde resti quella della difesa 
dell’ambiente quasi «fine a 
stessa», senza nessun collega¬ 
mento con la problematica 


sociale. Ciò significherebbe, 
inevitabilmente, la ghettizza¬ 
zione dì coloro che si fanno 
interpreti di late ipotesi in un 
pattitino verde-verde. E di tut¬ 
to abbiamo blst^no tranne 
che di un futuro scenario poli¬ 
tico dove esigenze di difesa 
ambientate e di giustizia so¬ 
ciale si contrappongano. U 
contaminazione rosso-verde e 
la trasvufsalltà sono quindi 
passaggi inevitabili. In questo 
senso mi pare tenti di andare 
i'ipote^ «arcobaleno*, avanza¬ 
ta da molti esponenti de) 
mondo politico e culturate ita¬ 
liano. 

Ma questo tentativo non de¬ 
ve essere lasciato solo alla 
proposta deirarcobateno, che 
c) auguriamo coinvolga te for¬ 
re politiche a cui l'appello è 
diretto; spetta anche al Pei 
inaugurare un discorso di tra¬ 
sversalità. che metta insletne 
in un orizzonte comune te più 
disparate componenti sociali 
sensibili alle problematiche 
ambientali. In definitiva si trat¬ 
ta di raccogliere «la sfida della 
complessità» e di abbandona¬ 
re l'idqa che una qualche cen¬ 
tralità debba prevalere sulle 
altre. Si tratta di pensare in 
maniera «ecosistemica*, L'e¬ 
cosistema. infatti, non è «altro» 
da rari e imn è una variabile 
ma è l'insieme delle variabili 
interagenti comprendenti gli 
individui e i «sog^ti sociaii«. 

Non si tratta quindi di deci¬ 
dere se assumere ia centralità 
dell'ambiente o quella sociale 
ma di raccogliere tutta la 
complessità dei problemi am¬ 
bientali e delle domande so¬ 
ciali. rendendoli complemen¬ 
tari anziché simmetrici. Per far 
questo è necessario superare 
due rigidi paradigmi domi¬ 
nanti .nella nostra cultura^ n,, 
pHmd^è il paradigmi mecca¬ 
nicista, presente nel pensieio 
di Cartesio in filosofia e in 
quello di Newton in fisica, che 
riduce il mondo solo a quanti¬ 
tà misurabiU e prevedibili e 
mette la qualità la soggettività 
e l’estetica fuori dalla porta. 
Ma l’uomo è, nello steso tem¬ 
po, qualità e quantità, natura 
e cultura, razionalità e istinto. 

Il secondo è il paradigma an¬ 
tropocentrico, che mette l’uo¬ 
mo (dominatore della natu¬ 
ra) 0 la sua actenza al centro 
del mondo. Ma l’uso conetto 
della scienza non è quello di 
dominare la natura, ma di vi¬ 
vere in equilibrio con essa e 
l'uomo per vìvere ha bisogno 
della sopravvivenza delie spe¬ 
cie vegetali ed animali e dei 
grandi equilibri biologici: l'e¬ 
cologia è copernicana, non è 
tolemaica. 

La relazione di Occhetto al- 
l'uitimo congresso de) Pel ha 
già risposto a questa «sRda co¬ 
pernicana della comptessilà» 
con 1 concetti di «sviluppo to- 
stenibile*, di «interdipendenza 
mondiale dei problemi» e di 
coscienza ambientale», co¬ 
niugandoli con i problemi del¬ 
la pace, de) Sud del mondo, 
delle istanze femminili e, co¬ 
me ho già scritto, sono con¬ 
vinto, da alcuni segnati e da 
molti silenzi, che anche gran 
parie del movimemo operaio 
stia rispondendo in positivo a 
questa sfida. 


Intervento 

n femminismo lisa 
non è morto 
Washington insegna 


Oggi manitesumo le donne Italiane, domenica 
scorsa è Stala la volta di quelle amencane. 
Idenlko il tema delle iniziatìoe: la dUesa delle 
leggi suU'abona Abbiamo cbleslo ad una dette 
promotrici detta gronde marcia- di Washing¬ 
ton di riassumere il senso di quella straordina- 
riagiomata. 


E stata la più 
grande manife¬ 
stazione di pro¬ 
testa mal svol- 
tasi nella storia 
di Washington, 
superando in dimensioni 
tutte le manifestazioni per 
i diritti civili e contro la 
guerra-degli anni Sessan¬ 
ta. È stata anche la più 
grande manifestazione 
con la partecipazione di 
quelli che i mass' media 
chiamano rappresentanti 
della 4fiddle America»: 
per la maggior pM bian¬ 
che, per la ma^ior parte 
di classe media, e per la 
maggior patte neofiti nel 
business - delia prplesla. 
Cerano donne di chiesa 
del Midwest, attivisti locali 
di cittadine e sobborghi, 
casalinghe, prolessioniste, 
bambini in passeggino, 
donne anziane su sedie a 
rotelle e studenti - a centi¬ 
naia di migliaia ~ di scuole 
superiori, univeisits d'éli¬ 
te, peifino coileges cattoli¬ 
ci. 

he dimensioni dell'al- 
fluenza - olue SOOmlla, 
secondo gli organizzatori 
della marcia --1 stala una 
soipresa per mM. Secon¬ 
do i luoghi comuni. Il fem¬ 
minismo americano era 
morto, o almeno scorag¬ 
giato a morie. L'Equal IS- 
ghtsAmendment (l'emen¬ 
damento che sancisce la 
parità uomo-donna, ndl) 
era stalo sconntto nel 
1982, le donne più giovani 
erano apparentemente 
lontane dal femminismo 
della generazione delle lo- 

S . E suMh,questione 
f|>,di»lqHÌe qjcr tu 
la vftài'sembrava¬ 
no stare conquistando la 
meglio sul fionle della 
morale. Anche i soslenlto- 
rl deH'abotto avevano co¬ 
minciato a parlare, negli 
ultimi anni, della terribile 
«mbivalenza. deU'aborto 
e della dolorosa «omples- 
silé morale, del problema. 

M a domenica 9 
aprile non c'e¬ 
ra ambivalen¬ 
za neU'aria, né 
■MMww carenza di 
femministe di 
ogni età. La possibilità 
molto leale che la Corte 
suprema possa capovol¬ 
gere la sua decisione del 
1973 che ha legalizzato 
l'aborio, ha mobilitalo mi¬ 
lioni di donne che sempli¬ 
cemente davano per scon¬ 
talo il «liritto di scegliete». 
Ma l'albo fattore a cui si 
deve il grande successo 
della manifestazione sono 
state le distruttive e a volte 
vroiente tattiche dell'alba 
patte. Le forze antiaborti¬ 
ste - che si sovrapponga¬ 
no alle aree di consenso 
della .nuova desba. ame¬ 
ricana - si sono dedicate a 
mettete bombe nelle clini¬ 
che dove si fanno aborti, e 
a molestare le loro pazien¬ 


ti. Pochi giorni prima della 
maicla, la casa di «lane 
Roe. (pseudonimo per 
piDteggere la sua Identità, 
ndl), la donna il cui ricor 
so poMù alla decisione 
della (loite suprema nel 
1973, é stata sforacchiata 
di pistolettate. 

La Corte suprema pud 
ancora decidere di ignora¬ 
re SQOmila dimosbanti, 
più roilre 60 per cento di 
americani che, secondo 1 
sondaggL é favorevole al 
diritto di una donna ad 
abortire. A quel punto, la 
regolamentazione dell'a¬ 
borto venebbe restituita 
agli Stati, e le forze pro- 
scella (se abortire o no, 
ndt) dovrebbero aflronta- 
re una dura battaglia. Sta¬ 
to per Stato, per difendere 
il diritto all'aborto. Il pro¬ 
babile risultato saiebbe" 
che l'aborio verrebbe reso 
illegale negli Stati in cui la 
desba cristiana è forte, e 
saiebbe complicalo da 
una miriade di lesbizloni 
in altri Stati. Come é stato 
ripetutamente indicato da¬ 
gli oratori al raduno del 9 
aprile. Istantanee sconfitte 
sarebbero le donne che 
sono molto giovani, molto 
povere o ambedue le co¬ 
se. 

O ggi ci sono, ov¬ 
viamente, op¬ 
zioni che non 
esistevano 
quando le fem¬ 
ministe, per la 
prima volta, hanno latto 
campagna per l'aborto le¬ 
gale nei primUnni Seilan- 
% JRui«B. IS-fplllola ^hi 
rafioirof spontaneo» liln-7 
cese potrebbe diventare 
accessibile qui, legalmen¬ 
te 0 al memato nero. In 
più, molti medici, come 
anche motte donne che 
hanno imparato a late 
aborti in cliniche femmini¬ 
ste, sarebbero probabil¬ 
mente pronti a slldare In 
legge apertamente, o In 
clandestinità. 

Ma. alla fine, il «tirìliodl 
scegliere» dipenderà dalla 
forza del movimento che 
lo sostiene. La marcia del 
9 aprile dovrebbe ricorda¬ 
re aU'amminlsbazIone Bu¬ 
sh che il femminismo é 
ancora un movimento di 
maggioranzae, latto albet- 
lanto importante, un mo¬ 
vimento ancora In cresci¬ 
ta. Secondo alcune stime, 
più della metà dei manife¬ 
stanti era sotto i 25 anni; 
donne che erano poppan¬ 
ti quando le loro madri 
iniziarono la lotta per I di¬ 
ritti riproduttivi. La grande 
lezione del 9 aprile è che 
il femminismo americano 
non è morto, né scorag¬ 
giato. Ha, in elfetti, ripro¬ 
dotto se stesso; e una nuo- 
va generazione, sicura di 
sé, delermiitata e saggia, é 
finalmente divenuta adul¬ 
ta. 
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■H «Siamo calmi, sereni, ri¬ 
flessivi». Mercoledì scorso, con 
queste tre paroline, Craxl ha 
fatto crescere la suspense per 
le sortì dei governo. Suspense 
alimentata dal rinvio della Di¬ 
rezione socialista. Mosse e pa¬ 
roline destinate a ricordare 
che sarà appunto il Psi a deci¬ 
dere se cl sarà o no la crisi. 
Del resto, senza il consenso 
socialista il governo «non può 
durare neppure 30 secondi», 
come è stalo autorevolmente 
detto. E il famoso «potere di 
coalizione» che ora si è aima- 
to perfino del cronometro. 
L'attesa non sarà dunque gra¬ 
devole per De Mila, aiKhe se 
la decodificazione degli ultimi 
segnali di via de) Corso è ras¬ 
sicurante. Lo stato di calma, 
serenità e riflessività, già pro¬ 
clamato mercoledì su tutto il 
territorio nazionale, Palenno 
esclusa, dovrebbe tranquilliz¬ 
zare ii presidente del Consi¬ 
glio. Ma i romanzi insegnano 
che i generali sono sempre 
quieti e impenetrabili quando, 
alla vigilia, scmtano col can¬ 
nocchiale il campo di batta¬ 
glia. Peto» più sono quieti e 


più attorno l'atmosfera si cari¬ 
ca di tensione: ordineranno o 
no l'attacco decisivo? Se peti l 
generali si sdraiano su un di¬ 
vano, accendono un sigaro e 
seguono le volute dì fumo, im¬ 
maginando ie imminenti ma¬ 
novre. l'incertezza diventa 
elettrica. Per fortuna, Bettino 
Craxi ha smesso di fumare 
Tuttavia solo nei prossimi 
giorni si scioglierà il dilemma, 
ci sarà o no la crisi? 

L'inteirogativo resta dunque 
aperto. Ma forse non meritava 
lo spreco di energie nervose 
al quale sì è assistilo, soprat¬ 
tutto per l’orizzonte strategico 
in cui verrebbe a collocarsi la 
temuta battaglia, infatti, l'ana¬ 
lisi del documento congres¬ 
suale socialista, finora degna¬ 
to di scarse attenzioni, esclu¬ 
de, forse per ia prima volta in 
modo cosi univoco, qualun¬ 
que ricambio. Non si scorge 
alcuna traccia di alternative al 
predominio democristiano. Al 
contrario, il presunto ritorno 
dello Scudocrociato al «popo¬ 
larismo» e al «riformismo» 
campeggia come unica nota 
positiva del panorama politi- 





Per fortuna 
il generale non Arma 


CO. In tutti gli altri partiti si Col¬ 
gono solo tendenze negative 
o ambigue. «E scomparso per¬ 
fino quel vago possibilismo 
che. al precedente congresso, 
aveva consentito di accredita¬ 
re la tattica delle «mani libe¬ 
re» Resta solo Tiitoiretlo va- 

S (amento di un rientro 
a palazzo Chigi che 
affiora nella contrapposizione 
dei risultati dei go\«mo Craxi 
a quelli dei governi successivi. 
Ma, nelle condizioni attuali, 
che cosa produce questo at¬ 
teggiamento oltre a una pur 
comprensibile nostalgia? 

Ci pare perciò più avvincen¬ 
te un altro interro^tivo; con 
quali motivazioni lini decide¬ 
rà di stare o no ai governo? In¬ 


fatti. non si è capilo quale sia 
la natura dei «ritardi» e della 
«onfusìone», di cui Craxi par¬ 
ia a proposito del «risanamen¬ 
to» del debito pubblico e, in 
particolare, dei ticKel. 

A Natale, dinanzi alla mi¬ 
naccia di uno sciopero gene¬ 
rale, Craxi scopri che il gover¬ 
no, a cominciare dai ministri 
socialisti, aveva «sbagliato al- 
Tunanimità». Queirintervento 
portò ad una correzione pre¬ 
cisa: l'impegno alla restituzio¬ 
ne automatica del lisca) drag. 
Ma il ministro del Tesoro 
Amalo disertò addirittura la 
riunione in cui fu assunta 
queila decisione e incominciò 
a parlare di metodi «sudameri¬ 
cani» Poi il leader del Psi pre¬ 


se a lamentarsi sempre più 
spesso deila incapacità del 
governo di fronteggiare l’e- 
mereenza del debito pubbli¬ 
co. A De Mita; che rìccraò co¬ 
me quest'ultima fosse una 
vecchia eredità, la segretena 
socialista rispose con una 
puntigliosa nota per dimostra¬ 
re, cifre alla mano, che il de¬ 
bito era stato progressivamen¬ 
te ndotto daU'83 alT86, con 
Craxi a palazzo Chigi, e a\'eva 
poi ripreso a crescere. Una so¬ 
lenne bocciatura per Amato, 
ministro del Tesoro dall'87, e 
a rigor di logica per II Psi. Ma 
Amato, dopo alcuni giorni, 
nella relazione al Parlamento 
smenti quelle cifre: il fabbiso¬ 
gno al netto degli interessi 


aveva continuato a diminuire. 
Nessun però cl fece caso... 

A Pasqua arrivò poi la «ma¬ 
novra» che, con i ticket, è al 
centro delie polemiche attua¬ 
li. Atta vigilia, ispirato dai mu¬ 
gugni di Craxi, {'«Avanti!» so¬ 
stenne che si trattava solo di 
un «pronto intervento», non di 
«modifiche di carattere struttu¬ 
rale capaci di incidere sui 
meccanismi dì formazione 
della spesa». Dopo pochi gior¬ 
ni il giudizio fu rovesciato. Il 
quotidiano socialista parla de) 
«carattere nvoluzionario della 
manovra pasquale» e scopre 
con Amato che «per la prima 
volta si è agito sulla qualità», « 
«affrontano i meccanismi cru¬ 
ciali di spesa». Dov'è dunque 
il «ritardo» di cui continua a 
parlare Craxi? Per De Mlchclìs 
c’è il «rischio opposto» di cor¬ 
rere troppo in fretta: «in sei 
mesi abbiamo messo in piedi 
quattro manovre economiche 
(rer circa 35mìla miliardi: di¬ 
mensioni che non hanno pre¬ 
cedenti nella storia della fi¬ 
nanza pubblica». Eppure do¬ 
po due settimane il documen¬ 
to congressuale insiste nel di¬ 


re che. per il disavanzo, anzi¬ 
ché andare avanti sulla strada 
aperta dal governo Craxi, 
dair87 air89 «si sono compiu¬ 
ti passi indietro». 

Sui ticket ospedalieri sareb¬ 
be poi meglio sorvolare. L’«A- 
vanti’» incomincia strapazzan¬ 
do i sindacati peicfié osarKk 
delinirli «provvedimenti odio¬ 
si» e annuncia che 11 governo 
non farà marcia indletra 
scopre, con la Bonlver, che 
sono una «perfidia» e, con W 
sottosegretario alla Sanità Eie- 
na Mannucci, che il decreto è 
«un enote polUteo e una ini¬ 
quità» e, con Francesco Forte, 
che meriterebbe dì essere de¬ 
finito «In maniera poco parla¬ 
mentare». E, in proprio, il quo¬ 
tidiano socialista aftenna die 
siamo alla «anticamera dì uno 
smantellamento progressivo 
del servizio sanitario pubblico 
e delio Stato sociale». Invece 
l’on. Amato Uova «sudameri¬ 
cana* propno la protesta che 
si leva dai paese... 

Se c’è dunque un motivo di 
suspense è legato solo a que¬ 
sto interrofiativo: perché il Psi 
deciderà di stare o uscite da! 
governo? 
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POLITICA INTERNA 


Incertezza e tensione prima del fl lippo comuni^ ìn^ tee 

della nuova giunta a Palermo , Marina Marconi ed Emilio Arcuri 

Al primo voto compaiono i fìfanchi tiratori Orlando: da questa dttà difificile 
Subito una battaglia procedurale una provocazione per la poliidt nazionale 

Pd in dunta, la sfida e gU agguati 


Padre De Rosa: 
«FOrsèÉ Palimio 


È nata la nuova giunta, con il Pei, di Palermo. A 
notte inoUrata» il voto del Consiglio (con 4S si e 
31 contrari - assente,un socialista) ha approvato 
la nuova amministrazione delia città. Anche la 
pattuglia andreottiana/che alle prime battute ave¬ 
va tentato di scardinare l’operazione, sconfitta à 
rientrata: nei ranghi. Un lungo applauso in coda 
id una interminabile, sofferta seduta. 

. ; OAL NOSTRO INVIATO 

mmieo omiMiecA 


■■PALERMO. Un paìazio del¬ 
le Aquile? Un palazzo di Fal¬ 
chi e di Colombe. E un Fornii* 
eak)! perché cl entrano in 
centinaia c non si sa dove fini- 
acano, perché ogni stanza é 
ceppa e poi ai svuotale la pic¬ 
cola tribuna nella sala del 
Cohdiglio é gii piena come un 
uovo, In questa mattina di 
pk^gta fresca che annuncia 
lo spettacolo da non manca¬ 
le. 1 Falchi e te Colombe. Op* 
ptire OrlandO'Rizzo contro gli 
altri. Che hanno la faccia Im* 
da dogli amie) di Ounnella. la 
voce alla del missini di Lo Por¬ 
to. la frenesia del socialisti, 
che sorridono nervosi aspet¬ 
tando che si inizi. 

Alle dieci « mezzo tutto liir 
tomo é il Formicaio, c nella 
sala del Consiglio la truppa 
dei cronisti conquista il tavolo 
centrale, e ascolta Elda Pucci 
ripetere la sua maledizione'. 
«Nel Ì9SS lo De ha tradltolvo* 
tl che le portai. E per quésto 
che 'Sono andata via. Ed é per 
questo che oggi qui a Palornio 
andrebbero mperte le urne». 
'Folla nel corridoi, folla nelle 
cento stanze; folla neirantlsa- 
la dello studio di Orìandò; do- 
W; occucclaió in ,ùn angolo. 
Paolo Tripoli, assessore ai U- 
ma, spiega percfjé neilà nuo¬ 
va giunta lui non ci sarà. «Sta 
chiaro che siamo, no) che ce 
-ne andiamo, e non lui ched 


ha mandato via». SI, i limìanl 
restano fuori dal governo di 
Palermo: ma ' della nuova 
giunta son già pronti a essere 1 
becchini. »Senza di noi. che 
cosa è? Senza di noi è debole 
prima ancora di iniziare». Già. 
assessore Trìpoli: e chi po¬ 
trebbe aiutare Leoluca Orlan¬ 
do e Aldo Rizzo? Forse pro¬ 
prio lei, signor Tripoli, di me¬ 
stiere anestesista rianimato¬ 
re;..». Ma l'uomo di Lima, sta¬ 
mane, non ha voglia di scher¬ 
zare: «CI sono dei cast di 
coma di fronte ai quali nulla si 
può fare». 

t Falchi, insomma, han già 
gli artigli fuori; e paion volteg- 

§ iare minacciosi sulle prede 
a ghermire. Ma in una Paler¬ 
mo che gira un'altra pagina, 
non è proprio cosi facile capi¬ 
re chi é il cacciato e chi é che 
può dirsi 11 cacciatore. Aldo 
Rizzo, per esemplo, quando 
sono le undici dei mattino ed 
é ancora nel suo ufficio, non 
ha dawero l'siria della Colom¬ 
ba dispósta a farsi catturare. 
La guèrra é guerra; e con al¬ 
cuni collaboratori, allora, leg¬ 
ge é rilegge regolamento e 
procedura perché sa che 
quella del Cónsiglio comunale 
é una battaglia che sarà tutta 
da giocare, fuori, intanto, sul 
cancello di ferro battuto che 
cinge la fontana di piazza Pre¬ 
toria, ecco la protesta appari¬ 


re. Sono cartelloni dei «vimi- 
nari»: wnditori se^^licenza. 
di ombre}lohi;e sèc^ aìsdraió. 
■Sindaco Orlando,, non farti ri¬ 
cattare». E doppi e tripli sensi, 
allora^ si confondono iri qùe-, 
sta giornata tutta da ricordare. 
Alle undici e mezzo, final¬ 
mente, pare che la battaglia 
del Consiglio possa comincia¬ 
re. Aldo Rizzo esce dalia stan¬ 
za ed è pronto a salir su. Ma 
prima distribuisce pàcchi di 
viveri e munizioni; «Sono ì re-' 
golamenti del Consiglio, co¬ 
munale. Leggete, leggete, che 
p’iò servire». 

Ma com'è il clima net gior¬ 
no della giunta? Che muore e 
che rinasce, netl'ora del «bat¬ 
tesimo» del Pel, adesso che 
ministri, deputati e sottosegre¬ 
tari affollano il pal^^ doiìre i 
Falchi e le Coiorribe continua¬ 
no a volare? li ^teesegretario 
del I^i Carlo Vìzzini non è 
ottimista e la mette ' cosi: <Oi- 
clamo che non è esattamente 
come la domenica mattina 
d'estate, quando mi alzo per 
andare al mare». Sergio Matta- 
rella, non si smentisce: «Vedo 
un clima di grande serenità», il 
segretario comunista Michele 
Figurelli fa un augurio: «Fuori 
piove, no? E allora giunta ba¬ 
gnata, giunta fortunata,..».. E 
Vito Riflgio, deputato de, fórse 
lui si dice la verità: «C'è nervo- 
slsrrio. Un nervosismo vestito 
a festa». Qualcuno si stupisce. 
Domanda; perché di sotto 
sfollati e disocciipatl non son 
Stati portati in massa a prote¬ 
stare? Riggio sibila e sorride: 
«Fessi, qua dentro, non ce rie 
stanno. La gente si porta 
quando arriva la difficoltà, 
Aspettate ancora un mese...». 

La sala dei Consiglio, ades¬ 
so. é quasi piena: mancano 
solo Leoluca Ortando e 1 con¬ 
siglieri della Oc. La tensione 
sale, e sale anche Turi im¬ 
bardo, socialista battagliero, 


che occupa di corsa la poltro- 
ria del sindaco^.^afferra il mh 
cròfònò è arringè i giornalisti; 
«Dieci anni fa, qui dove ora 
sono io, c'era Occhetto a pro¬ 
testare contro, il sindaco Clan- 
cimino». Duhqiie: Orlando co 
. me Ciancirhino, è Turi Lom¬ 
bardo come Achille Occhetto? 
Alle sue spalle, con i commes¬ 
si che si scansano, cade per 
due volte l'asta pesante della 
bàndieTa tricolore. Quasi i'am- 
mazza, ma - lui; commenta: 
•Cade tutto in questa città...». 
Guido Lo Porto, capogruppo 
del Msi. allora chiama a sé, 
gesUcolando, t afomatisU: «Ve¬ 
nite, venite, ràglio fare una di¬ 
chiarazione. Martelli 'é uno 
scemo. Con un cretino così, 1 
socialisti non faranno motta 
strada». 

Ma li giorno della tensióne 
è anche il giorno della inizia- 
' alone. Ed eccoli li. allora, a 
mezzogiorno in punto, Erriillo 
Alicun e Marina Marconi, mes¬ 
si spalle al muro da telecame¬ 
re e taccuini.'Sono i due co- 
mUnlsU candidati a diventare 
assessori. I loro nomi son stati 
scelti dal gruppo Pei con voto 
Unanime nel cuore della notte 
tra giovedì e. venerdì. «Sono 
contuso, stanco - suràina Ar¬ 
curi Non sarà facile, questo 
già lo so». Ha messo la giacca 
blu. Marina Marconi, invece, è 
commossa, infilata nel pesan¬ 
te tailleur. «Non potremo fare 
in trecento giórni quel che 
non si è fatto in quarant'anni». 
Poi, con la gioia soffocata da 
un ricordo, versa una lacrima: 
«Siamo qui, ora, per rappre¬ 
sentare un pezzetto di comu¬ 
nisti. Di tutti i comunisti sicilia¬ 
ni. Di quelli che ci sono è vi¬ 
vono. e di quelli che noti vivo¬ 
no più». Ma l'ora, finalmente, 
è arrivata. Telecamere e tac¬ 
cuini circondano Orlando che 
entra nella sala dei CotutigUo. 
Getta acqua sul fuoco della 


polemica sodali^; «Siamo 
dispiaciuti per il jatio^die un 
gràride pairito HfbffriMore.i;». 
Non finisce là hase, èd eccolo 
nel catino déU'aula còrisillàre. 

Non è bello ddinfria palu¬ 
de. chiamarla pantano; ina la 
parola d'ordine qui è frenare, 
rinviare, rallentare, ostacolare. 
Ed é in un acquine di obie¬ 
zioni procedurali, infatti, che 
Orlando cominci a riavtaare. 
4.’ohorev6le Fiorino dUe« di 
parlare, ne ha facoÌtà»rripete 
il sindaco prepuajtdòtt A far 
notte,; La se^ta cpnrinuà, è 
sÒspeM, ricóritiriiia. Peri, dof» 
tre ore è più con gll^positori 
ad inveire ed 1 <red:hinl» 
pronti ad af^ ec&> il prìmo 
voto. Sr, le dimls^ni della: 
giunta sono »xoire.‘ ma i ban¬ 
chi tiratori han lar^lato II |»^- 
mo, pesanti^imo. segnate. 
Quarantuno a ttentasel Riu¬ 
scirà. la ma^ióranza, a eleg¬ 
gere la nuova giunta? 0-a 
«primavera pafermìtana» fini¬ 
sce qui, in quésta sala di ten¬ 
sione e furrio, annegata dén¬ 
tro l'urna buia? E mentre il ti¬ 


more cresce, E méntre cresce 
anche il sospetto, molli co-. 
minclano a chkdeisi quanto:: 
cattivo sarà, stavolta, Claudio 
Martelli, il grande abusatole 
deir«imbioglio di Palermo», 
degli Orlando padre e figlio. 
deTMattarella. 

Martelli è un paio di chilo¬ 
metri più in là. in un albergo 
dove ha riunito II Psi per Illu¬ 
strare le tesi congressuali, dd- 
. cOROico dice ai cronisti • 
che vi è una concomitanza 
sulla <quale sarebbe .sciocco 
sorvolare...». Ed eccolo, allora, 
ripetere il rosario delle accusè 
socialiste. Ce l’ha con quésta 
giùnta «he era stata annun¬ 
ciata dai reverendi padri ge¬ 
suiti». perché è la giùnta di 
«una doppia disonestà: vèrso 
gii làGritu di Dci e'^Pci é verso 
gli elettori di De e Pel». Ce l'ha 
con Poflant, anche, che ha 
dato ad Orlando «una sorta di 
avallo, per quanto nascosto 
dietro fragili pretesti». Dice^ 
•Non ti può sostenere che il 
rapporto con.'i.iocialisti è es¬ 
senziale e poi>irieQere:U Psi di 
frónte agli ùldmatum». Ma, ri¬ 


petuto tutto questo, ftena, sf 
che frena. li Psi farà su Paler¬ 
mo la enti di governo? 4 go¬ 
verni stanno in piedi pe^ ra¬ 
gioni di governo», risponde. Il 
Psi aprirà là crisi, allora, alla 
Regione ticiiiana? «Faremo uri 
Slancio in congresso, 'accen¬ 
deremo i riflettori. Noi noti 
siamo un partito crisaiolo». IL 
finisce COSI, allora, con Tulli- 
ma accusa ai vecchi Orlando 
e MattareUA M»tèili cita Pio 
Là TOiré, il suo lavoro alTAnti- 
màfiài. e poi spiega perché, 
oggi, TOhla TlndUce contro i 
giovani Oriando e Mattaréllà: 
•Mi pare contestabile che és- 
seitdo figli di. tanti padri ci si 
arroghi il diritto di rilasciane 
patenti di antlmaflosità*. 

Caia II sipario su Martelli. SI 
rialza il sipario su palazzo del¬ 
le Aquile. Palchi e Colombe 
sono àncora II, perché la lun¬ 
ga battaglia coc^tiaie devia 
continuare. E mentre fùoii 
scende la sera e Palermo sor¬ 
ride. impreca, e va a doirolici, 
dentro l'aula di fumo e di teri- 
sione qualcuno attende l'ulti¬ 
mo sp^ del franco tiratore. 




[urna 

contro 


mNCItCO VITALI 


m PALERMO. «No, non può 
filare un dato attendlbùe. Ve- 
drelé che qùandq al voterà 
parAteggére la giùnta la situa- 
ilODélarà diversa». L'àssessO- 
re dfihócritiiano si agita sulla 
tedia. Si é appena conclusa la 
VQiaxione per.^Ié dimissioni 
della glunià «pentacolore» che 
fino'é pochi giorni là govama- 
va Palermo. Jl risultalo non é 
tiaio IncoreMianté, Ci sono 
tre 11 e 13 franchi tiratori, 

« nel segreto dèlt’uma. 

enteràrino (e quanti?) 
quando arriverà li momento 
Ql votare per li nuovo governo 
cittadino. Le dilhlssioni del 
.«pentacolore» sono state ac- 
icettàte con una maggioranza 
dsiqala! 4i si e 36 nò. Il «tpto- 
frarichTllratotì» non é sempli¬ 


ce ma per giocare la schedina 
bisogna irmanzltutto recarsi in 
casa de. Qui si guarda con so¬ 
spetto a) 7 andreottiani che a 
Palermo fanno capo a Salvo 
Lima e all'unico forianiano 
presente in aula. Ma una sbir¬ 
ciata, spiegano i bene infor¬ 
mati, bisogna darla atKhe ad 
altre correnti della Oc e, per¬ 
ché no. tra le fila dei socialde¬ 
mocratici dove c'è stata ma¬ 
retta per stabilire quali dei tre 
assessori che facevano parte 
del pentacolore doveva lascia¬ 
re il suo posto. 

Elio Sanfllippo, capogruppo 
del Pel, si allenta il nodo delta 
cràràlta e dice; «( voti contrari 
alla maggioranza dimostrano 
che alTlfìtemo della De cl so¬ 


no forze che dissentono dalla 
prospettiva del rinnovamento. 
E questo è un fatto positivo 
perche le questioni si pongo¬ 
no in alternativa. In attesa del¬ 
la votazione per eleggere la 
nuova giunta, bisogna essere 
realisti perché questi voti con¬ 
trari sono II segnale che den¬ 
tro la maggioranza resistono 
ancora forze conservatrici. Ma 
più di questo non può essére 
poiché l'aggregazione delle 
forze di progresso è abbastan¬ 
za unita. Sappiamo bene, pe¬ 
rò, che la battaglia comincia 
oggi». Imbarazzate le giustifi¬ 
cazioni dei democristiani. Ec¬ 
co Vito Riggio. Allora Riggio 
cosa è successo? «Mi paté sla 
successo che nònostante un 
accordo tra i partiti qualcuno 
ha ritenuto di sottrarsi alle re- 


Le «insolenze» di NaTtelIi 
L’«Avanti! i^insiste: 
le colpe dei padri possono 
ricadere sui figli 


MROMA. Il quotidiano so¬ 
cialista insiste: le responsabili¬ 
tà del padri possono ricadere 
sul figli, e peggio per chi si in¬ 
digna. Nicola Capria sulTA- 
uinf// di Oggi replica a Fabio 
Mussi, che suW'Unilà di Ieri 
aveva definito «un pugno nello 
stomaco» le dichiarazioni di 
Martelli (ribadite dal vlcese- 
àretario soclallsia anche ieri a 
ralermo). che ha attaccato il 
sindaco Leoluca Orlando e il 
ministro Sergio Mattarella par¬ 
lando di collegamenti maliosi 
del loro rispettiti genitori. 
Mussi, scrive Gapria, «è salito 
In cattedra per impartire a 
Martelli e ai socialisti una le- 
tionc Insieme di metodo e di 
siile, di correttezza democrati¬ 
ca e di buone maniere, una le¬ 
zione che ha però il suo punto 
debole nella mancanza di me¬ 
moria storica... Davvero l co¬ 
munisti hanno dimenticato - 
sT chiede Tesponente sociali¬ 
sta « che l'operazione di al¬ 
leanza graduale col Pc! con¬ 
dotta da Uoluca Oriando e 
dalla sinistra de a Palermo si 
apri, appunto, con l’accusa al 
di contiguità mafiosa?». Ca¬ 
pria conclùde il suo artìcolo 
SUll'Aucin/// affermando che 
«adesso il clima politico é dav¬ 


vero deteriorato, ma non con¬ 
tribuisce a rasserenarlo la di¬ 
sinvoltura con cui Mussi mette 
sullo stesso piano un mador¬ 
nale e acciarato falso giornali¬ 
stico come quello montalo 
contro Martelli sull'inesistente 
caso Mallndl con vicende ben 
più corpose, ormai consegna¬ 
le alla storia e nelle quali la si¬ 
nistra (compreso il Pei) a suo 
tempo ha assunto posizioni 
non equivoche». 

Naturalmente c'è una repli¬ 
ca di Fabio Mussi. «Vedo che 
Capria - ha dichiarato Tespo¬ 
nente comunista - mi accusa 
di mancanza di memoria sto¬ 
rica. Voglio rassicurarlo: non 
solo penso che sla bene «par¬ 
lare di mafia, di parentele, di 
famiglie a proposito di un cer¬ 
to modo democristiano (e 
non solo democristiano) di 
far politica», ma so per certo 
che il mio partito non è mai 
stato zitto. A Martelli - prose¬ 
gue Mussi - io ho rinfacciato 
una cosa sola; si può accusare 
uno di essere ntafloso (e allo¬ 
ra non cl si sta insieme), ma 
non si può, per ragioni di stile 
e di civiltà, lanciare, come ha 
fatto lui per Orlando e Matta¬ 
rella, accuse “trasversali", 
chiamare in ballo i padri. Ce- 







gole di lealtà intema». Qualcu¬ 
no della De? «Dai numeri sem¬ 
brerebbe pivprlo di si. lo cre¬ 
do che il dissenso debba esse¬ 
re sempre palese: questo mi 
lascia pèrisarè che chi non 
può 0 non vuole esprimere II 
suo disseriso ritiene di oppor-' 
re una trasversalità ad un'al¬ 
tra». 

In un clima onnal infuoca¬ 
to, quando Vorologip delTaula 
consiliare segna le 18, il sin¬ 
daco Orlando - riMtutamente 
interrotto - legge le linee pro¬ 
grammatiche della sua terza 
giunta: «Il caso Palermo - dice 
- non è altro che il tentativo di 
dare voce a bisogni, utenze e 
speranze che sono qui, in 
questa città». Dal banchi so¬ 
cialisti s'alza una voce: «Orlan¬ 
do, sei un bugiardo...». Sc iO 
nervosi, l socialisti. Come ner- 


vc»a, stizzita, pronta a sca¬ 
gliarsi crmtro un rinnovamen¬ 
to che Ttia esclusa, é larro- 
fesmressa Elda F^i; passata 
con i libereli. La Pucci prende 
la parola (lo farà più volte nel 
corso del dibattilo) enelTaula 
cala il silenzio: «Questa riunio¬ 
ne del consìglio comunale è 
un fatto fintale. Le opposi¬ 
zioni che oggi Tappoggiano, 
signor sìndao), erarro le stesse 
che Tadditavano come il peg- 
gior primo cittadino che Paler¬ 
mo abbia iriéi avuto; Tutto ciò 
cl of{«vde, questa svelta poliU- 
ca offende la democrazia». 
Dal banchi del Pei Elio Sànfi- 
lippo replica perentorio: «Noi 
comunisti non abbiamo mai 
fatto slmili aflermatimtl su Or¬ 
lando. La pn^fessoressa Pucci 
ricorda male». L'aula ccK^lia- 


re é un'autentica bolgia. (!h{ 
pioirone di sospendere il di¬ 
battito. chi approfittando 
delia confusione • si scaglia 
pesantemente, conuo Orlan¬ 
do: «...Signor sindaco lei pri¬ 
ma 0 poi sbatterà la faccia ai 
muro», dice il missino Ettore 
Maltese con una battuta che 
raggela tutti quanti. E Orlan¬ 
do; «Lo so. Tho mesw nel 
conto, consigliere Maltese». 
Prende la parola il vicesegre¬ 
tario nazionale del Psdl Carlo 
Vizzini: «Almeno un’onta Tab- 
biamo evitata bloccando il 
tentativo di spostare il dibatti¬ 
to politico a Roma. Se fosse 
prevalsa questa linea, la clas¬ 
se politica della città avrebbe 
fatto una figura davvero mise¬ 
ra». 

Mie sette della sera, gli ani¬ 


mi nella Sala delle Lapidi 
sembrano più tiepidi. Nino 
Mannino deputato nazionale 
del Pei, sprofonda in un diva¬ 
no e senza giri di parole dice 
che «nonostante resito della 
prima votazione bisogna an¬ 
dare avanti perché II chiari¬ 
mento politico deve essere 
fatto alla luce del sole e subi¬ 
to. Nessuna forza politica, in 
questa situazione cosi compli¬ 
cata, si può permettere di im¬ 
bastardire il dibattito senza as-. 
sumersi una chiara responsa¬ 
bilità davanti alTopInione». Il 
telefono del centralino di Pa¬ 
lazzo delle Aquile squilla per 
tutta la sera. I cittadini chiedo¬ 
no inlormazioni sull'elezione 
della nuova giunta. Ma la lun¬ 
ga notte del rinnovamento è 
appena iniziata. Sotto il tiro 
dei suoi nemici. 



' ' " Sedute del Consiglio disertate, giunta in panne 

A Catania mefò De e Pti 
mettono Bianco in «fùori^oco» 


NINNI ANDRtOLO 


Marina Marconi abbracciata dal 
vicesindaco Rizzo 


ra una volta - conclude - un 
Psi garantista, liberale e liber¬ 
tario. Ma oggi; “Quantum mu- 
tatusab ilio"!». 

Ma sul «caso Palermo» TA- 
vonti! di oggi pubblicherà an¬ 
che un altro commento, per 
attaccare innanzitutto il FV:i e i 
gesuiti, «il reticolo gesuilico 
che fa capo al clan di padre 
Sorge - scrive il quotidiano so¬ 
cialista con linguaggio un po’ 
fumettistico - tiene unite mol¬ 
te forze, ma soslarvzialmente il 
Pel e un settore della De. Tutti 
coloro che minimizzano, ba¬ 
nalizzano, sottovalutano il si¬ 
gnificato politico delle vicende 
palermitane, nascondono la 
verità a se stessi e al paese». 


■1 CATANIA. La tecnica si 
ispira a quella utilizzata da al¬ 
cune squadre di calcio quan¬ 
do, alTìmprowiso. i terzini 
scattano in avanti per mettere 
fuorigioco gli avversari. Molti 
consiglieri comunali catenesi 
sembrano averla adottata per 
non far segnare punti alia 
giunta istituzionale del repub¬ 
blicano Enzo Bianco (la pri¬ 
ma, dopo quarant'anni, con 
sindaco non democristiano e 
due assessori comunisti). Nel¬ 
le sedute del Consiglio la tatti¬ 
ca scatta puntuale, l consiglie¬ 
ri firmano il foglio di presen¬ 
za, ascoltano più o meno di¬ 
strattamente te prime fasi del¬ 
la riunione e poi se la squa¬ 
gliano, abbandonando l'aula. 
Quando si tratta di volare, co¬ 
si. manca il numero legale e 
decine di delibere restano nel 
cassetto. É capitato già due 
volte ne) giro dì quìndici gior¬ 
ni e molti davano per sconta¬ 
to che II giochetto si sarebbe 
ripetuto anche nel corso della 
seduta convocata per il tardo 
pomeriggio di ieri. Il 31 mar¬ 
zo, ai momento del voto man¬ 
cava oltre la metà dei consi¬ 
glieri. Un segnale Inquietante 


anche perché 23 degli assenti 
erano uomini della stessa 
maggioranza e perché ali'af^ 
petto mancavano 12 democri¬ 
stiani su 22 e 5 socialisti su 10. 

Bianco parlò di tilurl contro 
la giunta, avanzò la richiesta 
di una verifica per a^ertare le 
condizioni necessarie per pas¬ 
sare ad una fase nuova. lanciò 
un monito: «O si lavwa o me 
ne vado». Da quando fu eletta, 
il 23 settemt^ scorso, pia 
contando su una base di 49 
consiglieri su 60. la nuova 
giunta ha dovuto scornare for¬ 
ti resistenze. L'opposizione, 
nei latti, taglia trasversalmente 
le forze del vecchio pentapar¬ 
tito. Malgrado ciò, il lavoro del 
sindaco e le realizzazioni di 
alcuni assessori hanno creato 
consenso e simpatìa, non 
scontati in una città per tanti 
anni disamminlstrata e in pre¬ 
da ai comitati d'affari. Agli ini¬ 
zi di febbraio, durante la festa 
di S. Agata, patrona di Cata¬ 
nia. sindaco ed assessori era¬ 
no stati quasi osannali dalla 
folla che gremiva la centrale 
vìa Etnea. 

•Avverto una condizione di 


disagio, In paiùcolare nella De 
e nel Psi - dice Salvo Fleres, 
consigliere del Pii - e un ma¬ 
lessere che non viene fuori in 
forma esplicita, ma che c'è». 
Tra i democristiani sono in 
tanti a mordere il freno per¬ 
ché la poltrona di sindaco ri¬ 
torni nette mani detto Scudo- 
crociato. Si sussurra di un ac¬ 
cordo tra il presidente detta 
Regione siciliana, Rino Nìco- 
tosi, e il leader socialista Salvo 
Andò, per sostituire Bianco 
prima delle elezioni europee. 
•Voci senza fondamento», so¬ 
stiene Nuccio Di Stefano, se¬ 
gretario provinciale del fói. E 
il veto posto Testate scorsa dai 
socialisti contro un possibile 
sindaco democristiano? «Or¬ 
mai non c'è più, la De in que¬ 
sti mesi - dice - ha messo da 
parte la sua arroganza. Noi 
vogliamo che ci si sieda attor¬ 
no ad un tavolo e si discuta. 
Se la situazione decolla la 
maggioranza può rimanere». 

Molti, comunque, sono in¬ 
certi sulle reali intenzioni del 
gruppo dirigente del Psi. L'As¬ 
sociazione liberi soctalìsti, in¬ 
vece. sostiene senza riserve 
l'attuale formula politica ed é 
andata a dirlo qualche giorno 


hanho Acceduto» 


I gesuiti Sorge ePInitacuda (nella fóto) pensano ed agisco¬ 
no cosi péimé Evolto In pieno i gravi problemi della città, 
magari nànnó un po; ecceduto nel loro coinvolgimento, sa¬ 
rebbe cioè stata più opportuna una maggiore pradenza. 
ina noi siamo lontani da ralènno, non in prima linea come 
toro. E il giudizio iéspiesso da padre Giuseppe'De Rósa bi 
Una didliarazioné ail’Adnkronos proprio mentre a Palernvo 
si discuteva sulTailafgaméiitò détta giunta Orlando. M;Ro^ ^ 
sa spiega anche le ragiorii del suo éditoriale su «CMllà cat* 
tàlea* nei quale aveva scritto che il Pei non é più in «meao 
a) Ruado»r Nessuna intenéiohe didaré légittimazione ai 


novità del roro congiìÀo». E ^glo de Giórànril. della 
zione del Pei, definisce quella della «CMItà cattollcii» una 
^letture inteiettànté ché c<mtribuiacé ad aprire un dibattito 
culturale fuori da chiusure aprioristiche» é valuta «quanto di 
nuòvo sta avvenendo nel PcP. 

Gidralo La Màlb: >■ se8R<«lo repubbllnno 

I ilr-i h» mdstrato di non condM. 

atf IdlQ dere troppo la teti della tire 

rAii I lairi collega suirenna Agnelli, a 

con I lalQ proposito deU òp^Mlunltà 

e i SOdallSti cosumlre un,mio laico 

con I socialisti. «I laici con I 
con I SOClaliSure laici e i socialisti con i socia- 

listi» ha commentalo ièri la» 
pidàriaménìé. Anche:con Marco Pàhnèlla e con il progetto 
di Un polo Pri-PU-Pr U leader dell'edéra non è stato tenero. 
•Pannella non c'é - ha detto - ma de) resto non c) sono 
neanche le liste. Per ora c’é solo un'alleai»a Pil-Pli». 

Pannella "Sono pienamente disponi- 

Jdk bile a far pàrte delta fàlera- 

nSpraflO zione làica è delle sue lisie, 

siIIa rAHéh» molto meno a una eventua» 

■nexnuClIC semplice riedizione cImH 

dèi m accordi delT84 ché U M^a 

e Altissimo hanno sempre 
Dubblkaitrénte Bludicato in- 
sufficientì e‘da non ripro¬ 
porre». Cosi Marco Pennella ha replicató alte battute del se¬ 
gretario repubblicano. Pol> anche lui se Tèpresa con la se¬ 
natrice Aghetti che avrebbe rilasciato à «&oca» dichiara¬ 
zioni al vetriolo contro Tesponeritè radica». «Il problema 
non è mio • ha commentalo Pannella con Ironia - ma della 
signora Agnelli è del suo partito». 

Il presidènte Ln • 


Pannella 

riiqKHide 

allecrNiclie 

délPrt 


Il nresidente l» un'inteMM a .Radio n- 

" dicale, (che ne ha dilhi» 

nel PananienM una sintesi) U piesìiMa 
deh Parlamenio ungherese, 

tì u^g^e^ese Maiyas auras, ha dato li 

Il benvenuto benvenuto .al partito redi- 
cale e al suo congreaSd a 
al raolCail Budapest, pèiché sriralla di 

un aostegno al camblamenU 
In senso democratica che si stanno prMucendo In Unghe¬ 
ria.. Sulla situazione Interna al suo paese, Soiras ha alien 
malo che Se ale elezioni Ubere si terranno entro l'anno, co¬ 
me credo sla necessario. Il Posa potrebbe prendere alloitio 
al 50 per cento dèi voli.. 


I diOVanI ^Sgi • domani si svolge e 

Firenze la prima convenzio- 
leaeraiISn. ne delia deunesse euro- 

«sRirtm^m rai»'&ara: 

in tutti::| paesi» 

Tfra cui TUrss. TUnsherìa e 
la Jugoslavia e I movimenti 

g iovanili del Pel, deIPti e della De). Sarà lanciato un appel- 
> a tutti i flovemi comunitari affinché adottino nei singoli 
paesi iniziative come quella decisa dal Partamento Italiano: 
un referendum consultivo allo scopo di dotare II Parlamen¬ 
to di Strasburgo di poteri costituenti. 

Dp: «Bolcotlati ncapogruppodemoproleli- 

imL rto a Montecitorio, Firanco 

in élllè COinUni russo, ha denunciato e^q- 

TnosM^ tód^‘«,'SnE 

ref èrèndum»» blemall, la giusta causa e tt 


Dp:<WlCOtatÌ ncapogruppo.*moproleta. 

imL Am,^ rto a Montecitorio, Firanco 

in élllè COinUni russo, ha denunciato e^q- 

TnosM^ tód^‘«,'SnE 

reterendum» !>'«tie;i, i» giuste m,™ « « 

finanziamento pubblicoche 
si sarebbero verificatj in due 
comuni sicittanl. »l segretari 
comunali di Ribera (Agrigento) e di Leonfòrte (Enna) - 
ha detto • si sono rifiutati di consegnare e far firmare i mo¬ 
duli referendari ledendo cosi un diritto fondamentale di 
espressione popolare». 

Campania La crisi alia Regione Cam- 

pania ha superalo il limite 
ancora nnvil cheera stato indicato al mi- 

DAr Ia CPÌAÌ Maccanlco per la ele- 

"JS zione di un nuovo esecuti- 

alia Regione «>• ?!'» 

^ presidenza della giunta de- 

sienato dalla De, Nando 
Clemente, ha chiesto al 
consiglio regionale un ulteriore «pausa ai riflessione» indi¬ 
cando per venerdì delta prossima settimana la data per po¬ 
tere propone alTassembìea fa lista dei nuovi assessori, Ià 
crisi si pioirae.dal 2 novembre scorso, dalle dimissioni ras¬ 
segnate da una giunta di pentapartito, sostenuta anche dal 
verdi, presieduta da) de Antonio Fantini. 


fa allo stesso sindaco Bianco. 
■Non tiamo una corrente tra 
le altre - dice il preside Salva¬ 
tore Cuccia, uno dei promoto¬ 
ri - e rifiutiamo legami con 
personaggi e gruppi. Sostenia¬ 
mo la giunta nett'esciusivo in¬ 
teresse della città. Questo può 
anche dar fastidi a certi settem 
de) partito». Qualche giorno 
fa. intanto, promossa da una 
trentina di organizzazioni di 
base si è svolta un'affollata 
manifestazione a favore del- 
Tamminlstrazione comunale: 
•Non é la migiiore possibile - 
dice don Salvatore Resca, sa¬ 
cerdote, tra gli animatori di 
Ciltainsiemé > ma è già un 
passo avanti e indietro non si 
deve tornare». I prossimi gior¬ 
ni saranno quelli cruciali: «La 
giunta sta lavorando, sugli altri 
fronti spero che alla fine pre¬ 
varrà il buonsenso», dichiara il 
vicesindaco democristiano 
Francesco Attaguile. «Le resi¬ 
stenze le avevamo previste - 
sottolinea Paolo Berretta, as¬ 
sessore comunista alla Pubtrli- 
ca istiuzione - ma il consenso 
della gente ci dice che è pos¬ 
sibile andare avanti. Le con¬ 
traddizioni degli altri devono 
emergere apertamente di 
fronte alia città». 
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Politica Interna 


Mussi 

«Uà politica 
del Pài? 

Solo tattica» 


OTNOMA. Fabio Munì, della 
wgteleria del Fcl, In un adira¬ 
lo che apparirà lul piculmo 
numero di AnoacMi d aoHer- 
ma wll'attuate politica del Fai. 
4a condona ilei Pd - «he 
MUid - appara eempra più in- 
«ohipraniibile. Accumula 
eontraddidonl a rllml «ertlgl- 
nodi Ma nella pubbllcidica 
conenle d abuaa di interpre- 
■adoni empiriche, '’nervod- 
imo"... ce nel grappo diri- 

S ate di via del Corso un evi- 
Me nermdiffio, ma d tratta 
di un eHeiio, non di una cau¬ 
sa. Una iplegadone non ba¬ 
nale dovrebbe esserci. Quel 
che apparai "incomprensibi- 
le". pud Ione essere visto 
fiailamenle come II com- 
prenilblllsalmo riluttato del li¬ 
mite di una polttica Una poli- 
dea dte ha rado, ha dato an¬ 
che del rlsuM. lino a che 
non ha Incontrato II suo limite 
di tondo Anallatarlo, Inter¬ 
pretarlo razlonamente, mo¬ 
strarlo per quel che esso rap¬ 
presenta, pim essere un con- 
Ubuid, non peloso, ottano al 
Fd perché questo partito se 
ne ^rl. Dato che II limite 
della poUtlea soclalMa pesa 
eihne un macigno sulle potel- 
bUlia di allctmaslone della d- 
nlilra Italiana». 

f$e II grappo dirigente so¬ 
cialista !• continua Mussi - ri¬ 
durti Il suo congresso nado- 
tiale ad una pura manilesta- 
done elettorale, nell'lmml- 
nenia delle eledoni europee, 
non compir! un atto di patti- 
colare saggez»». L'esponente 
comunista, dopo aver tallo 


Faccia a Caccia con De Ni^,„ | 

Un piccolo accordo sui tickd 
La «preoccupatone» cede il passo 
alla «responsabilità democratica» 


Un incontro con La Malfa per 
rìaggandare i repubblicani 
Altissimo: «Maggioranza in cottura» 


Ctaxi, 


De Mita non offre nulla a Craxi, anzi ottiene l'impe¬ 
gno del Rsi ad appoggiarlo nel varo parlamentate 
del decieto dei ticket, sia pure con qualche Konetti- 
vo». Le tpreoccupazioni» di Craki colono il passo a 
una slinea di responsabilità democratica». Niente cri¬ 
si. Semmai, una crisi strisciante, fino al concesso 
del Psi. E forse anche più in là: alle elezioni. Ma 
Forlani sferza i suoi; •Cerchiamo di vincerle». 



uni iMlld degli sppunta- 
ntéiiU mancali dal Psi, scrive 
Cha di programma politico del 
Pd 4 aptwrso nel corra del 
dacennlo che abbiamo alle 
Spalle wsiandalmente que- 
•b: contendere, attratnrra 
una ben drùata mistura di 
patti e à sfide, ella De la sua 
pasldona di poterei ridurre, 
cntanlnan, aasoitolm la loiza 
del Fcl-lino a conquistare l'In- 
diacuna leadership di tutta la 
slnlatia; aungare e dirigere 
un polo latra e soclallsia Lo 
Strumento, Il messo per realis- 
aare questa politica doveva 
essere esatlamenle un farle 
poaire di Iniesdialone, conae- 
gnllQlll anche dal talllmenta 
della politica di ''solidarietà 
naiionale'', lallimen|o del 
quale M ’Dtt 'tfi tratto le sue 
ranseguense Mpldamenie, Il 
M mano rapidamente. Nel 
coiao'dél tempo •- scrive an¬ 
cora Mussi - U rapporto Ita fi¬ 
ni e messi si 4 però invertito II 
contenuto vere della politica 
aodallsta 4 diventato la oon- 
serveslone e 11 rallotsamenio 
del suo potere di Inteidlsione, 
la messa a piolilto della sua 
rendila di prislsione Tutto ciù 
ha cominciato a entrare In cri¬ 
si, epn II risullalo di un rattor- 
tamento delle componenti 
raniehalriel nell'area di go¬ 
verno. di una tuga veira altri 
lidi dalle torse luche, di una 
pennanenle dllllcolt! di tutta 
la Sinistra a presentarsi come 
cenilo di aggregaslone e coa- 
llsttMie di una nuova maggio- 
nraia. Le vlitime - conclude 
Mussi • sono dunque l'aller- 
nalha e la politica rllormlsla». 

De Milano 

Si dimette 
il se^etario 
provinciale 

M MIIANO «Cari amici, an* 
cora una volta gtt organi na* 
lionati del partito hanno sp< 
speso il congresso provincia¬ 
le. Dopo olite due anni dv nn- 
die l'unica cosa da 
(are sia rimettere |a responsa- 
blUtft delia gestione dei parti¬ 
to*: cosi Antonio Ballarln, sini¬ 
stra de. dall 84 segretario pro¬ 
vinciale delio scudocrociato 
milanese, ha annunciato le di¬ 
missioni È la seconda volta in 
meno di un anno, e sempre 
per lo stesso motivo Ma 
quando fu eletto il suo succes¬ 
sore, Ballarln ritirò le dimissio¬ 
ni e la De si trovò con due se¬ 
gretari, Ora però pare inten- 
aloriato a fare sul serto e pro- 
melle battaglia» Ieri ha denun¬ 
ciato lo «stato di dissangua- 
mmrto» in cui la De 
lascerebbe 1 suoi comitati pe¬ 
riferici, ai è schierato a favore 
dei sistema elettorale unino¬ 
minale e ha annunciato che 
fimverà almeno tre referen¬ 
dum: quello sul finanziamen¬ 
to pubblico (promosso da 
Dp), quello sul) abrogazione 
della legge elettorale (pro¬ 
mosso dalla Fucl) e quello 
del liberale Sterpa per abroga¬ 
re )e Usi intanto, la De provin- 
' date ò alla ricerca di un nuo¬ 
vo segretario Con la città e la 
regione in mano al «grande 
centro», la carica dovrebbe re¬ 
stare alla sinistra si parla di 
Salvatore Donato» 


PASQUALI CAACIIaLA 


■1 ROMA Adesso Bettino 
Craxi In pubblico parla solo al 
futuro, «E difficite - dice - es¬ 
sere rassicurati e rassicuranti 
sul futuro permanendo uno 
stato di confusione». Per il pre¬ 
sente il segretario socialista 
non si pronuncia, forse per¬ 
ché dovendo dire che la crisi 
non c'<|, 0 meglio che non ha 
avuto la forza di aprirla, le sue 
parole «loneretmto come 
confessione di una marcia in¬ 
dietro. se non di una sconfitta. 
Ma nelle accoglienti stanze di 
villa Pamphili. dove ieri il se- 
gretarii/ socialista si è incon¬ 
trato cori Ciriaco De Mita, è 
sull'oggi che si è concentrata 
la discussione, in particolare 
sul decreto del tagli e dei tic¬ 
ket sanitari Palazzo Chigi In¬ 
forma che c'è stata «piena 
convergenza sulla sostanza e 
sul metodo di esame del prov¬ 
vedimento indicato dal presi¬ 
dente del Consiglio neHa riu- 


rUone con i capigruppo paria- 
mentan della maggiorana». 
Vale a dire che qualche ritoc¬ 
co ci sarà, ma questi «corretti¬ 
vi» dovranno essere concorda¬ 
ti tra governo e maggioranza 
senza compromettere 4’obiet- 
tivo e la natura della manor 
vra» E via del Corso conferma 
che il Psi si acconcia a una 
«iniziativa che si propone di 
migliorare e corr^geie dove 
è necessario 1 prowedlmMti 
presenti in Parlamento». 

Dunque. Craxi esclude <U 
rompere sui ticket ^ (a sca¬ 
valcare persino da Gianni 
Agnelli, e la battuta sferzante 
del presidente della Rat •> 
«Troppa impopolantà nspetto 
ai risultati che 11 decreto può 
ottenere» - deve aver creato 
un po' di imbarazzo a del 
Corso se Gianni De Michells si 
è precipitato a un convegno 
della Confindustna per invita¬ 



Ciriaco Oe Mito gSettino Coki 


re «I massimi imprenditori a 
stare attenti e non giocare al 
tanto peggio tanto meglio». 

L'ostacolo più pericoloso, 
cosi. De Mita l'ha evitato E 
deve aver avuto facile gioco a 
neutralizzare il ragionamento 
che Craxi va ripetendo osses¬ 
sivamente da una settimana a 
questa parte sulle ^weoccupa- 
À>ni per le difficoltà nell'at¬ 
tuazione dei programmi con¬ 
cordati e per il rinnovarsi di si¬ 
tuazioni confuse e c<mf)Htuali 


che determinano ritardi oltre 
che elementi di instabilità e di 
incertezza nelle prospettive 
politiche» In concreto di che 
si tratta* Il caso Palermo» in¬ 
tacca certo la «coesione» della 
maggioranza ma non nguarda 
direttamente U governo, nè il 
presidente del Consiglio ha 
voglia di aprire crisi exirapari 
lamentarì, tantomeno di la¬ 
sciare spazi per urto scioglt- 
mento anticipato delle legisla¬ 
tura C'è poi il capitolo della 


legge sulla droga, ma il gover¬ 
no ha già presentato in Paria- 
mento un disegno di legge 
pienamente condiviso dal Psi. 
Restano le difficoltà di una 
azione strutturale per il risana¬ 
mento economico, un tema 
su CUI continua il rimpallo di 
responsabilità tra De Mila, I 
socialisti e gli àltri alleati 
Con il passo del gambero 
dairinizlo della settunana il 
Ps) ha legredito dalia minac¬ 
cia di una crisi «in 30 secondi» 
a una «linea di responsabilità 
democratica». C’è un passo- 
chiave nella nota diffusa a via 
del Corso a conclusione della 
giornata, laddove si annuncia 
per I prossimi giorni «un nuo¬ 
vo ed approfondito esame di 
tutti gli elementi emersi anche 
in vista del suo ormai prossi¬ 
mo congresso di Milano». È un 
modo per dire che la crisi non 
è cancellata ma solo nnviata. 
Rno alle elezioni europee? Il 
richiamo al congresso potreb¬ 
be indicare la volontà di avere 
le mani libere già ne) corso 
della campagna elettorale 
Non è nemmeno da esclu¬ 
dere che questa via d’uKita a 
Craxi sia venuta m mente do¬ 
po l'incontro di ieri rhaltina 
con Giorgio La Malfa Tra 1 
due. si sa. non coire buon 
sangue Ma Craxi si è rasse¬ 
gnato a recarsi al gruppo re¬ 
pubblicano della Camera pur 


Scoppola sollecita la sinistra morotea a riprendere Tiniziativa 


«Questa De non vude più le riforme» 
accusa Elia ricordando RufBlfi 


Che fìtte ha latto il disegno nformatore di RuffìlU, il 
senatore de iiqclso un anno la In un attentato terro¬ 
rista? Bla e Scoppola acculano la De di averlo offu¬ 
scato e abbandonato. Critiche alla De che si oppo¬ 
ne alla rifonna istituzipnale. «Questa De non si 
pieoccu^ delta qùalltà del governo, ma si accon¬ 
tenta de| governo minimo», accusa l'ex presidente 
déirAlta corte. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MWAIUICAnTAHI 


■i FORU «Questa è una De 
alla quale non ho ancora sen¬ 
tito fare un discorso serio di ri¬ 
forma istituzionale: è una De 
con mentalità da quinta Re¬ 
pubblica, che si adagia sulle 
iiiccole nformetie, che non 
pensa e non opera in grande, 
è una De che non si pone i 
problemi della (qualità del go¬ 
vernare, ma si accontenta del 
governo minimo» La bordata 
è del prof. Lèopotdo Elia, se¬ 
natore de, ex presidente della 
Corte costituzionale 11 suo at¬ 


to d’accusa è arrivato a con¬ 
clusione di un convegno sulla 
figura e l'opera di Roberto 
(toffilli, il senatore democri¬ 
stiano ucciso un anno fa dai 
terroristi mentre stava lavoran¬ 
do ad un precetto di riforma 
istituzionale 

Per Elia rattuale gruppo di¬ 
rigente della Oc ha messo in 
soffitta il disegno di Ruffiili 
che mirava, sulla scia de) mo- 
rotelsmo, a definire le condi¬ 
zioni sia Istituzionali che poli¬ 
tiche perché la «grande impre¬ 


sa» deU'alternativa si realizzas¬ 
se. questo Rufflill immagi¬ 
nava un cittadino «forte, in 
grado di decidere, di premiare 
e punire». Quando le sue pro¬ 
poste approdano ^la com¬ 
missione bicamerale Bossi 
^MNOOrio Sembrare ^minimali¬ 
ste rispetto ai suoi deslden e 
alle sue ambizioni, ma sono 
ispirate iJ realismo dell’uomo 
che deve rispondere al partito 
anche se non perde mal l'o¬ 
rizzonte dell'alternativa», ha 
spiegato Elia soffermandosi 
sui dettagli del progetto RuHlt- 
li, dalia riforma elettorale, al 
voto segreto, al bicamerali¬ 
smo 

Ma di tutta questa elabora¬ 
zione e tensione intellettuale 
cosa rimane nella De di oggi* 
A sentire Elia ben poco A 
questa Oc egli rimprovera di 
avere ancora un «personal^ 
politico che oppone resisten¬ 
za» a quel cambiamento di 
mentalità che Rutfilll stimola¬ 


va, e prelensce rihigìarel in 
una politica istituzionale poco 
eor^Biosa. La sua critica è in¬ 
dirizzata a) nuovo gruppo din- 
gente uscito dai congresso e 
xNe ha portato fbrtani alla se¬ 
greteria Non io dice espliciia- 
mente, ma lo'lascia intuire 
senza ombra di dubbbio 
«Quello che è avvenuto m 
questo penodo ha offuscato il 
lavoro di ftoffilil», afferma Per 
questo c*è chi esulta Si riferi¬ 
sce, citandolo, ad un articolo 
dei ministro della Sanità Do¬ 
nai Cattin. il quale festeggia la 
caduta d) De Mita e *di quel 
gruppo di giuristi che con iui è 
confluito nel partito a sostene¬ 
re la riforma istituzionale» In 
quel gruppo, ha ricordato Elia 
con amaresa e commozione, 
c'era anche Roberto Rufftlli 
Nella scia dell'ex presidente 
della Corte cc»tttuzionale si è 
collocato lo storico Pietro 
Scoppola secondo il quale il 
dramma di RuIRlh è stato 


quello di ipropone qualcosa 
che non si può fare e che il 
suo partito non ha in parte 
condiviso e che alla fine ha 
quasi del tutto abbandonato» 
«Per onorario sul piano politi¬ 
co - ha osservato Scoppola - 
■'bisognerebbe 'rtprendeie il 
suo disegno airtteno da parte 
della sinistra de dal momento 
che qualche possibilità di più 
si profila viste anche le aper¬ 
ture del coitgietto comuni¬ 
sta» 

«B stato uno dei più aperti 
ed appassionati sostenitori del 
confronto con la storiografia 
radicale e marxista di diversa 
tendenza», ha sottolinealo io 
storico Nicola Tranfaglia Nel¬ 
la sua opera e nella sua batta¬ 
glia poiitico-cultuTale, ha so¬ 
stenuto, era molto evidente 
1 attenzione verso una demo¬ 
crazia compiuta che superas¬ 
se lo stallo creato dall'essenza 
di alternanza delle Ione poli¬ 
tiche al potere 


di rompere risolamento in cui 
ri è cacciato Da parte sua, il 
segretano del Pn non ha con¬ 
cesso alcuna copertura alle 
spinte per una crisi, ma ha ri¬ 
cambiato la cortesia offrendo 
una sintonia sulle cntiche al- 
l’azione di governo sul versan¬ 
te del nsanamento E forse an¬ 
che qualcosa <ti pi'ù domani, 
giacché ha rinviato, a) con¬ 
gresso appunto, una decisio¬ 
ne «Se ri può andare avanti 
cosi, se c'è bisogno di un 
chiarimento oppure si deve 
andare a un'altra formula di 
governo» 

Craxi, dunque, onde^ia 
•Nel nostro sistema - dice - 
quando ci si alza la mattina e 
si inizia la giornata politica 
non SI sa mai dove va a finire» 
Ma è preoccupato di allonta¬ 
nare da se l’accusa di essere 
un «fattore di instabilità» Ma 
instabile il pentapartito lo è da 
tempo. Anzi, è «in cottura», 
per usare una espressione di 
Renato Altissimo Che il gover¬ 
no debba cadere è solo que¬ 
stione di tempo adesso, ai 
congressi di maggio o dopo le 
europee «È-dice il segretano 
liberale - una morte annun¬ 
ciata» B il de Arnaldo Porlani 
Si prepara a farci sopra la 
campagna elettorale. Cosi 
sferza i suoi «Solo una vittona 
aiuterebbe la coalizione di go¬ 
verno più di tanti colloqui e 
Incontiu 


Europee 
il voto 

nel sondaggio 
«Abacus» 


■ Un sondaggio rea¬ 
lizzato dall'Abacus sul voto 
europeo e presentato alla ru¬ 
brica «Parlamento in» di Rete- 
quattro contiene queste previ¬ 
sioni suH’andamento dei vari 
partiti per la Oc il 25,6% degli 
intervistati'pensa che ci sarà 
tin aumento, il 44.7A che n- 
marrà stabile, il 24% che dimi¬ 
nuirà. sul Pel II 23% prevede 
un aumento, il 33,4% risponde 
che rtmanrà stabile, il 35,9% 
dice che diminuirà, per il Fsi il 
42.6% prevede che aumente¬ 
rà, il 34,3% che rimarrà stabi¬ 
le, il 14,1% che diminuirà. 
Maggiore il numero di intervi¬ 
stati (57,6%) che vede in cre¬ 
scita le liste «verdi» solo un 
19 7% pensa che nmarranno 
stabili e )’8,5% le vede in calo 
Da sottolineare però l'altissi¬ 
ma quota di incerti alla do¬ 
manda «per chi voterà lei» più 
della metà non ha risposto, o 
perché ancora indecisa 
(23,4%). 0 perché non inte¬ 
ressata Tra chi ha già deciso 
li 64,6% nvoterà lo stesso par¬ 
tito 


NapoKtano: nessuno 
•uò chiufderd 
e porte d'Europa 


E 


■i FIRENZE. «Il Pei entra in 
Europa come una grande for¬ 
za della sinistra riformatrice, 
democratica che congiunge 
Upirazione sodalisla e impe¬ 
gno di democrazia» Giorgio 
Napolitano ha concluso la se¬ 
rie di interventi alla manifesta¬ 
zione di apertura della cam¬ 
pagna elettorale europea pro¬ 
mossa dai Pei toscano ai Pala- 
congressi di Rrenze Reduce 
dalnncontro con il socialista 
francese Pierre Mauroy e in 
procinto di recarsi in Polonio, 
dove incontrerà i dirìgenti del 
Ftoup e di Solidamosc, Napoli¬ 
tano ha rilevalo come le mis¬ 
sioni in Rancia e m Germania 
occidentale, abbiano registra¬ 
to una sostanziale convergen¬ 
za nella Impostazione per la 
campagna europea dei comu¬ 
nisti italiani e dei socialisti e 
socialdemocratici 
FTima deila manifestazione 
Giorgio Napolitano ha avuto 
un incontro stampa nel corso 
del quale ha messo a fuoco 
non solo I impostazione con 
cui II Pei si presenta in Euro¬ 
pa, ma anche alcuni temi di 
politica interna e di partito «Il 
Psi ha tentalo di chiudere le 
porte al Pei nel confronti del 
partiti socialisti europei», ma 
se ha chiuso la porla di Bru¬ 
xelles si é aperta quella di Pa¬ 
rigi Col Psi - ha aggiunto - 
potremo raggiungere punti di 
unità sulla questione dei ticket 
G della difesa delio Stato so¬ 


ciale visto che adesso i socia¬ 
listi sparano a zero sui prowe- 
dimenil del governo decbi an¬ 
che dal minisln socialisti». 

Quanto alia partecipazione 
del Pei alla giunta dì Palermo, 
Napolitano I ha collegata alla 
«situazione peculiare e dram¬ 
matica» del capoluogo sicilia¬ 
no «Abbiamo chiesto che an¬ 
che I socialisti facessero parte 
di quella giunta, alla quale 
partecipiamo non perchè 
mancasse il Psi ma per com¬ 
battere la mafia Non si tratta 
di un laboratono per strategie 
generali 

Napolitano è stato sollecita¬ 
to dai giornalisti a pronunciar¬ 
si sull esito di recenti votazioni 
negli organismi dirigenti del 
partito Ha nsposto che occor¬ 
re compiere uno sforzo serio 
per valorizzare i diversi contri¬ 
buti per garantire la dialettica 
unitana del partito e ha riba¬ 
dito di considerare grave che 
compagni che hanno contri¬ 
buito all esito unilano del 
congresso nsultino penalizza¬ 
li 

La manUeslazione, conclu¬ 
sasi a tarda sera, è stata aper¬ 
ta dal segretario regionale 
Vannino Chili alla cui introdu¬ 
zione sono seguiti, tra gli altri 
gli interventi del deputato eu¬ 
ropeo Roberto Barbanti del 
presidente della Regione 
Gianfranco Bartollnl, dellon 
Gianluca Cenlna 


Si vota rii e 12 giugno per il rinnovo del Consiglio regionale 

«Primarie» in Sartie^ 
per formare la lista comunista 


Fra una settimana i 34mila iscritti dei Pei m Saide- 

g ia vanno alle urne nelle sezioni di tutta l'isola. 

evono scegliere i candidati per le prossime ele¬ 
zioni regionali sulla base di una rosa di nomi for¬ 
nita dalle 7 federazioni sarde. In altre parole, le 
«pnmane». È la prima volta che il IJci le adotta su 
scala cosi ampia, dopo le espenenre in alcuni 
Comuni. «È una tappa del nuovo coreo» 

DALLA NOSTBA nSOAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGUARl Una scelta au¬ 
tonoma del Pei sardo, ma alto 
stesso tempo un atto che 
coincide pienamente con gli 
orientamenti e lo spinto emer¬ 
si dal congresso del nuovo 
corso II segretano regionale, 
Pier Sandro Scano, mette in n- 
Iievo questa duplice connota¬ 
zione. presentando alla stam¬ 
pa I iniziativa delle «primarie» 
In vista delie elezioni regionali 
del prossimo giugno «Il nuovo 
corso spiega infatti Scano - 
si fonda sulla scelta della pie¬ 
na attuazione della democra¬ 
zia nella società e nelle istitu¬ 
zioni, innanzitutto ma anche 
nella vita iniema del partito 
L eventualità di elezioni pri¬ 
marie del reato è prevista 
dallo stesso statuto approvato 
dai congresso In Sardegna 
abbiamo scelto di battere 
questa strada, modificando 


radicalmente d mercanismo 
di formazione deile liste, nella 
convinzione che ciò possa 
consentire un uitenore salto di 
qualità nella democrati¬ 
ca» 

L appuntamento per i circa 
34mi)a iscntU del Pei in Sarde¬ 
gna è fissato per domenica 23 
apnie Le urne saranno aperte 
in tutte le 400 sezioni deli iso¬ 
la dalie IO alle 18 Dopo il si 
unanime della Direzione e del 
Comitato regionaie, il regola¬ 
mento di voto è stato presen¬ 
tato ufficialmente alla stampa 

Elettori e candidati. 1) di- 
ntto di voto è riconosciuto a 
tutti gli Iscntti al Pei e alia Fgci 
per il 1988 e ai nuovi isentti 
entro il 31 marzo 1969 «Ab¬ 
biamo preso in considerazio¬ 
ne - ha spiegato Scano - an¬ 
che ta possiltiiità di estendere 
la consultazione agli elettori 


comunisti non iscntti, ma so¬ 
no emerse troppe difficoltà di 
ordine tecnico, a cominciare 
dallo scarso tempo a disposi¬ 
zione In futuro, comunque, ci 
proponiamo di nvolgeici an¬ 
che a loro» Il volo avverrà sul¬ 
la base delle proposte dei Co¬ 
mitati federali (convocati si¬ 
multaneamente per 1 inizio 
della prossima settimana) 
ogni isentto dovrà indicare, 
pena ta nullità del voto, un nu¬ 
mero prefissato di nomi (di¬ 
verso da federazione a federa¬ 
zione), scegliendo anche al di 
fuori delia «rosa» nportala nel¬ 
la scheda E’ stata dunque 
scartala I idea della «lista bloc¬ 
cata* per non limitare - ha ag¬ 
giunto Scano - la libertà di 
scelta dell elettore Ma si è ce^ 
calo anche di evitare eventuali 
pronunciamenti «piebiscttan» 
su singoli candidali «Chieden¬ 
do agli isentti di formulare più 
preferenze - ha precisalo an¬ 
cora il segretano regionale co¬ 
munista - si solleciui un indi¬ 
cazione di massima sulla stes¬ 
sa composizione del futuro 
gruppo consiliare» 

Gii crfettl del voto. Dopo 
il pronunciamento degli iscrìt¬ 
ti ta parola toma ai Comitati 
federali (e successivamente 
al Comitato regionale) per la 
valutazione dei nsulati delle 
prìmane e la formazione defi- 


Donat Cattin sott’ac^ 

11 Prì chiede unlnda^e: 
E la corrente del ministro 
critica i ticket sanitari 


B ROMA Povero Donat Cat- 
iin Messo alla stt^a degli 
idrocarburi, delle concentra¬ 
zioni industriali, del l^ami fra 
banche e indusùria aono alòu- 
ne delle più recenti «indagini 
pariamentarf» svtrite a Monte- 
citono E sotto Indagine Io 
vorrebbero i) segretano do) 
Pn, Giorgio La Malfa, il cui 
partito è stato tra i primi (ma 
non I unico) a mettere il dito 
sulla pessima gestione della 
«patata bollente-ticket» da par¬ 
te del responsabile della Sani¬ 
tà. ignaro (o forse presago?) 
il ministro nelle scorse setti¬ 
mane ha antKipalo la sua di¬ 
fesa «Non mi sento sul banco 
degli accusati», ha detto 
uscendo dall'infausto vertice 


Consiglio m impedisce persi¬ 
no di fare le cucolari», aveva 
protestato i primi giomi di ro¬ 
vente protesta «Non è mia 

D uella roba 11. la lascio a ba- 
a, ci pensino ì hinzìonari del¬ 
le Regioni e degli ospedali ». 

E funzionari e Regioni, se¬ 
condo La Malfa, dc^bbeio 
essere ascoltati da) Parlamen¬ 
to m una serie successiva di 
audizioni, per indagare «su 
cosa sia stato fatto per prepa¬ 
rare la stiate^ sanitaria e se 
il decreto varato prima 
della da^ta prevista, era stato 
accompagnato, su) versante 
de) lavoro amministrativo, dal¬ 
le necessane istruzioni, orien¬ 
tamento, direttive, per non 
creare uitenore disagio alla 
gente» Co^ ai giomallsti Gior¬ 
gio La Malfa, e per fortuna, 
con quel)’<uHeriore», dimostra 
la sensibilità di capire che, a 
parte {'applicazione, i ticket 
disagio alla gente lo portano 
m ogni caso. 


Dimentico di proteste e (U 
ven e pippri asaatti al miiditio 
(comé^Uo portato. sempR 

dal vicepiestoie^Sm^^S 
sito, Gianni De Michelii) è 
Bettino Ctixi, dopo dw. ta 
tante grandmate vere su Ro¬ 
ma, R «luna» politico sembra 
volgere al sereno richiesto di 
un parere sulla proposta di La 
Malta di istittiiie una «ommit- 
sione d'indagfne» partètnento» 
re sui misfatti di Donai Cattin, 
risponde: «Non sono il mini¬ 
stro della Sanità e neppure H 
presidente di una UsH. Quan¬ 
to a contoisiotti, non c*è ma¬ 
le, Ma le toipm per Donai 
Cattin non vengono sole da) 
ventre della maggioranu. Lo 
tradiscono anche i suoi, se 
dobbiamo dar tede ad un'e- 
genzia di Ieri mattina. 

La corrente del ministro 
avrebbe tofatti scritto a rorianì 
per sottolineare rii conflitto 
che rischia di dilatani e trasci¬ 
narsi tra istituzioni e baie po¬ 
polare a causa di talune mo¬ 
dalità connessa al servizio sa¬ 
nitario» e a valutare se sto il 
caso di InsiMere «eu un piélie- 
yo. togato ai ricoveri ospeda¬ 
lieri, facilmente so^ibuè da 
misure meno contestaibUb. Ma 
c'è anche chi dice che il fnhti- 
siro della Sanità, che si ara 
sempre detto contrario ài tic¬ 
ket ospedalieri^ abbia tettoap- 
posta a boicottare Vèppltea* 
zlone del decreto o, mèglto, e 
lasciarlo andare in aoNa e 
caotica navigazione, In cinl 
caso, dice ircomunista 0w^ 
alo. 


alleva indaghiamo su tutti I 
membri del governo, uno per 
uno». 

ONX 


La crisi in Campidoglio 

I de divisi suiripotesi 
di sindaco socialista 

II Psi insiste: «Elezioni» 


■i ROMA Sempre più ingar¬ 
bugliala la cnsi m Campido 
gito Mentre la De si sta spac¬ 
cando tra chi tiene fermo l'aut 
aut su) sindaco scudocioaato 
e chi invece si dimostra dispo¬ 
sto a trattìre (sinistra e forla- 
niani), ieri mattina, eonrun 
suo documento, i) Psi ha fatto 
sapere che «di fronte al falli¬ 
mento di ogni ipotesi di solu¬ 
zione» si potrebbe anivare al- 
raulosclc^limento del Consl- 

f :tio comunale eletto neti'85. 
manto, esporne un no secco 
ad un possibile commissaria¬ 
mento del Campidoglio Via 
libera alle elezioni, dunque? 
Non è coM Molti democristia¬ 
ni vedono nel documento so¬ 
cialista una pressione sulle 
decisioni che dovrà adottare, 
lunedi sera, la direzione citta¬ 
dina del partito, convocata 
dallo stesso sindaco dimissio¬ 
nario Pietro Giubilo A raffor¬ 
zare l'ipotesi elettorale è ieri 
sceso m campo il ministro 
Oscar Mommi, repubblicano 
della capitale «È ura situazio¬ 
ne m CUI non vedo uno sboc¬ 


co se non traumàtico», ha det¬ 
to Ma la stessa direzione iM 
Pri, ieri sera, si è poi conclusa 
in manteta molto meno ulti¬ 
mativa. Anche i liberali hanno 
fatto sapere di essere andhi- 
tamente contrari sia aH'ipotesi 
del commissario^ a quatta 
delle elezioni anticipate, 

Il Pei intanto ha autocoiiK»- 
calo \ consiglteri comunali per 
martedì prossimo e he iflan- 
ciato la candidature e sin^o 
del capogruppo dette aSiriwre 
indipendente, il giomettste 
Enzo Forcella. «Allo stato at¬ 
tuale le folM dell'ex meglio^ 
rama sembrano Intenslonatt 
a non farsi «fuggire di mano 
l'operazione dei Mondiali - 
commenta Goffredo Bettini, 
segretario dei comunisti ro¬ 
mani e membro della Direzio¬ 
ne - Si sta perdendo in vnocto 
indecoroso altro tempo. Chie¬ 
diamo a Giubilo di compiere 
il solo atto legale che gli tpet- 
ti convocare subito if Cmil- 
glio comunale e votare eDè lu¬ 
ce del sole un nuovo sindaco 
di Roma» 


nitiva delle liste Quale «peso» 
avrà la volontà espressa dagli 
iscritti-elettori? Il segretario 
Scano ha risposto, nchiaman- 
do testualmente l'ultimo arti¬ 
colo del regolamento gli or¬ 
ganismi dirigenti devono assu¬ 
mere l risultati delle prtmane 
come indicazione impegnati¬ 
va, scegliendo fra le proposte 
scaturite, anche sulla ba^ dei 
cnien approvati per le candi¬ 
dature (rappresentanza fem¬ 
minile, rappresentatività socia¬ 
le etc ) Le indicazioni degli 
isentti saranno ntenute impe¬ 
gnative anche per quanto n- 
guarda I ordine della lista 
È la pnma volta che il Pei 
spenmenta le pnmane su sca¬ 
la regionale, dopo te prece¬ 
denti esperienze m alcuni Co¬ 
muni (Siena, Pordenone, 
etc ) Ma questa scelta - ha 
concluso Scano - non deve 
essere vista solo come un «fat¬ 
to interno» ai contrano, si trat¬ 
ta anche di una sfida di demo¬ 
crazia nei confronti degli altn 
partiti, e dei propositi un po’ 
troppo astratti di autonfoima 
Le «pnmane» non sono state 
previste per ta scelta dei can¬ 
didati alle europee - è stato 
infine spiegato - dal momento 
che la designazione ufficiaie 
spetta alla Direzione naziona¬ 
le del partito 
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VIVERE LIBERE 
DALL’ABORTOI 

Oggi a Roma migliaia di ragazze: 

• applicare la legge 194, contro l'atwito clan¬ 
destino 

• un'efficace tutela delle minorenni 

• prevenire ed informare, per introdurre I temi 
relativi alla sessualità nella scuola italiana. 

PER VIVERE LIBERE 
DI CONOSCEREa 
DI AMARE. 

DI SCEGLIERE. 



MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 


4 


l’Unità 

Sabato 

15 aprile 1989 


A 


è 



















IN ITALIA 


! In centomila ner la 194 

Da tutt^talia con treni e pullman 
Dalle 15,30 in diretta su Rai2 
la manifestazione in difesa 
della legge suU’aborto 
Il lungo corteo si concluderà 
a piazza del Popolo 



Og0 Roma è tutta delle donne 


ANNAMOMUr 


IH ROMA, il lungo tiumfe di donne 
Ohe oggi altravinerA k capitale, in di* 
lesa delta legge •ÌB4», sarA ripreso in 
diretta dalla Rd (RAidue. telKionaca 
dulie 15 alle 16.30). AlPimponente 
manifestazione, ette partlrA da piazza 
delta Repubblica per concludersi a 
piazza del Popolo, parteciperanno 
eiiponenti dei movimenti femminili e 
temmlnlstl. donne del pertiti^ del sin* 
pacato e dello spettacolo, intellettali. 
manager, amblenlallsle Un appello 
per difendere la legge sult'intemizione 
d|i gravidanza, approvata dieci anni fa 
dal Parlamento e confennata da un re* 
«^ferendum con il 6S% di voti favorevoli, 
siirA letto dalla scrittrice Rosetta Loy 
Subp dopo sul palco si avvicenderan¬ 
no attrici e cantanti (Firanca Rame, 
kla Mariini. Paola Tufci) con testimo¬ 
niamele canapni U manifestazione, 
dopo gli attacchi furibondi di quesfi ul¬ 
timi mesi, è stata decisa dal coordina¬ 
mento donne di futU I pa>bti che nel 
’V9 votarono la legge, che ha fatto 


uscire l’aborto dalia clandestinità (Pci, 
Psi, Sinistra indipendente, Dp, Psdì, 
?ri, Pii Pii, Pr, coordinamento CgiI e 
UH) 

Le donne arriveranno stamane da 
tutta Italia a inoliala. Treni spedali so¬ 
no previa dal Piemonte, dalia Lom¬ 
bardia, dal Veneto, dalla Liguria, dalla 
Sicilia Una nave speciale dalla Sarde¬ 
gna porterà centinaia di paneelpanti 
al corteo, numerosissimi i pullmann 
previsti 

Un documento unitario di adesione 
agii obiettivi della manifestazione A 
stato sottoscntto dalle ragazze della 
Federazione giovanile comunista, dal 
Movimento giovanile socialista, dai 
giovani deirunione democratica so¬ 
cialista, dalla Federazione giovanile 
repubblicana e dalla Gioventù liberale 
«U legge *194* pud e deve essere mi¬ 
gliorata - secondo un gruppo di Verdi 
che aderiscono all'iniziativa di oggi - 


ma solo per garantirne una migliore 
applicazione semplificando I iter per 
le minorenni, applicando t'aiticolo 
che permetterebbe l’inrervento ambu- 
latonale, garantendo ovunque un nu¬ 
mero sufficiente di medici non obiet¬ 
tori Attaccare la *194* con l'evidente 
obiettivo di smantellarla non A certo 
afhontare II valore della vita» FTa le fir¬ 
me del documento. Grazia FVandesca- 
to (WwO. Cinzia Barone e Letizia Bat¬ 
taglia (assessori a Milano e Palermo), 
Renata Ingrao (Lega per l'ambiente) 
Con contraddittorie motivazioni la 
Cisl prende le distanze dalla manife¬ 
stazione lEssendo il nostro un sinda¬ 
cato pluralista e aconfessionale - si 
legge in un comunicato - deve rispetto 
umapo per ogni opzione presente nel 
paese Ma.proprio per i valori dei quali 
ta Cisl è portatrice è impegnata ad 
operare per una politica che garanti- 


sciente e responsabile II problema 
dell'aborto, per la CisL non si pud ri- 
durre ad una semplice contrapposlzk^ 
ne tra mondo cattolico e taico> Co¬ 
munque il coordinamento chiede ■{! n- 
spetto della *194* ed m particolare un 
adeguato funzionamento dei consulto- 
n* Anche te donne dei Cif (C«\tio Ita¬ 
liano femminile) sostengono che ■l’i¬ 
niziativa unitaria di oggi non le vede 
favorevoli lo spirito della legge, pur tra 
molte ambiguità, è per la priontA del 
dintto alla vita» 

Infine Fon Margherita Boniver (Psi) 
ha rivolto un'mteiTogazlone al pie^ 
dente del Consiglio e al ministro della 
Sanità «pCT conoscere i motM per cui 
la relazione annuale sulla applicazio¬ 
ne delia legge ‘194* (che dovrebbe 
ammettere inequivocabilmente una 
diminuzione costante dégti aborti 
dair82. ndr) non sia pervenuta nei 
tempi stabiliti sia per il 1967. sta per il 
1988> 


sca il dintto ad una procreazione co- 

Segnali di apertura al convegno della Gei sulla vita 


I vescovi: «La legge dè, rispettiamola» 



U Cel, con il convengo dedicato <iA servizio della 
^i;a uniana», rifiuta lo scontro e ncerca il dialogo 
con (e fonte sociali e politiche di Ispirazione laica 
per un'azione comune a difesa della vita. Quanto 
atraborto I vescovi chiedono la piena applicazlo- 
...ne, della 194 nello spirito del legislatore e non in 
fórma estensiva e permissiva, ha dichiarato il car¬ 
dinale Giordano, domani parlerà il Papa. 


ALMintAMTINI 


pV ROMA Dal convegno 
apertosi ieri a Roma per ini¬ 
ziativa della Cei sul tema «A 
servizio della vita ufnana» 6 
Stato lancialo un appello alia 
«solidarietà e al dialogo tra le 
OQSClenae» perché la cultura 
laica e quella d( ispirazione 
(nstlanr traggano dalia patte 
IMsitlva deile rispettive tradi¬ 


zioni la «spinta» per difendere 
la vita in tutti i suol aspetti nel¬ 
la società tecnologica Sulla li¬ 
nea già indicata dal segietano 
generale della Cel. monsignor 
Camillo Ruini, l'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Michele 
Giordano, che è stato il primo 
relatore ai convegno, ha detto 
con nettezza, durante la con¬ 


ferenza stampa, che la Chiesa 
«non cerca lo scontro ma 11 
dialogo nel rispetto di tutte le 
convinzioni, nferendosi alla 
manifestazione dei movimenti 
femminili che oggi a Roma in- 
tendonp chiedere la piena ap- 
plicaziohe della legge 194 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il pedinale 
Giordano ha affermato che <1 
vescovi in questo momento 
non hanno la tinalltà di af¬ 
frontare la questione della leg¬ 
ge 194» Ha precisato, tuttavia, 
che «ogni vescovo e ogni uo¬ 
mo rispettoso della vita desi¬ 
dera che la 194 venga, innan¬ 
zitutto, applicata secondo le 
intenzioni del legislatore e, 
quindi, non in senso estensivo 
e permissivo». I vescovi - ha 
aggiunto - «accettano e rispet¬ 


tano ta 194 come legge dello 
Stato, anche se è chiaro che 
le leggi delio Stato sono modi- 
ftcabill e noi ci auguriamo che 
venga modificata cambiando 
la cultura della vita» Ha anco¬ 
ra insistito nel chiarire che «le 
contrapposizioni rion giovano 
a nessuno» e si A augurato che 
la manifestazione odierna, 
che coincide per caso con il 
convegno promosso dalla Cei, 
non si svolga «in uno spirito di 
contrapposizione ma di con¬ 
fronto civile» perche se è vero 
che «noi rispettiamo le convin¬ 
zioni altrui, A anche vero che 
noi abbiamo lo stesso dintto 
di creare una mentalità, una 
cultura antiabortista» 

In procedenza, alla presen¬ 
za di 650 delegati convenuti a 
Roma da tutte le diocesi in 


rappresentanza di associazio¬ 
ni e di comunità, di numerosi 
vescovi tra cui H cardinale Po- 
letti e di esperti, il cardinale 
Giordano si era soffermato 
sulle varie forme di violenze 
che attentano, oggi, alla vita 
Non è soltanto l'aborto «un at¬ 
to violento» - ha detto lì caidt- 
naie - ma A una certa menta¬ 
lità per cut diventano «atti 
quasi naturali raborto, 1 euta¬ 
nasia, le manipolazioni gene¬ 
tiche». Ed A dalla stessa men¬ 
talità «indivìduaiisUca e consu¬ 
mistica» che SI sono formati e 
si formano comportamene 
che portano moUt a trascurare 
e persino ad emarginare gli 
anziani, gli handicappati, i 
barlxmi, i tossicodipendenti 
Gli stessi deiitti della mafia e 
della cammra ed altri fenome¬ 


ni negativi della nostra società 
posiindustnale sono favonti 
da questa mentalità che «fa 
troppo spesso dimenticare 
i altro per vedere solo o preva¬ 
lentemente li proprio interes¬ 
se» 

La ChieSAi seqqndo il cqdi- 
nale Gwrdano. vuole prende¬ 
re decisamente posizione 
contro questa mentalità di¬ 
chiarandosi aperta al dialogo 
con tutte le albe (one, anche 
di ispirazione laica, per creare 
•la cultura della solidanelà da 
CUI far scaturire anche leggi 
nuove più eque» Perchè - ha 
concluso - «la violenza nasce 
pure da le^l economiche e 
ingiuste che favoriscono le 
classi già privilegiate» 

Ponendosi nel quadro costi¬ 
tuzionale, il professor Cesare 


Mirabelli vicepresidente, del 
Consiglio della magisbatura. 
ha fatto un analisi delia legi¬ 
slazione vigente per dimosba- 
re che molto resta da fare per 
attuare quei valori della soli- 
danetà che si conf^rano nel¬ 
la nósba Costituzione Una 
cntica indiretta alte inadem¬ 
pienze dei governi di questi 
anni 

Ne) pomeriggio 1 lavori si 
sono ariicoiati in 16 gruppi 
che si sono proposti di esami¬ 
nare altrettante tematiche per 
una neognizione ed una rifles¬ 
sione sullo stato del servizi 
che dovrebbero salvaguardare 
a vari livelli ia vita umana nei 
nostro paese li dibattito si 
concluderà domani mattina 
ed il Papa rivolgerà ai conve¬ 
gnisti un discorso 


A Bologna conttollate le cartelle 
cliniche di chi ha abortito 

E i caiaNnieri 
Émno imizione 
aDa «Matmiità» 


Blitz dei carabinieH Rlia «Maternità» di Bologna. Usn 
mattina i militari del Nas si sono presentati alla cliru- 
ca ostetrica e si sono rinchiusi nelParchivio per con¬ 
trollare I registri nei quali sono annotate le interini- 
ziont ideila gravidanza. Hanno agito, secondo le pri¬ 
me informazioni, su mandato della Procura dette 
Repubblica, che ha ricevuto un esposto anonimo. 
Disappunto tra i medici. Polemico il Pei. 


DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

TOMIfOMTAI«S“ 


■ BOLOGNA. Un'altra «In¬ 
cursione» di Donai Cattin? R 
presto per dirio. Quel che è 
certo A che i«i mattina alme¬ 
no una decina di carabinieri 
del Nas, il nucleo antisofistica- 
^nl deirAima, si A presenta¬ 
to alla clinica ostetrica dell’UsI 
27 di Bologna, la «Maternità», 
situata in un vecchio edificio 
della centralissima via D'Aze¬ 
glio. I militari, secondo le pri¬ 
me mformazloni, hanno agito 
esibendo un mandato firmato 
dal procuratore aggiunto Ma¬ 
rio Luberio 

E a quanto sembra (ma 
non si hanno contenne uffi¬ 
ciali) Vmizlattva della magi¬ 
stratura sarebbe stata avviata 
in seguito ad un esposto 1 ca¬ 
rabinieri si sono diviri in due 
gruppi, il primo si è duetto ne¬ 
gli linci rituab al pianterreno 
e ha iniziato i) controllo dei 
cartellini dei dipendenti Alcu¬ 
ni sono stati > addirittura - 
fermati e identificati nei corri¬ 
doi 

Un altro gruppo di carabi- 
nien si è diretto, Invece, al pri¬ 
mo piano e si è chiuso neirar- 
chlvio dove sono custoditi i re- 

E lsiri delle degenze e le cartef- 
i cliniche delle donne che 
hanno inieirotto la gravidan¬ 
za. 

I carabinieri hanno control¬ 
lato decine di registrazioni in- 
lerestandori, a quanto pare, 
soprattutto a quelle relative al¬ 
le intenuziuoni di gravidanza 
compiute dopo il novantesi¬ 
mo giorno, cioè agli aborti te¬ 
rapeutici L'ispezmne, della 
quale non ri conosce l'esito, si 
è prolungata per tutto il po¬ 
meriggio Immediate le rea¬ 
zioni e le proteste sia tra i pri¬ 
mari delFòspedaie che in cll- 
là. 

il professor Ettore Zarirdl, 
pomario della seconda clinica 
ginecologica, commenta. 
«Non nascondo la mia ama¬ 
rezza. Qui la legge A sempre 
stata applicata con correttez¬ 
za e con rigore Consapevoli 
che 1 interruzione della gravi- 
danra A un mqmento doloro¬ 
so per la donna abbiamo ai> 
plicato la legge deilo Stato In 
modo corretto e con effeien- 
za. E cosi m Emilia Romagna 
una delle poche regioni nelle 


quali si applica conettamenie 
una legge che in attra realtà 
viene dtsatteaa. In quanto 0 
aborto terapeudeo -conetode 
il professor Zanardi - escludo 
nei modo più categorico che 
sia stato effettuato superando 
i limiti e le prescrizioni impo¬ 
ste dalia legge» 

«L’interruzione terapeutica 
della gravidanza - dice V aldo 
primario della "Maternità’*, il 
professor Lanfranco Gualandi 
- è, nel nostra ospedale, un 
evento marginale Non ^ A 
stata negli ultimi tempi alcuna 
impennata o variaziqnei». Del¬ 
io stesso tono la didhiarazionn 
di Alessandro Aircona (Pel) 
presidente dell'Uri 27 da cui 
dipende la «Matemitàr: «Non 
ho alcun dubbio - affenna - 
che all'mtemo delle stifutture 
pubbliche di Bologna la legge 
venga applicata correttamen¬ 
te m caso contrario urei sta¬ 
to io stesse a segnalare even¬ 
tuali scorrettezze» «61 vuole 
creare un clima di intimida¬ 
zione - ha detto rassesaore 
atta sanità, Mauro Moiuazl 
i?c[) - questa iniziativ» ri¬ 
schia di diventare un supporto 
alla campagna contro la 194». 

Dal Pei te prime polemkhe 
reazioni al blitz in ospedale. 
•E assolutamente inammìiri- 
bile nel metodo e nel merito- 
dice Paola Bc^ della segrete¬ 
ria regionale del Ftcl - che il 
forsennato attacco all’applica¬ 
zione della legge 194 porti ad¬ 
dirittura ad un’lnquiriztone 
poliziesca» E l’esponente del 
Pel chiede conto al governo, 
al Pariamento e al prefetto 
della legittimità e delle moti¬ 
vazioni di tali atti che non 
hanno altra spiegazione se 
non la volontà di vanificare la 
legge e ricacciare le donne 
nella clandesUnità». 

La senatrice Matilde talari 
Galli, della Sinistra indipen¬ 
dente, ha subito inviato un te¬ 
legramma al prefetto di Boto- 
gna, Giacomo Rossano per 
chiedere Immediate sptoa- 
zioni di un' operazione che 
appare come una grave viola¬ 
zione tanto dei dinlU più ele- 
mentan della riservatezza pe^ 
sonale delle pazienti, garanti¬ 
ta dalla legge 194. quanto del 
segreto proìessionaie del pen 
sonale sanitario» 


Dopo Tacquisto dell’Espresso 

Mondadori, la Consob 
vttol vederci chiaro 


Mentre nelle redazioni delle testate del gruppo i'£- 
spresso si susseguono tese assemblee dei giornalisti, 
la Consob ha convocato i responsabili della Monda- 
dori e Imposto la pubblicazione di nuove informa¬ 
zioni sulla complessa opefazlone che porterà Carlo 
De Benedetti a controllare la maggiore concentra- 
) zione editoriale del paese Un comunicato, limato 
parola per parola, apre nuovi interrogativi 


OABIO VINEOONI 


■1 MILANO Per tutta la mat¬ 
tina i) vertice della Mondadori 
è stato ascoltato atta Consob 
sulla complessa operazione 
L Espresso Eepubbìica La 
commissione cui spetta H con 
troll© della atUvttà delle socie¬ 
tà e della Borsa ha chiesto un 
supplemento di informazione, 
minacciando In caso contrano 
di non nammettere in Borsa I 
titoli del gruppo sospesi fin 
dall inizio delia settimana E 
seguito un faticoso lavoro di 
redazione di uno striminzito 
comunicalo, sul quale la trai- 
Idtlva A stata quasi altrettanto 
complessa di quella tra De Be¬ 
nedetti e il duo Caracciolo- 
Scalfari domenica scorsa 
Si apprende cosi che nella 
fase conclusiva de) negoziato 
entrambe le parti hanno com¬ 
prato a man bassa in Borsa 
Caracciolo e Scalfari per au¬ 
mentare oltre il 50% la propria 
quota neirEttpre»©, la Monda- 
dori per portare a sfiorare il 
90% la propria quota della 
Cartiera di Ascoll, società pre¬ 
destinata a svolgere il ruolo di 
mercedi scambio 
La Mdndadori possiede cori 
abbastanza azioni della cartie¬ 
ra per realizzare lo scambio 
con gli azionisti deir&presso 


E ur conservandone i) control 
> Per quanto riguarda Carac¬ 
ciolo e Scalfari essi «si sono 
impegnati ad acquistare entro 
lì mese dì marzo 1991 
35 087 000 azioni della Cartie¬ 
ra di Ascoll a lire 4 SOO lire cia¬ 
scuna» Subito invece essi in¬ 
casseranno 407 miliardi in 
cambio della loro partecipa¬ 
zione 

La casa editrice di Segrete 
farà fronte a questo impegno 
straordinario con le propne n- 
serve e probabilmente rìcor 
rendo all indebitamento 
escludendo Invece un aumen¬ 
to di capitale Ma come faran¬ 
no Scalfari e Caracciolo ad ac¬ 
quetare rispettivamente il 2 e 
r8% della Mondadori, come 
concordato con De Benedetti? 
Essi dovranno operare In Bor¬ 
sa Se ne deduce che giovedì, 
quando i due saranno eletu 
nel consiglio di amministra 
zione (e Caracciolo addirittu¬ 
ra alla presidenza), probabil 
mente non avranno in tasca 
neppure una azione della ca¬ 
sa ai Segrate E che anche In 
seguito De Benedetti non sarà 
costretto a vendere una sola 
delle sue preziose azioni 
Qualche altro particolare 
sull'operazione Io nvcla Vitto 


no Ripa di Meana, avvocato e 
stretto collaboratore del presi¬ 
dente dell OlivetU Non esiste, 
rivela in una intervista ad Epo¬ 
ca, «alcuna paltoizione che 
preveda la sopravvivenza o 
meno deU'Cispresso come enti¬ 
tà a sé stante Per I Editoriale 
la Repubblica, invece, c'é 11- 
dea di portarla in Borsa» 

Nelle testate del gruppo si 
susseguono intanto le assem¬ 
blee oei giomalisti Quella del 
la Repubbliai tornerà a punirsi 
lunedi alle 14 con (a parteci¬ 
pazione del rappresentanti 
delle redazioni periferiche 
Quella deli Espresso ha appro¬ 
vato un documento che con¬ 
tiene quattro «strumenti di ga¬ 
ranzia» e sarà sottoposto lune¬ 
di a Cario Caraccioio, presi¬ 
dente designato della Monda- 
don Essi ©guardano l'autono- 
mia politica (si ritiene che 
debba continuare ad esistere 
un comitato di garanti e per¬ 
ciò saranno presto eletti due 
rappresentanti della redazio¬ 
ne). t autonomia gestionale 
(mantenimento di una auto¬ 
nomia di gestione del settima¬ 
nale per garantire adeguati li¬ 
velli di investimenti e di pub¬ 
blicità che ne accompagnino 
la crescita), l autonomia sin¬ 
dacale (i giomalisti dell E- 
spresso vogliono continuare 
ad essere garantiti da un loro 
comitato di redazione), il ri¬ 
spetto del patti Inlemi, e tra 
questi lo statuto dei giomalisti 
dell Espresso 

In serata ieri la Consob sulla 
base delle informazioni diffu¬ 
se de) gruppo di Segrate ha 
deciso che i titoli del gruppo 
Mondadori L'Espresso rìpren- 
derano ad essere quotati in 
borsa a partire da lunedì 


Maggioranza divisa sulla tv 

Rai, stangata sul canone 
e fondi spedali? 


ANTONIO lOUO 


■ ROMA Una Rai messa ai 
macini del mercato, in posi¬ 
zione di sene B. una condizio¬ 
ne di (^gettlvo favore per la 
Fmlnvest, che potrebbe ulte- 
normente fare man bassa del¬ 
la pubblicità tv e reggere me¬ 
glio, forte di questa condizio¬ 
ne, lurto delle due armate 
editonali Mondadon Repub¬ 
blica Espresso e Fiat Rizzoli, 
per risolvere le necessità fi¬ 
nanziarie della Rai (e in atte¬ 
sa di smembrarla o di pnvatiz- 
zame qualche rete) un pesan¬ 
te niKaro del canone e/o as¬ 
segnazione di fondi straordi¬ 
nari A questa I ipotesi attorno 
atta quale si sta lavorando nel¬ 
la maggioranza, in particola¬ 
re pare questo I obiettivo del 
Psi e di parte delio schiera 
mento laico Non a caso gira¬ 
no già voci su ipotetici au¬ 
menti del canone il biarKo e 
nero da 97mlta a 115-120 mi 
la il colore da 1)7 mila a 
1 SOmila e forse più É eviden 
le che in questo modo la Rai 
sarebbe nsucchiala in una lo¬ 
gica assistenziale e di totale 
subalternità dai potere poiiu- 
co 

Contro ) ipotesi delia Rai a 
regime assistenziale come ri¬ 
sposta all allarme lanciato da 
Biagio Agnes («Si vuole forse 
soffocare un’azienda che sta 
vincendo la competizione con 
ia concorrenza?») si sono le 
vale più VOCI «La Rai - dice 
Bernardi consigliere pel - è 
[unica struttura che non di¬ 
pende da grandi centri del po¬ 
tere economico c finanziano 
Tuli) Invocano che agisca co 


me azienda, però nei fatti da 
diverse parti gti si impedisce di 
misurarsi, di essere realmente 
azienda, di poter repenre le 
proprie nsorse sul mercato e 
non bussando alle porte dei 
vari partiti di governo» «In (al 
modo - dice Vincenzo Vita, 
responsabile Pei per le comu¬ 
nicazioni di massa - ia Rai di¬ 
venta 1 anello debole del siste¬ 
ma» «Contro ogni espediente 
o f<»ma surrettizia dt sostegno 
e di consotidamenlo dell at¬ 
tuale duopotio attraverso 
eventuali conttibuti pubblici» 
SI schiera il socialdemocfatico 
Cana, perché «le nsorse pub¬ 
blicitarie consentono a tutti 
spazi sufficienti nella logica 
del mercato» Le preoccupa¬ 
zioni di Agnes sono comprese 
e condivise da) de Colfan il 
quale alludendo alia faticosa 
trattativa tra 15 »illa legge per 
la tv afferma che «noi de ci 
slamo già tagliati qualche dito 
spero che anche gli altri colle 
ghi facciano altrettanto» Cnti 
ca con Agnes è la Voce repub¬ 
blicana. secondo la quale la 
Rai rischia il soffocamento 
non per penuria di risorse ma 
per gigantismo 11 socialista 
Acquaviva presidente della 
soUocommissione pariamen 
tare per la pubblicità invita 
Agnes a prendersela con De 
Mita, pokhé ia presidenza de) 
Consiglio non invia i docu 
menu rw^essan ad avviare te 
procedure per fissare il tetto 
pubblicitario Rai per i) 1989 
In quanto alla legge sulla tv 
la maggioranza (cne terrà un 
altro vertice mereoledì) è an¬ 
cora divisa SUI punti essenzia 


Il La vicenda Mondadori, si n- 
flette, del resto anche sulla 
parte delia normativa antitrust 
Ora SI sta lavorando sull ipote¬ 
si di uno sbarramento alla 
concentrazione anche sul ver¬ 
sante deite risorse «Rivendi¬ 
chiamo li copyright -dee Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile Pei 
per le comuneazioni di massa 
- perchè noi abbiamo previsto 
nella nostra proposta del ge¬ 
nere questa nomativa, indi 
cando il limite dei 20% alla 
raccolta pubbleitana E un li 
mite alto perchè se il gruppo 
Fininvesl Io supera già, stando 
intorno al 30%, tutti gli alto so¬ 
no ben ai di sotto Ma vedo 
che il disaccordo nella mag¬ 
gioranza é profondo» 

Su questo versante, il punto 
sul quale la maggioranza si sta 
scontrando é il paniere delle 
nsorse da considerare ed en 
tro il quale fissare 1 unità di 
misura (ad esempio, il 20% 
appunto) per definire la so¬ 
glia oltre la quale scatterebbe 
la posizione dominanfe da 
correggere Alcuni dei partili 
della maggioranza sostengo¬ 
no la teona b^rlusconiana se¬ 
condo la quale ai 7-8mila mi 
ilardi della pubblicità bisogna 
aggiungere tutto il possibile e 
1 immaginabile (cinema libn 
ncavi da vendila dai gioma 
li ) È evidente che. più si di 
lata il paniere oltre le dimen 
sionl reali de) mercato pubbli 
citano più SI diluisce la posi¬ 
zione dominante di fatto già 
detenuta dalla Finlnvest Per fi 
nire oggi il de Radi, napre sul 
Popolo un altro contenzioso 
con gli alleati quello dei film 
vietati trasmessi in tv 


LUNEDI SU 




PAZZESCOI Maitelli da Malindi a Palermo' conbnua lo stato di allucinazione. 

CLAMOROSOI De Benedetti sceglie ■Cuore, per anticipare la nuova linea edito- 
naie del suo gmppo 

SCEMOI Partecipiamo anche noi al referendum per dare un nome alla mascotte 
del Mondiale di calcio 

INTELUGENTEI Una nuova canzone di Francesco De Gregon 


Dimezzare 
il servizio 
di ieva. 

Uno spot del Pei 
suTelemontecarlo. 
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IN ITALIA 


Caao Cirillo Al processo Cirillo depone aìicfte 
Commissione ^ ^ <1 • ^ < 

fSL Rotondi; «Coa 


IliliHT 


In arrivo iiiiovo ite^ 
Ftìnie indto^Qni 
In taxi 0 in retr^^ 
niente dnture 


■I jROMA. L.^ù((ic(o dì presi* 
derisa della commissione bl* 
cariierale sulle stragi e il terrò* 
riiriio, allargato ai gruppi, de* 
clderg metoolédi il calendario 
.dèlie audizioni sul «caso Ciri)* 
lOr, E quanto ha deciso la 
commlsstoné Su proposta del 

e residente, il repubblicano li* 
ero Gualtieri, La seduta di le* 
ri é stala dedicata alle repii* 
che dei relatori. 1 senatori Giu* 
seppe Visca (Psi), Silvio Coco 
(De) . e Francesco Mapis 
(PcO. 

Secondo il sen- VIsca biso* I 
gna «evitare il rischio di due i 
processi paralleli»; ma lavora* < 
re con «misura e cautela». Il 
corpiinlsta -Màcis ha ribadito' 
•l'estiva Imitortanza di que* 
sta inaagiriè, nei lavori com* 
pleSsivl della commissione, 
soprattutto per due suoi eie* 
menti. Il primo è che il caso 
Cirlliò» è un compendio di tut* 

U i problemi che attraversano 
le altre indagini: in particola¬ 
re, li complemento tenuto 
dai seiviri segreti, dagli orgàrii 
-dello Stato e dai politici*. 

«Il secóndo elerriento qiialf* 
heante - hà proseguito Macls 
-' è la sua àtiualltg: molti dei 
politici e dei funzionari coin- 
vOtU sono ài ceritro della vite 
istiluziónalé o nel pieno della 
lord càiTiéra». Per Macls biso¬ 
gna «procedere con solleciiu* 
dine alle audizioni sapendo 
già cosa chiedere e formare 
un gruppo di lavoro per la 
. raccolta delle informazioni», li 
sèri; Cóco. democristiano, ha 
smentito di «avere In aléun 
punto criticato i provvedimen¬ 
ti dèi giudice Atomi». 

A cbnclusiòrie della seduta, 
il presidente Gualtieri-ha an* 
nunciàto che intende acquisi¬ 
re 4 irerbaii del Comitato na¬ 
zionale per lardine e la sicu¬ 
rezza pubblica che. già. il gior- 
Ito iUQsesalvo ai rapimento. 
Impartì ai servizi segreti le dl- 
retiiVQ per prendere contatto 
con la malavita organizsato e 
per entrare nelle carceri alto 
scopo di scoprire 11 luogo do* 

' ve Cirillo era detenuto», <1 sen, 
Gualtieri ha inoltre affermato 
che le prime audizioni potreb¬ 
bero èssere dedicate appunto 
ai ministri degli Interni e di 
Crmia e giustizia che di quel 
comitato fecero parte. 


Il magma dell'iaffate Cirillo* toma a ribollire e 
nell’aula di Poggioteale Luigi.Rotondi, il laccen- 
diere-spia che conlezionò ii falso documento sul¬ 
le vere trattative, chiama in causa Enzo Scotti: 
.^esentò il suo tesserino autostradale aH'uscita di 
Ascoll*. Cutolo' annuncia dalla gabbia per le prò»' 
sime udienze i nomi eccellenti. Interrogato pure 
Claudio Petniccloli, allora direttore dell’-Unità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCìIRiO VMILI 


■I NAPOU, Ed ora spunto 
pure l'ombra d’un: protettóre 
piduista dietro il fàcceridìère 
Luigi Rotondi, redànóre del 
documento falso sul caso Ci¬ 
rillo. La difesa dell'«Unità» ha 
portalo tn aula len pomengglo 
alia Ime di una lunghissima 
udienza nuove prove .sul rap¬ 
porti con apparali dello Stato 
e i. potori occulti del protago¬ 
nista della macchinazione; E 
i’tmputato ha subito lanciato 
à àOrpresa una nuova rivela* 
riohe: «Ho inserito nel docu¬ 
mento Il nome dell'or!. ’Enzo 
Scòtti Ira i \isitotori di Cutoto 
peréhé avevo saputo da una 
tonto ohe mi riservo in seguilo 
dr rivelare i che Scotti aveva 
esibito all'uécìto dell’àUtostra* 
dàivicina ad.AìiCólI héll'ultima 
decade di maggio 'Si la tesse¬ 
rine megrieiica in dotaztone 
del parlamentari da cui risùita 
il iuio codice penònale». Il 
bresldenté. ha fatto notare a 
itotoridi che dopo otto anni 


gli eventuali riscontri di un si¬ 
mile episodio (che provereb¬ 
be, sé confermato, la presèn¬ 
za di Scotti nei pressi del car¬ 
cere proprio nei giorni delia 
trattativa]) potrebbero essere 
stati cancellati. Ma ruomo 
non ha tatto una piega, men¬ 
tre dalla suajgabbia ùn Cutolo 
gasatissimo màava cori i cro¬ 
nisti attraverso tre diversi avvo¬ 
cati l'appuntamento ;èd «una 
delle prossime udienze» per 
•colorare con nómi e cogno¬ 
mi le sagOtrie bianche dei visi* 
totòrì eccellenil» di cui si e ri- 
partalo In questi giorni, Roton¬ 
di ha mostrato qualche segno 
di neivosismò quando s'è pa^ 
latò della stia ambigua biogra¬ 
fia. Una vita in mezzo a ca* 
rhoiristi (ma ha ammesso so¬ 
lo due incontri con Madonna,v 
e tre con Caslllo). la polizia 
(di cui era -ha dovuto am¬ 
mettere a dènti stretti - un «in¬ 
formatore») e persino la P2. 

L'uomo di Oelll che viene 



citato in un passo finora Inedi¬ 
to dell'Istruttoria è'un ex poli¬ 
ziotto. SI chiarria FrarKO Ari- 
geli. £ nella veste di commis¬ 
sario di p$ si preoccupò di 
«raccomandare» nel dicembre 
1930 questo figuro ai pretore 
di &n Giovanni Vaidamo in 
occasione di ono strano avve¬ 
nimento contestato ieri ail'im- 
putaio dagli avvocati difensori 
dell'«Unità>, Fausto Tarsitano 
e Semio Fasiore. Ne parta in 
una memoria che é agli atti 
del processo k) stesso pretore 


Roberto Vanni. Angeli «oggi 
dimessosi dalla polizia in 
quanto aderente aita P2, tele¬ 
fonava a questo pretore chie¬ 
dendogli '‘urta grossa corte¬ 
sia". il Rotondi era un infor¬ 
matore della polizia che ren¬ 
deva servigi particolarmente 
importanti. Egli sarebbe venu¬ 
to da Roma a costituirsi ac¬ 
compagnalo da funzionarì 
della questura di Roma i quali 
avrebbero valutato l'opportu¬ 
nità di chiedere allo scrivente 
la libertà provvisoria, dopo 


l'interrogatorio» per un pro¬ 
cesso per truffa per il quale 
..Rotonefi. arrestato nella citta,* 
dina toscana,' risultava latitan¬ 
te. «Ho l'impressione che sia 
un avàienturièro». confida, il 
magistrato al due funzionari, 
E loro «asserivano ches Firn* 
pressione era giusta, iria che 
(n effetti il Rot^i lmniva im¬ 
portanti infoimàziòiti sui sé- 
quéstri». Aw. TaisltànOiy^l* 
laborava con la polizia anche 
sul sequestro Cirillo, su quali 
sequestri?*. Rotondi-. «Sul se¬ 
questro Corsetti, non sul rapi¬ 
mento Cirillo». Presidente: «Ih 
un interrogatorio ha detto che 
stendeva anche veri rapporti 
di polizia che ppi venivano fir¬ 
mati da funzioriari di polizia». 
Rotondi: «Dissi che ero un 
semplice collaboratofe». Tar¬ 
sitano: «Anche in un veibàlé 
davanti ai sostituto procuréto- 
re di Bologna Libm Mancar 
so. ha detto che dopo esse^ 
stato coinvolto nel "r9 in uri 
processo perjpuffa iniziò uiia 
coìlaboraziorie costante còn 
funzionari e sottufficiali della 
questura di Roma». Residen¬ 
te: «Ora invece dice di rio e 
non spiega il motivo di questa 
discordanza. Risulta che rice¬ 
vette compensi... che non ave¬ 
va un iavoio». «Ero laureato |n 
economia, e mi aiutava mio 
padre». «Ma è un pensionato». 
•Una pensione americana, e 
dalia polizia ebbi prestili, non 
compensi». 


Altre contraddizionit poi, su 
una raffica di domande di 
Tanitariò riguardo le date di 
redàziòriè dei due documentt, 
la falsa informativa suite visite 
•eccèllenti* ad AscoH e la suc¬ 
cessiva lettera «riservata» d'ac¬ 
compagnamento intostata alla 
direzione Agenerale di pubbli¬ 
ca Scurezza del Viminale 
còrisegnato dalla Maresca al 
gìoiiìaie : come pezza d'ap- 
p^gto dèlia veridicità del pri¬ 
mo documento. Uri pasticcio: 
Rotondi sostiene di aver scrit¬ 
to il primo qualche giomo do¬ 
po la data In cui, invece, il fai- 
so pranne al giornale, e di 
airére'Scritto il ^ondo ad 
Ai«Ili^ in uni gkmo in cui il 
plèire^sòstierie di non averio 
visto. Nella prima parte dell'u- 
dienza Claudio Petniccioti, 
imputato . per- diffamazione , 
rtélto veéré di direttore dell e -1 
poca dell'dJnltà», ha ricordato | 
come il contenuto generale 
del documento coincidesse' 
con «le domande, i dubbi e le | 
•letoe prime ammissioni dal 
parte dèlio stesso Cirillo, che 
in quei me^ stavano affioran¬ 
do con forza sempre maggio¬ 
re a proposito delia trattativa». 
E che ta Maresca aveva pre¬ 
sentato ai giornale come sua 
(onte «un magistrato che es¬ 
sendo venuto a coiroscenza 
del dossier l'avrebbe fatto tra¬ 
pelare ih modo da premunirsi 
dai pericoli di insabbiamento 
che vedeva incombere sull’in¬ 
chiesta», 


Taxi, UtìuHòri di guida, poinp^id; p^Rpnàte delle 
poste; per loro e per altri il niipisièiO della Sanità 
sta pretSrando un decreto (lol»e sarà emanato la 
prossitnà settimana) che li esonéìéìrà dair^btigò 
di allacciare le cinture di Siciiieàza sui sedili ante* 
riori. Rer lutti gli altri, invece, compresi ì bambini 
da 0 a 4 anni, la legge entrerà :iri*\igbie il pràssl. 
mo 27 aprile. 


Pentiti, consensi a 


RaMA.£l solo il democri- 
Siiairió Qiusép^ Gargarii ad 
e^riipère pèrplessttà sulle 
p^ppste lópriulate dall'Alto 
cbmmitsarìo Sica e da 23 nìar 
gistraii por la protozlone dei 
•pentiti» e del loro faniillarl. 
^ondo il responsàbile èlustt- 
zia dello scudòcrociato la pro¬ 
posta - che prevede ^r 1 col- 
laboratori» nuqva Identità, ca¬ 
se, posti di lavorot sezioni 
speciali nelle carceri - 4 ec¬ 
cessiva, può apparire discuti- 
I bile; bisogna non sbll^toiàni 
I da un equilibrio normativo e 


di buon senso nella valutazlo- 
rie delta questione pentiti». 

DI diverso avviso Luciano 
Violante, vicecapogruppo del 
Pel atta Camera. «Sono propo¬ 
ste già emerse in seno alla 
cofomlssione parlamentare 
Antimaiia > rileva Violante • e 
devono includere anche I le- 
stimohi e le parti civili nel pro¬ 
cessi. tnsomma tutti cokm> 
che corrono rischi per il loro 
rapporto leale con lo Staio». 
Circa le risenre di Gatggnit 
l’on. Violante obietta: «Su sin¬ 


goli punti si può discutere. Ma 
la questione è un'altra. Si vuo¬ 
le fottare fino in fondo contro 
la criminalità organizzata? Se 
la risposta è affermativa, biso¬ 
gna essere cons^iièntt e usci¬ 
re dall'ambiguità». 

Consenso al «friano Sica* 
viene dalla «Voce repubbllca- 
na»: «Le proposto sono razio¬ 
nali, ma bisogna far presto», il 
quotidiano del Ri definisce 
inoltre «particolarmente cor¬ 
retta, nel documento, i'impo- 
stazione di attribuire ad orga- 


In tutl’Italia aprile aH’inre^a del maltempo 




Val dlBOsta: lÉpmio le pìàte 
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Maltempo In tutt’Italia: pioggia, neve e vento do¬ 
po essersi fatti attendere per tutto rinvemo sono 
finalmente arrivati alle soglie della primavera. Gli 
effetti di questa curiosa stagione primaverile non 
sono sempre .positivi; la neve caduta abtwndante 
in Calabria e Sardegna ha creato nei passi più alti 
difficoltà di transito agli automobilisti. Iiraggiungi- 
bill diverse Isole. 


IMI ROMA, Sarà colpa del bu¬ 
co neH’ozono. o di quest’in¬ 
verno secco come il deserto 
del Sahara, fatto sta che que¬ 
st'anno le condizioni meteo¬ 
rologiche cl stanno riservando 
un bel po' di sorprese e di 
«stranezze». In barba al vec¬ 
chio proverbio che attribuiva 
a. marzo «vento e pazzie», è in¬ 
vece aprile il mese che ci sta 
riservando più incognite. Ve¬ 
diamo regione per regione gli 
effetti di questa settimana di 
maltempo. 

In Aito Adige la neve cadu¬ 
ta nelle ultime ventiquattro 
ore ha imposto la chiusura di 
numerosi passi. Sopra quota 
1900 metri le precipitazioni 
hanno raggiunto i sessanta 
centimetri; trattando^ di neve 
piuttosto «bagnata» il rischio 
eli valanghe e slavine è più al¬ 
to e perciò molti passi sono 
stati chiusi; il Falzarego, ìì Por- 
doi, il Gardena, il Tonale c 11 
Fedaia. I) Sella è transitabile 


soltanto con catene. Al di sot¬ 
to dei 1800 mètri invece le ar¬ 
terie sono transitabili senza 
problemi, come pure i valichi 
di contine. 

in Val d'Aosta si è creata 
una situazione di semi emer¬ 
genza; per porre in salvo 26 
escursionisti che da alcuni 
giorni si trovavano bloccati al 
rifugio «Vittorio Emanuele II» a 
2732 metri d'altezza è stato 
necessario l'intervento di un 
elicottero. Il rifugio è a poca 
dlslatua dal ghiacciaio del 
Montécorve dove negli ultimi 
giorni sono caduti circa due 
metri di neve. Anche se Ieri è 
tomaio il bel tempo il sindaco 
di Aosta, Francesco Alierà 
Ungo, ha disposto che gli im¬ 
pianti di riscaldar^ento a 
combustibile liquido, gasolio 
e nafta, possano rimanere ac¬ 
cesi fino alla fine del mese. E 
tomaio rinvemo anche sul 
campi da sci, dove dopo una 
stagione piuttosto avara di ne¬ 


ve, le piste sono finalmente 
imbiancate con abbondanza. 
A La Thuile, a Courmayeur e 
a la Pila è caduto oltre un me¬ 
tro di neve sulle piste. Per 
questo i stato deciso che an¬ 
che gli impianti di risalita po¬ 
tranno funzionare fino alla fi¬ 
ne del mese, Difficile la circo- 
iazione sulle strade. Piccole 
slavine in molto arterie; Inter¬ 
rotte la statale 507 che porta a 
Cogne e la strada delia Valle 
d'Ayas. Le due vie. se non 
peggioreranno ancora le con¬ 
dizioni atmosferiche, dovreb¬ 
bero venire ria|>ene al traitico 
entro questa mattina. 

In Umbria il maltempo ha 
restituito un po' d'acqua al la- 

f o traslmeno che durante 
inverno aveva visto le sue ac¬ 
que ritirarsi pericolosamente 
lino a livelli di vera e propria 
emergenza. Le piogge nottur¬ 
ne degli ultimi giorni hanno 
fatto alzare il livello idrico di 7 
centimetri. Attuaimente l'ac¬ 
qua dovrebbe essere a quota 
257 metri e 41 centimetri, solo 
8 centimetri sotto il vecchio li- 
velto. I tecnici prevedono che 
se continuerà a piovere, l'in- 
naizamento sarà ancora più 
rapido. 

in Sardegna, la neve caduta 
abbondante sulle cime dei 
Cennargemu ha riporialo l'i¬ 
sola in un clima invernale. 
L'ondata di maltempo ha al¬ 


ni amm'mlsttatfvi I compiti di 
tutela e di assistenza nei con¬ 
fronti del pentiti, sollevando la 
magistratura da una responsa¬ 
bilità impropria ed evitando 
che da ciò sodano polemi¬ 
che». 

Antonio Martone, segretario 
generale delt’Aasociazione 
magistrali, ricorda che da an¬ 
ni «da parte del giudici impe¬ 
gnati nelle inchieste si chiede¬ 
va un intervento legisiativo 
die mirasse ad assicurare la 
sicurezza dei pentiti e ancor 


prima dei loro tamiiiaii Sono 
state formulato da parie degli 
stessi magistrati proposte che 
si Ispirano ad iniziative adotta¬ 
te in altri paesi, in primo luo¬ 
go negli Stati Uniti». 

La proposta, per il segreta¬ 
rio deirA^oawocatt Nino Bal¬ 
dini è «importante, anche $e i 
pentiti da soli non/possono 
cerio sconfiggere la mafia e 
quindi lo Stato deve fare uno 
sforzo massiccio nella lotta al¬ 
la criminalità organizzata*. 

infine ii Siuip, che ha con¬ 


vocato la prima conferenza 
nazionale sulla sicurezza pub¬ 
blica a giugno a Reggio Cala¬ 
bria. I) siridacato unitario di 
polizia ricorda di aver posto 
da molto tempo aH’attenzionc 
la necessità di un potenzia¬ 
mento della stmttura per la 
protesone ai collaboratori- 
della giustizia. Da qui la ne¬ 
cessità di un Impegno sia sul 
piano l^ldativo che neirazlo- 
ne di gcwenìo e degli organi 
déUò Stato contro la criminali¬ 
tà organizzata. 


■1 ROMA Pira poco più di 
dieci giorni sarà obbliàtorio 
inde^re le ctoiuié di sicu¬ 
rezza e al ministero della Sa¬ 
nità. dèi Trasporti e detrin- 
temo feivorto i lavori per pre¬ 
sentare in tempo utile il de¬ 
creto in cui siano specificati 
più «lettagliatamente di 
quanto non faccia la le^, i 
casi di esonero. 

Il disegno di legge appro¬ 
vato dai Senato lo scorso 5 
aprile, che anticipava al 27 di 
questo mese l'uso obbligato¬ 
rio delie cinture, stabilisce 
.che sono esentatir xlonne In 
stato dì gravidanza; s^getti 
invalidilo con caratteristiche 
somatiche incompatibili con 
l'uso; soggetti che espletano 
un servizio di polizia, dì 
eme^enza o di soccorso». 
Ora gli esperii dei ministeri 
interessati si stanno affrettan¬ 
do a stendere il testo del de¬ 
creto > atteso per la prossima 
settimana - in cui, secondo 
alcune indiscrezioni, sono in¬ 
serite nuove categorie di per¬ 
sone. Vediamole. 

Prima di tutti I tassisti. In 
Italia sono circa 45.000 e l'u¬ 
scita della legge che obbliga¬ 
va alle cinture ha provocato 
nella categoria vivaci conte- 
stoloni. U problema dei seg¬ 
giolini per i bambini, in parti¬ 
colare, rappresenterebbe l'a¬ 
spetto più problematico. Un 
taxi, infatti, dovrebbe «tra- 
spoitaire» nel bjBgagliaio seg- 
gloiini per ogni età e peso 
del bambino (e più di uno 
per ogni tipo, nel caso che il 
numero dei piccoli passegge¬ 
ri appartenenti alla stessa ca¬ 
tegoria fosse più di uno). 


Esonero anche per perso¬ 
ne affetto da paiolQgié per le 
quali te cinture di «iéuiezaa 
sono coiiirólhdlcate;;!) certifi¬ 
cato medico farà fede. In 
questa categwta potrebbero 
rientrare, ad/esetnpio, i ca^ 
diopatici con ;V pace-maken 
Anche fra questo «gruppo» di 
esonerati non sono mancate 
le proteste. In particoiare te 
persone con handic^ si so¬ 
no, fortemente risentite del- 
l'òbbiigo di dover dimostrare 
il loró stato con il certificata 

Ancora sulle caratteristiche 
fisiche, il decreto dovrebbe 
precisare l'esonero per te 
persóne più basse di uh me¬ 
tro e SO e più alte di un me¬ 
trò e 90. ^ loro le cinture 
rappresenterébbero infatti, 
un riKhio più che una caute¬ 
la: i «troppo» bassi, in caso di 
urto, «scivolerebbero» sotto la 
cintura, mentre f «troppo» alti 
venebbéro tetteralmetite 
strozzati. 

Niente cinture nemmeirò 
sulle ambuiàrize quando 
svolgono seivizk) di eme^ 
genza, né per il personale 
delle ^ste che eflettua servi¬ 
zio di prelievo o di distribu¬ 
zione. Anche chi te manovra 
di parcheggio ò retromarqte. 
può non aUecclare fa cintura 
se si sente impacciato nel 
movimento. Inllne, saranno 
probabilmente esentati an¬ 
che gli istnittori di guida du¬ 
rante la lezione. 

Parallelamente al decreto 
sulle esenzioni, per I piossi- 
mi.giomi è attesa una detta¬ 
gliata circolare del ministero 
dei Trasporti sul modi d’uso 
di cinture e seggiolini. 


Lintesa si rafforza. 

Vivete ton Scurezza gli armi ihllQ pensile con Carlph Intem un '^pacchetto" unico ed esclusivo di servizi, alcuni gratuiti 
aitri a condizioni vantaggiose, studiato tbUa Cariplo su nùsura per i pensionati. Per usufruire dei servai di Carlph intasa, 
basta avere o aprire un conto corrente alta Carìpto e farsi accreditare la pensione. 


Ecco come si 
presentava 
^ l'altra mattina 

^^4 una zona della 

p periferia di 

^ Aosta La ne- 

8 ve, fino ad un 

metro d'altez¬ 
za, sembra 
avere riportato 
i'inverna 


tentato un poco la morsa di 
siccità. I temporali, in alcuni 
luoghi misti a grandine e ne¬ 
ve, hanno «rotto» un periodo 
di siccità che durava dall'esta¬ 
te passata. Oltre agli inconve¬ 
nienti per gii automobilisti coi¬ 
ti di soppesa dalla nevicala c'è 
da registrate un «incidente»: 
una tromba d’aria abbattutasi 
sul porto industriale di Orista¬ 
no ha danneggiato un carico 
di autonrabili. Una T\ave turca 
sorpresa da una burasca si è 
incagliata a 200 metri dalla 
costa di Cabras. Reso ancora 
più difficile dalia pioggia il 
Rally della Costa Smeratda. 

Neve anche in Calabria. Da 
Ieri mattina suiraltoplano sila- 
no. in pro\incia di Cosenza, 
c'è una leggera coltre bianca. 
Venti centimetri rono scesi al 
Valico di Monteròuro, crean¬ 
do difficoltà al traffico.. 

Sicilia: Eolie quasi isolate a 
causa del maltempo. Impossi¬ 
bile raggiungere Alicudi, Rii- 
cudi e Ginestra, ftr Vulcano. 
Lipari e Salina viaggia solo l'a¬ 
liscafo da Messina, mentre per 
raggiungere Panarea e Strom¬ 
boli c'è solo il traghetto «Piero 
della Francesca» da Napoli. 

Lazio. Situazione critica 
nella capitale dove l'acqua ha 
Invaso molti scantinati. Centi¬ 
naia le chiamate ai vigili del 
fuoco. 


Antichi temporanei 

degli importi di pensione, oltossosimbo- 
Iko dein%, per superare l'attesa della 
prima liquidazione o del trasferimento 
delia pensione presso Cariplo. 

Elasticità di cassa 


nibilità del conto corrente, fino a due 
mensilità di pensione. 

Prestiti personali 

per soddisfare un desiderio o far fronte 
od uno speso imprevista. 


Pagamento automatico gl 
t- Mtette Sipf gae» luce pi 

0 per essere sicuri dei pagamenti senza la vi 
0 fatica delle code. 

Custodia e amministrazione titoli a; 
a tutte le ineombeme pensa Caripio. A st 
K voi soto il piacere di goderne i ftutti. si 

^ Garanzie assieurative gratuite 

sicutezzaetranquillilàconduefyrmule. P 
Una copre 24 ore su 24 contro i rischi di 
e rapina,scifgfoefurUsancheincasa.L'al- 
tra, di responsdtilitò civile della famh L 

Sappiamo come. 


glia, garantisce contro i danni causali a 
persone, animali e cose a seguito ài oe- 
cenimenli delia vita privala. 

Servizh Ibìonzhrh 
assistenza finanziaria personalizzata, 
sempre a vostra disposizione, per inve¬ 
stimenti o prestiti. 


CARIPLO INTESA 
per altre informazioni 
riootgeìevi agli sportelli Cariph. 
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IN Italia 


La legge sulla droga 

Al convegno di Torino 
Va^li polemico con De 
Solite accuse al Pei 


L’istitwto privato veronese 
rischia la chiusura 
11 preside ora minimizza 
«Ho consigliato il ritiro» 


Proteste in dt^ 
ma air<<Àleardi» 
in molti sono d’accordo 
Daniele in altro drcolo 


n TORINO L'ammissione 
che il cammino della legge 
sulla drqga è ^difficile», una 
frecciata alla De senza nomi* 
t narle, la solita accusa al Pei di 

«éinimentallzzare* Prima di 
^ entrare nella sala d^ve alcune 

I decine di persone assistono al 

r convegno intsmazlonate del 

t PsI sul tema «Contro la droga 

L una lotta mondiale», Giuliano 

I VasMtli 8cami>ie qualche bat* 

L tuta cpi cronisti Alle difficolta 

I die Incontrano semine i dlse* 

I gni di legge complessi, dice, si 

f aggiungono quelle particolari 

^ derivanti dal fatto che il comi* 

i tato ristretto deve prendere in 

^ esame sette od otto progetti 

r «Sarebbe stato diverso se si 

& fosse preso a base solo quello 

f del governo, se tutti > mi riferi* 

[ SCO al partili dell^ majigloran* 

f za >10 avessero accettato* 

i Già, invece la De ha le sue 

^ riserve^ la polemica contro la 

f «riminallz^lone* del drogati 

' non si placa H ministro dice 

la sua «Criminalizzare signifi* 
' ca prevedere delle sanzioni 

lo sono favorevole che si pre* 
vedano anche sanzioni di dls* 
suasione sul fronte della do 
^ manda Sanziqni non di carat* 

tare camerario nC pecuniario, 
^ ma che possano indurre i glo* 

vani a non avvicinarsi Alla dro* 
ga« Ci sono però «greppi* che 
non vogliono il ricorso alte 
sanzioni «Alcuni ** secondo 
Vassalli - agiscono per loro 
Vedute particolari, altri invece 
Ip modo strumemale Basta 
^ penséré alle dilTereniI pOsIzio* 

ni che II Pei ha assunto in se* 
de europea e ai Parlamento 
Italiano* Per quanto riguarda 
I eliminazione del segreto 
bancario per combattere i 
grandi fraificanii^ il ministro 
ha detto che «il problema vie* 


ne portato avanti nella legge 
antimafia» 

Sulla presunta «differenza di 

!m^nU punitivi nei confi^* 
ti del cemsumatorf di sostanze 
stupefacenti, si è soffennata 
anche la relazione introduttiva 
al convegno del parlamentare 
socialista euit^reo Mano Di* 
dò, citando il voto favorevole 
del deputati comunteti a Stra* 
sburgo a una risoluzione so* 
cialìsta che «affronta la dimen* 
sione europea della lotta con* 
tro la droga» e che pioverebbe 
«lo strumentalismo anti*Psi del 
Partito comunista in Italia» 


Interpellato telefonicamen* 
te, Gianni Ceivetti, capogrep* 
po del Pei al Parlamento euro* 
peo. smentisce nettamente 
quell'intqypretazione tenden* 
ziDsa «Noi abbiamo parteci* 
pato alla elaborazione e so* 
stenulo t contenuti di quella 
risoluzione La quale, copie n* 
sulta a chiunque voglia legger* 
la, non esprìme alcuna posi* 
zione in contrasto con quanto 
siamo venuti affermando In 
quf^stl mesi nel nostro paese 
^ fossi animato da volontà 
polemica potrei dire che sono 
altri che strumentalizzano In* 
vece, constatando un richla* 
mo alla sostanza di una riso* 
luzione che sicuramente 
avrebbe potuto essere più pre* 
elsa, ma che comunque non 
contiene I indicazione di Inter* 
venti punitivi mi rallegro che 
su scala europea si sla trovata 
anche con {assenso del f^i, 
una cosi targa intesa per una 
lotta allo spaccio e alla diffu* 
siorle della droga» 

Il convegrto (iel Psi sarà 
concluso oggi da Bettino Cra* 
xl 

UPOB. 


Bimbo caedato da scuola 
Indaghetà il ministero 


Indagine del ministero sulla scuola privata che ha 
cacciato un allievo di 7 anni dopo che i genitori 
erano stati arrestati per droga l'istituto nschia la 
chiusura. Il suo preside ora minimizza, «non ho 
espulso nessuno, ho solo consigliato il ntiro» A Ve* 
tona crescono le proteste, ma genitori ed alunni 
della scuota sono solidali col preside U bambmo, 
len, è entrato in una elementare pubblica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUI SAIITOm 


■1 VERONA «Il preside ha ra¬ 
gione. Quelli dei gemton di 
Daniele erano soldi sporchi* 
Luca Lonaidl, 19 anni, quinta 
geometri in una classe di 36 
giovani air«Aleardo Aieardi», 
sembra un emblema d^ii stu¬ 
denti della acuola*bene vero* 
nese Poche idee, semplku e 
solide Ed In classe ne avete 
parlato? «No, perché^ Tuo 
padre che ne pensa? «La vede 
come me» Il piccolo Damele, 
insomma, è «colpevole» per lo 
spaccio di cocaina gestito dai 
gemton Un'altra signora. An¬ 
na Tessan ostetrica col man¬ 
to •operatore commerciale», 
tre figli ali «Aleardi» «Il bambi¬ 
no sarà anche una vittima, ma 
pnma di tutto dei suoi genito¬ 
ri lo sono solidale col presi¬ 
de. questa campagna di stam¬ 


pa mi pare francamente esa¬ 
gerata» Perché? «^rché l'“A* 
leardi" è una scuota che cl dà 
sicurezza In una città come la 
nostra siamo ossessionati dal* 
la droga lo credo che il presi¬ 
de abbia avuto paura per gli 
altn bambini, non che abbia 
colpito Damele percattivena» 
Ma i bimbi di 7 anni non 
spacciano droga «I gemton 
si» I genitori sono in galera 
«Insomma, state esagerando» 
Non cà verso, nell istituto e 
dintorni, di trovare una voce 
di condanna Sarà la psicosi 
della droga, sarà la particolare 
chiusura della buona borghe¬ 
sia cittadina, molti dei cui 
esponenti del resto consuma¬ 
no cocaina proprio la droga 
trovata in casa dei genitori di 
Daniele, piccoli amnlanti di 


tessuti Loro sorto stati arresta¬ 
ti sabato, sotto gli occhi del fi¬ 
glio Lunedi tt preside dell «A* 
leardo Aleardi», Adolfo Nahn. 
ha consigliato» i parenti di 
trasferire subito U bambino, 
che R frequentava la aeconda 
elementare Una impoil| 2 fone, 
di fatto Damele, ieri mattina, 
accompagnato da una zia e 
dal nonm materni, ha fatto in¬ 
gresso neirelementare pubbli* 
ca «Pamelli» d) Chievo I com¬ 
pagni, preavvertiti, lo hanno 
aoiolto festosamente 
Dal ministero delia Pubbli¬ 
ca istruzione partn^ano con¬ 
temporaneamente delle rea¬ 
zioni piuttosto indignale, tele¬ 
fonate roventi, richieste di in¬ 
formazione «Il ministro Galto- 
m ci ha chiesto una relazione 
e lo statuto della scuola», in¬ 
forma il provveditore agli-studi 
di Verrnia, Marco iancselti «A 
giorni ci sarà Un'ispezione 
della direzione centrale scuo¬ 
le nem statali si vedrà se il 
prof Naiin è In grado di gesti¬ 
re iistituto, visti! risultati» Da 
Roma Aurelio Smisi direttore 
mim^enale per le scuole pn* 
vate, conferma «Sono qui da 
14 anni, non ho mai visto un 
solo caso di allievo allontana¬ 
to senza motivo lo sono certo 
che. se non c'è una giustifica¬ 
zione - e per ora non ne vedo 


- il minimo da fare sarà to- 
liere i autorizzazione a quel* 
istituto» Gli leggiamo I ait 9 
del regolamento interno del- 
l‘«Aleardo Aleardi», sottoscntto 
dai ogni genitore «L’alunno 
può essere e^Iso o allonta¬ 
nato dalla scuola in qualsiasi 
momento dell'anno, a pre¬ 
scindere dalle Vigenti disposi¬ 
zioni ministenali anche senza 
avere diritto a «plegazioni» Ri¬ 
sposta «Speravo che non fos¬ 
se vero Una cosa del genere 
è incompàtiblte con la costitu¬ 
zione, con un minimo di de¬ 
mocrazia» Eppure, a Verona, 
un pretore l’na ntenuta valida 
per confermare una prece¬ 
dente espulsione di altn due 
ragazzi, anch essi figli di spac¬ 
ciatori 

Ed ecco il padre-padrone 
della scuola, privata ma inse- 
nta n^ll elenchi Sip sotto la 
voce «scuole pubbliche» Il 
prof Adolfo Naiin guida un 
istituto frequentato da un mi¬ 
gliaio di ragazzi, dai giovanis¬ 
simi delle elementan «autoriz¬ 
zate» (complete di corsi di 
nuoto, ludo, darua classica), 
a quelli delle medie, dei corsi 
per geometn e ragionieri dei 
licei classico e scientilico È 
passata e passa di qui la cre¬ 
ma della città (fra gli allievi 
più noti Umberto Smalla, con¬ 


duttore di «Colpo grosso») net 
bene e nel male Vi ha inse¬ 
gnato anche il colonnello gol¬ 
pista Amos Spiazzi Le rette 
vanno da un milione e mezzo 
in su Adesso il prof Natin si è 
fatto prudentissimo «È tutta 
una storia uivenlata. lo ho so¬ 
lo consigliato 1 paierut di far 
cambiare scuola a Daniele 
perchè non fosse «maKinato 
dai suoi compagni» Ma ha già 
dichiarato di averlo fatto per il 
«buon nome della scuola» 
•Non ricordo Anche se lo 
posso pensare» E lunedi il 
pullmino non è neanche pas¬ 
sato a prendere Daniele «^à 
stato un niardo per il traffico» 
Adesso nprenderebbe il bam¬ 
bino? »Non lo 

so» Cosa ne pensano nella 
scuola? «Sono sommerso da 
telefonate e visite di solidaiie- 
là* E Tinchiesla del ministro? 
■Risponderemo anche a quel¬ 
la Se Galloni ci vuole fucila¬ 
re Sappia che qui lavorano 
1 IO docenti. 110 famiglie che 
potrebbero finire sul lastrico» 
La Verona «ufficiale» continua 
a tacere Fra le scarne reazio¬ 
ni SI distinguono un'interro¬ 
gazione parlamentare dell on 
roli (Pel) una serie dì denun¬ 
ce dqlla CgiI, un esposto in 
pretura deH'associazione 
«bambini maltrattati» 


Droga 

Lettera 
alle famiglie 
della Fgci 

■i ROMA, (fonilo il princi¬ 
pia della punIblllM del tossi- 
cidipendente e glt orienta 
menti del governo «he In¬ 
tende affrontaie-gon «analo- 
ni e repressioni II dramma 
delle tossicodipendenze*, la 
FgcI ha Invialo una lettera 
aperta alle famiglie, perché 
lacclano sentire la loto voce 
e contribuiscano ad un di- 
verao approccio al proble¬ 
ma 

La lettera -1| cui contenu¬ 
to è stato Illustralo nel corso 
di una conferenza stampa 
^a Olannl Cupetio segreta¬ 
rio nazionale della Fgci - é 
rivolta la quelle madri che 
hanno lottalo in questi anni 
per i propri figli abbandona¬ 
ti consumati nelle piazze 
dell eroina, a quelle che 
vanno a trovarli In carcere, a 
quelle che non II vedranno 
plq», ma anche a quel geni¬ 
tori che, «per paura dell Aids 
hanno rifiutato I apertura 
delle case - alloggio nel loro 
guatfierl* A lutti si chiede, 
«Ih un mondo In cui i giova¬ 
ni sono considerali un "di 
più un contributo per co- 
slniire un progetto di solida- 
neia per ' rompere II silen¬ 
zio uscire dalla paura > 


^ L’insegnante che raccontò il suo primo «buco» 

«È stata una l^one di vita» 

Gli studenti difendono il prof 


Sulla vicenda dell'insegnante di Desio che davanti 
a 250 studenti ha confessato di essensi «bucato*, il 
ministro Galloni ha aperto una indagine ispettiva 
Commenti e reazioni, alcune molto dure, da parte 
deirassQciazione dei presidi e di alcuni paffamen- 
tari, mentre ampia solidarietà viene dimostrata 
dagli studenti. «Ci ha dato una lezione di vita, sia¬ 
mo dalla sua parte*, dicono 


aiUtWra CRIMAaHANI 



V MILANO «Lho ratto per 
Qianfra e per tutti quelli che 
come lui continuano a monte 
senza senso, volevo che i miei 
ragazzi capissero che non c è 
noia^ emarginazione, dolore 
che possano èssere curati con 
I eroina, attraverso la testimo- 
nUnza d uno che l ha provata 
e sono anni che non la usa 
più» Mentre paria il professor 
Rigelo Monguzzi indica su 
una vecchia foto di classe il vi¬ 
so sorridente di Gianfra Era 
un suo allievo quando dieci 
anni (a insegnava alle scuole 
medie della Comasina un dei 
quartieri perifenci di Milano E 
morto un mese fa stroncato 
da un overdose nei giardinetti 
sotto casa mentre si trovava 
in libertà provvisoria per assi¬ 
stere il padre in fin di vita Per 
il professore è stata una sfer¬ 


zata il trauma che t ha spinto 
a uscire allo scoperto e a nar¬ 
rare la sua vicenda davanti 
agli studenti «L'assemblea 
sull Aids era certo interessan¬ 
te ma troppo asettica, troppo 
scientifica per coinvolgtem 
emotivamente tanti ragazzi A 
un certo punto sono uscito 
dalla sala mi sono consultato 
con la mia coscienza e mi so¬ 
no detto devo farlo» 

Se attraverso la sua testimo¬ 
nianza Angelo Monguzzi pen¬ 
sava di colpire al cuore la pla¬ 
tea c è riuscito perfettamente 
e il discorso ha commosso 
tutti al di là di ogni sua aspet¬ 
tativa «Mentre il professare 
parlava mi sono venute te la 
cnme agli occhi» dice un ra¬ 
gazzone dai capelli neri che 
frequenta I ultimo anno Subì 
to dopo I assemblea Monguz¬ 


zi è tornato in classe a far le¬ 
zione £ sulla porta l'ha accol¬ 
to un alunno «Professore non 
abbia paura se te dovesse ca 
pitare qualcosa, siamo tiJttl 
con tei Se c'è bisogno di testi¬ 
moniare a suo favore non si 
preoccupi, ci saremo» Mauro, 
cosi si chiama lo studente di 
quinta che per primo ha 
espresso la solidarietà di tutti 
all insegfiante ien mattina era 
ali ingresso deli iiis Enrico Fer¬ 
mi in pnma fila, fra i suoi 
compagni che formavano un 
muro compatto davanti ai 
giornalisti Se fino ad ora i ra¬ 
gazzi trattavano il professor 
Monguzzi come un amico, più 
che c<Hne un insegnante per il 
suo modo anticonformista di 
trattare tutti gli argomenti, 
adesso nutrono per lui un'am¬ 
mirazione sviscerata. «È stato 
un discono sconvolgente < di¬ 
ce Maunzlo -, ha raccontato 
quello che molu fanno senza 
avere il coraggio di nmetter- 
lo» Continua Roberto dal viso 
intelligente «Non mi drc^o e 
non ho mai conosciuto gente 
che usa eroina Ma adesso so 
che se dovessi entrare per 
qualche modo in contatto col 
mondo dei tossici ne parlerei 
col mio professore, pnma che 
con i miei genitori» Tutti sono 


d accortk) i docenti non de¬ 
vono limitarsi solo a spiegarci 
formule matematiche la 
scuola deve insegnarci a vive¬ 
re «àkmguzzi ha avuto il 
raggio di sputtanarsi davanti a 
tutti e i’ha fatto per noi, per la- 
sciaici qualcosa E stata una 
lezione di vita che non dimen¬ 
ticherò mal» Parlano insieme 
I ragazzi, ed 6 difficile prende¬ 
re appunti, ma una cosa 6 
certa m mezzo a tante voci 
non ce n è una contro E han¬ 
no raccolto lo stesso messag¬ 
gio dal professore ragazzi 
non fatelo, non bucatevi per 
nesuna ragione 
Ma non tutU a Kuola sono 
d accordo con gli studenti 
Una parte dei professon si è 
schierata col preside che dice 
«Monguzzi ha sbagliato il suo 
è stato un gesto irresponsabile 
che rischia di fame un eroe, 
ma un eroe negativo, perchè 
non ha lasciato capire chiara¬ 
munte se è pro o contro la 
droga» Sull altro fronte invece 
c è il im>fessor Gaetano Bucci 
•Abbiamo avutb la testimo¬ 
nianza diretta di uno che é 
passalo attraverso lespenen* 
za della droga e ci ha indicato 
la strada da non seguire» 
Pertriessltà e divisioni affio¬ 
rano anche fra i gemton sul 


l'opportunità deirintervenlo 
•Mio padre ha detto che ha 
fatto Irene cosi», dice Marco «I 
miei Invece sono preoccu|>ati 
che il suo discorso possa ave¬ 
re I effetto contrano e convin¬ 
cere qualcuno a drogarsi», n- 
batle un altro giovane Ovvia¬ 
mente la sua stona è già di 
ventata un caso nazionale sul 
quale il ministro Galloni ha di¬ 
sposto un indagine i^rettiva 
affidata all ispettore Rnoc- 
chiaro «Se toccano Monguzzi 
all Itis di Desio sarà la guerra» 
minaccia un alunno e c è da 
credergli Con quei capelli 
lunghi Imo alte spalle e il volto 


ieratico che gli contenscono 
I aspetto de) santone indiano, 
Monguzzi appare stupito e di¬ 
sorientato da una popolarità 
che non cercava e che gli è 
crollata addosso per caso «A 
questo punto - dice ancora - 
vorrei davvero che le autonlà 
della scuola incomincino a la 
stare il polso della realtà a 
mettere il dito nella piaga In 
fondo volevo che la mia testi 
momanza smuovesse solo 
una piccola realtà qual è 
quella deli Itis di Desio se è 
riuscita a muovere montagne 
ben più grandi ne sono davve¬ 
ro contento» 


Referendum 
sulla cattia 
Lunedì 

filma Occhetto 



Il s^retarìo del Pci, Achille Occhetto, firmerà lunedì le ri¬ 
chieste di referendum wila caccia e sui pesdekii In ^ricot¬ 
tura Ne dà notizia un comunicato dell ufficio stampa del 
Pci precisando che Occhetto fumerà alle ore 12 30 presso 
la Gallena Colonna (a pochi passi da MontècHdriO). Il Pei 
è tra i promotori del due relerendum 


Ambrasiano 
«Noq bisogna 
prosciogliere 
De Benedetti» 


La Procura delia Repubblica 
ha impugnato li prosciogii- 
mento di Cario De Benedet¬ 
ti, deciso nei giorni «còni 
nell'ambito aeU’inchkata 
SUI risvolti penali deirimoK 
venza del Banco Ambrosia- 
nb il ricorso, pfesentatb ieri 


mattina alla Sezione istnittoria della Coite d'appello, porta 
la firma del pubblico mmlstero Pieilui^ DelVoào, n^^pie* 
sentante della pubblica accusa neiristmttbria durata sei an¬ 
ni e anche quella del procuratore della Reoubblica, France¬ 


sco Saveno Bonelll Questo significa che la posizione a»- 
suntada Dell'Osso è condivisa dall ufficio Secondo la Pro¬ 


cura Cario De Benedetti dovrebbe essere nnviato a giudizio 
p«r estorsione In relazione ai 32 miliardi ricevuti al momm* 
to della $ua uscita dal consiglio di amministrazione deiristl- 
tuto di credito presieduto da Roberto Calvi dopo aver iico> 
perto per soli 65 giorni la carica di vicepresidente 


Ogni anno 
in Italia 
scompaiono 
mille persone 


Sono esattamente due anni 
che di Federico Caffè, uno 
dei maggiori economlitt Ita¬ 
liani, non si hanno notizie. Il 
piolessor Caffè, inlattt. spari 
imprawlsamenle il IS amie 
1987 dalla sua abitazione 
lomana e nessun risultalo 


ebbero le ricerche Intraprese oltre che dagli organi di poli¬ 
zìa da gruppi di suol studenti e coNaboratort univenllari n 
punto inteircgativo che ancora segue Suscita di scena del 
seiiantabeenne economista è soltanto uno dei tanti Che se¬ 
guono i nomi, sui leglsM della pblizia, dei •missing* ttaliaiU, 
Dal 1984 ad oggi la media legishata degli scompani è di 
mille ogni anno 


Treviso 
Ballo vietato 
ai minori 
di 16 anni? 


I ragazzi con meno di 16 an¬ 
ni potrebbero vedersi vieta¬ 
re l'ing*esso nelle discote¬ 
che e nelle eele d« ballo 
della piDvinda trevigiana se 
i sindaci della .Marca, deci¬ 
deranno di accogliere una 
proposta avanzala oggi dal 


senaloK democnsliano ^ngelb Pavan, sottasegralariD tri 
Tesoro Pavan. ha proposto Intatti al sindacl della provincia 
veneta dt .ricordare*, con delle ordinanze, al gestori del lo¬ 
cali da ballo I applicazione dei Untili d’eti per l’Ingteno 
nelle discoteche che una nomtatlva nazionale lissa eppun- 
10 in 16 anni Ha piopoeto Inoltre di (Issate nelle due del 
mattino il lennine massimo per l'orario di chiusura dei lo¬ 
cali 


Segucstro 
Dall’Orto 
Il marito: 
«Pagherò» 


L'industriale reggiano Giu¬ 
seppe Zannoni, marito di 
Silvana dall Orto, rapila il 19 
ottobre dello «corso anno 
nell’abiiazlonè della lami» 
glia a Casalgrande, ha di¬ 
chiarato di essere rtuscìto a 
mettere insieme circa quat- 
nmediata- 


tro miliardi e di essere quindi pronto a venare imi 
mente la somma ai «equesiratori «affinchè sia libenta subi¬ 
to Silvana» «Attendo btnuioni per il veramento - ha detto 
1 indusinale- contro imriodi nna folq di mia moglie cha di« 
mósto con certezMOhe artiitt oggi è in vita* 

La lingua e la cultura sarda 
saranno introdotte nel prò- 


Nelle scuole 
dello Sardegnu 
cultHia 

e lingua sarde 


grammi delle scuole di ogni 
ordine e grado in Sardegna 
E quanto stabilbce unaleg- 
ge approvala all unanimità 
dalla commissione Pubblica 
istruzione del consiglio re¬ 


gionale delia Sardegna Con lo studio della Ùngua «arda 
nelle scuole dell isola, si dà pratica attuazione al primo 
comma dell art 5 dello statuto speciale della ^rdegna che 
prevede la possibilità per la Regione di emanare norme di 
integrazione in tema di istnizlone di ogni ordine e grado 


Profèssione 
forense 
Avviata 
la riforma 


Il Consiglio del minisbl ha 
approvato un disegno di 
legge che lUoron la proto», 
sione foipnee II provvedi¬ 
mento ahonsce la diitlnai». 
ne tra avvocali e procuratori 
legali «Ila luce dell'attuale 
realti operativa* Setrondo il 


nuovo Ddl basato sun'«spiessa qualificazione di autono¬ 
mia e di autogoverno della professione forense i cut conte¬ 
nuti vengon individuati nella difesa in giudizio e nella con¬ 
sulenza* gli avvocati potranno esercitare la professione 
«nche in iorma associala, nel solo hpo della societi sem¬ 
plice* 


QiusamviTTom 


■ Coinvolto consigliere regionale de 

TVìeste, alle Coop^tive 
furti per miliaiYli 


M TRIESTE Per anni hanno 
fatto la spesa senza passare 
alla cassa È successo alla Oi 
spral - la società delle Coope 
rative operaie che fornisce i 
pasti per la refezione scolasti 
ca e per numerose mense 
aziendali già costituitasi parte 
civile - alla quale sono stati 
sottratti generi alimentari per 
alcuni miliardi di lire Parte 
della merce - per centinaia di 
milioni ~ è stata recuperata 
nelle abitazioni di alcuni di¬ 
pendenti disonesti Sono una 
ventina le persone per il mo 
mento nel mirino del pretore 
i^ffaele Moiway Tutte accu¬ 
sate di furio e ricettazione ed 
a piede libero tranne il capo 
magazziniere della Dlspral 
Dante Zorlnl 55 anni ritenuto 
la mente dell intera opcrazio 
ne iruffaldma Gii inquisiti so 
no dipendenti della ditta vigili 
sanitari della Usi ed anche un 
consigliere regionale democri 
stiano I Ingegner Lucio Vallo 


vani sino all anno scorso as 
sessore comunale all istruzio 
ne il quale avrebbe goduto - 
ai pan di altri politici >■ di 
«spese omaggio» Il suo coin 
volgimento In questa serie di 
illeciti - secondo fi segretano 
della federazione comunista 
Nlco Costa - desta inquietanti 
Interrogativi sul rapporto tra 
affari e politica affan e potè 
re ponendo in primo piano la 
questione morale àioncer 
tante poi il fatto che la Demo¬ 
crazia cristiana non abbia 
espresso in merito un giudizio 
chiaro 

In una nota i sindacati me 
talmeccanici della CgiI CisI e 
Uii chiedono che siano colpiti 
lutti coloro che si sono resi re 
sponsablli degli Indegni traffi¬ 
ci I sindacati sollecitano an 
che una maggiore attenzione 
degli amministratori - che so 
stengono da sempre politiche 
di risparmio volte a far paga 
re con licenziamenti cassa in 
tegrazione basse relnbuzloni 


bilanci aziendali deficitan di 
cui si rendono responsabili lo¬ 
ro stessi - e sottolineano la 
mancata vigilanza sull opera 
to dei loro più diretti collabo 
raton La magistratura quindi 
deve andare fino in fondo ac 
cenare e punire ogni respon 
sabilltà per determinare un 
quadro di assoluta chiarezza 
attorno ad un azienda - 200 
dipendenti un fatturato di cir 
ca 15 miliardi - che svolge un 
ruolo importante in città Biso¬ 
gna spiegare come per circa 
otto anni la famiglia Zorini - 
con II capo magazzlmere so 
no coinvolti altri congiunti di 
pendenti e no - abbia potuto 
far sparire assieme ai complici 
prodotti per miliardi - si parla 
di «omaggi» anche per 80 mi 
lioni a) mese - e come la cosa 
sia stata tollerata con dei bi 
lanci in rosso E soprattutto 
chiarire qual è stalo 11 peso 
dei politici in questo sporco 
affare 

□SG 


Armani veste gli affamati 


A Torino convegno deU’Anfea 

Sulla vicenda dì Serena 


Vestite gli affamati L Emporio Armani diventa su¬ 
permercato A Firenze, tra palazzo Strozzi e palazzo 
Davanzali, Giorgio, il boss della moda, ha inaugura¬ 
to un doppio locale negozio di abbigliapiènto e, 
comunicante, il nstorante che (a nsorgere il vecchio 
Doney, il focale più blasé della città, chiuso nell'85 
dopo un passato di principi e massoni Da una par¬ 
te giacche, dall’altra trenelte al pomodoro 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROBUT* CHITI 


ancora polemiche e critiche 
a Cossìga e Vassalli 


m FIRENZE. Giacche alla 
chitarra Tailleur al pomodo¬ 
ro Bretelle alla Bismark Ar- 
mani raddoppia e più che 
Emporio diventa supermerca 
to In una appartata piazzetta 
fiorentina accanto al bugna¬ 
to gngio di palazzo Strozzi tf 
boss della moda italiana ha 
aperto la sua doppia filiate 
negozio di abbigliamento e 
subito accanto anzi comuni 
cante il ristorante più blasé 
che la città abbia conosciuto 
quell antico Doney tra le cut 
luci soffuse, davanti a qual 
che piatto delie ceiebn tre 
nette al pomodoro potevi età 
permettendo aver visto con 
versare Clara Calamai e Mau 
nzlo D Angora, re e regine 
oppure in tempi più recenti, 
poco prima della chiusura. 
Alessandro Del Bene e li pu- 
plito Marco Cémill il cassiere 
che nell 81 se lè battuta m 
Brasile con mezza banca P2 
Ai nuovo Doney manca 
ancora un visto finale per 
aprire ì attività al pubblico 
Ma I Emporio Armani dalle 


830 di stamani mattina ha 
cominciato ad apnre le porte 
ai clienti I) battesimo ufficiale 
c è stalo len pomeriggio con 
la dinasfy fiorentina accalca 
la ai completo nei nuovi lo¬ 
cali comunicanti Sotto laia 
di Giorgio Armani la Firenze 
savoiarda i Ferragamo re del¬ 
le scarpe. Pucci Folonan Pa¬ 
natta Ponteilo e poi i Fresco- 
baldi I 0}rsini 1 delia Che- 
rardesca U sindaco Bogianc- 
kino e sir Harold Acton che 
non ne perde una lutti a ce 
lebrare l ultima trovata di Ar 
mani Un occhiata alla colie 
zione estate e un panino al 
salmone dall altra Antichi 


piatti e completi di moda pa¬ 
nini al prosciutto e scarpe 
Quando nell 85 li vecchio 
Doney chiuse bottega le cro¬ 
nache fiorentine intonarono 
il de profundis di pramma¬ 
tica per un altro pezzo della 
loro città cdie scompariva 
Doney aveva da sempre fatto 
da salotto di rappresentanza 
Ai SUOI tavoli SI erano incro¬ 
ciati personaggi di grosso ca¬ 
libro e pofenh finanzieri Uhi- 
mamente poi era tacitamen 
te famoso come nlrovo mas 
sonico il presidente del tribù 
naie massonico Alessandro 
Dei Bene non passava giorno 
senza timbrare cartellino al 


bancone di legno con il ga¬ 
rofano rosso all occhiello per 
il whlsiqr quotidiana Forse 
nessuno si immaginava che 
Doney sarebbe risorto in que¬ 
sta strana torma di replicante 
della moda 

Ma i abbinamento Doney- 
Armani non sarà I ultimo toc¬ 
co inquietante per Firenze, 
città che da anni sta cedendo 
sotto 1 colpi dei fast food e 
delle catene dt botteghe 
d abbigliamento Mentre si 
inaugurano i due negozi fir¬ 
mati in piazza Strozzi c è chi 
paria anche della contratta¬ 
zione per la vendita di un 
pezzo di piazza Duomo alla 
McDonald s la catena ameri¬ 
cana ha diecimila locali spar¬ 
si in tutto il mondo Se i prò- 
pnetarì di un vecchio risto¬ 
rante seminterrato all ombra 
del cupolone dovessero ce¬ 
dere atte offerte (sembra che 
un agente della McDonald s 
abbia parlato di un miliardo 
e mezzo), la piazza fiorenti 
na diventerebbe più o meno 
una grande padella di ham¬ 
burger e patate 


■ TORINO II caso della 
bimba filippina Serena Cruz, 
con 1 SUOI nsvolti giundici e 
umani è stato al centro di un 
convegno che 1 Associazione 
nazionale famiglie adottive ha 
organizzato a Torino Un di¬ 
battito però ad una sola voce 
(quella favorevole ai giudici 
tonnesi che hanno toJto la 
piccola ai coniugi Giube^ia), 
in quanto it sindaco di Racco- 
nigi e 1 comitato di solidanetà 
«prò Serena» non sono inter 
venuti per «evitare stenli e pCr- 
co costmllive polemiche» 
Una seconda lettera è stata in¬ 
viala dal senatore a vita Nor¬ 
berto Bobbio assente per mo¬ 
livi di salute Secondo Bobbio, 
sulla vicenda di Serena «è 
mancala una coiretta Infor 
mazkMve» e anche per questo 
«la gente è stala poco colpita 
dal modo illecito con cui la 
bambina è stata presa e al 
contrano mollo colpita dal 
modo periettamente (egiltlmo 
con CUI è stata tolta» 

Paolo Vercetlone viceprest- 


dente mondiale dell associa¬ 
zione giudici minonli. dopo 
aver sostenuto tesi slmili a 
quelle del senatore Bobbio, 
ha polemizzato con la Corte 
d appetto di Napoli che, m un 
caso analogo a quello di Rac- 
conigi, ha agito in modo op¬ 
posto «Cè da stupirsi della 
differenza di cultura tra il 
Nord e Napoli? Per secoli a 
Napoli non ha avuto senso la 
cultura delia norma a tutela 
dei cittadino La città è stata 
sempre carattenzzata dal gu¬ 
sto del cavillo» Vercellone è 
stato critico anche con fi pre¬ 
sidente Cossiga e col ministro 
della Giustizia «Quando Cos- 
siga ha Interessato Vassalli 
perchè trovasse una vita d'u¬ 
scita - ha detto - pensava tì- 
curamenteaunaoorma <^a- 
le’ Che quanti hanno per un 
certo tempo un bimbo, iltegal- 
mente acquisiscono il dlntto 
a tenerlo? Facciamola questa 
norma e poi vedremo cosa 
dirà li Parlamento» 
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IN Italia 


GUMiuitii 

Sospesa 
Tasta 
per l’isola 


■i cawSSBTO Delusione per 
chi sperava di trascorrere le 
prossime ferie solo soletto 
sulla spiasgelta di Ironie alla 
villa mmana del Domiai Eno- I 
tiaibl in una delle zone più 
esclusive dell isola di Clannu 
tri II giudice lallimentaie del 
Irlbunale di Crosselo, Vaienti 
na Ussiorto ha sospeso I asta 
per la vendita all Inganio ben 
dlla per ieri mattina In can¬ 
celleria erano già attivate 
quattro letlete da Milano Po 
Vigo Roma ed Empoli per 
chiedere maggiori informazio¬ 
ni su quattrololtl messi all a- 
sta per poco meno di mezjo 
miliardo di lire II magistrato 
poib non le ha neppure presa 
in conslijlerazlone accogllen 
do la richiesta del curatore fai 
llmentare della società -Fono 
Romano di Olannutn- pto 
prlelaiia della villa romana ri 
salente al prifn° secolo dopo 
Cristo e di dica 15 etian di 
faggeii e corbezzoli che ave 
va sollecitalo un aggiorna 
mento della perizia che risale 
al 1983 Ora si dovrà attende 
re la nomina di un perito per 
erigere una nuova valutazione 
monetaria di questo pezzo di 
paradiso nel sud dell arcipela 
go toscano La «Fono Romano 
di Olannutri» di proprietà di 
Vittorio Battaglia ex manto di 
Gianna Maria Canale é stala 
dichiarata fallila nel luglio del 
1983 por un Importo comples 
sivo che attualmente ammon 
ta ri Circa sei miliardi di lire 
buona parte dei quali sono 
vantati dal Banco di Santo 
Spirito CIO nonostante tre 
precedenti aste tutto andate 
deserte che avevano fatto ca 
lare II prezzo A quella bandi 
la da Ieri mattina invece si 
erano latti vivi possibili acqui 
tenti ma II curatore falllmen 
lare Sergio Poniarelll ha perù 
posto uno stop chiedendo 
una nuova perizia QPfl 


□ NILPCI 


<(onVQMilonl ( sanatori del 
gruppo oomunlata sono te 
nuli ad esaere praaanti 
senza aoceziona alla ae< 
duta pomeridiana di mar¬ 
tedì 10 a SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle aedute di 
mercoledì 19 e seguenti 
L Assemblea del senatori co¬ 
munisti a convocata per 
mereoledì I9atte ore 19 
Manifeatiilonl Q Chia- 
rame Perugia P faiislKo 
Belluno N Canetti Napo 
Il U Mazza Pavia A 
Margheri Perugia Q 
Pranehi Porlogruaro (Ve) 
0 MarrI Basilea A Sarti 
Crevalcore tBo) 


In barcone sul Po a discutere’ ' I pericoli madori vengono 

dei problemi e delle prospettive dalT^coltura chimicizzata 

del nostro più grande corso d’acqua II Pei sta preparando 
Le conclusioni non sono negative una «carta dei diritti» 

n grande fiume ^ può salvare 


E alla Ime Venezia La conferenza stampa galleg¬ 
giante per la campagna Po Adnatico indetta dal 
Pei è terminata accanto a San Marco Era comin¬ 
ciata a Pontelagoscuro tra Ferrara e Rovigo Un 
viaggio sulTacqua per discutere di tutti i problemi 
del grande fiume Hanno informato deputati e 
amministratori, biologi e gente del fiume E alla fi¬ 
ne una speranza siamo ancora in tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

limiLLA ACCONCIAMMSA 


M VENEZIA Cinquanta chilo 
metri sul Po Da Pontelagoscu 
ro a Venezia San Marco Un 
viaggio affascinante sul nostro 
fiume 11 Po è una scoperta 
per noi giornalisti ma anche 
per gli ambientalisti per gli 
stessi parìamentan che hanno 
partecipato a questa splendi 
da iniziativa targala Per I co 
munisti hanno lanciato la 
campagna per il Po II risana 
memo del grande corso d ac 
qua e del Mare Adnatico che 
lo riceve e ne è «avvelenalo» 
stanno raccc^liendo un milio 
ne di firme 

U Sebastiano N è una pie 
cola motonave attrezzalissi 
ma con un comandante che 
fa da guida e da cicerone II 
viaggio comincia su un Uatto 
di fiume largo - chi aveva mai 
pensato passando sui suoi 
ponti In auto o in treno che 
potesse essere tanto grande'^ - 
e tranquillo SI chiama «Po 
pensile» come un giardino 
perché corre alto tra gli argini 
verdi e le golene dove è beilo 
far (amore Ogni tanto da 
dietro gli argini e gli alberi 
spunta un campanile smilzo e 
colorato che indica la presen 


za di un paese Passiamo ac 
canto a Guardia Veneta dove 
Bacchelti immaginò il suo mu 
imo del Po Ma sono paesi 
spopolati passali come Maz 
zomo solo per fare un esem 
pio da 20miìa a 150 abitanti 
fi viaggio prosegue per ii Po di 
Brondolo per altn canali sca 
valca il Brenta e ) Adige ed en 
tra nel Po di levante fino alla 
laguna veneta Incontra 
Chioggia divisa tra porto e al 
levamenti intensivi di mitili 
(ne siamo Insieme alla Ca 
marsue i più grandi produUo 
ri) n fiume si apre in laguna e 
questa si allargherà poi in 
mare Ma è come un nsvegllo 
alla ventà L occhio co^ic 
quasi insieme i pennacchi 
delle fabbriche di Porto Mar 
ghera e il campanile di San 
Marco 

Che cosa rappresenta il Po 
per il nostro paese? Gli abitan 
ti reali del bacino sono 16 mi 
Uoni ma l inquinamento che 
ne deriva comsponde com 
piessivamente ad una popo 
(azione di 138 milioni di per 
sone (abitanti equivalenti) 
L industria inquina per 58 mi 
lioni mentre i agrosootecnia 


influisce per 00 milioni di ^bi 
tanti equivalenti 

C è da mettersi le mani nel 
capelli n Pci ha pretesto ilm 
boccarsi le maniche Se la pe 
tlzione ha già raccolto mezzo 
milione di firme la proposta 
di legge per I istituzione e la 
disciplina delPAutorltà del ba 
cmo del Po affronta in tutta la 
sua complessità la questione 
Po Adnatico 

Ma per agire bisogna cono¬ 
scere Ed è per questo che la 
Regione Emilia Romagna ha 
chiesto alla nave riceica Da» 
phne di tenere sotto controllo 
e all ecc^go amencano Bany 
Commoner di fotografare 
scientificamente i problemi 
del sistema Po-Adnatico Che 
cosa dice Commoner? Che 
gran patte della-colpa* è del 
I agncoUura o meglio dell a 
gncoltura chlrnlcizzata la 
quale ogni anno immette nel 
vambiente e precisamente 
nei 37 bacini fluviali dell Emi 
ha Romagna ben 136mila 
tonnellate di composti dell a 
zoto e 74mila tonnellate di fo 
sfati Di tutte queste sostanze 
chimiche una buona parte ar 
riva nel Po e nell Adriatico 

Per arginare quindi t) feno¬ 
meno deli eutrofizzazione 
dobbiamo mettere sotto con 
trollo alcune delle fonti che 
scancano sul temtono e net 
fiumi fosforo e azoto I penco 
li maggion vengono dai ferii 
lizzanti che sono responsabili 
più del 35% dei carico inqui 
nante E poi il letame bovino 
esumo Una conferma dei da 
ti di Commoner è venuta ieri 
da Giuseppe Gavioli assesso¬ 
re all Ambiente della Regione 


Amianto, sequestrata 
fabbrica nel Temano 


■ITERNf Una piccola fab¬ 
brica situata a Malenano di 
Stroncone cite lavora l a 
mianio È stata posta sotto se 
questro daglf agènti della 
squadra mobile della questura 
dMemi peiehé la lavorazione 
de) pcricoioso materiale awc 
niva senza le necessarie cau 
tele gli uomini della «mobile» 
hanno compiuto un sopraluo 
go noli ozlenda «Mtcm» (que 
sto é il nome della società di 
! cui sono titolari Elio Trotta e 


Leonardo Ventun di Temi) ed 
hanno trovato uno stoccaggio 
di circa 50 tonnellate di 
amianto custodi|e senza le 
precauzioni pre^sie daila leg 
ge e hanno riscontrato la pre 
senza masshicia di polveri néR 
l interno deil intero fabbricato 
e rifiuti di amianto In tutta 1 a 
rea della fabbrica Un ulterio¬ 
re sopralluogo ha consentilo 
di trovare lungo il corso del 
fosso di Stroncone per una 
lunghezza di circa 2C)0 metri 




Protezione civile: polemiche 
al convegno di Taormina 

Ecco Van, metodo 
per «precÉne» 
gianÀ terremoti 

Alla fine, a tarda notte, gli esperti si sono acco^ 
dati il metodo «Van» propagandato dal fisico ate* 
mese VarDtsos« dal francese Tazieff per la previ* 
sione dei terremoti non è infallibile E uno dei 
metodi di «predizione», ma certezze astute non 
ne dà II convegno di Taormina della Protezione 
civile lancia anche un altro messaggio servono 
mezzi e strutture e sicurezze fmanaziane 


Una risaia nel Po (errafese 


Emilia Romagna che ha 
espresso l impegno degii am 
ministraton per una rapida 
conversione ecologica deli a 
gncoltura $e necessario an 
che nducardo I eccessiva 
concentrazione di ailevamen 

(I 

Sulla Sebastiano N li di 
scorso SI è allagato ai molti 
problemi tdnci il^iani È ^to 
Eirnete Realacci presidente 
della Lega ambiente a com 
piacersi delia conversione» e 
def fatto che propno qui in 
Emilia I comuTusti hanno spe 
nmeniato la foro vocazione 


ecologista «Eravamo pochi a 
veiuie qui sul Po a cercare di 
dare I assalto alle navi che 
gettavano m mare i gessi Mon 
tedison di Marghera Oggi - 
dice - per fortuna la mobilita 
zione è molto più ampia co¬ 
me dimostra (adesione e la 
partecipazione attiva del Rei e 
di molte altre forze al referen 
dum contro I abuso dei pesti 
odi m agricoltura» 

Ma 11 più soddisfatto di tutti 
è Massimo Serafini (anche lui 
ha un passato di lotta contro 1 
gessi) Il giovane deputato co¬ 
munista di Ravenna è il prìnci 


pale protagonista di questa 
giornata Lui il Po lo conosce 
e lo ama E giustamente mette 
in guardia da chi voirebbe 
come De Micheli dare 11 Po e 
I Adriatico per spacciati «Il Po 
- dice - non solo si può salva 
re ma può tornare ad essere 
una grande fonte di vita» E 
che i fiumi siano I nostn gran 
di padri è un lema npreso da 
Chicco Testa il quale ha an 
nuncato che il Pci sla piepa 
rando una carta dei dintli dei 
fiumi italiani» Se ne nparierà 
Probabilmente ancora una 
volta su un fiume 


Sardegna, una estate 
senza eserdtaàoni militari 


uno strato compatto di fangiu | 
di amianto La fabbrica é stata ; 
posta sotto sequestro Mentre | 
li tratto del tornente vi cui so- | 
no siali icopera ' 

lo recintato cqal apposisdone 
di segnali di péHÓoio 1 tiidiàri i 
della fabbrica che occupa al 
lualmente 15 dipendenti e 
che oltre alla lavorazione di 
amianto opera anche nel 
campo della carpenteria me 
lailica sono siati denunciati 
alla Pretura 


■iCAGLlAfU Dovranno esse¬ 
re rigorosamente sospese le 
esercitazioni miiitan in Sarde 
^a durante i mesi estivi per 
tKm creare elementi di distur 
bo all attività tunslica « di 
«mseguenza ali economia 
deli Isola È quanto è emerso 
durante ia riunione del comi 
tato misto paritetico convoca 
to dal presidente della Regio¬ 
ne on Mario Meiis, per analiz 
zare alcuni problemi retativi 
alla presenza delle servitù mi 


iitan nell isola Nel sottolinea 
re la necessità di rendere 
compatibile ia difesa dello 
Stato con tutti gli alto valon di 
una societàcivile J on. Melis 
ha delio •£ oppo^po meo 
raggiata una consonanza ed 
una stretta identità tra le esi 
genze militan e quelle civili» 
In questo senso $\ è espresso 
anche il ministro Valerio Za 
none nell attuazione di una 
intesa politica che garanten 
do il rispetto assoluto degli 
impegni presi assieun una 


perfetta armonia tra la società 
civile e il corpo militare pre 
sente m Sardegna 
Nel corso dell incontro tra 
la componente ngionale e 
quella governativa sono stati 
aiKhe esaminati > problemi 
della sicurezza con particola 
re rifenmento all IrKidente oc 
corso al «tultomerci» della Tir 
renia durante lo svolgimento 
di una esercitazione missilisti 
ca nella zona prospicente il 
Salto di Quirra 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISBRBNDINO 


■i TAORMINA SqrèL stala per 
1 ora tarda e perché anche le 
interpreti se n erano andate 
stravolte Sta di fatto che poco 
prima di mezzanotte ) contra 
sti tra gli esperti italiani da 
una parte e il greco Varotsos 
dati altra si sono stemperati 
Oggetto dei contendere lime 
lodo «Van» sponsorizzato da 
tre esperti greci e dal famoso 
vuicanoioso francese Tazieff 

E ermetle Ta previsione mfalli 
ile dei terremoti? Su questo 
punto evidentemente decisi 
vo per un organismo t^me la 
Protezione civile (e per milio¬ 
ni di persone in Italia e nel 
miMtdo) la polemica è stata 
molto aspra per tutto il conve 
gno Gli italiani non ci credo¬ 
no sostengonache non é se 
no creare illusioni che quel 
metodo non è applicabile ge 
nera mente 

li greco Varotsos t altra sera 
ha segnato però alcuni punti 
a suo favore Ha illustrato con 
dovizia di paiticolan la sua 
teona mostrando ampi dia 
grammi sulla lavagna lì succo 
del metodo è che secondo 
Varotsos e altn colleghi greci 
ogni sisma di grande mtensità 
ò sempre preceduto da una 
, vanazione misurabile dei 
campo elettrico lenesUe Con 
ctusione è sufficiente una tele 
estesa e «ragionata» di osser 
vaton per avere una previsio¬ 
ne certa idei terremoto con un 
anticipo che va dalle tre ore 
agli otto giorni Lo scienziato 
sostiene di aver «predetto» al 
meno due teiremoti con que 
sto metodo 

Sono piovute un mare di 
domande e di contestazioni 
Riassumibiii m un concetto 
non ci sono clementi per giu 
dicare «infallibile» il metodo 
Su quésto punto si è giiint! a 
un parziale accordo Tl risico 
greco ha ammesso che forse 
parlare di infallibilità è ecces¬ 
sivo Gli esperti italiani haruio 
però fatto capire che questo 
tipo di nlevazioni (oitretutto 
non molto costose) potrebbe 


to essere utilizzai liuleme a 
tutte le altre già adottate per 
valutare i rischi sismici e vul¬ 
canici Con soddisfazione gli 
espelli italiani hanno registra 
IO ta sostanziale assonanza 
negli Indirizzi con altri grutdi 
esperti provenienti da Giappo* 
ne e Stati Uniti Insomma, 
passi avanti se ne stanno fa¬ 
cendo ma parime di «previ¬ 
sioni certe» è illusorio 

Qual è 11 progetto comples¬ 
sivo su CUI si orienta la acìen 
za per limitare e prevenire i 
danni delle catastrofi naturali? 
Dice Franco Barberi «Una di¬ 
mensione mondiale di Mudio 
e controllo di questi fenomeni 
è fondamentale per acquisire 
conoscenze e certezze 1 paesi 
ricchi aiutino i poveri MtUa 
raccolta di dati» E in Italja? 
Inutile dire che gli sctenziali si 
aspettano risposte con^ncenti 
daiio Stato «Cé un clima di 
incertezza > dice ancora &a^ 
ben capo del settore Vuicanv 
della commissione Grandi n 
schi - che non ci aiuta Servo¬ 
no iinanzlamenti personale 
qualificato impiegalo in modo 
continu divo su que^i proble¬ 
mi servono certezze In fondo 
non siamo neppure sicuri se 
questa struttura 1 anno protsi 
mo ci sarà ancora. E servono 
owiamenie soldi» li ministro 
Lattanzio che ha disciplinata- 
mente seguilo I intero conve 
fino su questo ha ponilo o vo 
luto (aro assicurazioni generi 
che Si é compiaciuto dell alto 
livello scientifico de) conve 
ano e richiamato la necessità 
di una scmpre'maggicMe «o 
scienza individuale c colletti 
va» delia popolazione di (ron 
te ai grandi rischi sismici e 
vulcanici 

L occasione da non pirderq 
-- sostengono un po tutti f* 
la grande campagna dell Onu 
per gli anni 90 sulle calamità 
naturali Anche in questo 
campo la circolazione del dati 
e delle conoscenze è I unica 
prospettiva seria per ottenere 
risultali tangibili 



cfeimF(cAt)*0i oéposito 
pinaNjiiamenti, prestiti 

sf^MllWl-EH^MOBILtARÈ 

^EVpiArO 


Il prodotto Finanziano Untntesa viene ideato o 
misuro del problema di ognuno 
alt ngendo fra le diverse possibili 
£ fa che solo uno de» piu grondi 


g ^ J gruppi finanziari e ossicurotiv ita 
g nani può offrire 

Uninteso e una socetò del 

UNIPOL Gruppo Un poi 


Per aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare lo più adotto oi tuo proble¬ 
ma, Uninteso ti offre uno gommo completa di servizi finanziari, per lo famiglio e per i'impreso. 

Con Uninteso trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi pioni 
di accumulo e programmi previdenziali E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen¬ 
te e olle condizioni piu vantaggiose Oltre, naturalmente, olio concessione di mutui e od ogni 
formo di contratto di leasing. ^ 

Uno gommo di servizi finanziari cosi ampio rappresen- g 

to uno fondamentale garanzia di chiarezza perche grazie I ■ 

a tutte queste possibilità ognuno ho lo certezza di risolve- I 

re il proprio problema con uno soluzione su misuro E lo I 

chiarezza è, do sempre, lo prerogativa di tutte le società 

del Gruppo Unipol Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, ^ 

presenti m tutto Italia, sono pronti o seguirti con serietà ' 

e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, _ _ ^ 

gli obiettivi e le scadenze I 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, guella g J g IH 
piu adatta e metterla in atto nella forma piu semplice e ■■■ 

piu rapida 

Unintesa e cosi. E tu hai finalmente trovato la chiave ' 
finanzioria che cercavi Una SCelto di chiarezza 


Servizi finanziari 


Una scelta di chiarezza 
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JB’WASHINCTON. Il Cohgres- j 
^ degli Siati Uniti ha appro¬ 
vato a stragrande rhaggidran- 
za un nudvo «pacchetto» di 
aiuti di natura non Mii^re; 
per un valore di circa 65 mi¬ 
liardi di lira, da déstiriare ai 
contras, 1 BuerTigiieri aplisan- 
dinistl del Nicaragua. U pro¬ 
posta avanzala dairathmini- 
atrasione Bush è stata appro- 
vitadallà .Càmera dei ràppre- 
^ptand^on 309!voti^^^^ 

Il e 1 IO contràri e fatta pròpria 
successivamente dal $énàlo 
con una maggioranza ancora 
più schlàccianté: 89 nit» ed 
appéna nove voti contrari. Ma 
il wto del Cbngresró ha un si¬ 
gnificato politico ancora più ; 
importante. E^.segnà;0 d6- 
vtebbe segnare la line di con¬ 
trasti che avevano siilo ad og¬ 
gi caratterizzato i Yapporti>tra 
ési^utivo da una parte, Came¬ 
rale Senato dàliaitm, sulla ii- 
nèà apolitica dà seguire nel 
cdniròntl del N ic^agUa e sul¬ 
le opportunità o menò di con* 
timJàre ad aiutare i cóntras. 

«Questo disegno di legge, 
tenterà di mettere in essere 
una politica univoca; caratte- 
rizzala da una ritrovata unità 
tra Congresso ed esecutivo» 
ha córnmc|htato il presidente 
dèlia Camera Jim wright pri¬ 
ma del volo. Ma c'e di pià. sér 
cohdoWright l'intesa r^giun- 
tà tra Gongressò éd II prèsi-' 
dente Bush segna la fine di 
^uàislàsl coihvolglmentò nilli- 
tàre àmèriCano per rovesciare 
I gdvèrni dell'emisfero centrò- 
à^rtcano. 

(a virtù de! voto favorevole 
di Camèi'a e Senaro i cóntras 
rtecverannó viveri, vestiario, 
medicine ed assistenza sariila* 
ria che dovranno consentire 
loto di andare avanti sinó al 
febbraio dei prossimo anno. 


NEL Mondo 


Dopo il massacro di Betìemme 
il leader palestinese fa appello 
a Perez de Guellar e alla Cee 
Sette i oalestinesi uccisi 


Condanna dellaiCmn Bretagna 
Sde^o espresso dal Pd e dal Psi 
Tensione ieri a Gerusalemme 
scontri con feriti nei territori 


Condanna unanime per la strage nel villaggiò : di 
.Nahalin presM Betlemme. Arafat si appella all'Òhii. 
i’Ólp sollecita r tramite ili suo ufficio di Roma * una 
iniziativa deìl'Európa comunitaria. Dichiarazioni dì 
riprovazione di Perez de Cueliar, del governo t)ritan- 
nipp, del Pei e dei Psi. Ieri giornata di grande tènsiò- 
rie:' tremila soldati e poliziotti di rinforzo a Gerusa¬ 
lemme, incidenti in varie località dei teiritorì. 


QIANCAIIkOUNNUTn 


■É 11 presidènte palestinese 
Yài^ Arafat ha chlestp al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di prendere «im- 
mediate misure pràtiche dis¬ 
suasive contro Israèle» per fer¬ 
mare gii eccidi nel territori oc¬ 
cupati. La richiesta è contenu¬ 
ta in una lettera irldirìzzatà al 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cùellar e al presiden¬ 
te dltumo del Consiglio di ri- 
cMiézza. il soN^etico Alexander 
Bètogónov all'ihdomanl del 
massacro di Nahalin, presso 
Bètiemme, H cui bilancio è in¬ 
dicato^ dall'Qlp^in 7 morti e 
una sessantina dì feriti, alcuni 
dei quali gravi (due sarebbero 
in cQiaà). «Israèle; la potenza 
occupante, deve e^re con¬ 
dannato scrive Arafat - poi¬ 
ché.è interamente responsabi¬ 
le per uioni cosi ciitninall 
compiute contro la nostra 
gente». II. leader palestinese 
chiede infine a De duellar di> 


informare immediatamente: i 
membri del Consiglio di. du¬ 
rezza. Giovedì sera Perez de 
Cueliar, per bocca del sub 
portavoce, a'^ya ■ «deplorato 
fortemente» l'acCaduto. 

L'Olp Intende anche solleci¬ 
tare dall'Evtropa comunitaria 
«un forte impegno per fermare 
lo sterminio dei palestinesi». 
Lo rende noto l'ufficio déH'or- 
ganlzzazione palestinese a 
Roma, rilevando che quanto 
accaduto esige dai Dodici 
«posizioni meno tìmide e più 
coraggiose»; fra l'aitro si solle¬ 
citano l ministri degli Esteri 
comunitari, nella loro riunio¬ 
ne odierna, ad esaminare «le 
possibilità di inztative e passi 
concreti atti ad aprire la stra¬ 
da verso la pace e porre fine 
ai massacri», poiché «Una 
esplosione in Medio Oriente 
sarebbe una catastrofe per 
lutti i popoli dell’area e del 
Mediterraneo». 



Owina palestinesi di yotestano còMto i soidati all'uscita dalle moschee 


Una energica deplorazione 
per l'accaduto è stata espres¬ 
sa da] governo britannico, che 
paria - in una nota del Fo- 
reign Office - di situazione 
«insostenibilea e di conse¬ 
guenze umane spaventose»; 
«questo genere di metodi - 
prosegue la note ~ non fanno 
altro che tendere più difficUe 
una soluzione politica, mal¬ 
grado sia più che mai urgen¬ 
temente necesùria». 

In Italia, una ferma condan¬ 


na é stata espressa per il rici 
dal responsabile dei rapporti 
internazionati Anltmio Rubbi, 
per il quale la strage di Naha- 
iin «peme alle organizzazioni 
intemazionali, ai singoli go¬ 
verni, alte Ione politiche e 
morali, alla coscienza di cia¬ 
scuno i'obbligo di Intetvenire 
nei confronti dd governo 
israeliano perché sia posto fi¬ 
ne alte troica e spietata re¬ 
pressione». RubU invita il go¬ 
verno italiano e la Cee a una 


■precisa presa di posizione» e 
preannuncia «iniziative di 
ma^» del f^i per sostenere 
la 'rta negoziale, «li ,profondo 
dolore e lo sdegno dei sociali¬ 
sti per la nuova escalation del¬ 
la ' lepies^oné» sono stati 
espressi da Bettihò Craxi, Il 
quale ha sottolineato che il 
«tributo quasi quÒUdiano di 
sangue» della popolazione 
palestinese rende «c^ni giorno 
più intollerabile l’occupazione 
israeliana diinràtrando in mo¬ 


do inconfutabile che una so¬ 
luzione militare è non soltanto 
imtnprale, màimpossibile». 

Ieri nel territori occupati la 
tensione era al parossismo, 

. per le preghiere del secondo 
venerdì del «Ramadan» e per 
lo sciopero generale di prote¬ 
sta contro, ia strage. Duemila 
militari e novecento poliziotti 
S(MM> stali inviati di rinforzo a 
Gerusalemme ed hanno stret- . 
to in tre ferrei cerchi concen¬ 
trici il perìmetro esterno della 
città, iter bloccare l’accesso 
dei iedèil dalia Cisgkndania e 
da Gaza, ki mura della Città 
Vecchia e la spianata delle 
Motehee di Omar e Al Aksa 
per filtrare e verificare capil¬ 
larmente l'afflusso alla pre¬ 
ghiera. Il massiccio dispositivo 
ha evitato che si verificasseip i 
temuti incidenti. Scontri ci so¬ 
no stati invece in diverse loca¬ 
lità dei territori.’ nel campo di 
Askhar presso Nablus sono 
stati (eriti dai pfoietUli dei sol¬ 
dati M palestinesi fra cui una 
bimba di tre anni, altri cinque 
sono stali feriti a Hebron, altri 
a Ramallah e nella striscia di 
Gaza. C'é anche un'altra vitti¬ 
mar un ragazzo di M anni fe¬ 
rito nel giorni scorsi è morto 
in ospedale. E intanto le stes¬ 
se fonti militari cominciano ad 
ammettere che il comporta¬ 
mento dei «bèrrelU verdi» a 
Nahalin’è stato ingiustificaio o 
quanto meno «eccessivo». 


Sciopero della fame dei detenuti della Raf 




(.'ulUmo nunwio 
(tfl ilitnslle ùV|«lico .11 seco¬ 
lo venioslitiQ e la pftce. « sialo 

S ralo per ordine delle 
di Mosca quando era 
i$,ai;la slampsla meta della 
'■ ’ II, ordinarla. CIP ode ha 
a le dulorltà airinsallto 
pasad-d una. lettera pubblicala 
dal menshè, nella quale un 
Mora chiede che le atiMih 
del Kbg. la pollala segreta, ala¬ 
no aoUopoate a controllo, e 
un articolo net quale al Ipolla- 
is che le alluall lenaioni del- 
J'Uias possano aloclate In una 
ÌMlÀinClvUe. 

yc^ i^lnuqie della tlvlalà, A, 
liwllalay, dice di essere; sialo 
»è|ddbpqala ' od una rigorosa 
..Ibnsura da lebbralo. quando 
^l'pwbllcO .un àrilcoio dl-Sol- 
^^eheralsin, ' rfsaicnté ‘al 1974, 
nel quale, sono II tilolo «Non 
viviamo nella'! menwgna., 
l'auiore di .Divisione cancro., 
ora esilialo neiil Stali Uniti, 
denunciava I guasti della cen¬ 
sura e della manipglaslone 
delie tnlormaaionl. Uartlcolo, 
quando venriedlllusodande- 
sUnamente nel 1974 sotto for¬ 
ma di appello ahi! inielleliuall, 
coalù a Solzhorolsin l'arresto e 
l'espulsione dalla pàtria. 

Bellalev teme che le copie 
della rivista, che si stampa In 
lusso, inglese, francese,-apa-' 
gnolo e tedesco, vengano dl- 
alrulie anche se fIrsequeslrO e 
avvenuio senza pn'ordlnapaa 
gludislale o amminisirailva. 


te tetnotlstì in carcere 


Due nuovi attentati a Berlino ovest, dopo quelli di 
mercoledì alla Bórsa di FVancoforte e alla Aeg di 
Muenster hanno rinfocolato in Germania il timore 
di una ripresa del terrorismo. Gli attentatori han¬ 
no «firmatovle loro imprese come atto di «solida- 
rii^à» con lo sciopero della fame dei detenuti del» 
la Raf che chiedono di essere raggruppati. Una vi¬ 
cenda che divide la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

l»AOI.O SOLDINI 


■I BONN, t lo sviluppo che 
lutti temevano; la violenza del 
terròrlunó scende UV campo 
nel .delicato dlballito che sta 
dividendo la Germania sulla 
risposta da dare allo iciopero 
della fame del detenuti delta 
'•Rote Armee pyakllon», Qua¬ 
rantadue meriibri deila Raf, 
sparsi In varie prigioni della 
Repubblica federale, rifiutano 
di nutrirsi da settimane, alcuni 
daii'inizio di febbraio, chie¬ 
dendo di essere raggruppati in 
vUn unico carcere. Mercoledì 
gli attentati alla Borsa di Fran¬ 
coforte e a un impianto della 
Aeg a Muensier, ieri due ban¬ 
che prese di mira a Berlino 
ovest: una a Neukoelln e l'al¬ 
tra, un'agenzia della «Deut- 
sette Bank», nel centro cittadi¬ 
no^ ! danni non sono gravissi¬ 
mi, ma il segnale è Inquietan¬ 
te; quello che resta della Raf e 
dell'altra organizzazione ter¬ 
roristica tedesca, il «Movimen¬ 
to due giugno», ha deciso di 


passare all’azione. La polizia 
teme nuovi attentali per i 
prossimi giorni e dal servizi di 
sicurezza è partitoci l'allarme 
anche per I paesi vicini: i lega¬ 
mi accertali tra te varie orga¬ 
nizzazioni della «intemaziona¬ 
le europea» del teirorìsmo 
fanno temere azioni violente 
anche in Italia, in Francia e in 
Belgio. 

Ma i colpi delle ultime ore 
sono inquietanti anche per un 
altro motivo. Finora il «terrori¬ 
smo attivo* aveva evitato di 
Immischiarsi nei dilficile di¬ 
battito che si sta sviluppando 
nella Repubblica federale sul¬ 
la risposta che lo Stato deve 
dare alle richieste dei detenuti 
della Raf. La sua scesa in 
campo, ora, rischia di avvele¬ 
nare ancor più 11 clima, allon¬ 
tanando le prospettive di un 
approccio ragionevole e ra¬ 
gionevolmente flessibile. Alcu¬ 
ni, fra 1 42 protagonisti della 
protesta, rischiavano davvero 


il peggio tanto che ieri due 
hanno dovuto sospendere il 
digiuno. Comunque se qual¬ 
cuno dovesse mórire la situa¬ 
zione potrebbe precipitare e 
con essa tutti gli sforzi per al¬ 
lontanate' definitivamente il 
fantasma degli «anni dì piom¬ 
bo». La prospettiva di una de¬ 
finitiva sconfìtta politica dei 
terrorismo diverrebbe di nuo¬ 
vo incerta- 

La scelta della risposta da 
dare ai detenuti, questo é cer¬ 
to, non è facile. Da un lato c'è 
resigenza.di non cedere al ri¬ 
cattò messo In teto da membri 
^ un gruppo tettórìstìco che 
ha provocato lutti e distruzioni 
e che solo in parte mostrano 
segnali di pentimento. Dall'al- 
tio ci sono le considerazioni 
umanitarie e, con queste, l'i¬ 
dea che l’adozione di una li¬ 
nea moderata che mostrasse 
anche agli irriducibili il volto 
tìmano delio Stato favorirebbe 
ì fenomeni di resipiscenza e dì 
dissociazione. È quanto so¬ 
stengono, fin daii'inizio, alcu¬ 
ni «pentiti» della Raf che, sulla 
base della loro propri. espe¬ 
rienza di detenzione In isola¬ 
mento, sostengono che pro¬ 
prio la possibilità di confronto 
e di dibattito nelle carceri fa¬ 
vorisce la presa di coscienza 
sulta follia della lotta armata. 
D'altronde, il gruppo che at¬ 
tua lo sciopero delta fame 
non appare affatto omogeneo 
e almeno una sua parte pare 


condizionata positivamente 
dail'initiativa assunta dalla fa¬ 
miglia di una delie ultime tritti- 
me det terrorismo per favorire., 
l'apertura di una discussione 
•interna* sull'esperienza della 
lotta armata. 

Lo scontro tra la posizione 
della fermezza ad ogni costo 
e quella aperta alla possibilità 
di qualche compromesso è 
stato aspro fin dall'inizio. Suh 
la prima linea si sono schierati 
una parte dei governo federa¬ 
le. gran parte della Cdu, tutta 
la Csu e i g^mi regionali de- 
mocr^ani in cui si trovano 
carceri ccm detenuti della Raf, 
soprattutto la Baviera. Su una 
linea possibilista, Invece, si ri¬ 
ttovano un'altra parte det go¬ 
verno federale (dal ministero 
della Ctiu^lzla guidato dal li¬ 
berale Engelhard è partita 
qualche infruttuosa iniziativa 
di soluzione), i Verdi e i go¬ 
verni regionali diretti dalla 
Spd. È da questi ultimi che è 
venuta, qualclte giorno fa, la 
prima proposta di compro¬ 
messo: ai (tetenuti in sciopero 
deita fame dovrebbe essere 
offerta la possibilità di essere 
riaggregati in groppi di sei, 
che verrebbero divisi tra le pri¬ 
gioni situate «d territorio dei 
Laender socialdemocratici. 
L'iniziattva delia Spd é stala 
duramente attaccala dai «duri» 
della destra, nonostante gli in¬ 
viti venuti tanto dal presidente 



l’Interno della filiale della Berliner Bank Incendiata dai terroristi 


socialdemocratico Vogel 
quanto anche da esponenti li¬ 
berali e della stessa Cdu a 
non commettere l’errore di 
politicizzare in termini di 
schieramenti di partito un di¬ 
battito cosi delicato. Rifiutalo 
in un primo momento dai de¬ 
tenuti di Berlino, dai protago¬ 
nisti deila protesta in altre prì- 
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AUanne in Cina: «Siamo troppi» 


laThatdier 
ri improvvisa 
tiettuitind 




NN li primo ministro inglese Margaret Thatcher (nella foto) si 
è improvvisata netturbina per le strade di Westminsler. Il muni¬ 
cipio della capitale inglese ha infatti lanciato il programma «Ini¬ 
ziativa per Weslmlnsle^. Che prevede un piano per la pulizia 
del quartiere e per la vivibilità deile strade coperte da rifiuti. E 
allora, cvidentemnie folgorata da una passione ambientalista, 
la «lady di ferro» ha voluto dare Tesempio ai suoi concittadini. 


a PECHINO. Hanno a di¬ 
sposizione solo il sette per 
cento del tenitorìo mondia¬ 
le. ma rappresentano ifven- 
tidue per cento della uma¬ 
nità: nella forbice tra queste 
due percentuali c'è tutto in¬ 
tero il dramma della sovrap¬ 
popolazione cinese. Non è 
bastato che in questi ultimi 
venti anni, con la politica di 
controllo familiare, la me¬ 
dia di figli per coppia sia 
scesa dai cinque-sei ai due- 
tre. In questo modo non so¬ 
no nati, è vero, duecento 
milioni di bambini, ma ia 
popolazione è arrivata lo 
stesso a un miliardo e cento 
milioni, una cifra che tutti - 
economisti, sociologi, poiiti- 
cl - ritengono Incompatibile 
con il livello delle risorse di 
cui il paese dispone e con 
gli obiettivi di modernizza¬ 
zione che esso si è dato. 

Secondo i calcoli dei ri¬ 
cercatori delia Accademia 
.delle scienze sociali, la 


Ogni minuto vengono al mondo 158 bambini e 
25 sono cinesi. Il dramma della sovrappopolazio¬ 
ne in un paese che ieri ha ufficìalmenfe celebrato 
ia giornata del «miliardo e cento milioni». Grandi 
preoccupazioni per iì futuro: sarà possibile garan¬ 
tire a tutti cibo, vestiti, casa, lavoro, sanità? Nelle 
campagne permessi due figli, se il primo è femmi¬ 
na. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMNURRINO 


struttura economia della 
Cina può reggere bene una 
popolazione che non vada 
oltre gli 800 milioni, mentre 
la produttività det territorio 
può sostenere al massimo 
fino a 950 milioni di perso¬ 
ne. E tutti gli altri già nati e 
quelli che si aspetta nasce¬ 
ranno nei prossimi decen¬ 
ni? La sovraj^potazìone è 
diventata oramai U tema più 
scottante e dibattuto, più 
detta stessa inflazione, per¬ 
ché rende drammatici, an¬ 
che per il pro^ìmo futuro, ì 


problemi alimentari, abitati¬ 
vi. di difesa della salute, del¬ 
ia occupazione e delia edu¬ 
cazione. E allontana l'obiet¬ 
tivo di mille dollari di reddi¬ 
to annuo prò capite da qui 
al duemila. \ cinesi sono la 
palla al piede della Cina. La 
modernizzazione si scontra 
con la tradizione: nelle 
campagne - dove vive l'SO 
per cento della popolazio¬ 
ne - la politica del figlio 
unico ha fatto fallimento e 
due anni fa il governo - per 
ragioni di «stabilità sociale» 
- ha dovuto autorizzare il 


secondo figlio se i) primo 
era una femmina. 

Nel celebrare la giornata 
de) miliardo e cento milio¬ 
ni, si sono sentite voci di 
grande allarme, ma poche 
rifiessioni sulle ragioni del 
faiiimento e delle difficoltà. 
Solo qualche esperto ha de¬ 
nunciato la insufficienza, la 
cattiva qualità, il costo ec¬ 
cessivo dei mezzi di con¬ 
traccezione, l'impreparazio¬ 
ne del personale medico, la 
mancanza di coordinazione 
tra i vari ministeri chiamati 
in causa, il ricorso burocra¬ 
tico alle circolari governati¬ 
ve, la sottovalutazione dei 
problemi personali delle 
donne. Comunque ia politi¬ 
ca familiare, ha detto il vice 
primo ministro Tian Jiyun, 
resta invariata; un solo figlio 
nelle città, un secondo figlio 
nelle campagne se il primo 
è femmina, mai e poi mai 
un terzo figlio. Sulla carta, 
naturalmente. 



Ledi Walesa 
d ripensa: 
noiisicandida 
alia presidenza 


Lech Wàl«a (nella tote) ci ripensa. Non;ei;eeridU]ere alle 
presidenza della Repubblica. LO ha; escluso teli «con tetta 
certezza» Janusz Om^szlciewicz, portavóce di Solidamoac. 
«Anche se non ri può escludereché nel futuro Walesa pos¬ 
sa presentatri csAdidate j^r te più alta carióa dello Stato^* 
ha dichiarato # si puÓ Kirttee tate evèhtuàlità per i piossi- , 
mi anni»; La dicbiaiMiòrié cone^-i tòni possibilisti che 
Watesà afvévà ùsteò il giorno (Mma. «Ho rktevuto numerose 
pressioni perchè niii^candidi - aveva conf^sató - ed ho 
sempre menò forze per resistere». 

BaiHit» Un aottomarino ÌKÌrièticà « 

U-MnLsdvtetilo 

*<C2dttUlAt0i* Mar B^ica Al tergo dell’i- 

dia lina fftfl» sóla danese di Bomhotm, 

uà una icic meritre partecipava assieme 

dR D£S£R ad «un srupDodìnari»de)la 

Gennania Orientale a delle 
esércitazioni militari. Lo ha rivelato feri l’agenzia Tass, se¬ 
condo cui il sottomarino riia dovuto essere liberato» ta¬ 
gliando te rete calata in mare da un peschereccio danese, 
L'esercitazione, scrive l'agenzia sovietica, ri svolga dii 
una zona iimiteUi, in mare aperto, a sud délt’ispte di Bw- 
nholm». Pèr avvisare le navi della presènza de) sottomarirto, 
era stato trasmesso un segriaié radiò sulla frequenza stabili¬ 
ta dalle norme Intemazionali, è te navi tedeacoKwtenteH 
sventolavano un segnale che significa ^ptoseguite con pa^ 
ticolare cautela, actttomarihi in esercitazione nella zona». 

L’UnflIlCriR Lungheria abbatterà te 

ahkAtfèria cortina di ferro». Già dai 

auiMU«a prossimi gioml verrà sman- 

Ir «iCOralIR teliate te doppia reclnzime 

ili metallica, tirata su a) confi- 

ai Terra». ne conrAustrla per impedi¬ 

re fùrtee in Occidente. Il pri- 
mo tratto ad essere buttato 
sarà quello, lungo 4 chilometri, della r^onédi Koszeg. 
Ma presto cadnmno tutti 1120 chlkunetri della recinzkme, 
costroila nel 1967 è doteta dl un allarme elettronico. Una 
barriera^ comunque. oMi del tutto inutile perchè il governo 
ungherese permette ai suoi cittadini di aridare liberamMite 
all'estero. 


L’Unglieria 
abbattèrà 
la «cOrUna 
difeno» 


Khomeini 
denuncia 
2 giornalisti 
Jugoslavi 



Khomeini cambia , strategia r 
contro i suoi nemici? Nimte 
più decreti di condanna a ftuv V 
morte ma denunce penati 
alia magistratura, lì leader ^ " 
iraniano (nella foto) si è rivolto al tribunàte di Belgrado per 
chiedere rincirlminàziofré di due giomalisti dèi «Boroa», 
quoridterto dell'AUeanza socialiste delia Jugoslavia, e de) 
presidente dell'oiganizzBzioné degli scrittóri I redattori e io 
scrittore avevano criticato duramente il decreto di morte 
conuo Salman Ruritdte emesso dall’imam Khomeini. 

Accordo Due agenti delia Cia hanno 

fìte-lnffl£Rllll Pioposto al maggior tratti- 

UR^^atriWllil cocaina della Boll- 

r RffilIRIinRrt via, Roberto Suarez. di Olga- 

d»AHlVM niezare una «linea dl tniffi- 

wiiua9<v: co» con la protezione delle 

’ autorità stetunltensL.I iteiyl 

dovevano servire a nnanzte* 
re i contras antlsandlnisti. La rivelazione è state fatta, nette 
trasmissione televìriva «Samarcanda». dalFez capitano Pa- 
redes, ora braccio destro di Suarez. Il colloquio tra i due 
agenti Cia e il figlio di Suarez è documentato da un videa 
Paredes ha aggiulno che anche la Dea, la polizia Usa che 
combatte i trafficanti, aveva legami con il boss bolivteno 
delia droga. «Il capo dette Dea in Bolivia • ha detto - era (I 
sigROT Alala, aiutante di Suarez, Conorco artehe il nome 
detta persóna dell’ambaictete Usa che ci vendeva infòrma- 
zioni per laici prevenire te operazioni delia Dea e delia po¬ 
lizia boliviana». 


Aumentano Preoccupazione in Urss per 

I aninnl Taumenio dei gruppi di già 

I grappi jj dichiarano «fa- 

iRSOStl scisti» e «seguaci di Hitie^. 

In I lice Esistono ormai a Morca, Le¬ 
ni VI99 ningrado, Riga, Minsk, 

Sverdloysk e te altre città 
minori. Sono formati da ra¬ 
gazzi che hanno tra i 14 e ) 2Sannì. portano giubbotti di 
pelle color nero e braociali con te^Nastica. Qualcuno si fa 
confezionate la divisa delle «SS» e partecipa vestito cosi ai 
raduni. Il quotidiano «Izvestte» ha dedicato un'irrchieste dai 
torri molto preoccupati a questo fenomeno. Per aderire alte 
formazioni i giovani debbono sottoporsi a prove dure, per 
dimostrare il proprio «oraggio», e giurare fedeltà agli ideali 
fascisti. 1 groppi sono più diffusi e organizzati proprio nelle 
regioni e nelle città che hanno subito più duramente le vio¬ 
lenze nazisle. 


gioni è venuto qualche segrxo 
di disponibilità, fino alia ri¬ 
chiesta di intavolare una spe¬ 
cie di trattativa tramile gli av¬ 
vocati. Per ieri sera. a\«vano 
fatto sapere ì legali di alcuni 
dei detenuti, era prevista una 
sorta di dichiarazione nella 
quale sarebbe stata contenuta 
una «cóntroproposla». 


VIRGINIA LORI 


Anni nucleari tattiche 

La Nato cambia idea 
Accetterà i negoziati 
proposti da Mosca? 


■i NEW YORK. Un aito fun¬ 
zionario del governo Bush ha 
affermato che vi è una possi¬ 
bilità di compromesso sulla 
controversia con alcuni paesi 
della Nato circa le armi nu¬ 
cleari tattiche in Europa e che 
il «no» ribadito ancora nei 
giorni scorsi alla proposta so¬ 
vietica di aprire negoziati in 
proposito potrebbe presto di¬ 
ventare un «sU. Citato In forma 
anonima dalia rete televisiva 
«Cnn», il funzionario ha detto 
che 1 paesi occidentali sono te 
realtà disposti ad accettare 
nuove trattative con Mosca 
per la riduzione e anche t’eli- 
minazione delle armi nucleari 
a breve raggio. 

Ufficialmente e pubblica¬ 
mente, gli Stati Uniti e la Nato 
hanno finora risposto negati¬ 
vamente alta richiesta dei 
Cremlino di negoziare - dopo 
gii accordi per l'eliminazione 


dei missili a medio raggio - 
anche l'eiiminazione delle a^ 
mi nucleari lattiche. Se le in¬ 
formazioni della «Cnn» tiran¬ 
no confeimate, verrebbe evi¬ 
tato un pos^biie conflitto al 
prossimo «vertice» di Bmxeltes 
delia Nato, in programma a fi¬ 
ne maggio con la partecipa¬ 
zione del presidente america¬ 
no George Bush. Dovendo 
fronteggiare l'anno prossimo 
difficili elezioni politiche, it 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl è tevoievote alte trattati¬ 
ve con Mosca e contrario a) 
programma, voluto dagli Stati' 
Uniti e dalia Nato, di mo<ie^ 
nizzazione delle attuali anni 
nucleari a breve raggio in Eu¬ 
ropa tramite la sostituzione 
degli antiquati missili «lance», 
stanziati per lo più te Germa¬ 
nia. Margareth, Thatcher è in¬ 
vece un'accesa sostenitrice 
del programma. 




l'Unità 
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NEL MONDO 


Il plenum repubblicano 
destituisce il segretario, 
il capo del governo 
e il presidente del Soviet 


di Shevardnadze: 
«Nuli giustifica Taccaduto» 
Carri armati presidiano 
le città del Baltico 



Pt^o di ferro iti Geoi^ 


Sostituito rintero vertice del partito della Georgia: il 
plenum reput^iicano accoglie le dimissioni del 
segretario Patiashvili. del capo del governo 
e!d 2 e, .dèi presidente del soviet supremo Cer- 
,11 nuovo capo dèi partito, Cumbaridze. era 
bidente del Kgb locale. Shevardnadze: nulla 
può giustificare ciò che è accaduto. Rafforzata an¬ 
che la presenza militare nelle repubbliche baltiche. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.'MilTÙàliOCHItSA 


Wl$ MOSCA. Tutti e tre i «nu- 
^n«rl utto> d«(la Giorgia sono 
siati licenziati ieri, in tronco, 
dal plenum dei Comitato 
certtrale del partito della re¬ 
pubblica. A meno di una set* 
limana dai gravissimi inci¬ 
denti in piazze Rustaveli. do^ 
ve hanno perduto la vita 19 
persone, Il vertice repubblica¬ 
no è stato taglialo di netto 
per dira una tardiva e insuifi- 
cienia soddisfazione all'ira 
popolare. Dzhumber Patiash- 
vili, il primo segretario del 
partito,^ stato «dlmisslonatoa 
da un voto «unanime» del 
plenum, che ha accollo una 
sua richiesta in tal senso. Gli 
altri due giubilati sono il capo 
dei governo. Zurab Chkheid- 


ze, e il presiderite del presi- 
dium del soviet supremo, 
Otari Cerkezija. Entrambi so¬ 
no stati esclusi dal <buro> del 
partito in attesa che le deci¬ 
sioni formali siano prese da¬ 
gli organismi statali. Del nuo¬ 
vo capo del governo circola 
gi& il nome; sl tratterebbe del 
Seenne Nodar Ctanava, se¬ 
gretario del Comitato centrale 
georgiano dal 1985 
Al posto di Patiashvili è an¬ 
dato ChM Gumbaridze, ex 
primo segretario del partito di 
Tbilisi e da soli due mesi ca¬ 
po del l^b della repubblica, 
il significato della scelta è evi¬ 
dente; il problemariell'ordine 
pubblico resta preminente e 
Mosca non sembra Intenzio¬ 


nata a lasciare altri spazi a 
proteste di massà. 

Nelle ultime ore l'azione 
•preventiva» si 6 fatta massic-’ 
eia. Radio MoscA.h» rivelato 
ieri che 238 penone sono 
state fermate o arrestate. Ieri 
non si sono svolti altri funera¬ 
li, ma oggi e domani altri se 
ne svolgeranno, «In forma pri¬ 
vata». La tensione rimane al¬ 
tissima. Ieri le divestiia* han¬ 
no reso noto che un altro del 
150 feriti è deceduto all'ospe¬ 
dale, portando a 20 il bilan¬ 
cio ufficiale delle vittime degli 
Incidend di sabato notte. In¬ 
tanto cominciano ad appari¬ 
re sulla stampa centrale (che 
ieri pubblicava l'appello di 
Gorbaclov al popolo georgia¬ 
no) parttcoiari sulla carica 
dei soldati contro i dimo¬ 
stranti che confermano insie¬ 
me l'inaudita violenza delle 
truppe e la loro incredibile 
impreparazione. Perfino l'or¬ 
gano del ministero delia Dife¬ 
sa. «Stella Rossa» riferiva che 
a Tbilisi circola voce che i 
soldati fossero ubriachi e che 
si sarebbero lanciati contro i 
dimostranti brandendo van¬ 
ghe affilate. Voci, ma che in¬ 


ducono il corrispondente mi¬ 
litare da Tbilisi a invocare 
«un'analisi scrupolosa delle 
circostanze deU'incldente, 
fatto dopo fatto, per stabilire 
il quadro esatto di ciò che, è 
accaduto»., 

La «purga» potrebbe non 
esserri esaurita con le deci¬ 
sioni di ieri. Ad esemplo lo 
stesso portavoce Gherasimov 
non ha fatto mistero delie cri¬ 
tiche verso il comandante 
della regione militare, il gene- 
ralfr<olonnelto Igor Rodio, 
nov, cui ha fatto capo la ge¬ 
stione operativa deH'assalio. 
L’operazione av^endamen- 
to è stata guidata dal ministro 
degli Esteri Shevardnadze e 
dall'altro membro del Polit- 
buro, Gheorghi) Razumcrrakii, 
entrambi presenti al plenum 
georgiano. Eduard Shevard¬ 
nadze si ò trovato di fronte al 
difficile compito di «mandare 
In pensione» proprio uno del 
«suoi» uomini, colui che lo 
aveva sostituito, nel 1985, al 
momento della sua nomina 
al dicastero degli Esteri. Ma, 
quale che fosse la lespoi^- 
bilità del dirigenti locali (e 
sembra che essi se la sfano 


assunta), il Cremlino ha volu¬ 
to dare, quésta volta, un se¬ 
gnale rapido e inequivocabi¬ 
le: sbalzandoli di sella in me¬ 
no di.una settimana. Ieri sera 
il telègìomale «Viemta» ha 
,fflanctnto In opda le immagini 
dei plenum e dell’accorato 
discorso di Shevardnadze. 

molto dlfllcite e ama¬ 
ra ' ha detto il dirigente so¬ 
vietico un evento tragico 
per la Georgia e il paese inte¬ 
ro. Ho sentito le teMImonian- 
ze, ho visto le lacrime delia 
gente. Nulla può giustificae 
ciò che^ò Raduto. Abbiamo 
un soto dovere: ristabilire la 
velila e fare in modo che ciò 
non si ripeta mal più. Non ri¬ 
susciteremo per questo colo¬ 
ro ette sono pnlti, ma sare¬ 
mo fedeli alia causa della de- 
mocra^. £ ha Invitato 1 pre¬ 
senti ad alzarsi in piedi in un 
lungo minuto di silenzio che 
la tv ha descritto percorrendo 
i volti tesi dell’assemblea. 

di eventi geo^lani sembra 
abbiano indotto le autorità 
centrali ad assumere misure 
]^evenlhre anche In altre zo¬ 
ne calde» del paese, dove le 
tensioni accumulate fanno te- 



Bambini giocanb su un veicolo corazzato a Tbilisi. In primo piano un 
soldato 


mere sviluppi altrettanto 
drammatici. Nostre informa¬ 
zioni dei giorni scorsi regi¬ 
stravano un'accresciula pre¬ 
senza militare in tutte e tre le 
repubbliche del prebaltico. 
Ieri altre testimonianze, di va¬ 
ria fonte, confermavano che 
la capitale lettone. Riga, era 
fortemente presidiata dai 
blindati delle truppe speciali 
del ministero de^Tntemi. Se¬ 
condo una fonte dissidente > 
il corrispondente da Riga dei 
giornale «Express-Khronika», 
Mikhaiì Bonden > i) primo se- 
gretano del partito lettone sa¬ 
rebbe apparso in tv per 
sntentire le autorità militari 
che avevano annunciato l’ar- 
rivo dei carri armati nell’am¬ 


bito di «normali et^rcitazìo- 
ni». Una sfilata dimostrativa di 
una ventina di «tank!» sareb¬ 
be avvenuta in pieno centro, 
suscitando le protC'ste della 
popolazione. Altre notizie 
analoghe giungono da Tallin 
e da Tartu, in Estonia, e una 
accresciuta presenza di mez¬ 
zi blindati sarebbe segnalata 
nelle regioni bielorusse vicino 
alla frontiera con la repubbli¬ 
ca di Lituania. Ieri la <À-avda» 
dedicava un ampio articolo 
di aspra denuncia verso r«u- 
nìone democratica», un pic¬ 
colo gruppo che si ò autopro¬ 
clamato •partito» e che l'orga¬ 
no del I^us accusa addirittu¬ 
ra di voler eliminare il Pcus 
dalla scena politica sovietica. 


■ Baker sui rapporti Usa-Urss 

«Va bene anche per noi 
se vince Cknbadov» 


Il successo del nuovo corso sovietico è anche nel* 
l'interesse deirAmerlca. «Vogliamo con forza che 
la perestroika vinca, e facciamo i hostrì auguri a 
Oòltia 9 l 9 V.per Uh buon, esito dqi.swoi plorai,per ri- 
foimaré il paese». Lo ha detto, parlando all Asso- 
ciazione giornalisti dei quotidiani. Il segretario di 
StUto Usa James Baker, auspicando anche la ri¬ 
presa dei negoziati sulle armi strategiche. 


■1 WASHINGTON. James Ba¬ 
ker, che si prepara al duo pri¬ 
mo viaggio In Urss come se¬ 
gretario di alato (sarà a Mo¬ 
sca il 10 e I'11 maggio per in¬ 
contrare Shevardnadze. e ve¬ 
drà con ogni prababiliià an¬ 
che Gorbaclov), non ha 
lesinato elogi, in un discorso 
ai giornalisti del quotidiani, al¬ 
ia politica dei leader sovietico. 
Ha voluto tuttavia laKiare un 
margine di incertezza sul nuo¬ 
vo corso della politica ameri¬ 
cana verso ruras, facendo se- 

e alle lodi una serie di cri- 

Baker ha definito «rlvoluzio- 
narU 1 cambiamenti In atto in 
Unione Sovietica e neil'Euro- 

K lentale. in paiticolare in 
la e in Ungheria, i duo 
paesi dell'Est In cui. secondo 
voci diffuse a Washington, Bu¬ 
sh potrebbe recarsi in un 
prossimo luturo. «Vogliamo 
con forza che la perestroika 


sia coronala dal successo, e 
vogliamo con forza che abbia 
successo il segretario genera¬ 
le», ha detto Baker, Per quanto 
riguarda 11 disanno «auspi¬ 
chiamo una ripresa dei nego¬ 
ziati per un nuovo trattato di 
riduzione delle armi strategi¬ 
che». 

Tuttavia restano aperti pro¬ 
blemi che non consentono 
ancora alla nuova ammini¬ 
strazione di decidere definiti¬ 
vamente rattegglamento da 
seguire nei confronti dell'Urss. 
•Mosca - ha detto Baker " de¬ 
ve riempire di contenuti il suo 
"nuovo pensiero"». I dirigenti 
sovietici dovrebbero, secondo 
il segretario di Stato, rinuncia¬ 
re ufficialmente alla «dottrina 
Breznev» sulla sovraniti limita¬ 
ta, con la quale fu giustificata 
l'invasione della Cecoslovac¬ 
chia. Dovrebbero abbattere il 
muro di Berlino, che il gover¬ 


no sovietico ha dichiaralo <U 
considerare «un gttaril IqteniO’ 
della Germania 
bero cambiare là'ktto {litica 
verso il Nicaragiii^ié,>^-ln^e,^ 
ecco spuntare di pUQvo IVBo* 
mento del bombardieri ven¬ 
duti dairUrss alla. Libia, «uno 
Stalo che 'appogs^a U tenori- 
smo Intemazionale». 

Sla del muro dhBerilnoche 
dei bombardieri alla Libia. Ba¬ 
ker parlerà ne) suo prossimo 
incontro con Shevardnadze, 
Ma non si tratterà di scogli in¬ 
sormontabili -a colloqui venir 
chevoll e a risultati costruttivi: 

I rapporti fra Usa e Urss, ha 
sottolinealo Baker, «hanno il 
potenziale per diventare sem¬ 
pre più cooperativi», tanto che 
nell'agenda dei colloqui con il 
collega sovietico figureranno 
anche temi come la coopera¬ 
zione per la salvezza deiram- 
bienle, per la lotta al traffico 
degli stupefacenti e al terrori¬ 
smo. 

il segretario di Stato ha po¬ 
sto Taccento a questo punto 
SUI rapporti fra gli alleati della 
Nato, non del tutto idillici su 
temi sensibili quali i'ammo- 
demamenlo delle armi nu¬ 
cleari tattiche. «1 rapporti Est- 
Ovest - ha ammonito il segre- 
lano di Stato - dipendono in 
ultima analisi dai nostri rap¬ 
porti Ovest-Ovest». 


I lavori a Belgrado in un clima di tensione 


Suvar e Ufflosevic ai ferri corti 
nd iticnum della Lega 


Il presktónte federale della Lega dei comunisti jugo- 
lasvi, ^pr3tjwar> i^Jeader sert» Siobodan Milose- 
vtC sortii questa atmosfera di tensio- 

q di ^i)o cominciati i lavori del Cò* 

rtiitqtò cerìtikie del i^ltito. Per Suvar è necessario 
trasformare la Lega per aprirla verso «una profonda 
democratizzazione della società». Il partito insomma 
non deve più avere il monopolio politico 


MAURO MONTAU 


Mi II plenum già «Ile prime 
battute ha mezso -iri luce la 
crisi della lega e la profmda 
spaccatura fra le divene «ani¬ 
me» nazionali; il serbo Mlhajlo 
Mitolevìc ha subito contestato 
la presidenza. Lo ha fatto pre¬ 
sentando una mozione per¬ 
ché Stipe Suvar ne fosse 
escluso in quante nel suo di- 
Korso al Parlamento di Croa¬ 
zia deìi'altro giorno «aveva 
manifestato odio nei confronti 
della Serbia e de! popolo ser¬ 
bo infliggendo un colpo diret¬ 
to a spaccare la Jugoslavia» e 
gettando «le basi per un con¬ 
flitto tra serbi e croati». Ma la 
mozione del «radicale» Miloie- 
vic non ha preso neppure tutti 
i voti dei serbi; infatti è stata 
respinta con voti contro 
23 e Suvar è rimasto presiden¬ 


te della riunione. 

Con ogni probabilità, co¬ 
munque, questo sarà il ple¬ 
num dal quale il gran leader 
serbo Slobadan Mitosevic ne 
uscirà ndimensionalo. Sul tap¬ 
peto à uova intatti uno degli 
oggetti della discordia e cioè II 
congresso del partite che si 
dovrà tenere in dicembre. Voj- 
vodina e Serbia tengono fer¬ 
ma la proposta, già bocciata 
due s^timana fa dalia direzio¬ 
ne ctelia I^B, che sia «straor¬ 
dinario» e ora non si vede per¬ 
chè il Comitato centrale deva 
farla propna. Cteme è noto, la 
derrommazione del congresso 
non è una semplice questione 
di forma. Il nodo è tutto di so¬ 
stanza. Secondo lo statuto in¬ 
fatti ad un congresso straordi- 
nam> il sistema di votazione 


prevede un voto per ogni sin¬ 
golo partecipante e ,,conta 
quindi la forza numerica I 
serbi potrebbero facilmente 
raggiungere in tal ntodo la 
maggioranza ed eelgere le ri¬ 
forme istituzionali'e il ritocco 
dei confini Interni delle Re¬ 
pubbliche. 

La manovra è chiara e l’al¬ 
tro giorno ne) Parlamento 
croato diventi esponenti locali 
hanno apertamente accusato 
i comunisti serbi dì Milosevic 
dì voler utilizzare il congresso 
per «la conquista de) potere» e 
per imporre «uno stato d'e¬ 
mergenza in tutta la Jugosla¬ 
via*. E da parte slovena vi so¬ 
no state minacce di astensio¬ 
ne dal partecipare al congres¬ 
so se questo dovesse essere 
dichiarato «straordinario». 

Ed è proprio la Slovenia l'o¬ 
biettivo di attacchi e di enti- 
che da parte serba, ì cui gior¬ 
nali qualche giorno fa ne de¬ 
nunciavano le tendenze «con- 
tronvoluzionarie e separatiste» 
ma in questo caso anche dal¬ 
le autontà federali, in un rap¬ 
porto de) governo si afferma 
che in Slovenia «è in corso 
una campagna contro l’eserci¬ 
to popolare e si pianifica il 
suo smembramento e la sua 
abolizione con l'obiettivo di 


distruggere la Jugoslavia». A 
Uibiana quest'argomento vie¬ 
ne nettamente résplntó"come 
completamente mfondato»; 
Nella sua risposta al govemo- 
fédenile, l'esecutivo della Slo¬ 
venia sostiene poi che i citta¬ 
dini e gli onanismi di quella 
Repubblica «hanno sempre te¬ 
nuto un atteggiamento corret¬ 
to nei confronti delle forze ar¬ 
mate popolari». Ite anche 
questa nuova «vertenza», tra 
governo centrale e Lubiana, è 
un nuovo, preciso, segno del¬ 
le difficoltà e delle incomuni¬ 
cabilità iugoslave. 

Intanto la presidenza della 
Repubblica serba, che tuttavia 
dalla denuncia non può che 
trame vantaggio per owii mo- 
tivù sottolinea che la situazio¬ 
ne nel Kosovo non accenna a 
miglioramenti. «La situazione 
- SI afferma - è eccezional¬ 
mente grave e te minoranze 
serba e montenegrìna e gii al¬ 
banesi che appoggiano l'unità 
politica nella Serbia, sono 
esposti a crescenti pressioni di 
vario tipo». E secortdo il mini¬ 
stro degli Interni della Serbia, 
Radmilo Bogdanovic, «gli 
estremisti impiegano l'attuale 
armistizio nel Kosovo per la 
preparazione di nuove azioni, 
comprese quelle con le arrni». 


«È giusto spendere miliardi di rubli per la corsa al cosmo quando mancano cibo e case?» 


Sui costi dello spazio in Uiss è polenrtca 


È giusto spendere miliardi di rubli per le imprese 
spaziali? Non sarebbe meglio utilizzare i fondi per 
risolvere il problema alimenla|'e o quello della ca¬ 
sa? Cresce, in Urss la polemica, ne parlano i gior¬ 
nali. Replicano gli scienziati: sono notevoli i ricavi 
economici ma la gente «non viene informata». La 
stazione «Mir» rimarrà senza equipaggio per alcuni 
mesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iÌRQIO SIROI 


pi MOSCA Sul glorT\ale dei 
sindacati - li «Trud» - un let- 
Ipre ha scritto: «A che servo¬ 
no queste Imprese spaziali se 
nel paese mancano i mezzi 
per soddisfare i bisogni più 
urgenti? Se non cl tornano I 
conti? Se a stento milioni di 
persone sbarcano il lunario?». 
Ben viva negli incontri della 
campagna elettorale (Boris 
Eltsin ne aveva fatto uno dei 
temi del suo programma), la 
polemica sul miliardi di rubli 
a disposizione del «Olavko- 


smos», l’ente spaziale del- 
rUrss, è riesplosa in questi 
giorni pubblicamente dopo 
l’annuncio, dato mercoledì 
scorso nel 28° anniversano 
del volo di Yurij Gagarin, che 
la stazione orbitante «Min ri¬ 
marrà senza cosmonauti per 
alcun mesi. Dal prossimo 27 
aprile, infatti, ai rientro di 
Alexandi Volkov, Serghei Kil- 
kalev e Valeri] Poliakov, non 
ci sarà nessun altro equipag¬ 
gio a sostituirli nello spazio. 
La decisione è stata presa, ha 


detto ti capo della rmssione, 
Viktor Blagov, a causa dei ri¬ 
tardi nella preparazione di 
due moduli per ncerche ad 
ampio raggio, incluso studi 
che riguardano l'economia 
sovietica «Non avrebbe senso 
- ha aggiunto Blagov - far ri¬ 
manere ancora oltre i cosmo¬ 
nauti» 

l responsabili della missio¬ 
ne «Miri (la stazione è stala 
lanciata più di tre anni fa e 
ha reso possibile li record di 
permanenza nello spazio, 
365 giorni, ai sovietici Vla- 
dimr Tilov e Musa Manarov) 
hanno smentito che ti rinvio 
sia da collegare alle recenti 
Critiche sui costi spaziali. «E 
un regolare intervallo, nulla 
di più», ha precisato Roald 
Sagdeev, direttore dell'istituto 
di ricerche spaziali. Il quale 
tuttavia ha espresso le sue 
critiche nel confronti del pro¬ 
grammi dello Shuttle sovieti¬ 
co - li «Buran» - che devono 
essere discussi nella più 


•apena trasparenza» 

Se il «Trud» dichiara di aver 
ricevuto cento lettere contro 
l'elevato bilancio spaziale ed 
appena quindici a favore, l’a- 
getizia Tass, in un dispaccio 
dal titolo «Costi e benefici», 
deve nconoscere che negli 
ultimi tempi la stampa sovie¬ 
tica e la campagna elettorale 
hanno messo in forte risalto 
la richiesta di spostare i fi- 
nanziamenu per lo spazio al¬ 
la nsoluzione dei problemi 
più urgenti quali l'alimenta- 
ztone e la costruzione di abi¬ 
tazioni, Ma a ontraddire que¬ 
ste posizioni c) ha pensalo un 
accademico, Bons Chertok, il 
quale ha affrontalo lo spino¬ 
so argomento nel corso del 
plenum dell'Accademia delle 
scienze conclusosi giovedì. 
•Tutto ciò accade - ha affer¬ 
mato - perchè ropinione 
pubblica non viene informate 
sugli sviluppi della cosmo¬ 
nautica e sulle possibilità del¬ 


ta utilizzazione delle sue con¬ 
quiste a favore deireconomia 
nazionale». Sul giornale dei 
sindacati si mettono a con¬ 
fronto le due tesisenza dare 
una precisa rìsp(»ta. Chi so¬ 
stiene la necessità di conti¬ 
nuare l'esplorazione nel co¬ 
smo è deli'opinione che se 
anche si dirottassero i fondi 
verso altre pnontì, non si n- 
solveretrite il problema e, per 
giunta, rUrss nmanrebbe in¬ 
dietro sui piano tecnologico. 

Lo scorso anno l'Urss ha 
^teso un miliardo e 343 mi¬ 
lioni di rubli per le ricerche 
nello spazio ma l’accademi¬ 
co Rfóhetniev, il quale ha ri¬ 
cordato le spedizioni miste 
con astronauti bulgari, afgha¬ 
ni e francesi, ha ribadito che 
•l lavoratori sono stati infor¬ 
mati male su quello che la 
tecnica cosmica garantisco 
oggi a) paese e su cosa potrà 
garantire domani». Lo scien¬ 
ziato fa un lungo elenco ci¬ 


tando ì satelliti per le comu¬ 
nicazioni, per la telefonia, 
per l'invio delle pagine dei 
giornali, la televisione. «1 si¬ 
stemi “Moskva" ed "Ekran” - 
ha ricordato - ci hanno con¬ 
sentito di portare le trasmis¬ 
sioni tv nelle case del 93 per 
cento della popolazione. Si 
tratta di un effetto economico 
calcotabile in 540 milioni di 
rubli». I programmi spaziali 
hanno, inoltre, permesso a 
900 ministeri dioltenere infor¬ 
mazioni in tempo reale, men¬ 
tre si calcola che nel 1995 la 
produzione nello spazio di 
medicine, semicondutlon e 
preparati biologici potrà for¬ 
nire un profitto di 3-5 miliardi 
di rubli. 

Alle critiche sulle eccessive 
spese, l'accademico Reshet- 
nlev replica decisamente ma 
con una ammissione- «Sem¬ 
mai - dice - non abbiamo 
ancora imparato a trarre pie¬ 
no profitto dalle conquiste 


spaziali, come sanno fare gli 
americani. Dobbiamo presto 
organizzare un sistema effica¬ 
ce di utilizzazione dei pro¬ 
gressi, dare una base com¬ 
merciale ai nostri progetti». 
C’è già un piano del «Olavko- 
smos» che ha condotto alla 
firma di 19 accordi con paesi 
e imprese straniere. I pro¬ 
grammi spaziali «guardano» 
verso la Terra. Inl'alti grande 
attenzione viene rivolta, per 
esempio, ai problemi ecolo¬ 
gici. Non a caso uno degli ul¬ 
timi compiti dei tre astronauti 
che stanno per rientrare 
(«Godono ottima salute», ha 
assicurato Ieri il centro di 
contirollo dopo un accurato 
esame) è stato quello di ef¬ 
fettuare una minuziosa inda¬ 
gine fotografica de) territorio 
dell’Urss al fine di accertare 
lo stato dell'inquinamento at¬ 
mosferico. soprattutto in 
Ucraina e nel badno dei Voi- 


Penuria di viveri a Kabul 
I governativi attaccano \ 
i ribelli che bloccano i 
la strada verso l’Urss 


KWUL L’esercito afgha¬ 
no ha lanciato un'offensiva 
per tentare di spezzare l’ac- 
ceichiMnento dei muiaheddin 
intorno a Kabul. L’obiettivo è 
di riaprire le strade che colle¬ 
gano la capitale a Jalalabad, 
verso est. e al confine con l'U¬ 
nione sovi^ica. verso nord. 
Gli approwigionamenU di vi¬ 
veri e combustibile sorseg¬ 
giano. Kabul viene rifornita at¬ 
traverso un ponte aereo dal- 
rUrss ma gli Antonov fanno 
giui^re in città solo metà 
delle 650 tonnellate giornalie¬ 
re di farina di cui la popola¬ 
zione necessita, t quindi ne¬ 
cessario per la sopravvivenza 
stessa dei cittadini che le stra¬ 
de tornino a essere percorribl- 
Viin tempi brevi. 

L'ultimo convoglio vip terra 
è riuscito ad enttare in Kabul 
U 6 aprile. Roi i guerriglieri 
hanno ripreso il controllo del¬ 
la grande arteria che attraver¬ 
so il passo di Salang conduce 


alla frontiera, Quanto allaatra- 
da per Jalalabad essa è prati¬ 
camente tagliata in due: t go¬ 
vernativi controllano il tratto 
occidentale aH'incirca sino 
Sarobi. mentre gli ultimi tren- 
tacinque chilometri sono da 
varie settiitiane in mano^AUf 
gueiriglia. Secondo^) minà^teà 
ro degli Esteri afghano i com¬ 
battimenti intorno a Jaialat^ 
sono diminuiti trintenskl, 
mentre la baltagila infuria du* 
risrima a Khost e Ghazni. Fora 
ti dei muiaheddin invece èra 
stengono che l'assedio a Jaia- 
labad si fa sempre più slrira 
gente. I servizi segreti paldst^ 
ni. che assistono i ribelli e, se¬ 
condo il governo di NajitL 
partecipano direttamente alle 
operazioni belUche, ritei^nd 
addirittura che la città sA 
prossima a cadere. In teàttà 
dopo l'iniziale avanzata sino a 
SamarkheL i muiaheddin non 
sono più riusciti a fare passi 
avanti di importanza stratega 
ca. 1 


COMUNE 

DI MASSA MARITTIMA 

PROVINCIA DI GROSSETO 


UeltuhiM prhmu ptr l'tpp$lto M tenori 
di cottrutteiM «t/te iwov» e$u mtndtni»nt»l» 

Importo complessivo lavori edili od impianti L> 
6.597.851.062. U licitazione evà esperite ai «eriei deli'ert. 
24 lett. al n. 2 4elle L. n. 684/77. con emmissione di offertliJ 
anche in aumonto. 

Sono amniMae • partecipare imprew riunite ai sensi dagli irtt. 
20 « seguenti (Mie L. 584/77 e art. e L 667/64. 

Saranno considerate anomale ai eanai dall'ert. 17 n. 2 delle L>d 
n. 07/66 le offsrte tupariori alla madia della offarta ammeua. ' 
in gara inoramantata dal 6%. l 

La demanda radane au carta legM dovranno pervenire al Comu¬ 
ne di Maaaa M. onero II giorno 16 maggio 1989 corredate' 
da: 

al dichitrariona circa la mancanza di una delle caute tfi tmclu*. 
aiona dalla gara pravitte dairart. 3 della L. 584/77. 
hi Idonaa rmantf bancarie. 

e) diGhiaraaioM eoncamanta ta cifra d'affari globala ed I Ifiterr I 

dpg'Nifeea negli uttlmi tre etareiki, quale riiuhanta dalla ' 
dichiaraziona aftettuata al fini LV.A.. da cui riaultl un volume^ 
di affari nel triennio non inferiori a L. 20 mlliarcà. ^ 

d) dtef^atlone in carta legale rttssclite dagli Enti committenti^' 
di aver aaagulto lavori nel campo dalTedilliia oirCeraria negIP 
uhimi cinque anni comparabili con quatto oggatto dal prasen- 
ti bando. Tale documantationa * vincolante par la pertetì' 
paziona alla g«a. 

a) eanlflcato d'iacriziono all'Albo Nazionela CoatnmorI di dette 
non aupariero ad un anno dalia data dal praante awiaoi v 
—r pte ImpieM singole o eiwemuate capo gruppo mandttteite 
< par la eatageria prevalente- • cat. 2 Impano Lo 

9.000.000.000. 

par eventuali hapr aa e mandanti par op«« acorporabkk 
^cai. 5/a importo L 300.000.000 cit. 5/b Importo Lq 
760.000.000 oet. 5/e importo L. 760.000.000. 

f) dichiarazione numero dipendenti rilaaclata daH’I.N.P.B. 

Copie del presente bendo di gire 4 state invlste etl'Uffleio-' 
PuWilicezioni Uffìcieil delle Comunità Europee il giorno 3 aprite* 
1969. ') 

Le richieate di partecipazione non vincolano TAmminlitrazion^ 
appaltante. . , 
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dr. Ohieeppe Ocello prof. Renato SolofmnP 
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m del 51% 
Il via 
ai grandi 
©ruppi 


■■ROMA. Il diugno di legge 
ineto ied del Consiglio dei 
nMstrt detta le linee generali, 
tenia owlamentejndicare i 
ptogeitl gii laillWII, Il princi¬ 
pio che si Introduce comun¬ 
que delinca sin da ora una ri- 
wtUelOne e 360 gradi per le 
Fs. Il lesto dice cosi: le Fs po¬ 
tranno partecipare a società 
che abbiano per scopo la co- 
«Iniilone, la manuteniione e 
{la gestione di specillchesrplie, 
«eiTovlatie. con paiticolare rls ‘ 
jlerlpiento al trasporto delle 
|merel. Non si djceche'le Fs 
nebbano rappresentare la 
pagglorsnia. Vale a dire che 
p.u alcune linee delle Fs polena 
iti greppi pdvatl potrebbeio 
Javere una forte voce in capito¬ 
lo rispetto anche a quantità e 
Iquàliti di tieni da lar viaggla- 
ire. Insomma, quello che Ieri I 
islndacatl hanno definito uno 

I 'smemhiaréenio vero e pro¬ 
prio della rete finora unica¬ 
mente gestita dalle Fs. Pure 
critiche da parte di Donatella 
iTurtUra, ugretarto generale 
Ideila Flit egli (■£ dpi tutto pre- 
jvedlblle una Ione reailone del 
! lavoratoti ancora prima dello 
taclopero del I8‘h analoghe 
•proteste da parte di Fil CIsI e 
{UtlIraspoiU. 

! Ma, In concreto, cosa po¬ 
trebbe ' dire privatlssaalone 
delle Fs? Finora l ptogettl in 
(qualche modo «sul piatto» so- 
j no due e tutu e due relativi al- 
I l'alta velocita. Ce quello tanto 
«agognato dal vicepresidente 
idei Consiglio De MIchells as- 
(sai intaresuto (ormai e una 

! voce comune) airaflldamenlo 
I consoRl misti con privali 
della costruslone e gestione 
della linea ad alla velocità 
< (qtiSdruplicamento del binari 
j per far correre Pendolino e Eir 
( 500) Torino-Venesla. Sarebbe 
. un progetto ricalcato sul mo- 
Ideilo autostradale’ I privati en- 
t treno sowenslonatl dal soldi 
I dello Stato che II metterà In 
I condislone di rìuuotere tutti I 
j proventi del caso, tipo riscos- 
I siane del pedaggi autostrada- 
j II, Insomma, un doppio rega- 
I io. Di stampo diverso 4 II pro¬ 
getto che sta elaborando II 
4 reppo «Qundrilogllo» coropo- 
j sto da He grandi consoni del 
'quali fanno parte industrie prl- 
■ vate. Partecipazioni statali co¬ 
lme l'Italstat e la lega delle 
(cooperative. Il «Quadrifoglio» 
i|ha proposio di mettere a dl- 
Isposlzlono 2000 miliardi che 
'insieme ad altri 3000 delle Fs 
f potrebbero dar vita alla reailz- 
jzazlone dell'alta velocità sulle 
Itratte Milano-Bologna e Ro- 
,tma-Napoll. La gestione resie- 
jrobbe In mano ile Fs. E le du¬ 
lie e le organizzazioni che 
i hanno contribuito alla costru¬ 
ii jlone del progetto si npaghe- 
j tobbero con delle royaities 
, (proventi) sui tralfico. Ma la 
' rete non verrebbe smembta- 
Ita. DPSo 

iLibertini: 

V 

Opposizione 

dura 

al progetto 


i ■■ L'odierno disegno di leg- 
i ge del govcrrto sullo ietrovie - 
j ha dichiarato Lucio Libertini 
mentre a proposito delle ca- 
I ralterisUche di impresa acco- 
I glie una parte del disegno di 
I legge già presentalo dal Parti- 
( (b comunista e daga Sinistra 
1 Indipendente, contiene una 
scella grave che apre le porte 
allo smembramento delle fer¬ 
rovie e alla prlvallzzazione 
' delle suo parli più nache. 

I 1 giuochi però, per lortuna, 
I sono ben lungi dall'essere fat¬ 
igli. CI sarà la nostra opposizio¬ 
ne, costrettlva e propositlva, 
pina durissima contro I tentativi 
j di smembrare e ridimensiona- 
' re le lerrovie; e ci sono le con- 
1 baddizloni Un troppo evidenti 
I nella maggioranza; le stesse 
(dichiarazioni di Schimbeml 
j provano che anche l'accordo 
Mlta-De MIchells sul presl- 
oenle dell'enle è già saltalo. 


Mentre il governo vara 
la sua riforma, il commissario 
si infuria; «Non sarò io 
il nuovo presidente delle Fs» 


Vertice snello e più potere 
al ministro, largo ai privati 
Coro di no da sindacati e Pei 
Santuz getta acqua sul fuoco 


S^nbemi muiacda: me ne vado 


Il ggveino vara la rifonna delle Fs. Ma Schimbemi 
non d sta. Commissario, sarà lei il nuovo presiden¬ 
te?, gli chiedono in un convegno sulla piccola indu¬ 
stria. E lui risponde un secco «no». A Schimbemi 
non piace lo smembramento della rete (società 
pubblico-private potranno costruire e gestire alcune 
linee) e non tollera i supeicontrolli previsti dal go¬ 
verno sulle Fs. Se ne andrà? 

■AOLAUCCHI 


■i ROMA- La riforma A fatta. 
Ma solo da) governo, Quel di* 
segno di legge varato ieri dal 
Consiglio dei ministri che dell* 
nea le fs. post «lenzuola d'o¬ 
ro», dovrS ora nav^are nelle 
infide acque del dibattito par¬ 
lamentare. Il loquace ministro 
delia fpniione pubblica. Ciri¬ 
no Pomicino, uscendo da pa¬ 
lazzo Chigi avverte i cronisti 
che «non sarà facile». Il più 
capto e un po' criptico mini¬ 
stro dei Trasporti, ^ntuz. ten¬ 
de ad «eludere» 1 nodi veri del¬ 
lo scontro. Dice. In sostanza, 
che il suo provvedimento ser¬ 
ve à reperire le risorse neces¬ 
sarie a «salvare» le Fs, che 
quelle dei sindacati sono 
preoccupazioni eccessive. Ma, 
incalzato da un fuoco di fila di 
domande, poi dovrà ammet¬ 


tere (probabilmente un po' 
infastidito visto che l'alfiere 
numero uno delta pnvatizza- 
zione non è lui ma De Mlche- 
lis) che non necessariamente 
le Fs nelle nuove società.miste 
che potranno essere costituite 
con I privati debbano essere 
nvr^gioranza. Ministro - incal¬ 
zano i cronisti - ma cosi non 
SI smembrerà la rete, non d'è 
il rischio che i privati facciano 
il belio e cattivo tempo? E lui; 
■La rete resterà unitaria». Ma 
aggiunge; «Nel testo è detto 
semplicemente ohe te ferrovie 
potranno partecipare' alle so¬ 
cietà con i privati». In un clima 
di ambiguità e di incertezza si 
spengono 1 riflettori delle tele¬ 
camere puntati per tutta la 
mattmata su palazzo Chigi. 


È un venerdì di pioggia bat¬ 
tente. Ma poco dopo, arriva la 
bufera. Dal palazzo di vetro 
della Coniinduslria, dove Go- 
vanni Minoli sta intervistando 
alcuni signori-manager, sono 
fulmini e saette. Matto Schlm- 
bemi, intervistato dai grintoso 
giornalista di M/xer, dopo me¬ 
si di silenzio sbotta. £ alla do¬ 
manda se sarà lui il nuovo 
presidente delle Fs risponde 
un «no» secco, ma grande co¬ 
me una casa. 11 gran rifiuto, 
battuto con dovizia di partico¬ 
lari dalle agenzie di stampa, 
arriva praticamente in con¬ 
temporanea al varo da parte 
del governo delie Fs tarate 
2000. Ma quale 2000? U 
agenzie riferiscono che ‘ a 
Schimbeml non piace quello 
che ritiene un eccessivo ac¬ 
centramento di poteri In ma¬ 
no al ministero dei Trasporti, 
non condivide io smembra¬ 
mento della rete (principale 
novità del testo di riforma) at¬ 
traverso la creazione di socie¬ 
tà pubblko-prìvaie che non 
solo potranno costniire ma 
anche gestire alcune linee 
(soprattutto in rilerimento • 
dice il testo - al trasporto del¬ 
le merci), che non è, insom¬ 
ma, assolutamente d'accordo 


con scelte che dimostrano 
una «carerua» di concerto tra 
manager e azionista (il gover¬ 
no). Poi, un'aflermazioneche 
è suonata polemica net con¬ 
fronti del ministro Santuz che 
più volte ha dileso i i»Dgetti 
d'alta velocità (progetti perù 
che verranno rinviati di un an¬ 
no e che comunque saranno 
la torta più appetitosa per i 
privati): «QueMo precetto • 
cosi riferisce l'agenzia Italia le 
parole dei commissario Fs - è 
uno slogan pubblicitario e 
promozionale che rischia di 
far danno alle ferrovie e alle 
imprese che vi lavorano. 1) 
problema nrm è avere élite da 
record, ma aumentare la velo¬ 
cità complessiva ' della rete*» 
Più volte, infatti. Mario Schim¬ 
bemi é andato dicendo che 
oitrepassati ì 2S0 chilometri è 
meglio prendere l'aereo. 

Ora cosa succederà? il dise¬ 
gno di legge varato ieri matti¬ 
na dal Consiglio dei ministri 
dellnea un nuovo vertice mol^ 
to più snello e «manageriale» 
rispetto al vecchio consiglio 
d'amministrazione: presidente 
con potori gestionali pratica- 
mente assoluti (potrà lui stes¬ 
so decidere, o meglio propo^ 
re ai governo quali sono, ad 


esempio, \ rami secchi da ta¬ 
gliare). un vicepresidente e 
sette consiglieri, questi ultimi 
con compiti di indirizzo e stra¬ 
tegia aziendale. Nettamente 
ridimensionata la figura del 
ditettoie generale. Dta monar¬ 
ca assoluto della struttura pas¬ 
sa al ruolo di coordinatore. E 
allora perché a Schimbemi 
non piace fare tl megapresi¬ 
dente (ammesso che la De, 
come appare sempre più In- 
verosUnile, lo voglia)? Santuz 
ribadisce che l'ente deve re¬ 
stare autonomo. Ma, dibatto, i 
poteri del suo ministero sulle 
Fs cresceranno dì gran lunga. 
Il sistema di vigilanza de) mi- 
nislio finora di indirizzo e 
controllo vengono ampliati al¬ 
la valutazione del risultati 


consegulH. Verrà Istituito un 
apposito nucleo di valutazio¬ 
ne composto da esperti (que¬ 
st’ultimo è un ritocco tatto ieri 
mattina al testo insieme alta 
soppressione, dopo un secco 
rifiuto di Amato, della previ¬ 
sione di 450 miliardi per l'eso¬ 
do di 4000 lavoratori dalle in¬ 
dustrie di materiale fenovia- 
rio). 

Che ci sto a fare, dunque, 
ioi - avrebbe esclamato Tallra 
sera Schimbemi. Per ora è 
commissario in proproga, pe¬ 
raltro non consentita dalia 
legge in vigme. U ministro 
Santuz ieri mattina ha pieferi- 
10 parlare di commissario in 
proiogatio». La prorogatio. in¬ 
fatti. come lui ha recentemen¬ 
te detto, è prevista dal diritto 
romano. 


Solo un ©oco al rialzo? 
Fine del «patto ferroviario» 


Quello detto ieri da Schimbemi è stato un «no» 
secco. Ma ora ci si chiede quanto definitivo oppu¬ 
re quanto dettato da una sorta di gioco al rialzo, 
a far passare cioè precìse condizioni per poter di¬ 
ventare il futuro presidente delle Fs. Quel che è 
certo è che il «patto ferroviario» Craxi-De Mita, 
che aveva portato alla nomina del commissario, 
sr sta rilevando un fragile castelletto. 


■IROMA. il «ventre molle* 
della De si rimpossessa delle 
Fs? G 11 grande manager che. 
invece, voleva risanare dovrà 
lar valigie*^ Rn troppo facile e 
banale rappresentare lo scon¬ 
tro in atto sulle rotaie come 
una battaglia tra catUvl* e 
«buoni». Quel che è certo è 
che il fragile castelletto messo 
su da quel patto feiroviano 
Craxi-Oe Mita sottoscritto non 
si sa se prima o dopo lo scan¬ 
dalo delie «lenzuola d'oro», 
pieno di se e distinguo, sta 
ora rivelando tutta la sua fragi¬ 
lità. Cambiano i tempi (De 
Mita non é più segretario della 


De), cambiano gli umori del 
segretario del Psl (sì dice che 
non sia di suo gradimento la 
totale paternità che De Mlche- 
lis si é assunto della nomina 
Schimbemi)» E l'ex presidente 
della Montedison si trova ora 
a navigare in acque sempre 
più infide. 

Sponsorizzato nel dicembre 
scorso da un governo decisio¬ 
nista e modernista (in nome 
di risanamento e tagli de Mita 
digerì i! fatto di vedere ai verti¬ 
ci delle Fs un uomo più vicino 
ai socialisti che allo scudocro¬ 
ciato) Schimbemi accettò di 
buon grado di fare il commis¬ 


sario. Con quale mandato? il 
ministro dei Trasporti, il de¬ 
mocristiano Santuz, disse su¬ 
bito con li martdato di risana¬ 
re e sviluppare le Fs*. Ma, i 
propositi del commissario si 
fermarono subito alia prima 
tappa. 

Lo ha ribadito anche Ieri, 
nei corso del convegno della 
piccola e media industria in 
cui ha annunciato li suo gran 
rifiuto alla presidenza delie Fs 
(attenzione, rifiuto che po¬ 
trebbe essere non una deci¬ 
sione definitiva, ma una sorta 
di gioco al rialzo per far pas¬ 
sare le sue condizioni) : prima 
si risana, poi si rilancia. Da 
qui le sue ormai famosp tre 
varianti sul piano Fs ovvero 
una bella «cura dimagrante» 
che, come p)ù volte é stato 
denunciato dai comunisti, fa¬ 
rebbe restare nel '92 le Fs più 
o meno nella situazione attua¬ 
le. con il 12% cioè dì passeg¬ 
geri e merci trasportate nspet- 
to al mercato complessivo 
Cambierebbe qualcosa aU'in- 


temo di questa esigua cHra: 
più merci trasportato, ma me¬ 
no passeggeri sui treni. Alta 
velocità, poi, ampiamente de¬ 
curtata (tranne la Roma-Mila-, 
no) e interventi al Sud tagliati. 
Una miscela, insomma, esplo¬ 
siva che ha fatto scattare sul 
piede di guerra un coacervo 
di forze munite degli interessi 
più diversi Ma tutte conver¬ 
genti sullo stesso obiettivo: via 
Schimbeml 

infuriati i costruttori, preoc¬ 
cupati i lavoratori edili che ri¬ 
schiano a migliaia la cassa in¬ 
tegrazione, sdegnate le grandi 
case costruttrici di materìaie 
rotabile: un coro enorme di 
no, una valanga di critiche e 
proteste via via sì è andata ab¬ 
battendo in questi mesi su) 
commissario dtoile Fs. Critiche 
e proteste giuste e ingiuste do¬ 
ve si trovano assieme il sacro¬ 
santo no ad un’ipotesi di svi¬ 
luppo dei trasporti, sempre 
più dalla motorizzazione pri¬ 
vata e su gomma, e le grida 



inferocito di appaltatori che si 
sono visti tagliare i costi delle 
loro opere. Costi che largheg¬ 
giavano ampiamente (come 
le «tertzuola d’oro* dimostra¬ 
no) nella gesuone Ligato, ge¬ 
stione che non ha fatto altro 
che ereditare e perpetuare 
sprechi e disservizi dell'era del 
mintstro-presidento Sìgnonle. 

Pochi giorni dopo il suo in¬ 
sediamento Schimbemi lan¬ 
ciò una sfida; non é detto che 
servizio pubblico debba per 
forza essere sinonimo di fa¬ 
scio. E avviò la sua era risana¬ 
trice ma decuitatrice delle Fs. 
! comunisti più volte hanno 


È proprio vero che neH’economia italiana c’è una presenza eccessiva deirindustria pubblica? 

«No», risponde Quercini (Pei). «Lo Stato deve rimanere nei settori strategici anche se non da solo» 

«Privati sì, ma fino al 49 per cento» 


Troppo pubblico nell'economia italiana? Niente 
affatto. Certo, qualcosa si può ancora privatizzare, 
ma i grandi settori dì base e ad alta tecnologia 
devono rimanere sotto il controllo dello Stato. Al¬ 
trimenti finirebbero alle multinazionali. Ed ì priva¬ 
ti? Potrebbero partecipare alle iniziative economi¬ 
che statali, sia industriali che di servizio, sino al 
49% del capitale azionario. Lo pensa il Pei. 


QILDO CAMPI8ATO 


■IROMA. Anche lert, or¬ 
mai è un ritornello, la Con- 
flnduatrla è tornata all’at¬ 
tacco. Per bocca del preci¬ 
dente Pininfarina che In 
UR’lntervtcta al giornale 
francete «Le Monde» ha ri¬ 
badito: U cettore private In 
Italia è troppo ampio, blto- 
gna ridurìo ancora per av¬ 
vicinarlo alla media euro¬ 
pea. Ma è proprio cori? Gi¬ 
riamo la domanda a Giulio 
Quercini, retponcablle In- 
duiMu del Pdi. 


Non direi Intanto, l'Ualia non 
è l'unico paese europeo ad 
avere una torte presenza pub¬ 
blica E poi questo ruolo dello 
Stato è li risultato dei modo 
peculiare in cui si é realizzala 
{'indu.striahzzazione nel nostro 
paese, una lascia molto ri¬ 
stretta di grande impresa ed 
un tessuto molto esteso di pic¬ 
cola e media azienda Direi 
che m un certo senso io Stato 
ha svolto un molo di surroga 
sopperendo alla debolezza e 
ali'incapacità dei capitale pn- 


vato di intervenire in setion 
strategici dove più massico 
sono gli mvesiimenli richiesti 
o meno certi e più dilatati nel 
tempo i nentn economici». 
Querio guardando ri paua- 
lo e ri presente. Ma pensan¬ 
do ri futuro, c magari al¬ 
l'Europa del post '92, c'è chi 
dice che questa «anomalia» 
Italiana non ha più ragione 
d'essere. 

Non sono d'accordo. Vi sono 
setion deirindustria di base o 
ad alta tecnologia m cui la 
presenza pubblica, pur se ndi- 
mensionata, nmane ancora vi¬ 
tale. Infatti, le grandi imprese 
privale italiane non avrebbero 
nè la capacità nè i mezzi fi¬ 
nanziari per gestire tali setton. 
Pertanto, cedere ad una logica 
di dismissioni selvagge signifi¬ 
cherebbe soltanto mettere m 
mani private i bocconi più 
ghiotti e lasciare i) grosso dei 
setion di punta alla penetra¬ 
zione delie multinazionali 


Ma non è che dietro queste 
■rgomeutazlool faccia ca¬ 
pono una vecchia logica 
de) tipo ciò che è pubblico è 
tutto oeue, ciò che è privato 
è tutto male? 

Per niente. Non sono in ballo 
questioni di principio. A) con¬ 
trario. rivela prevenzioni ideo¬ 
logiche pro|^ clu fa certe 
campagm per la privatizza¬ 
zione. Del resto noi stessi sia¬ 
mo stati favorevoli a passare ai 
pnvatl la Laneros». Se non vi 
sono questioni strategiche in 
bailo e vengono garantiti i di¬ 
ritti dei lavoratori e delle altre 
parti in causa non vedo pro¬ 
blemi a questo tipo di opera¬ 
zioni. 

Però proprio qui ita D pro¬ 
blema. V) è chi dice, dlaado 
gli esempi delia Sme e della 
Cementir, che in realtà prt- 
vatizzare ood è powlblle o 
quisi. 

Ed invece l'esempio che ho d- 


tato dimostra i) contrario. E se 
ne potrebbero fare altri come 
l'Alfa Romeo o le aziende si¬ 
derurgiche 1) problema, piut¬ 
tosto, è che mancano le rego¬ 
le. Non c'è una strategia del 
governo che chiansca cosa 
viene considerato strategico 
per gli interessi del paese e 
cosa no. Questo rende tutto 
più complicato. E rafforea i ve¬ 
ti incrociati e le ingerenze dei 
partiti della maggioranza che 
niente hanno a che fare con le 
politiche induslnali. Basta ve¬ 
dere quel che succede attorno 
al polo fenoviario. Questa si¬ 
tuazione dovrebbe essere il 
bersaglio della ConilndusVrla: 
non battaglie ideologiche con¬ 
tro inesistenti ideologie pub- 
blfclshche. 

Torniamo alla presenza 
pubblica. Essa è forte, e 
spesso totriizzante, anche 
ne) campo dri servizi. 

Non mi sembra che il discorso 
cambi mollo. Cedere ai privali 



inaugura 
la Fiera 
di MHano 


Come da tradizione, Il pmidnete del Coniglio, Ciriaco De 
Mila, inaugura riamane la 67* Fiera di Milàtìo. E come wm» 
pre, vasto achieramento di foizé: »iL134.S00 metri quadmtt 
di superficie espositiva, 2.342 aziende ed enU. per g>25Ki 
stranieri di 72 paesi (forte la presenza smdetlca edel Co* 
mecon), che mettono in mosti» meicie winpie pià’invIzL 
Inoltre la Fiera ria diventando un contenlfore d> iiicontri e ‘ 
conferenze su temi come l'infomutict, Famblentel II sinda¬ 
calo, la Cee. Per limitare gli Ingorghi del tràffico, appelli ah 
l'uso dei mezzi pubblici: con un baleno cumulativo di 
lOmila lire, parcheggio, ingresso in Fiera e bus gratuiti. 

Inchiesta n sequestro delie azioni dei 

suliacesrioM 

dd S« Spirito guardn la, cessione <|e) 51% 

a Cassa di Roma 

Risparmio di Roma. « «alo 
chiesto alla Flpcura «ella 
Repubblica di Roma dal legale degli azionisti di minoranza 
del S. Spirito. L’avvocato Cario Taonnlnaha chiesto quindi 
il blocco della Cessione del pacchetto del S. Spirito alla 
Cassa previsia per il 19 aprile prossimo. L'InUdalivadel le¬ 
gale, che assiste il coonlinamento per la difesa degli azioni¬ 
sti di minoranza del Bss, ha portato all'apertura di un» in¬ 
chiesta preliminare affldaia al sosUtuto pracunlon dell» 
Repubblica Oiancario Armali, il quale, prima del 19 aprile, 
dovrà deridere sulla richiesta di sequestro delle ezioni. 

Porti, accordo Ente autonomo del poito, 

a Trlractra Compagnia unica lavoratori 

I portuali, oiganizzazlonl sin. 

sul decreti dacali ed utenza porittèl» 

Praiuilni U»*»» ‘nKlunto a Trierie 

rranuim un accordo eherec*plsc*l 

decreti del ministero dell* 
Marina meieanlilnulU ri- 
loima del lavoro portuale. L'accordo individua I nuovi •og¬ 
getti gestionali. Per le meici convenzionali 4 prevista una 
società tra Ente porto e Compagnia con l'evenlutle pariecF 
nazione di operatori privati; per i traffici contenitori, gli ri», 
luppi in relazione a nuovi investimenti tecnologi; per I le^ 
minali specializzati, apposite soclet» operative printte rreUe 
quali potranno entrare a lar parie anche l'Ente e la Coriipa- 
gnia poituale. Intanto per il porio di Qenova incontri) lune¬ 
di tra sindacati e consorzio autonomo. 


d^er l'attuazione del mwvl 


Porti, accordo 
a Trieste 
sui decreti 
Prandini 


taCgik-Nuff 

di Pmnicino impilo gmìnMohaoct 

ai dipendenti rinQ%iiclno«vevaannun- 

miKKItrl»* ^ «indneati un "tetex” 

pUDmiU» ad Amato, e invece ha pom- 

to parlare solo con una ae* 
^**^"**“*"** gtoterla; non credo che il 
ministro de) Tesoro possa tener conto di una richiesta fatta 
in termini cosi insoliti*. Lo ha detto leH l) segretario iMla 
FpCgiI Altiero Grandi definendo «un bluff» quello cM minL 
suro sugli inquadramenti, e conùdtnando con peaÀmiiiiKi 
le prospettive del contratto d^i statali: la trattathra dowie^ 
be iniziare il 4 maggio, opncluso il protocollo auU'auioieib» 
lamentazione degli sdiop^. 

Pensioni Inps Nel primo trimestre dell’gg 

In tvA iMAcl ^ ÌRpà hanno reaUaa' 

j lo un tempo medio di ilqut> 

6 dodici dazione delle pendoni di 

filAHiI vecchiaia del lavoratori dl- 

givnil pendenti pari a 3 mesi e U 

giomi, riducendo di 29 flon 
ni le attese dei penslonandi 
rispetto tilla media conseguita nei periodo ottobie<ficm>- 
bre '88. DeH'eccezionale risultalo * reso possibile dall’lm'- 
pegno del personale e dalla validilà delle innovazioni pro¬ 
cedurali e tecnologiche introdotte nel Kttwe della liquida¬ 
zione delle pensioni * ha preso atto ieri con compiaci¬ 
mento* il consiglio di amministrazione deH’ente. 

Passo avanti Il comitato ristretto della 

Alias rAmAKi commissione Lavoro della 

“ n I Cantera ha raggiunto tori un 

sulle leyOle accordo sull’impianto della 

Ber lo SdOMrO legge che regolanrentatt dl- 

por lU Auopcrv sclopeio mi aeivtii 

pubblici e sulle modifiche 
da apportare a) testo licen¬ 
ziato da) Senato. Lo ha annunciato il relatore del provvedi¬ 
mento, Andrea Bomiso (Oc) il quale ha confermato che 
comunque il provvedimento dovrà tornare al Senato; «6và 
cambiata la natura stessa della legge - ha affermato Borni- 
so - che non sarà più fmalìzzala ai funzionamento dei sen 
vizi pubblici, ma all’esigenza di contemperaie il diritto di 
sciopero con altri diritti cosUtuzkmalmente garantiti». 


impiego il ministro P 
fino F&nicino aveva 


Pensioni Inps 
in tre mesi 
e dodici 
giorni 


Straordinario 
delle Fs 
Mario 
Schimbemi 


detto che la sua ricetta rischiai 
di affossare un tondamentato 
servizio pubblico: e il «ventre 
molle» della Oc (ventre molto 
articolato e composito al suo 
interno; nel disino di legge 
presentalo dal ministro Santuz 
ci sono anche parti giudicate 
positive come quella che* pre. 
vede un vertice Fs più snello) 
ora rischia però anche di fa- 
gc^itare ì buoni propositi del 
commissario. Quel che è certo 
è che nessuna delle ricette fi¬ 
nora prospettate va bene. E. 
dopo le «lenzuola d’oro*, le Flr 
rischiano di tornare al punto 
dipartenza. □f.Sbt 


Passo avanti 
alla Camera 
sulle regole 
per lo sciopero 


Vita dura per Carlo Verri 

Alitalia, un presidentE 
senza poteri e sotto 
il tiro di De e Psi 


poste, ferrovie, telefoni o cose 
de) ^nere non risolve niente; 

SI privatizzerebbero i bocconi 
più ricchi e si lascerebbe a) 
pubblico solo i servizi in perdi¬ 
la. E non hanno senso nean¬ 
che gli attuali doppioni di ser¬ 
vizi pubblico-privato che, co¬ 
me na dimostrato De Rita, co¬ 
stano ai cittadini due volte. I) 
problema è separare i compiti 
di controllo e programmazio¬ 
ne del ministero da quelli 
gestione delle imprese, la¬ 
sciando ampia autonomia al 
management che deve agire 
secondo criteri di mercato. E 
nel bilanci vi deve essere tra¬ 
sparenza sui seivizl che ven- 
^no garaniili per ragioni s<> 
dati. E comurtque anche ne) 
settore dei servizi come in 
quello produttivo può esseivl I 
un grande spazio |rér la parte- | 
cipazioni dei privati Basta che | 
allo Stato rimanga il 50, i % del¬ 
le azioni Un dl^orso che de- j 
ve valere anche per le banche ! 
pubbliche ' 


■■ ROMA. Se il vertice Fs 
piange, Quello deU’AlitaUa 
non nde. È da parecchio tem¬ 
po che la poltrona del neo¬ 
presidente Carlo Veni vacilla. 
Scioperi e disservizi trasforma¬ 
no in un'avventura quotidiana 
l'impresa del passeggero che 
lenta di prendere un aereo, e 
a Milano in 250miia preferi¬ 
scono, piuttosto che affronta¬ 
re le incognite di Unate. an¬ 
dare in un'ora di macchina a 
Zungo e di là essere sicuri di 
partire- 800 miliardi di utili in 
meno. Per non parlare delle 
perdite nel bilancio 88 (14,4 
miiiardi in un armo). 

Cosi, in attesa deH’assem- 
blea degli azionisti Alitalia del 
10 maggio, coltelli marchiati 
De e Psi sono puntati su Veni 
non tanto per guarire i mali 
della compagnia di bandiera, 
quanto per risolvere qualche 
gioco politico nella maggio¬ 
ranza. Il punto è che difficil¬ 
mente si può imputare il caos 


solo a chi nel giugrw scorso 
sostituì U ruvido Umberto No^ 
dio: Cario Vetri, l'ex manager 
che risanò la Zanussl. acc<$ttò 
di ricoprire il nuovo ùicaitoo 
anche senza poteri sostanziali 
come quello di cambiare lo 
staff dei suoi uomini, dii^O' 
nendo in sostanza solo dì 
compiti di indirizzo e di con¬ 
trollo delle strategie. Tuttairia, 
ecco il ministro Santuz che at¬ 
tacca rAIitalla perchè non in- 
fomta i passeggeri sugli spo¬ 
stamenti d’orario per gli scio¬ 
peri; ecco le voci su) passag¬ 
gio di Biagio Agnes dalla Rai 
alla compagnia di bandiera 
dopo il cambio al vertice De; 
ecco il socialista Mauro San- 
gulnetU che reclama per l’All- 
talla una presidenza lanata 
Psi. Ieri alla Confìndustria Ver¬ 
ri ha detto che occorre «rista¬ 
bilire un clima di fiducia chiu¬ 
dendo in fretta i contratti 
aperti da troppo tempo (piloU 
e assistonU di volo. n.d.r.)». 
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Infezione Intanto peggiora a febbraio la bilancia commerciale: -10,5 miliardi di dollari La xìforma della Borsa 
Inghilterra 1 •• t Ora in Piam Affari 

K .a 4 Defiat Usa; solo un mimaccomo 


Llnllttione cieace 
un PO* ovujiquft « «usi supertofi 
dlle previitoni • mino, in Pran> 
Lia Ijndlce dei presd •< de«a* 
g((a 4 aumentato delio 0 3% sui 
mese {meedenie. porundo II i 
inseo innug el 3 4%. Hù consi | 
stente ) aumenio delTinaaiione 
in Cren Bremirui. sempre e mar* 
20 1 prsfsi al epnsumoeono ep* 
mentati delio Ò.4%> portando il 
annuo d inflaitone a sfk>> 
mre l&% IV cartceiilere dello 
scacchiere (minisiro^dei Teso 
ro) inglese, NIge) Lawson ha at* 
fermalo che, nélla seconda pa^ 
te dell anno il tino di aumento 
dei pieul vena riportato al 55 
percento M* numerosi analisti 
pensano che questo obiettivo 
sia dHteiiniente raoiungibiie A 
guidare gli aumenti del pressi 
sono stati i generi aUmentarl e 
gli autoveicoli Come conse* 
guenia della pubblicazione dei 
dall, ta sterlina ri 4 in^boliia 
lori ICurostai ha comunicalo I 
dati di febbraio sull inflazione 
nella Cee il tasso annuo medb 
di crescita dei prezzi 4 nato del 
U 


Un mese di serrati negoziati tra Bush e it Congres¬ 
so partorisce un accordo-topolino per contenere 
il deficit Usa In mancanza di meglio, tutti incro¬ 
ciano le dita sperando che possa per il momento 
bastare. A cominciare da Wall Street, che fa salti 
di gioia per le altre buone notizie della giornata 
(meno inflazione e surriscaldamento) e fa finta 
di niente su quelle brutte (deficit commeiciale). 

DAL NOSraO CORRISPONOENTG 

SIIOMUND QINZBIilQ 


M NEW Tonc. U stesso Bu 
ih 6 costreitó dd annunciarlo 
come «primo fattibile passo» 
qualcosa che certo «non com 
pietà ii compito di ridurre il 
deficit* iim Wright tl presi* 
dente dellaCamera, che pren* 
de i! rnicrofono dopo di lui 
diceche certo «non si tratta di 
un accordo eroico», che è 
«inadeguato* aita dimensione 
dei problemi ecpnomici del 
paese, e si limita a presentarlo 
come «ii meglio che si poteva 
ottenere partendo dall assun* 
to che non ci p(»sono essere 


grossi aumenti delie entrate* 
(cioè il meglio che si può ot¬ 
tenere per consentire a Bush 
di mantenere la promessa 
elettorale che non avrebbe 
aumentato te tasse) 

Il democratico Wrlgh^ si 
può pensare, è particctormen- 
te arrabbialo È al centio di un 
ciclone scandalistico, qhe gU 
sta rovinando la carriera poli¬ 
tica di una bmtla sterna di «re 
gali» a sua moglie da parte di 
un uomo d'affari di uso disin¬ 
volto della canea pubblica per 
promuovere un libro t cui di- 


ntti d autore andavano nelle 
sue tasche pnvate È la prima 
e più illustre vittima della sin 
drome del <iascun partito ha 
li suo Tower* ovvero «chi di 
moralismo ferisce di morali¬ 
smo pensee» Ce t ha con Bu¬ 
sh. e soprattutto co) nuovo ca¬ 
pogruppo della minoranza re 
pi^kana alia Camera, Gin- 
grkh che iha trascinato nel 
fango Ma che la montagna di 
oltre un mese di trattativa ser¬ 
rala tra Casa Bianca repubbli¬ 
cana c egresso a maggio¬ 
ranza democratica abbia pro¬ 
dotto un accordo-topolino 
non è solo la sua opinione 
Si sono messi d accordo 
per tagliare il deficU previsto 
nel) armo Oscale 1990 di ap¬ 
pena appena quel chq basta a 
nqn far scatta^ le «scuri auto¬ 
matiche* della legge Gramm- 
Rudman 11 taglio automatico 
scatta se il deficit finanziano 
supera i tQO miliardi di dollan 
prevedono di marttenerlo en¬ 
tro i 99.4 miliardi Del 30 mi¬ 
liardi circa di ridurione appor¬ 


tala mete viene dalla previsio¬ 
ne di nuove entrate compresi 
6 miliardi di incrementi fiscali 
che Bush dovrà airampicarsi 
sui vetn per spiegate che non 
sono •Tiuave tasse» L altra 
metà da tagli alle spese Cia¬ 
scuno ha sacrificato qualcosa 
I re^antani i promessi «regali 
flacali*, i democratici alcune 
spese sociali 

Tra le vittime <tel compro¬ 
messo c è Ù Pentagono con le 
spese militari die non aumen 
tane neppure quei che basta 
a tenere li passo con 1 inflazio¬ 
ne C gU attn nspaimi sono 
proddti grazie ad equilibnsmi 
contabili ad esempio si ridu¬ 
cono I sussidi ai coltivaton per 
il 1990 anticipandoli d 1SÀ9 
albi «risparmi» si ottei^ono 
scalciando dal bilancio e tra¬ 
sferendo ad altro capitolo il 
deficit delie ÌH)ste 

Mentre Bush annunciava 
questo poco «eroico» compro¬ 
messo su) prato delia Casa 
EUanca, assieme ai leader dei 


due partiti in Congresso Walt 
Street era troppo impegnata a 
far salti di gioia Ih una delle 
giornate più positive da molto 
tempo a questa parte Non 
tanto per il miniaccordo 
quanto per una sene di «buo¬ 
ne notizie» statistiche che Indi¬ 
cano un «raffreddamento» pa¬ 
rallelo deli inflazione e dei 
motore del) economia Usa 
che aveva mostrato pericolosi 
sumscaidamenti E che hanno 
suscitato tanta spensieratezza 
da far passare inavvertite te 
«attive notizie» della giornata 
un peggioramento del deficit 
commerciale Usa 
Un modesto aumento dello 
0 4% del piezri all ingrosso in 
mano (rispetto ad un inquie¬ 
tante IX sia in gennaio clie in 
febbraio) Un tollerabilissimo 
aumento dei 5,6X appena dei 
prezzi alla produzione m mar¬ 
zo rispetto allo stesso mese 
deli anno scorso Un modesto 
declino per il secondo mese 
consecutivo dei tasso di utiliz¬ 
zazione degli impianti Usa 


(dall 84 4 all 82 2%, per un in 
dice che viene ritenuto foriero 
di pressioni inflazioiustiche se 
supera Ì85X) indice della 
produzione industriate stabile, 
anche questo per il secondo 
mese di fila Queste sono le 
4>uone notizie», pelché sem¬ 
brano allontanare Io spaurac¬ 
chio di un ondata inflazicmUtt- 
ca é quindi di brusche nuove 
strette 

I) deficit commerciate inve¬ 
ce è aumentato in febbraio a 
t03 miliardi di dollari. 20,9% 
in più rispetto al deficit del 
mese pnma Un po meglio 
dei record deilanno scorso, 
ma molto pericoloso perchè 1 
dati indicano stavolta un ral 
lentamento delle esportazioni 
Usa e non solo un aumento 
deile importazioni Le notizie 
«buone» sono rassicuranti per 
1 immediato quelle «attive» 
assai più inquietanti a più lun¬ 
go termme Ma Wall Street e 
Bush ciascuno per conto suo. 
praticano e predicano il «a^ 
pediem» 


H MILANO Facce distese in 
piazza degli Affari all indoma¬ 
ni del voto a somresa in com¬ 
missione al Senato sui dise¬ 
gno di tegge suite Sim Gii 
agenti di cambio, che hanno 
minacciato fuoco e fiamme fi¬ 
no ai) altro giorno, sembrano 
valutare realisticameirie la no¬ 
vità inuttoste che opporsi alte 
nfon^a. tanto vale trovare te 
vie per mantenere un ruolo 
nelle nuove società di inter¬ 
mediazione mobiliare 
Lo stesso presidente del- 
I Ordine degli agenti. Giusep¬ 
pe Gaflino, pur riprometien- 
dosi di studiare meglio il testo 
approvato ai Senato, ha fatto 
sapere di apprezzare la volon- 
tt^Na coi^miialone di «per^ 
seguite in modd concnttf ta 
regolamentazione delta con- 
centiàzìone dei mercati» 

Che gli agenti si apprestino 
con realismo ad attrezzarsi in 
vista delia ritoima to dice an¬ 
che raccordo, raggiunto in 
questa settunana. per te ce»- 


sione dei Ced (il centro jlpto^ 
malico della Bùtaaì) ai c<m^o^ 
ZIO - ancora formaìmente in 
via di costituzione - tra gli 
agenti ^stessi, te baiicti|« k 
commissionarie, e cioè gii at¬ 
tori delle nuove Sim 
U trattativa era comtneteiB 
mate, eoo gli agenti che Chie¬ 
devano 73 mitiaidl e te ban¬ 
che che ne offrivano 9* Bbi a 
furia di aggiustamenti st è èrri- 
vati a 24 Una bèlla somma, 
che equivale a chea 299 mi* 
lioni a testa per qtescuoaitel 
soci del Ced Insomma. tinlf- 
(are, tanto più che gii ag«|iti 
lestefanno proprietari dei loro 
tento « U testo andrg a batidm 
e comnUistonarte - dei «entro 
intomtetteo. OOP raoqOrilqeui 
Ced dovfidsbeltealmatril 
tira te ipertoieriteitoito dtete 
contrattezio^ ritentine 
malica sui gmaggtodMdel 
listino. liróindfpaWw#** 
trasformairiòne dète ggiìail 
metodolo^ inedtoeva%dflte 
grida. 


iORfAIN MILANO 

M MILANO filma seduta del ciclo di 
maggio all'insegna deli incertezza per la 
perdurante aspettativa circa gli esiti del 
governo De Mita nriafepdeiMibcóprea 
maiapena io scarto dei riporti (*f 1.38%) 
L'attivitI ridotta è mesia in evidenza dal* 
I andamento della seduta, che essendo la 
prima del mese, doveva essere notevole 
per scambi e vivacità Ebbene, alte 1130. 
un ora dopo circa l'apertura, i) mercato 
aveva già trattato tn base alle chiamate il 
S4X dei titoli L'andamento delle Fiat, il 


Poco brillante l’avvio del «maggio» 


CONVERTIBILI 


titolo che di solito monopolizza un quar¬ 
to degli scambi, è aumentalo meno di un 
punto (-t-O.SX) le Generali a toro vo!ia 
dell 1 28% La fiacchezza delle cosiddet¬ 
te oblue chips» ha la sola eccezione nel¬ 
le Moniedison aumentate del 2,95% sulle 
quali giocherebbe un certo ruolo toniti 
tante la speranza che il parlamento vari 
le agevolazioni fiscali collegate alia ope 
razione Enimont In ornalo alte lotta 
alle elusioni Sono rimasti anche ien so 


spesi i titoli legati atl'opcraztone De Be¬ 
nedetti di concentrazione fra Mondadori 
ed Espresso L’operazione sul capitale 
deila Cartiera Ascoi) non molto chiara ha 
indotto la Consob a nchledere ai prota¬ 
gonisti della (azione ulterióri chiarimenti 
Un comunicato alia Borsa della Monda- 
dori era atteso per il pomeriggio Scarsa 
attitetà anche sul bancari con te Banco 
Roma in flessione (> 1,6 IX) Fra 1 minori 
motto scambiate (e Enichem Augusta 
(-f6 8X) 
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Economia b lawro 


Nasiae la nuova C^il 

«»*vy** _ che «dovrà essere difeso a tutti i costi» 

Richiamo al coraggio dei dirigenti, dura critica alle spinte corporative 
appassionata difesa del dissenso. «Ai lavoratori Tultìma parola» 


Lo strappo di Trentin 

solidarietà, demooazia economica 



È un'ovazione per Bnino Trentin, al termine della 
conferenza di programma della Cgil Qualcuno par¬ 
ia di «strappo», nspetto alte tradizioni, per quel suo 
delineare it sindacato nuovo delle «moderne libertà», 
per quella sua impietosa cntica ai dirigenti sindacali 
pnvi di coraggio politico quando debbono fare i 
conti con le spinte corporative, ma anche per la sua 
^ appassionata difesa del dissenso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MHINO UQOUNI 

■i CHIANCIANO t un Trun< Trentin enuclea akunt temi 
tln medito, sconvolgente per emersi in un dibattito giudi 
motti C è in realtà, net suo cato ricco e ad alto livello, 
ragtonamenlo, una coerenza come quello della contraddi' 
con alni interventi Solo che zione affrontata da Vittorio 
ora parla nelle vesti di segre* Foa. tra diritti degli utenti e 
tano generale della Cgii e diritti dei lavoratori dei servi 
conclude tre giorni di dibatti* zi Viene il momento in cui 
to Abbiamo delineato un i interesse specifico entra in 
percorso, dice, abbozzato collisione con altn interessi 
una strategia, quella dei dirit* specificie con la generalità 
ti anche individuali, quella dei lavoratori è la contrappo* 
delle «moderne libertà* È co* sizione tra «la solidarietà dei 
me se fosse nàto «un bambi dintti e la logica delle corpo- 
no, magari ancora rachitico*, razioni* Tientin fa molti 
la nuova CgiI Occorre met* esempi concreti I ultimo 
tertà subito alla prova C'è la contratto della scuola, la ver* 
lotta aperta per i ticket Non tenza dei porti, quella dell Al* 
basteranno piccole modifi* fa Lancia di Pomigliano d Ar¬ 
che, occorreià una svolta se- co II suo invito, implicita* 
na nella politica delle spese e mente polemico con talune 
delle entrate del governo La affermazioni di un segretario 
scelta dello sciopero generale confederale, Edoardo Guan* 
potrebbe diventare unte, ine no. è però a non fare «am- 
iultabite Sono alle porte i rin- mucchiate*, essendo 
novi dei contratti i) pub* vertenza diversa dall altra 
blKO Impiego. 1) confronto Ma, detto questo, la linea di 
con la Confindustria per nuo* Trentin non lascia adito a 
ve relazioni industriali C'è la dubbi l interesse generate 
manifestazione dette donne dei lavoratori prevale su quel- 
di oggi a Roma «per la difesa lo partteolare di gruppi di te¬ 
di un diritto sacrosanto della voraton 1 dirigenti sindacati 
persona* Anche il tema del non devono «abdicare* al 
riconoscimento della diffe* propno ruolo, devono con- 
renza femminile sarà messo durre una battaglia politica, 
subito alte prova con una non mimetizzarsi dietro te 
«prima decisione sui gruppi spinte di singoli gruppi di la- 
dingenti» voraton è vero che occorre 

Ma quali sono le caratteri- stabilire regole, quelle ad 
stiche di questa neo*Cgil? esempio relative dl’uso dei 


referendum, per fare in modo 
che I lavoraton «di volta in 
volta abbiano I ultima paro¬ 
la* Occorre però sapere, n 
badisce T^ntin, nvolto in 
questo caso a Fausto Berii- 
notti, un altro segretario con¬ 
federate che «anche i lavora¬ 
ton possono av^ torto* Èim 
portante perciò far vivere la 
democrazia - e m questo ca¬ 
so Bertlnom ha ragione - at¬ 
torno ad un progetto,^ come 
metro di misura Tornano i 
casi concreti, come quello 
de) p(»to di Genova Trentin 
auspica un esito positivo del¬ 
le trattative e impegna te Cgil 
a fare in modo che prevalga¬ 
no gli Interessi di tutti I lavo¬ 
ratori o>ItyvoHI Q sindacato, 
però, in questa trattativa, 
spiega, difende interessi di¬ 
versi da quelli deite singole 
Compagnie dei portualL E in 
questa vicenda, come in al¬ 
tre, se ci fosse un accordo, 
chi decide? Non la mauio- 
ranza del consiglio di tebbn- 
ca. -né un’assembtea improv¬ 
visata, bensì tutti 1 tewratorì 
E per il porto di Genova sono 
solo quelli della Compagnia 
o anche quelli del Consorzio 
autonomo del porto, quelli 
dipendenti dagli utenti, quelli 
delle riparazioni navali, a 
sceghere? CtA decide. Insom- 
ma, te sorti di una vertenza? 
Toma anche H caso dell'Alfa 
Lancia di Pomigiiano d'Arco, 
un tipico scontro ria diritti di¬ 
versi, quelli dei già occupati e 
costretti alla mobilità e quelli 
dei giovani da assumere, dei 
cassintegrati chiamati a nen- 
trare*prc(»Te scegliere, insi¬ 
te Trentin. privilegiare deter¬ 
minati diritti, «il diritto ài lavo¬ 
ro In questo caso, rispetto al 
diritto al posto* 

La stona dei passato può 
servire Quello che oggi è II 


segretario generale della CgiI, 
spesso interrotto dagli ap¬ 
plausi. rKorda quella volta 
che andò a Mirafion c si bu¬ 
scò un lancio di bulloni Un 
milione e mezzo di metal¬ 
meccanici avevano sciopera¬ 
to per sostenere la lotta ^te 
Ptet per una riduzione di ora¬ 
rio L'accordo non piaceva 
perchè prevedette un anno di 
tempo per rèttuazione della 
riduzione, iria chi doveva de¬ 
cidere per il SI o per il no Mi- 
raliori o tutti 1 metalmeccani¬ 
ci? 

È una sfereante requisito- 
na. quella di TYentin, tutta 
prete» a delineare 1 identUà 
di una organizzazione che sa 
quello che vuole, non è allo 
sbando La Conferenza ha 
tracciato il percorso, le pr> 
poste, ma anche qui l'invito 
di Trentin è a scegliere subi¬ 
to EseIa|Hk>rllàèqudladèi 
diritti, anche Individuali, n- 
vendicazlonl come quelle re¬ 
lative aironrio e al salario 
devono essere coltegate a 
quella scelta L'introduzione 
di nuove tecnologie, ad 
esemplo, possono aprite urto 
scontro ftMidamentaie sul «di¬ 
ritto al sapere» Nessuno di¬ 
sdegna certo le lichteste di 
aumenti salariali e di manior 
tempo Ittiero, ma le asaogget- 
ta alla conquista dei diritti 
nuovi La battaglia sull'orario 
viene poi vista in chiave euro¬ 
pea, magan promuovendo 
subito un incontro tra sinda¬ 
cati europei per fissare tappe, 
tenne tangibili di solidarietà 
operante, con l'obiettivo del¬ 
le 35 ore nei prossimi tre an¬ 
ni L’invito espilante di Tren¬ 
tin è a non aspettare, a scen¬ 
dere subito In campo, anèhe 
in matena di democrazia 
economica Nemmeno la pa¬ 
rolina «cogestione» viene de¬ 


monizzata. Ed ecco la propo¬ 
sta di una^perienza «alla te¬ 
desca*. tra Unipcg e sindacati 
per te gestione di una pane 
della pre^^idenza, con i rap¬ 
presentanti dèi sindacati nei 
<onsteI|o di sotv^lianza* 
Quella ché Trentin respinge è 
una «democrazia degli esper¬ 
ti», con I pochi che sanno e 
gli altif lavati fuori Sono i 
primi elementi di un pro¬ 
gramma CgiI che non vuole 
essere un «vestito di Arteochi- 
no*, una specie di sommato 
ria di plattafonne aziendali, 
ma che verrà discusso, se ne¬ 
cessario rlscntto, emendato, 
rieiaborato, in un prossimo 
Consiglio generate e poi nei 
hit^hl di lavoro, in vate del 
Congresso del 1990 Ma nei 
ducono di Trentin c'è anche 
una vibrante dissoctezkNie di 
chi era sembrato invocare 
una specie di centralamo bu¬ 
rocratico Era stato Edoardo 
Guanno. segretario confede¬ 
rale, a parlare di «quinta 
componente», quella di colo 
ro che dissentono sempre e 
non SI sporeano mM le mani 
con te realtà, nferendcai a 
Fausto Beitlnon) Trentin di¬ 
fende con vigore quel diritio 
al dissenso, per tutu «e c’è 
questa quinte conponente 
mi Iscrivo» E' un Invite aU'a- 
scolto, al rispetto reciproco 
Questa conferenza ha fatto 
fare passi avanti, anche in 
tappono agU altri sindacati, 
come ha dimostrate Tinier- 
vente di Colombo per te CisI 
Sono state poste le basi di un 
programma possibile e non 
Ma davvero una cosa sconta¬ 
ta nè per la sinistra, nè per il 
smdaùte «E nato un bambi¬ 
no* saremo feroci nella sua 
difesa», conclude Trentin Un 
discorso tmacinante, un ap¬ 
plauso liberarono 


ftnme Twitin durante (e conclusioni 


SI, CI sto Ottaviano Del Turco risponde positiva¬ 
mente alle proposte contenute nella relazione di 
Trentin all'assemblea di Chianciano Proposte che 
puntano a cambiare la «pelle» all'organizzazione 
Del Turco ci sta, ma vuole che il sindacato ab¬ 
bandoni i «miti» degli anni 70 e soprattutto vuole 
più solldarielù nel gruppo dirigente della CgiI Le 
(mizìoni diverse di Cis) e DII 

QA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tTIMNO ■OCCONlfri 


Parla Ottaviano Del Turco: da qui parte una sfida per noi e per l’intera sinistra 

«Questa è la prima casa comune» 


in CHIANCIANO Oltavisno 
Oel TutCQ si dal (avolo 
dalia presidenza accompa 
lagnalo da un applauso che ri 
corda molto quello che ha se¬ 
guite Bruno Trentin al termine 
della relazione I) segretano 
generale aggiunto aspetta 
che i mille delegati si plachino 
pql comincia Trentin dirà che 


le parole di Ottaviano Del Tur 
co «sono (e vere conclusioni 
politiche della conferenza 
programmatica* Ma (orse non 
era questa I ambizione del nu 
mero due della Cgil sociali 
sta Ottaviano Del Turco, con 
io stile che gli è proprio > qua 
si familiare (alto di mille me¬ 
tafore cerca i punti di con 


senso con la relazione intro¬ 
duttiva Sono tanti, importanti 
Sono tanti e di tale imporian 
za che la CgiI non potrà più 
essere come quella prima del¬ 
la convenzione programmati¬ 
ca «Trentin ha rispettate il pri¬ 
mo degli impegni che aveva 
assunto all atto de) suo inse¬ 
diamento - ha detto ancora il 
numero due della Cgil - Ci 
propone di spostare in avanti i 
termini del confronto politico 
É giusto che ognuno dica se 
accetta questo terreno che ga 
rantisce il confronto Questa 
conferenza ci ha dato la sua 
nsposta io la mia la dò dieen 
do a Trentin che quella sfida 
può produrre anche fuori di 
noi qualche significativo spo¬ 
stamento* Che significa? Dei 
Turco lo spiegherà in un altro 


passaggio del suo lunghissimo 
intervento Laddove dirà che a 
suo modo di vedere non lutti 
anche qui a Chianciano han¬ 
no compreso che le proposte 
elaborate dalla Cgll non ser¬ 
vono solo ai più grande sinda¬ 
cato italiano Quel che si ela¬ 
bora «nella casa, nell unica 
per ora casa comune delia si¬ 
nistra* deve avere un valore 
che va al di là della C^il Deve 
nusclre ad aggregare deve 
nuscire a costruire altre <ase 
comuni* con tutte le foree del 
la sinistra Forze di inistra fi 
no ad ora peivase da un «in 
spiegabile nervosismo o forse 
nervosismo spiegabile propno 
perchè siamo alla vigilia della 
competizione elettorale delle 
europee* 

Ma su cosa la Cgll può eser 


citate li suo potere di attrazio¬ 
ne sulle (Mze di sinistra? Su 
tante cose suite concezione 
di un movimento • come 
quello che è esploso in questi 
giorni in tutto il paese contro 
la manovra governativa - che 
non 81 limite aila «rivendica¬ 
zione*. ma fa i conti - «assu¬ 
me*. per dirla ancora con Del 
Turco -1 probtemi della nfor- 
ma delio Stalo sociale Ancev 
ra te Cgll avrà quella capacità 
piopositiva nei confronti delle 
forze progressiste se saprà ab¬ 
bandonare il vecchio modo di 
concepire il sindacalismo > 
quello legato ai unitici» anni 
70 -, se saprà abbandonare 
quei che resta della sua cultu 
ra «statalista* 

Fin qui quel che la Cgil 
propone al) esterno Ma den 


tfo la C^il che accade^ Sui 
giornali, m questi giorni si è 
ietto di nuove dWaioni, ma 
scherate, magan dietro un 
consenso critico alle posizireti 
espresse da Trentin. Dei Tur¬ 
co ai proposte paria ctearo E 
dice che a suo hnodo di Wde- 
re occorre lare un tòaizo* 
avanti nette soHdartetà tra il 
gruppo dirigente della confe¬ 
derazione Soiidarietà che si 
gnifica riconoscere le culture, 
le sensibilità, le opzioni ideali 
diverse, se non addirittura di 
stanti Ma queste diverse posi 
zkmi non possono mettere a 
repentaglio I unità interna del¬ 
ia CgiI, te soiidarietà dentro i 
groppi dirigenti confederali 
L’altemativa sarebbe i) ritorno 
alla «onta» fatte sulle tessere 


La cultura della diversità femminile al centro del nuovo sindacato 

Eppure sul palco c’erano solo uomini: perché? Ecco la risposta di una giovane dirigente 

La CgiI è donna? «No, ma da oggi forse.«» 


Lo ha detto una delegata lombarda Ma lo conferma 
impietosamente la telecamera a circuito chiuso che 
riprende i lavon della conferenza programmatica 
delia Cgll A) palco della presidenza i dingenti de) 
sindacato ci sono tutti Ma non cè neanche una 
donna E dire che li documento preparatone della 
convenzione alla questione femminile non ha dedi 
cato il «solito» paragrafo, giustapposto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■I CHIANCIANO Citiamo il 
dòcumenlQ «Dobbiamo assu 
mere la diversilà della donna 
come vàlore», e tutte le ses 
sante pagine de) documento 
sono permeate da questa 
nuova cultura Ma sul palco le 
dirigenti non cl sono Ne par 
liamo con Manuela Palermi, 
giovane^ dirìgente de) sinda 
calo tessile nazionale dora 
aver lavorato a lungo nella 
Cgii romana 
AUoralaCgUèdooM? 

No Sicuramente non lo è sta 


la fino a questa conferenza 
Pciché può cambiare qual 
con dopo ChiaocUno? 

La nostra è una organizzazio¬ 
ne modellata davvero sul mo¬ 
dello maschile Su questo non 
c è dubbio Però credo che il 
discorso di Trentin abbia forse 
aperto una porta 
AchecoMUrìferteci? 

Lui nella sua relazione - che 
a parole ma sottolineo a pa 
rote tutti hanno detto di con 
dividere - ha (atto una scelta 


importante Ha preso come 
punto di rifenmento non le 
masse indistinte ma le perso¬ 
ne 1 singoli Con i loro proble 
mi con Te loro diversità con le 
loro specificilà È un passag 
gio determinante Rifenrsi ad 
una massa indistinta vuol dire 
riferirsi ad un organismo neu 
(ro quindi maschio Rieono 
scere le diversità vuol dire an 
che riconoscere la presenza 
femminile Ti ripeto quei che 
ha detto Trentin non è d) poco 
conto Perché é vero che deve 
esistere un progetto generale 
Progetto dentro cui però si n 
conoscono diversi interessi 
Ed interesse diverso per anto¬ 
nomasia è quello delle donne 
E tu credi che basterà que¬ 
ste cotiveiizlonc? 

Non (armi dire cose che asso¬ 
lutamente non penso Dico 
solo che stiamo nscrlvendo il 
concetto di uguaglianza Lo 
stiamo riscrivendo Tn modo di 
verso dal passato Ovvio non 
tutto potrà mutare come d m 


canto 

Perché, cosa dovrebbe cam 
blarc? 

Tanto torse troppo 

Dimmi che cosa dovrebbe 
cambiare? 

Il sindacalo è un organizzazio¬ 
ne pensata modellata sui 
1 uomo Quando dico sindaca 
to intendo tutte le sue espres 
stoni II sindacato m fabbrica 
per esempio Te ne rendi con 
to da solo no’ che tutte le 
piattaforme hanno come pun 
to di rifenmento ) operaio uo 
mo’ Le lavoratrici fé loro esi 
genze non sono mai conside 
rate Ma è maschio i) sindaca 
to come apparato Le nunioni 
di componente le assemblee 
che durano fino a tarda ora le 
riunioni interminabili che pu 
re sono il pane quotidiano per 
un dingente sindacale se le 
possono permettere scio quel 
le persone che hanno alle 
spalto chi bada per toro alte 
famiglia aitigli 
Etucomefil? 


io faccio mille sacnfici E spes 
so sono costrette a saltare 
qualche nunione 
Parti <U vetleaze ai «maschi 
le* Eppure tii tante feUirl* 
che oanao tnaerflo nelle 
piattaforme rkhfeste per le 
•adoni positive* 

Guarda io credo che le azioni 
positive siano uno stromento 
assolutamente importante ir 
nnviabile C è necessità di af 
fermare (uguaglianza nel te 
vero Ma anche in questo caso 
andrebbe fatto un discorso un 
po più approfondito Vedi io 
sono perché una donna faccia 
ti lavcm> dt un uomo Ma mes 
sa cosi te cosa non basta lo 
non veglio fare it giornalista 
come Io fai tu io voglio si fare 
la giornalista - owiamenle è 
un esempio - ma portando le 
mie esperienze te mia cultura 
Voglio (are un lavoro senza n 
nunciare al mio modo d esse 
re Per questo te azioni positi 
veservxino ma non bastano 
TogUfflI uoa cuHoallè’ ebe 




coa'è 0 «teuvo di cure* ebe 
bo Motito ctiare da lante 
delegate aache qui a Chlau- 
daoo? 

È il nconoscimento che ti la 
voro non è solo quello produt¬ 
tivo Esistono tenti altn lavon. 
nella nostra società Accudire 
gli anziani la maternità ia pa¬ 
ternità Noi come tessili, ab¬ 
biamo anche elaborato una 
proposte in questo senso 
pensiamo che questo tevoro 
vada rKonosciulo 
Aache ccoDoadcanwDte? 

Si 

MaiMNkvofTfbbedtrfiricfr- 
noacere» ebe fe drane devo¬ 
no stare la caM ad accudire 
gli autenl, I barebiul e cosi 
vte? 

E chi ha detto che deve essere 
solo per le donne 11 tempo di 
cura noi lo vediamo anche per 
gli uomini che temporanea 
mente devono assentarsi dal 
lavoro Dovrebbero nnunciare 
al salano ma non alle presta 
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Aerei 

Anche ieri 
una dura 
giocata 


■I ROMA. Bloccalo len, pet 
i ennesima volta, tl ttafflco ae-' 
reo Alte consuete due ofe di 
sciopero dei pilpti Anpac e 
Appi dell'jMllalia tra le 6,30 e 
le 8,30, cKe ogni giomo fino al 
21 apnle provoca la cancella¬ 
zione di 15 voli e ntimensi ri* 
teidi. SI sono aggiunte le 24 
ore di sckqreio d^li asristentt 
di volo aderenti ai sindacati 
confederali e autonomi Alla 
base delle af^tertorti, U rinnor 
vo del due contratti di lavoro, 
che SI trascina da 19 mesi per 
i piloti, da 18 per gli assistenti 
Pèr queste i'AIltalla ha cancel¬ 
lato tutti 1 voti nazionali e In¬ 
temazionali ptf ì intera gic^ 
nate di ieri, in partenza da Ro¬ 
ma e Napoli, assicurando pe¬ 
rò il contamente con te isole 
e tutti i voli previsti da Milano 
e dagli altri scali nazionali e 
intemazionali ad eccezione di 
alcuni di quelli diretti a Roma. 
Insomma, un’altre giomata 
nera per i passeggeri. Per do¬ 
mani invece l'Al.telia annun¬ 
cia voli regolan da Fiumicino 
nonostante lo sciopero del* 
1 autonomo Sanga 
li confronto tra 1 sindacati 
dei trasporti della <^it (Flit), 
della Cisi (FU) e della Uil 
(Uilt). >1 sindacalo autonomo 
Anpav e l'Alitalia per il rinno¬ 
vo dèi contratto di lavoro di^i 
assistenti di volo proseguirà il 
17 aprile alilntersind Lo ha 
reso note il segreteik) gmera- 
)e della Flit. Lupiano Mancini, 
il quale ha avvertite che se il 
17 o ti 18 non si giungerà alla 
chìu.>iure del contratto, «ve^ 
ranno intraprese iniziative di 
lotta molto dure, dopo 18 me¬ 
si dalla scadenza dei contratte 
- ha dette Mancini * si è deci¬ 
so di andare ad una stretta 
per dare al lavoratmi e sofHut- 
tutto agli utenti un minimo di 
tranquillità 


LegaCoop 

Una nuova 
imanzìaria 
per il Sud 


■I PARMA. Ipilatiiniwniia- 
i) della Leg< delle Goopenllve 
diventeranno piealo «Ho S» 
no InfaNI tre le niMwe Ihiainia- 
rie che vedranno la lucenalle 
ptOBime aettimane (una per 
il Mezzogiorno, una peNe «tu- 
vM all^stao, una per lo avi- 
hippo del leiziaHa waniaio) 
echeziandnnnoadalllantsa- 
re a dtumenii gtt non (Unipol 
e Flncopet) « alle plh recand 
Banec (la banca dell'eoono- 
mia cooparativa), Rnec 
(meichant bank e nnanzjada 
d'inizialiva), Cooplaad e 
Uninieza La novità è alata an¬ 
nunciata ullicialmanle lari a 
Parma, nel coreo di un conve¬ 
gno, da Hello VeixelletU, re- 
spoiuablle del dipeilimenlo 
economico llnanaaiio della 
Lega e pietidenle di Banec 
L’Inconho è zeivito per lue 
il punto sul progetto manzla- 
rto avvialo dica un anno la 
dalla lega, per pndzare In 
hinzloni dei nuovi zhumenll 
attivati e, appunto, piewnian 
le nuove inizialive. U pio Im¬ 
mediata è quatta che rvuaida 
ilMezzogiamo Eniiounmeae 
e mezzo sarà iniaitt coiUluila 
una Hnanzlaiia nàzional* di 
inleivento il cui icopo è quel¬ 
lo di <wBihe le varie httzMIve 
legionair e mantenerle in 
un ottica di nlhippa. Una n- 
levanle quota di pailedpaàio- 
ne. pari al ttOX, lait lizarMIà 
a Iswimer e Banco di NuolL 
Secando Veizellzltt l«%a 
dovrà anchedellniie meMole 
funzioni di Unipol e Flncoper. 
La compagnia asilcunilva do¬ 
vrà concenhaizi zempre di pio 
nel zuo comparto zpednco 
(saranno cicale due ndilnl- 
dlng una per l'eialcuiuhn e 
una per tutte le alile partici- 
pazioni}. menile il grande 
conzotzlo Oneiiziailo dette 
coop dovrà dedlctnl i de 
hinzloni ipeciliche; ttnanta, 
parteclpailoni 

coordinamento delle llninzia- 
rie teglonall 


Penalizzati i pendolari 
Treni, seconda classe +20% 
Gli abbonamenti +50% 
Benzina: prezzo invariato 


di partito, un sindacato debo¬ 
le e divisò 

Laltto giomo aveva parlato 
Pietro Urizza (UU), dicendo 
seraa mezzi termini che la 
sua organizzazione onde po¬ 
co ai ccmsigil dei delegati, len 
ha preso la parola Mario Co¬ 
lombo, uno dei due vice se¬ 
gretari della Cbl Anche lui ha 
fatto un discorso franco Ha 
dette che I attenzkme espres¬ 
sa da Trentin non più sulle 
«masse indistinte*, ma sull uo¬ 
mo. sono un valoie che U suo 
sindacato ha sempre difeso 
Da questa impostazione «filo- 
sofiCB culturale», però, non ne 
discende un'Immediata unità 
d azione Anzi, per Cctiombo 
«una nuova stagione di unità» 
è tutta da costruire 


■1 ROMA- Da Mgi èeni più 
cari Entrano mtànl 'in i;^re 
le nuove tariffe (eiraviarfe de¬ 
cise con un decreto dal gover¬ 
no in occasione della mano¬ 
vre per la riduzkme del deHcii 
pubblico I biglietti di seconda 
classe aumentano im media 
del 20%, quelli di prima del 
13% Aumenti molte più con- 
ststcmti Invece per gli abbona¬ 
menti sociali (impiegati, ope¬ 
rai. studenti, ecc ) In sostan¬ 
za i pendolari vedranno au¬ 
mentare il coste degli abbo¬ 
namenti del 50% In pratica un 
abbonamento settimanale di 
seconda classe per 50 chilo¬ 
metri giomalien passa dalle 
4 600 lire a 6 900, per 100 chi- 
lometn da 8mila a I2mtia Le 
tariffe ndetite subiranno au¬ 
menti percentuali sulla base 
del coste dei biglietti di prima 
e seconda classe li supple¬ 
mento intercity Roma Milano 
passerà per la pnma classe da 
ISmila a 18400 lire e per la 
seconda classe da 8900 a 
10900 II prezzo della «Carta 
verde» e della Carte d argen¬ 
to* sarà unlticate a iOmlia lire 
per I annuale e a ISmita per 
la triennale la «Carta d argen 


te pèrmanente» costerà 24ml* 
la llrb Saranno aumentate di 
una inedia del 20% anche ta»- 
se, sopnteiiè e penalità, co¬ 
me pure ti tnapoilo del lega¬ 
gli penonalL 

ànMin II MMio a» 
ano la bèwdna. U Cip, riurti- 
tosi Ieri durante il consi^ del 
minbtri. ha deciso un aumen* 
to di 13 lire fi litio del gasolio 
per autotrazidne, Che passa 
cosi da 765 a 778 lire « ^ SO li¬ 
re per U Op) per autetiiilone. 
Il prezzo della benzina rimane 
invece invariato (1360 tire un 
litro di super). U governo ha 
infatti deciso te fiacsUzzaikme 
dell’aumento, 27,18 tire, che 
era maturata A questo propo¬ 
sito i deputati Viico (Sin. In- 
dlp) Maccloità e Beìteoc^io 
(Pei) hanno rivolte al minbiri 
deUTndustria e delle Finanze 
un’inteirogazione per cono¬ 
scere a quanto ammonta U 
fondo aiimeniato dalla fisca- 
lizzazione delle riduzioni dei 
prezzi dei prodotti pettoUferi e 
quali siano te gaiaiizfe di tra¬ 
sparenza e correttezza «il me¬ 
todi utilizzati per ritevare le va* 
nazioni sui mercati mtemazio- 
nali 


zioni previdenziali Tu dici che 
oggi setvin*bbe solo alle don 
neT Beh u rispondo cosi visto 
che è una situazione che esi 
sle almeno spero che vada tu 
telata 

Manuela Palermi ha ancora 
tante cose da dire Le vengono 
senza un ordine preciso Dice 
che non basta aggiungere 
qualche presenza femminile 
va ripensato il modo d essere 
dell organizzazione Dice tutto 
questo mentre aspetta di par 
lare Ha I intervento scotto a 
mano Non vuole parlare solo 
delle donne Per esempio gran 
parte dei suoi appunti è aedi 
cala a «rispondere» all Inter¬ 
vento di Vittono Foa Lei crede 
che quando c è scollamento 
fra lavoratori e sindacati, co¬ 
me è avvenuto a Pomigiiano è 
quest'ultimo a dover nllettere 
su cosa ha sbagliato Ma Ma 
nuela Pak^rml aspetterà mva 
no tutto il pomeriggio La pre¬ 
sidenza non le darà ia parola 
Le hanno detto che cerano 
troppi interventi Un caso? 
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LmBìE e Opinioni 


Il dibattito su come si lealizza 
' il socialismo in uno Stato etnicamente 
^ composito d coinvolge. La voce de^ «arberesh» 
della provinda é Catanzaro 

Su^ albanesi del Kosovo 


B Cari ledaiione. gli avvenimenti 
che travagliano i importi tra Kosovo 
e governo centrale jugoslavo ci la< 
iCÌano< ini aembra, troppo indilteren* 


terefenerale Certo i problemi del 
le iugoilavla devono essere risolti 
del pppo\\ lugoslevi e non del f ci ma 
cIoqIavoIm pelati dibattitosu come 
li leallaMll aòclallsmo in una nasto- 
na compoeiti Inoùanto a groppi etni¬ 
ci: el Ihtei^ per i fenomeni politi¬ 
ci di un'area geografica molto vicina 
alllialla. 

SsprlfflO in modo achematico una 
mli^wtai^ Mila situazione a 
rendéni Ineandeécenta la situazione 
del Kdiovo gioca il peso del disagio 
«cOlkMnleè ih cui vene, il suo molo 
di tSudi del Piere.'in dui problemi e 
contreddWoni dcoiftomlco-sociali 
deìleiuiddgvlaiutia rivelano proble¬ 


mi laceranti e dirompenti sul piano 
sociale 

Per questo non posso che espn- 
mere il mio disappunto verso le mt 
sure di repressione sociale, di ordine 
pubblico, di mobilitazione di diverse 
nazionalità le une contro le altre, ver¬ 
so cui stanno andando le autontà 
centrali ji^osiave (a quanto se ne co¬ 
nosce dai media) 

Nè tanto meno posso condividere 
gli intenti di limitare (orzatamente 
i autonomia del Kosovo intaccando¬ 
ne spazi di lingua e cultura storica 
come ^ è verificato nel rivedere la 
Costituzione Anzi, propno questo 
elemento mi pare una appariscente 
•cartina di tornasole» per giqdicare 
negativa la strada che hanno imboc¬ 
cato i dingenli centrali di Belgrado 
Gitimi Lenza. Roma 

■i Signor direttore, siamo un 
groppo di «arbèresh» Otalo-albanesQ 


dei tre paesi di Carfizzi San Nicola 
deli Alto e Pallagono nella provincia 
di Catanzaro e vorremmo che questa 
lettera di protesta venisse pubblicata, 
sperando di contnbuire a rendere 
più nota al pubblico la tragedia del 
Kosovo 

i serbi vorrebbero che l'opinione 
pubblica mondiale li vedesse come i 
perseguitali dagli albanesi Gli alba¬ 
nesi pretendono il contrano 

Noi diciamo che in verità è poco 
credibile che un popolo il quale ha 
dalla sua parte l'esercito e la polizia, 
come è il caso dei serbi possa venire 
oppresso e perseguitato dall'altro U 
quale viene controllato e vigilato 
dall'esercito e dalla polizia, che non 
aspettano, altro che di intervenire 
quando gli albanesi scendono in 
piazza pei' manifestare e proclamare 

I loro diritti 

La verità é ben altra, e lo conferma 

II fatto che le persecuztani con mi¬ 


gliaia di arresti fanno si che le carcen 
delta Jugoslavia siano piene di dete 
nuti politici albanesi 
Mentre i serbi, per confermare le 
toro persecuzioni, motivano il loro 
trasfenmento In al^ regiMii della 
Confederazione col pretesto delia 
pre^ione albanese, gli atbaneri af¬ 
fermano che questi trasferimenti so¬ 
no le conseguenze della oramai inso¬ 
stenibile situazione economica del 
Kosovo E non è un caso che gh alba¬ 
nesi del Kosovo stano, in percentua¬ 
le, Il gruppo più consistente di emi- 

g rati nel nord dell'Europa (^lo in 
iermanla Federale vivono 80 000 
persone) 

Ma di questi emigrati di stirpe alba¬ 
nese e di quelli che si trasferiscono in 
altre sedi dentro la Jugoslavia e che 
sono di numero molto superiore ai 
serbi, non si (a cenno alcuno 

AIcMaadro Cottantfao 

e altre 143 firme Catanzaro 


irabaliiliÀttite 

ftàiUÉi 
rlcoiiilaiifliH 
lUm Fiancaco... 


M SÙk/ dlnllora, rttpoil' 
dA «Ita d«l Cttrduì^ 

ilCrilM a flIMànnI Paolo II 
daRà lata ainmviMilona p«' 
ehMan^roMedeattl lnviU< 
n i mM a dipafmitni gii 
iiMtilalcapntti. 

tUa^ai» VegMlh a Po- 
lgu«(MnPpwea« Mti dtt 
mtMiHMtmìill ptnilm di 
M tdid vMtiua tht (ublsce 
M mia ìMislMfidft 

|d alllàipt II mcA/a i che 
Una eem elmi animali ■ 
■ T Vemem 

iMio 

^ ^ tìh è ilmbolo il dni 
che Uè immolalo Pueuitse 
tana don una Iniuuione, al- 
MatfttHia tedio M m dea- 
«omaM iMMa, OiMlala ra- 
iwà dal Canilnilo Priaulni 
' Sa nen loMinio a cano- 
•canw Sella airoeltii.parpe- 
Itila dilli Chleu n«l cono 
dal lacail, elaarabba da reaia- 
la aatanaiaiU di Ironia ad una 
tapllaa cod dura, aania lenti- 
mania. Il Cardinale Impone, al 
Stia di afiara buoni Mail, di 
mangiata ragnello parchi ri- 
•panda ad una ptaclaa rradi- 
llona dalla Chlaia. Chi Invece 
rlapetta I diritti a la vita degli 
animali diventa par II Cardina- 
la Paliialnl un non criailano, 
avldantaidania Ma allora II 
maiHgglo cosmico di San 
Francaaco d'Aaalil non ha in- 
•aanaio niente? 

Il povera Iraticello d'Aasisl. 
eempta nappa pace ricorda¬ 
lo dalla Chieia ((atM a causa 
dal atro iptaaia p«? la ricehea- 
la maiatiale, par l'amore che 
nutriva verso I poveri e gli ani¬ 
mali e per le cose semplici del 
Creerò), vedeva In ogni agnel¬ 
lo l'Agnello di Dio e non sop¬ 
portava che fosse macellato 
anche nel verme vedeva II Cri 
Sto della Croce, tam'è vero 
che negli ultimi anni, quasi 
cieco, volle un compagno ac 
canto a sé che lo guidasse per 
Impedirgli di schiacciare i ver 
mi della strada 
Il Cardinale Palaulnl, Inve 
ce, non solo non ama gli am¬ 
mali (creahire di Dio) né tan¬ 
tomeno I vermi, ma sollecita I 


Meli e mangiere I agnello la 
cui morte ad opera dell uomo 
ètra le più crudeli vlenesgoi 
lelo e lascialo monre lenta 
mente appeso a testa In giù, 
dissanguandosi, questo per 
rendere le carni più chiarel 
Questo la l'uomo dotato d'.a- 
nimar Ma che cos'é quest a- 
nima avulsa Ralla ragione e 
dal cuore che predica la Chie¬ 
sa, che predica Lei, Cardinale 
Palaasinl? Forse una latlalla 
colorata che si posa qua e là 
senia nulla approfondire? 

Meita Pia Rosei. Bologna 


ELLEKAPPA 


Un ticket 
più alto 
per l’esame 
che costa meno 


MCàro direttorie, con I ulti¬ 
mo decreto sui ticket sanitari 
slamo arrivati veramente al 
colmo deiringlustizla Faccio 
subito un esempio 

lajterapja con alcuni dijlusi 
farmacii come la digitale per 

10 scompenso cardiaco o la 
feofltllna per l'asma, va atten¬ 
tamente controllata dal medi¬ 
co curante per limitare gli ef¬ 
fetti collaterali tossici che tali 
farmaci possiedono, il con¬ 
trollo si effettua comunemen¬ 
te con delle analisi di labora¬ 
torio che determinano la con¬ 
centrazione di farmaco pre¬ 
sente nel sangue del paziente 
I metodi di rilevazione posso¬ 
no essere radloimmunologicl 
(Ria) 0 di altro tipo, a seconda 
dell'organizzazione interna 
del singolo laboratorio di ana¬ 
lisi 

Ecco quindi che senza che 

11 medico curante né - tanto¬ 
meno - il paziente possano 
fard niente. Io stesso esame 
può essere tassato di 15 000 
lire di ticket (se eseguito in 
Ria) 0 di 1000 lire (se eseguito 
con altra metodica), anche 
all'Interno della stessa Usi 

Il costo poi di tali esami con 
metodica Ria è di 4500 5000 
lire per la Usi. con altre meto 
diche arriva a 12 000 14 000 
lire In tal modo il tartassato 
paziente, oltre a pagare di piu 
per un esame che alle Usi co 
sta meno può pagare per un 
esame un ticket che e pan al 
triplo del costo dell esame 
stesso In questo modo II Ser 
vizio sanitario nazionale ottie 
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componente studentesca del 
Leonardo da Vinci e la Presi 
de, culminata nella condanna 
di sei ex studenti del liceo che 
nel novembre 1986 avevano 
organizzato un sit in di prore 
sta davanb dia presidenza 
con altre centinaia di loro 
compagni, è altrettanto vero 
che il dibattito che ri è svilup¬ 
pato internamente alle altre 
scuole ed allo stesso Leonar¬ 
do da Vinci, non si è svolto 
solo su questo 
Da questa situazione di di¬ 
sagio è nata una critica torte ai 
metodi di insegnamento e ai 
dintti che vengono negati agii 
studenti all interno dell istitu¬ 
zione scolastica 
Si è sviluppata una volontà 
di rinnovamento e di rìdefini- 
zione dei rapporti tra studente 
e scuola partendo da una real¬ 
tà che vede sempre di più lo 
studente come un vuoto con¬ 
tenitore da riempire di nozio¬ 
ni Questa manifestazione, al¬ 
lora. SI pone esplicitamente 
come una rivendicazione di 
un nuovo roolo di studente, 
con pari dignità e con pan di- 
ntti del resto delle componen¬ 
ti scolastiche, athnchè egli 
non sia più soltanto utente di 
un servizio, spesso sciente, 
ma cittadino a tutu gli effetti, 
capace di espnmere una pro¬ 
pria soggettndtà. propri conte¬ 
nuti all interno del percorso 
iormaiivo 

Gl appelliamo a rotti gli stu¬ 
denti perché esprimano la lo¬ 
ro solidarietà e la loro voglia 
di naffermare i propri diniu di 
cittadini all interno dell istitu¬ 
zione scolastica 

Lettera Annata da alcuni 
studenti del Liceo scientifico 
•Leonardo da Vinci» di Milano 


«Ormai vicini 
al congedo, 
non ci sentiamo 
migliori» 


ne un illecito profitto su di una 
prestazione dovuta 

Femicdo Savastano. 
Staranzano (Gonzia) 


Numerosi lettori el hanno 
scntto per protestare dura¬ 
mente sulla questione del ti¬ 
cket e sui tagli proposti dal go¬ 
verno Tiziano Cavezzan di 
Ponte di PiaVe, Umberto Del- 
lapicca di Monfalcone. Do¬ 
menico Giudice di TVadate, 
Alfredo tengua di Cassolno- 
vo Lucio Scordino di Milano, 
Aldo toccatondi di Prato Re¬ 
nato Orati di Tl\olI 


li suicidio 
e la via 
indicata 
da Dante 


■i Signor direttore una par 
te della società e giunta all e 


stremo della degradazione e i 
suicidi diretti e indiretti sono 
in aumento, perché sono stali 
distrutti i valori morali e spiri¬ 
tuali 

Per quanto nguarda i laici, 
ri tratta soprattutto di una 
questione politica, perché la 
Chiesa cattolica, (in dall’mi- 
zio ha comhiessorerrore co¬ 
lossale di non Invitare gii ita¬ 
liani a votare secondo co¬ 
scienza, che non richiedeva 
altre indicazioni 

Per quanto nguarda liegua- 
ci delle religioni, si continua 
ad assistere allo squallido 
spettacolo della divisione m 
nome di Dio Non esistono 
tante verità quante sono le re 
licioni, ma un ut ca Ventà 
che bisogna ricercare con la 
conoscenza delie vane dottn 
ne e il dialogo Prima di tutto 
si dovrebbe insegnare la reii 
gione dell umanità e che Dio, 
essendo la forza del Bene è 
Amore Giustizia e Ventà Se 
guendo questi ideali si dareb¬ 
be, con grande chiarezza un 
significato alla propna esi 
stenza e non si cercherebbe ia 
morte 

Ciò che non si conosce 


non ri può nemmerto conte¬ 
stare 

Sono sempre attualissime 
le parole di Dante «iFattl non 
toste a viver come broli, ma 
per seguir virtute e conoscen¬ 
za» 

Vlttwla Spina. Bologna 


«Lo studente è un 
cittadino, non un 
vuoto contenitore 
da riempire...» 


■i Signor diieltore la mani 
festaztone indetta il 12/4 dagli 
studenti dei Liceo scientifico 
«Leonardo da ViiKt» di Mila 
no a cui hanno adento mi 
ghaa di giovani, ha espresso 
un significato politico ben 
preciso 

Se è vero che le proteste di 
queste ultime due settimane 
nascevano da un grave pro¬ 
blema di incompatibilità tra la 


M Signor direttore, sull’t/ni- 
rò del 9 febbraio abbiamo iet¬ 
to le dichiarazioni delle 100 
reclute di Bari intorno al disa¬ 
gi provati nel primo mese di 
addestramento militare A 
quelle d sentiamo di aderire e 
uniamo le nostre alle loro per¬ 
plessità intorno al valore for¬ 
mativo di questa esperienza. 

Ormai vicini alla data di 
congedo illimitato, non ci 
sentiamo moralmente migliori 
e piu idonei alla vita sociale 
Purtroppo d dispiace segna¬ 
larle che mentre alcuni fra noi 
s^no riùxTtj a conservare Io 
^p^toldilico^rKcessàno a va 
^làfe e giudicare coscienzio¬ 
samente le modalità I fini e le 
utilità di questa esperienza, al 
tn SI sono lasciati trasportare 
da quelle assurde dinamiche 
di relazione che hanno (atto 
di loro dei pessimi soggetti di 
vita sodale 

Ricorrendo alla minaccia 
delle punizioni e alla pnvazio- 
ne di vere possibilità di con¬ 
fronto e dialogo, questa espe 
nenza nell esercito cl appare 
diseducativa e in aspra con¬ 
traddizione con 1 metodi e i 
fini che usano e perseguono - 
coerentemente al valon costi 
tuzionali • gli altri Istituti edu¬ 
cativi che abbiamo conosciu¬ 
to precedentemente, ossia la 
famiglia, la scuola le associa¬ 
zioni le comunità, i gruppi so¬ 
ciali e religiosi 

Riteniamo che se I indivi¬ 
duo ha I obbligo di donare un 
anno alla collettività, debba 
farlo con delle motivazioni 
che lo spingano e che lo in¬ 
centivino moralmente 

Ecco quanto scatunto dal 
lespenenza di un anno di 
«naia» Almeno ora, a pochi 
giorni dal congedo desidere¬ 
remmo che il ministro preslas 
se attenzione a quanto soste 
niamo e provasse a indicare 
delie risposte valide, se non 
perno) per coloro che hanno 
appena cominciato e che se¬ 


guiranno a venire 
Lettera Armata da 113 bersa¬ 
glieri delia casernu «G. Leccia» 
Orcentgo Supenore (Pordenone) 


Sulla presenza 
delle compagne 
nella Direzione 
del Partito 


wm Caro direttore, leggiamo 
sempre IVnnà, fiduciose che 
Cl (orotsca notizie sulla pbiib- 
ca delle donne comuniste 
Per s^re tuttala del dibatti¬ 
to che ri è aperto nel Comita¬ 
to centrale abbiamo dovuto 
leggere il MamhsH). 

Riteniamo che la slasnost 
dj cui tanto si parìa per la poli¬ 
tica sovietica dovrebbe essere 
operante anche nel quotidia¬ 
no comunista 
Lettnci come noi potrtòbe- 
ro COSI comprendere con qua¬ 
li argomenti le donne più rq>- 
presentative del penriero del¬ 
la differenza sessuale sono 
state escluse dalla direzione 
del partito 

Maria Paola BcfloldL 

Bussolengo 
Maria Teresa GlatonaziL 

Lugagnano-Sona (Verona) 


5ri//Unità del 6 aprite oòòio- 
mo nfento delta discussione 
opertosf fn Cc suffe proposte 
di Occhetto per la composi- 
zione delta direzione, discus¬ 
sione che riguardavo oltre 
candidafure femminili e ma¬ 
schili Sulla discussione che 
ha riguardato altre candida¬ 
ture femminii siamo tornati 
il 7 oprile, giorno in cui II Ma¬ 
nifesto si è occupato della 
questione 

Evidentemente non è un 
problema di gtasnost, mo di 
attenzione nella lettura dei 
giornali 


«Essendo 
la nostra 
biblioteca 
ancora sfornita.. 


Can compagni, in Anutto 
è nato un circolo culturale de- 
mocmiico 

Essendo la nostro bibliote¬ 
ca ancora sfornita, volevamo 
chiedere a coloro cui ciò sto 
possibile di farci avere gra¬ 
tuitamente dei libn (classici 
della filosoha marxista, libri 
di sag^stica, di stona, alma- 
naeddsponim ere ) 

Lettera Aimata. Per il circolo 
culturale alino Pansi», via Pasco- 
i 1 98 030 Antillo (Messina) 


«Forse nella mìa 
lettera ci sono 
gli sbagli 
ma perché...» 


Cara redazione, hrse 
nella mia lettera ci sono gh 
sbagli, ma questi sbog/i per¬ 
ché IO da solo imparare t ita¬ 
liano 

Sono un giovane bulgaro 
di 21 anni e vorrei comspon- 
dere con ragazzi e ragazze 
Italiani per sapere di più del¬ 
la una, dello musico moder¬ 
na e della stona italiana 
Nicolai Aaaemov Dimllrov. 

Quartiere Krajmorie, 
via Volnoiom I7A, 
BurgasS 101 (Bulgaria) [ 


L'ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE 01B0L06M 

bandisce un eeneorao intarnarionala per < eeguenti poeti in 
orchetva, 

- n. 2 PfflANE VIOLM con obbligo dalli fila 
-- n 2 PRIMI OBOI con obblfgo dells fila 

— n 1 SPAUA DEI VIOLINI PRIMI con obbligo della fila 
~ n 1 PRIMO VIOLONCELLO con obbligo dalla fila 

La domanda di smmisriona al eeneorao, in carta da bollo da L 
5000. dowè Msare treamaase a mazzo lattara raccomandata 
A.R antroanonoltrail ISmaggk» 1989alaaguantaÌndlriczo. 
ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Ufficio Paraonalo • Cenoorao Prefaaaorl d'Orchaatra 
Largo Roaplghl, 1 
40129 BOLOGNA 

Qualaiari altra intormuione, nonché copta dri bando di concor¬ 
so eontananta I incteationa dal raquiaiti naeaaaari par Cammia- 
riona ai ooneorao ataaso, potté aaaara rteMaati all indaizao di 
cui aopra - tal 051/529951 • 529952 


Nel 3* anntverwio della leomparM 
dri compagno 

ENRICO ROSSI 

in moglie, te madie e la aorella lo 
ricordano con jrandeaffetto a sot- 
toaertvono peri Unità. 

S Benadetio del Ttonto, 

IS aprila 1989 


I5/4/I98S lS/4/1989 

Nel 4*annivemrio dalla acompana 
dri compagno ^ 

ENWOMOSCHITTt 

icompagnldenaiariomdal PCI di 
f ondt«%0a Padeiari^ di Utina 
lo rtrardano a aotioaerivono pw 
I Uniti 

Luina.|SaptilalM9 


rincrasamento 

U famiglia Albenatii aantnamenie 
ringradi il profMur MoietllnL I medi- 
ri a lutti gU ihfmniail dm hanno ceri 
umanamente amlMtio 

AUM) 

per luna la sua daÉwoa. U lairiiha 
ringraria inoibt M >1^ c I cont* 
* ~0|Mt(ain ** 


pa^ che ^ amo ittattaampie af¬ 
fettuosamente vicini a acritoacrive 
per I Unità. 

Flienaa, IS aprila 1989 


Rlcom hv queatt gioml B 4* aMltva^ 
aaito dalla morta dri complino 
ANTONIO PAPAUA 
•enriaraàrtalliàubMlm 
Mcofdtndona con Matai» la co- 
•tante, atfeituoaipreaanu mil am¬ 
bito famillara e la aua ineatingulbile 
paidone politica, Luciana e i Aril 
aoiioaerivono par I thiiià. 

Padava, IS aprila 1989 

È mancato al noi cari 

MARIO GUIDO 
PALUVICINI 

partiBiaMmibÉttaMa 

•CICI» 

Addolorati le annunciano, a hina- 
lall avvenuti, la moglie Anditina 
con U marito Fadarteo Gaidrila, la 
Mirile e il fmlelle con kt riapattive 
iimiglle, li cognalo con la maglie, i 
P&renu tutti U cara salma riposa 
ne) cimitero di Cariallana CM) Un 
grazie di cuore a quanti hanno pa^ 
icdpaio al doloia della famiglia. 
Genova, 18 aprila 1989 


Oggi a due anni dalia acompana 
deicompagno 

ORAZIO SCIROCCO 
tenace sostenitore del nostro nobi 
le e grande ideale li fratello Nicola, 
ia moglie Lucia e il nipote Gianni, ia 
compagna Enrichelta con tutta la 
seuone «Rusm» lo Hcoidano con 
immutato affetto 
Milano, ISaprìle 1989 

A un mase dalla acompana del 
compagno 

EMIUOMRZIAMADt 

Franco 

la moglie e il figlio lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene a ri¬ 
volgono un caloroso ringraziamen¬ 
to ai compagni della aona 15. in 
partirolare alla seuone Paghini, 
per 1 aiuto e il conforto loro prodl- 

? aii Sottoscrivono lire 300 odo per 
Unità. 

Milano I5 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa dri 
compagno 

EMIUOSARZI AMADE 

i compagni della sezione Pasini lo 
ricordano con crescente rimpianto 
e nnnovano la loro solidarietà alia 
moglie Antonietta e ai tiglio Luca 
In suo ricordo sotioscnvono per 
lUmlà 

Milano 15 aprile 1989 


Nen'8*annhifnaih> dadamortir dri 
compagno paitlgiàno 

PlimOllEAU 

Il molila a la Salla rat «MI toni 
cari la ricoiriano a|a anld a al 
comimanl aaiiaacriwario In aua 
mmiaria SO 000 Hit IMI a ama 

Milana, IS aprila l»9 

A laiw anni dalla acompana rial 
campamoa parilRana 
AlESSANDROtASail» 

la molila Roaaana a la iwia Manu 
u lo ncoidano con Immiriataallai 
lo e rimplania a aottoiGrivono In 
aua inamarii par (WM. 
Mllano,ia aprila im 

M S'anirimaariadolla acompana 

Auunociuvtuo 

I laminari la ricoidaiw aampn con 

lama aHatto a aoMoacrivano lira 

MOWpaf/'UiM 

Andofflo Mkct (VeX IS aprila 

IMO 

In ritarda di 

AlBOnOCRAVEUlO 

nai S> anno dalli ma acompana Ri¬ 
na RaMadllnall'UiriéUi*» 000 
Andamo Mieta (V^ IS aprila 
Ita!) 


I tampilnl dal Oltdla Garibaldi 
aano ritmi a Natta par la pèrdila 
dilpa^ 

LUICItAHCEMM 

a aMicatrivona par IttAiùd. 

Torino. ISMM IttW 


NaI IS*annlwnariadallaitompar- 
la dal comprino 

OBERDAN tARCeuW 

la maalla lo ricorda aimpia con 
■rande ariano t In luQ mamoila 
aaiMacriw ma tttt 000 por I UiliA 
Oanwa. IS aprila loeo 


NM imannlrnnaria della icofflpan 
aadaleampiana 

UONARDOBAIOINI 

Il fratallo, là cognata, 1 figH, la nuora 
a i nipoti lo ricordano con immuta 
to {dMito a in aua mamoria auto- 
•ctlvoAO'Oei f Unità. 

Oanova, 15 aprile 1989 

È deceduta 

PIA CANAPINI 

vcà. Splgne 


luogo questa mattina alle ore 8 dai- 
1 oMtorio dell Cadale di S. Marti 
no Al caro compagno Gaetano e ai 
familiari le più alTeituose condo¬ 
glianze delta Federazione, de f (ki 
rà e tn i;»rUc(^are del eompagtti 
della sezione che per rt^irdvia 
sottoscrivono per / unità 
Genova, 15 aprile 1989 


Roberto Baldpssari e CRovannl La¬ 
terza si uniscono costumati ai dolo¬ 
re della («nlglta per la Kompmaa 
del compagno e collega del consi¬ 
glio di amministrazione delta Nuo¬ 
va Fonit Cetra 

LEOPAOLAZZI 

Milano ISaprìle 1989 

Cernano Gogna si unisce al doìons 
della famigl a per la scomparsa del 
compagno e amico 

LEO PAOLAZZI 

Milano 15 aprile 1989 


CHE TEMPO FA 



B 




SERENO 


COPERTO 


m 


VARIABILE 



PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEVE 


NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. I area depreaaionaria con la perturba¬ 
zione inserita che ha provocato annuvolamenti e copiose 
precipitazioni su molte regioni italiane si silontsns gredual 
mente verso levante ed alto stato attuate U suo minimo 
valore é localizzato sui Balcani cantisti M auo seguito si 
stabilisca una temporanea distribuzione di sita pressione ma 
subito dopo SI porterà sulle nostre regioni una nuvoa pertur 
bazione di origine atlantica 

TEMPO PREVISTO' sulle regoni meridionali cielo nuvoloso 
con piovaschi sparsi Su tutte le altre località elternanza dv 
annuvolamenti e schiarite Queste ultime sono più ampie e 
più persistenti sul settore nord occidentale e durante il corso 
della giornata tendono ad estendersi alle altre regioni dell Ita 
lia settentrionale ed alla fascia tirrenica centrale La tempera¬ 
tura rimarrà invariata ancora con valori medi Inferiori ai livelli 
atagionali 

VENTI, deboli o moderati provenienti da Nord Ovest 

MARI tutti mossi, molto mossi o agitati r bacini meridionali 

DOMANI: inizialmente ampie zone di sereno intervallate da 
scarsa nuvolosità sia sulle regiorrì settentrionali che su quelle 
centrali Durante II corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi Mcidentaii il Piemonte 
la Lombardia e la Liguria Per quanto riguarda le regioni 
meridionali tempo In miglioramento con presenza di schiari¬ 
te 

LUNEDI • MARTEDÌ* la nuove po-turbazione interessa gra¬ 
dualmente tutte le regioni italiane a patire da quelle setten 
trionali sucessivamente quelle centrai e infine quelle m^i 
dionali Di conseguenza le nostre regioni saranno ancora 
interessate da annuvolamenti consistenti e piogge piu o 
meno diffuse e persistenti 


TEMPERATURE IN ITALIA' 


Bolzano 

7 

16 

L Aquila 

4 

13 

Verona 

8 

18 

Roma Urbe 

a 

13 

Trieste 

12 

17 

Roma Fiumicino 

9 

16 

Venezie 

9 

19 

Campobasso 

5 

IO 

Milano 

8 

17 

Bari 

6 

14 

Tonno 

6 

16 

Napoli 

7 

15 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

3 

6 

Genova 

11 

17 

S Maria Leuca 

IO 

14 

Bologna 

5 

17 

Reggio Calabria 

12 

16 

Firenze 

2 

17 

Messina 

14 

17 

Pisa 

6 

18 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

6 

16 

Catania 

9 

19 

Perugia 

5 

13 

Alghero 

11 

14 

Pescara 

8 

17 

Cagliari 

7 

16 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

7 

9 

Londra 

7 

15 

Atene 

IO 

19 

Madrid 

4 

14 

Berlino 

9 

23 

Mosca 

7 

19 

Bruxelles 

3 

10 

New York 

a 

17 

Copenaghen 

9 

20 

Parigi 

7 

13 

Ginevra 

3 

6 

Stoccolma 

8 

16 

Helsinki 

4 

14 

Varsavia 

9 

22 

Lisbona 

12 

17 

Vienna 

10 

20 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL POI 

Programmi 


Notiziari ogni mezz'ora dalla 6.30 
alla 12 a dallo 16 alla 16 30 

Oe 7 30 Rassegna stampa con Pasquale Giordano di cPaeso 
Sera» 9 Droga Questo numaro del Salvagente 9 30 PeHrmo 
Il Pel nella giunta Orlando Rizzo Parla Gavino Anglua IO Oltre 
la «194s Par una cultura dalla libartà C<m Eriilla Salvato, 
Cecilia Aasanti a Cecilia 0 Elia. 11 II Rafarandum sull uao dat 
pesticidi tS EcologisIn Italia Na parlano Ruffolo Martellio 
Ingrao 16 Diretta oalla manifastsziono nazionale a dlfMi dalla 
legga «194» 

Domani dada IO (Un dkatto miUa nuova giunta di Palat-' 
mo Con Pietro Polena o Aldo Ritto Interverrà Leoluca 
Orlendo. FREQUENZE IN MHc Torino 104 Qanove 
68BS/94 2B0 U 8patla 97 BOO/tOB 200 Milano 91 Navate 
91360 Gemo 87 700/87 760/9B 700 leeee 87 900 Padove 
107 760^ Rovina 98 860 Raogie Emilia 98 200/87 000 Imola 
103 360/107 McMiona 94 600 6oloana 87 600/94 BOO Nrme 
92 PiM,Ueea Livorno. Empoli 105 800, Arane 99 800.6)ana. 
Oreueto 107 600 PIrania 98 800/106 700 Masaa barrala 
102 660 Perugia 100 700/98 900/93 700 Terni 107 SOOi An¬ 
cona 106 200 Aseo» 92 260/95 600 Macerata 108 600, Pesa¬ 
ro 91 100 Rema 94 900/ 97/106 560 Rosate (Tsl 98 800 P*> 
scora. Tararne, Oliati 108 300. L A^la 99 400, Vaato 96 800 
Napoli 88 Salarne 103 600/102 860, Poggia 94 800 iaaea 
tos 300 Bari S7 SOO Fwrir. 10S 700 L% 10S SSO .rari- 
nona 106 660 Viterbo 96 800/97 060 Pavia. IHioanM. Crame- 
na 90 950 Piatola 106 BOO. Rieti 102 200, Imperla 88 200 
Tronto 103 00 Rovarote 103 250 6islts 106 600 

reLÈPONI 08/e78t4U - 08/6188838 
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.. I 1 gitici 

dnetnalqgrafici dicono di no alla proposta 
^ governa nc»i saremo noi 
i nuovi oensoti, nd film in tv niente 


-D 


ied chitarre 


mitiche del rod^n’roli in concerto a Milana 

quasi una enddopedk \ivente 

con un po’ di nostalgia e molte buone novità 



CULTURAeSPETTACOLI 



Quei monumenti 
ammalati 
di m^arestauro 

I «giacimenti culturali» hanno fabbricato 3 700 gio- 
vam in cerca di siatemazione, La formazione pro¬ 
fessionale nei beni culturali^ avviata dalle Regioni. 

P roduce migliaia di ragazzi in lista di attesa Lo 
tato genera confusione proponendo fantasiose 
scuole speciali. ! privati chiedono agli architetti dì 
grido restauri-immagine Un convegno a Roma 
provd a vedere chiaro in questocaos. 


MATlVbl PMk 


m ROMA «il conflitto tra or¬ 
dinarla manutenzione e tera¬ 
pia d urto si è risolto a tutto 
vantaggio di quest ultima An¬ 
che perché riniervenio del 
privati tende a enfatizzare 11 
restauro. Si ricorre all'architet¬ 
to di grido che ha bisogno 
proprio della tempia d'urto 
ppr lasciato il suo segno E il 
monumento da testo diventa 
protesto» Il j accuse dello sto¬ 
rico deU’aichltettura Mantredo 
Tafurt é senza mezzi temiini 
Pg nomi e cognomi anche 
Come quello di Renzo Plano 
chiamato dairassodazlone 
degl) industriali di Vicenza per 
•nsillaurare* ia^basllkca palla¬ 
diana Autore di utv progetto 
ohe vuole il rifacimento della 
facciata, la costruzione di due 
Ioni la separazione netta del 
) apparato palladiano da quel¬ 
lo gotico Quest'ultimo verrà 
utilizzato per sfilale di moda e 
concerti, in •nome dei riuso, 
questa aorta di ossessione coi- 
ietllva» Tafurì non ha paura di 
andare contro corrente, anzi 
Interviene nel convegno sul 
tema Formazione unfoet^itana 
e ruolo delle isiltuzioni orga¬ 
nizzato a Roma per iniziativa 
dei) Ibc (Istituto per i beni ar 
tlstici, Gulturali e naturali del- 
I Emilia Romagna) ben sa¬ 
pendo di «non presentare so 
luzioni, ma intenogativi* E 
1 interrogativo principale è 
proprio questo qual è il re 
stauratore Ideale^ Un umani 
sta? Non basta Un tecnico? 
Neppure Un architetto? Non 
sia mai «le facoltà di architet 
tura vanno nfondate - rispon¬ 
de Tafuri - perché insegnano 
a dinegnare ma con Iri testa 
un progetto rnentre il restauro 
nchiede la capacità di fare n 
Hevo per capire l antico U n 
Uovo di un edificio dell alto 
medioevo non é uguale a 
quello di un palazzo baroc 
cO» 

Tafuri propone allora del 
corsi triennali per formare i 
«paramedici» del restauro l 
diagnostici di primo interven¬ 
to che sappiano maneggiare i 
materiali, e conoscano anche 
la storia e 11 contesto nel quale 
operano Ma intanto che cosa 
accade nel paese? Di tutto un 
po ì altare Beni culturali In 
questi ultimi anni ha convo 
gliato molti interessi e non 
solo privati Le Regioni che 
hanno ereditato la formazione 


professionale hanno preso a 
sfornare restauratori «che 
spesso non riescono a trovare 
lavoro - dice Giuseppe Gher- 
pelll presidente dell'lbc - la 
legge del giacimenti culturali 
ha lasciato in eredità 3 700 
persone che, nei bene e nel 
male, hanno acquisito una 
certa (wolesslonalilà e aspetta 
no risposte» Per non parlare 
dei Corei di laurea di Udine 
dai quali sono usciti in questi 
anni un miglialo di figure ibri¬ 
de che non sanno cosa an¬ 
dranno a fare e perché Men¬ 
tre da quell) di Reggio Cala- 
bna non esce nessuno perché 
il livello di «mortalità» studen¬ 
tesca é totale l dati fomiti dal 
professor Alessandro Monti 
membro di una commissione 
universitari nazionale fanno 
venire il ma) dì mare Tra 
scuole speciali (quelle che si 
frequentano dopo la scuola 
superiore) e scuole di specie 
iizzazione post laurea siamo 
alla giungla TYa esistenti pre¬ 
visti e auspicabili ce ne sono 
per tutti I tipi di costume e di 
moda, di restauro di impatto 
ambientale (ora il tema va 
molto di moda) di tecniche 
per il risparmio energetico 
per il nlevamenlo ecc ecc 
Ogni università si fabbrica la 
sua Kuola di specializzazione 
creando figure che poi pre 
mono su un mercato confuso 
magmatico rii problema è 
propno questo -■ spiega Gher 
pelli - capire di cosa abbiamo 
davvero bisogno e progettare 
poi la formazione» 

Ma sulla teoria dei bisogni 
del patnmonio artistico i pare 
n sono molto discordi 1) mini 
stero stando alle sue recenti 
mosse ha bisogno di fare tar 
go agli sponsor e allora depo 
lenzia le sovnntendenze non 
tiene In alcun conto la manu 
tenzione (proprio I altro gior 
no il sovrintendente di Pom 
pei denunciava che ha solo 
due giardinieri in tutta t area 
archeologica) affida progetti 
speciali a grandi imprese L u 
niversltà ha bisogno di creare 
altre cattedre i giovani hanno 
bisogno di lavoro i privati 
hanno bisogno di terapie d ur 
to intanto la Torre di Pavia 
crolla e la facciata di palazzo 
Tè a Mantova ha perso tutte le 
modanature perché nessuno 
la sa mantenere Le rilaranno 
con un grandioso restauro 


I soldi del Leone 


Presentati a Venezia i progetti 
della Biennale: tanti miliaìdi promessi 
ma nessuna certezza per le attività 
permanenti e ancora tanta confusione 

DAL NOSTRO ìWVÌATO__ 


■i VENEZIA Viviamo nel 
paese delle domande, dei 
quiz tanto vale fame uno an¬ 
che per ia Biennale Che cosa 
VI viene In mente appena 
sentite pronunciare il nome 
della grande istituzione cultu¬ 
rale veneziana^ Il Festival del 
cinema al Lido sicuramente, 
e eventualmente l'Esposizio¬ 
ne d arte Le grandi manifesta¬ 
zioni Insomma le feste pub¬ 
bliche e pnvate ie maratone 
nella sale da proiezione o te 
corse forsennate dai Giardini 
di Castello a Ca Corner della 
Regina per vedere quadri e 
sculture La risposta - come 
dire? - é giusta, il guaio é un 
altro 11 guaio è che la Bienna¬ 
le stando almeno al suo sta¬ 
tuto all Impegno del Consi 
gito direttivo e del piano cul¬ 
turale quadriennale che do¬ 
vrebbe mdinzzare I intera vita 
deli Ente ha sempre detto di 
voler affidare la propria im¬ 
magine e non solo quella al¬ 
le cosiddette attivilà perma¬ 
nenti alla ricerca alla spen- 
mentazione di iniziative e Un 
guaggi tutt'altro che festaioli 
Cè una contraddizione in- 
somma in tutto questo tanto 
più se si tiene conto della dif¬ 
ficile vita finanziaria della 
Biennale che ha prodotto un 
preventivo di spese per 11 1989 
lutto centrato sui grandi festi¬ 
val, suite manifestazioni di gn- 
do £ non bisogna nemmeno 
dimenticare che in tutto que¬ 
sto marasma di Intenzioni, 
belle parole e cifre, l'unica 
certezza nguarda la Mostra 
dei cinema che si terrà rego¬ 
larmente al lido con un finan¬ 
ziamento straordinario del mi¬ 
nistero dello Spettacolo 
in questo clima dunque le 
n SI è svolta al Teatro La ^ent 
ce la presentazione pubblica 
dei plano quadriennale, una 
delle più ntuali manifestazioni 
dell Ente veneziano Ebbene, 
tanto per cominciare, atla Fe¬ 
nice mancavano praticamente 
tutti l corvsigUen di area demo¬ 
cristiana (ad eccezione di Au¬ 
gusto SatvadoH. protagonista 
di qualche fugace apparizione 
e di un brillante comizio poco 
comprensibile) Erano pre¬ 
senti in massa, invece 1 lavora 
tori delia Biennale, Impegnati 
in una lotta ardua in difesa 
dell integrità funzionale e cui 
turale dell ente e che propno 
per la giornata di ieri avevano 
' signiflcatfvamenie proclamato 
uno sciopero Cd erano pre¬ 
senti anche quel consiglieri 
I che (n occasione della vota 
zione del bilancio si erano di 
chiarati contrari Anche per 
I questo la pnroa Impressione 
' che si aveva ieri alla Fenice 
era di un Istituzione che vive 
soprattutto sulla forza e la 
I chiarezza di chi si oppone a 
' strumentalizzazioni politiche 
' e al semplice allestimento di 
, belle vetnne colorate. Il guaio 


■i VENEZIA Ca Corner della 
Regina é un palazzo nobile 
che SI affaccia sul Canal Gran 
de non distante dal ponte di 
Rialto Vederlo da fuon fa una 
certa tristezza per via dello 
stato generale dell edificio Ma 
dentro te cose vanno anche 
peggio Ca Corner della Regi 
na Infatti è la sede dell Archi¬ 
vio storico delle arti contem 
F>oranee croce e delizia della 
Biennale di Venezia Comin 
Clamo dalla delizia LAsac 
infatti custodisce quasi un se 
colo di storia della cultura ita 
liana ed europea Ci sono ma 
tenali e documenti di tulle le 
attività della Biennale fin dal 
la sua nascita nel 1895 Ci so¬ 
no foto film (anche ranssi 
mi) scritti di ogni genere te 
siimonianze Ma ci sono an 
che quadri sculture «reperti» 
delle varie scuole darle che 
sono state celebrate scoperte 
o anche criticate nei corso di 
quasi cento anni di Esposizio 
ni a Venezia 

La croce invece nguarda il 
modo in cui tutti questi mate 
rial! sono conservali oggi qui a 
Ca Corner della Regina Qual 
che «topo d archivio» dell A 
sac edeuivamente sa indinz 
zarvi al meglio nelle vostre n 
cerche ma si tratta esclusiva¬ 
mente di passioni personali 
Ogni razionalità nella conser 
vazionc dei documenti è stata 


- si toma sempre li - è sem 
pre che alle parole un mani 
polo di amministratori oppo¬ 
ne sempre dei fatti contraddit 
tori 

E veniamo cosi a) problema 
centrate della Biennale di og¬ 
gi quello della gestione delle 
idee e delle forze economi 
che Lo hanno ripetuto m 
molti ieri La nomina del Con¬ 
siglio direttalo della Biennale 
dà lustro, ma spesso parecchi 
consiglieri non si presentano 
alle riunioni, rendendo impos- 
sibiteogniattantà (pienoniIn 
Consiglio, ovviamente, si ven- 
ficano solo quando cè da 
eleggere i dlretton di settore o 
da approvare un bilancio piut¬ 
tosto che un altro Lp stesso 
presidente Paolo Portoghesi, è 
stato detto ien, si fa pregare 
parecchio per arrivare fino a 
Venezia Ma la soluzione, a 
tulio questo, in realtà ci sareb¬ 
be dare maggion poten all’e 
secutiVD, per snellire tutta una 


bandita dall Asac da parecchi 
anni almeno da quando (dal 
1984 per ) esattezza) questo 
prestigioso archivio vwc in as 
senza di un vero conservatore 
Non basta In questi ullimissi 
mi anni molli dei materiali 
delle attività della Biennale so¬ 
no andati smarriti non sono 
finiti ali Asac comunque an 
che perché i locali ormai so 
no di gran lunga insufficienti a 
contenere tutto Poi cè un 
problema serio di stabilità del 
I edilicio andrebbe ristruttura¬ 
lo al più presto e tutta la mas 
sa di carte e documenti sareb¬ 
be da trasferire altrove e da 
conservare in modo più con 
sono Non ci vuote una mente 
eccelsa per capire che gioma 


NICOLA PANO 

sene di ;^atiche burocratiche 
Poi c è la questione econo¬ 
mica, tult'aitrò cito indifferen 
te (rie ha parlato a lungo pro¬ 
prio Bartogheai) I finanzia¬ 
menti in favore della Biennale 
sono fermi a dieci miliardi 
quasi metà det quali vanno a 
copnte te spese di gestione 
Qualche tempo fa 1 esecutivo 
è «sceso» a Roma per chtedere 
soldi ai governo La pnma ri¬ 
sposta, tutt altro che peregn- 
na. è stata «Se siete propno n- 
dotti ali ultima spiaggia, per¬ 
ché non uete venuti prima a 
raccontarci ia vostra situazio¬ 
ne?» In altre parole, ipnma» 
sarebbe stato più facile far 
nentrare ù ntmanzlamenio 
della Biennale ai) interno della 
più complessa manovra finan¬ 
ziana dello Stato Anche se la 
perizia anticulturaie di questi 
nosin governanti (più volte 
espressa a chianssime lettere 
dallo stesso ministro Amalo) 
non lasciava sperare nulla di 


Il antichi lettere foto depen 
biltssime mal si Saltano al 
clima umido (ma è un eufe 
mtsmo) di Ca Corner e del 
Canal Grande Una volta c era 
il progetto di microfilmare tut 
to di registrare I matenall su 
computer magari per trasferì 
re gli onginah In magazzini 
più upprc^riaU ma di traslo¬ 
chi c informatizzazione oggi 
non se ne parla più 
Lelerxio dei pitrtiteini po¬ 
trebbe continuare volendo 
Magan anche insistendo sul 
I assenza dt un progetto culto 
rale preciso di archiviazione 
Oppure SI potrebbe racconta 
re che dal primo gennaio di 
quest anno il conservatore» 


buono neanche in quella oc¬ 
casione 

Tant'è Portoghesi è tornato 
a Venezia con la promessa di 
un rìfinanziamento di ben 36 
miliardi per il 199061)1991 II 
problema è che, a quanto pa¬ 
re questa promessa è stala 
strappata alla signora Bono 
Ramno, ministro per i Beni 
culturali, vate a dire un mini¬ 
stro che non pare davvero sal¬ 
do sulla sua ^Itrona Comun¬ 
que. anche questi futun, even¬ 
tuali 36 miliardi avranno biso 
gno di un progetto ampio e 
credibile per essere gestiti E 
su questo sono stati davvero 
tutti d'accordo Ma non tutti, 
ovviamente, sono stati riac¬ 
cordo nello stabilire quali sa¬ 
ranno te linee di tendenza di 
questo progetto Certo, c'è 
sempre il piano quadnennale 
da rispettare, ma consideran¬ 
do gli stravolgimenti del bilan¬ 
cio per il 1989. c'è da temere 
che per 1 prossimi anni le cose 


dell Asac é Angelo Bagnato 
ez direttore amministrativo 
della Biennale promosso al 
lAsac per complessi molivi 
burocratici E Bagnato amnii 
nistratore piuttosto contestato 
dai dipendenti della Biennale 
non è quello che si usa definì 
re un Intellettuale illuminato 
m matena di conservazione 
delta memoria storica della 
nostra cultura Per sua stessa 
ammissione 

Eppure oltrepassare tutti 
questi ostacoli non dovrebbe 
essere poi Impossibile Anzi 
Paolo Ceccarelll consigliere 
dtlla Biennale e docente qui a 
Venezia sta approntando un 
piano di nlancio dell Asac 


andranno diversamente 

C è poi il problema delle 
•garanzie», che il consigliere 
Aldo Canate ha raccontato in 
pubblico con estrema chiarez¬ 
za La maggioranza di gover¬ 
no - ha detto Canale - ha 
chiesto delle garanzie in cam¬ 
bio del nlinanziamenio delia 
Biennale E queste corrispon¬ 
derebbero alla resurrezione 
del Settore eventi spedati che. 
come lutti sanno da anni sol¬ 
lecita i appetito spaititono 
della Democrazia cnstiana E 
qui toma la contraddizione tra 
te enunciazioni e i fatti E i 
consiglieri di area laica e co¬ 
munista più volte hanno chie¬ 
sto di mettere in relazione fatti 
e parole all'insegna della spe¬ 
rimentazione culturale Niente 
di astniso o complicato, per 
carità! Semplicemente si (a ri¬ 
ferimento alla necessità di ca¬ 
ratterizzare I attività della 
Biennale in modo che essa 
possa vivere anche al di là de¬ 
gli appuntamenti di prestigio 
rappresentati dalla Mostra dd 
cinema e dall Esposizione 
d'arte E guarda caso |>roprto 
in questo senso vanno i pro¬ 
grammi più interessanti tatti 
fin qui dai direttori di sezione, 
che perù sono stati «tagliati» 
da) bilancio preventivo di spe¬ 
se per il 1989 E il caso del 
Settore architettura, per esem¬ 
pio e delia sua volontà di ap¬ 
prontare, finalmente una n- 
strutturazione degli spazi 
espositivi al Giardini di Castel¬ 
lo e del Palazzo del cinema al 
Udo i concoRi matclano ma 
i'avvio dei lavori è ancora di là 
da venire 

insomma, di contoslone al¬ 
la Biennale ce n'è molta Gli 
unici che hanno le idee chiare 
sono proprio coloro i quali si 
sono dichiarali contran a quei 
«famigerato» bilancio Riorga¬ 
nizzazione della gestione del- 
lente rilancio dell Asac e del¬ 
le aitivtià pemianenti. raziona¬ 
lizzazione delle spese sono 
tutte piccole nforme possibili, 
anche senza la ventilala piog¬ 
gia di miliardi dei prossimi an¬ 
ni Al contrano qui a Venezia 
qualcuno azzarda addirittura 
I ipotesi del commissanamen 
io delta Biennale Ci vuole po¬ 
co a capire quanto quest ipo¬ 
tesi sia azza^ta. l intenzio¬ 
ne tutt altro che velala è di 
negare anche quel briciolo di 
collegialità che ha mantenuto 
in vita la bennate fin qui. so¬ 
prattutto nei momenti più de¬ 
licati Eppoi, ieri molti consi- 
glien da Borgna a Curi, da 
Canale a Ceccarelll dalla Ma- 
son Rinaldi allo stesso presi¬ 
dente Portoghesi, si sono tro¬ 
vati d accordo nel tiacciare 
una linea di rilancio della 
Biennale dopo questa difficile 
fase di stasi Ecco c è da au 
gurarsi che la dirigenza del 
nostro più prestigioso ente 
culturale faccia seguire l fatti 
alle parole 


Orientativamente le strade 
perseguibili sono due da una 
parte la semplice razionalizza¬ 
zione dei matenall esistenti e 
dall altra una nnascita vera e 
propna di quello che potreb¬ 
be essere uno degli archivi più 
importanti deila nostra culto 
ra 

Tra le cose da fare subito, 
comunque c è la nomina di 
un responsabile una sorta di 
improprio «direttore artistico» 
da affiancare all attuale con 
servatore Dopo di che si po¬ 
trebbe trovare un criterio di si 
stemazione dei matenati ma¬ 
gari abbandonando i idea on- 
gmana di un mega archivio 
capace di soddisfare qualun 
que bisogno e scegliendo a) 
cune linee di specializzazio¬ 
ne Poi in accordo con i Uni¬ 
versità e le altre istituzioni cui 
turali veneziane (e non solo 
di qui) si potrebbe stilare un 
programma di espan >ione in 
terdisciplinare ih modo da 
coUegare l Asac a lutti gli aUn 
grandi archivi italiani e inter¬ 
nazionali Si tratterebbe dun 
que di nlanctare un program¬ 
ma di informatizzazione per 
apnre veramente a tutti gli 
schedan di Ca Corner della 
Regina Proprio I Asac dun¬ 
que potrebbe essere it centro 
propulsore delle chimeriche 
«attività permanenti» della 
Biennale ONFo 
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E la Biennale 
non ha più memoria 


Tutto 
il teatro 
del Festival 
di Spoleto 



La novità più singolare 6 un Eduardo «nvisitato» da Leo De 
Berardinis. Per il remilo il programma dei prossimo Festival 
dei Due Mondi conferma te indiscrezioni già anticipate 
giornale nei giorni scorai L incontro tra Leo De Berardinis e 
il teatro di Eduardo De Filippo (nella foto) avviene su una 
scnttura scenica dal titolo Ha da passè a nutiata basata sU 
ctoere del grande attore e <hammaturgo napotecono Leo 
De Berardinis oltre alla regia dello spettacolo curerà anche 
I ideazione deile luci e deilo spazio scenico Questi g)i altri 
spettacoli in prr^amma Amleto, nella traduzione di Cesa¬ 
re Gaiboli e Carlo Cecchi che ne é anche interprete e regi¬ 
sta ài corone/ no tiene quien le escrtba di Gabnel Gaicla 
MArquez con la regia di Òirlos Gimenez Stondb/on un al¬ 
tra ncwltà molto attesa, di René Kalisl^ per la regia di Mento 
Perlini ispttato alla vita del grande Fausto Coppi e a) suo 
incontro con ia cosiddetta Dama Bianca Fraga magtoa è il 
titolo di un «contenitore* teatrale che prendendo spunto 
dall omonimo libro di Angelo Maria Ripellmo, indagherà 
nella cultura praghese attraverso alcuni autori più significa¬ 
tivi Questi i titoli delle opere che occuperanno quattro se¬ 
rate distmie / racconti é Mala^rano dì ian Neruda, Voferfo 
o ki settimma (Mh meraviglie di Vitsiav Nezval li tamburo 
s/onttato di Bohumil Hrabal e Passatempo polifonico di Ve¬ 
ra Unaitova. Lo splendido oiobno verde una serata decUca- 
ta ad Angelo Mana Ripellmo Completano il programma 
delia trentaduesima edizione de) Festival d) Spoleto due 
perktrmances dedicate alla poesia Voci nell acqua e Orato¬ 
mi forense Infine da segnalare la probabile presenza di 
PcmtomirrHS pef un'altra volta dì Louis Ferdinand Céllne, 
spettacoto a cura di Luca Ronconi per la riduzione di Gi^ 
vanni fUibonU inteipretato da Franco Branciaroli 


È morto a Milano nella notte 
tra giovedì e venerdì lo set¬ 
tore di libri per ragazzi Pie¬ 
tro Sissa Era nato oltre set- 
tant anni fa a Parma e ave¬ 
va ottenuto la sua prima af¬ 
fermazione nei Gettoni di 
Einaudi diretti da Elio Vitto¬ 
rini, con il libro Lo banda di Ddren in seguito continuò 
sempre a dedicani alla leiteraiura per I Infanzia affinando 
la SUB scrittura ironica e raffinata Sempre da Einaudi pub¬ 
blicò Storia di uno sammia e Mostarda e Profumo alla H&a 
di Gonzaga e più recentemente, per la collana Guntor» dì 
Mondadori, Quando im gatto divenla re 


È morto 
losarittore 

f er ragazzi 
ietro Sissa 


Teie eraUche 
di D.H.Lawnnce 
in mostra 
«dandesUna» 


È durata solo poclU minuti 
la mostra a Leicester del 
dipinti «proibiti» di David 
Herbert Lawrence, il celebre 
scrittore inglese autore de 
L amante di Larfy Chatterfey 


Per prudenza infatti, gli o^ 
ganizzatoFl dellesposlziono 


hiinno rimosso le erotiche tele e le hanno sostituite con fo¬ 
tografie Alle wigini di tanto «timore» c è la vera e propria 
penecuzìone net conhonti dei dipinti di Lawrence (tra l'a)- 
tro valutati intorno ai dieci miliardi di lire), fin da) 1929 
quando erano stati condannati a) rogo per oscenità. Lo 
scnttore nusct a salvarli facendoli portare all estero Ora do¬ 
po vane vicisstiudml e cambi di propnetan erano nenuate 
in Inghilterra Ma te minsNxe persecutorie si erano fatte n- 
sentire e cosi gli organizzaton, in attesa di chiarimenti, han¬ 
no prefento non rischiare 


il cantante 
Serge Cainsbourg 
operato 
al fegato 


I) cantante compositore e 
attore francese Serge Gain- 
sbourg (è tra l altro autore e 
Interprete della famosissima 
canzone-scandalo Je tOime 
moi non plus) è stato sotto¬ 
posto ad un delicato inter- 
Chirurgico In un Ospe¬ 
dale nei pressi di Pangi Cainsbourg era stato ricoverato 
martedì scorso, sotto falso nome nell ospedale Beauion dì 
Clichy II cantante che ha 61 anni ha subito una delicata 
operazione al fegato durata sei ore Lè sue condizioni ven 
gono definite «buone» dai medici 


Tre giorni 
di «wdeocultUFe» 
a Napoli 


Si è aperta len a Napoli ia 
seconda edizione di Videch 
culture la rassegna dedicata 
ai problemi della distnbu- 
zione e della collocazione 
culturale del video La ma 
nifestazione coordinata da 
Alberto Abmzzese e reallz 
zata in collaborazione con I Istituto francese di Napoli, pre¬ 
vede tavole rotonde dibattiti e rassegne tra te quali 
ror una sene di video «per un pubblico adulto» 


MINATO PALLAVICmi 



MAFIA 

ESCLUSIVO 
COSI SICA 
HA DIFESO 
IL COSTRUTTORE 
ECCELLENTE 

GIOVANI 

Turni 
MESTIERI 
DEL 

DUEMILA 

DONNE 

IN PIAZZA 
OPERAI 
IN SCIOPERO] 

E FINITA I 
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ANNI '80 


QUESTO SEHIMANALE 
SI VENDE SOLO 
Al SUOI LEnORI 
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Cultura e Spettacoli 


n WOTM _ ore20 3t 

H padre della «fusione 
Mda» stasera sale 
sull’Arca di Mino Damato 


A Milano (e domani sera a Roma) 

«The Night of thè Guitar», enciclopedia 
del rock tra nostalgia e novità 
Molto applaudito il nostro Pino Daniele 


m Alla jkeKa d avventura 
tdmà\ MinoT^amatpviagge 
fk idra nel futuro delia 
iiMpntt /redda» ospite d ec 
daaiond dèlia aerata di Raitre 
intani èiifiako 
americano Steye Eari Jones 
4iMore di uno del due esperi 
menti sulla fusione nucleare a 
fr^do frima di partecipare 
alla Irasmlssiope di palpato il 
fisico - che racconta come la 
scoptnta ala avvenuta mentre 
giocava con i suoi sei figli - ha 
incontrato ieri H giornalisti 
parlando delle ultimissime no 
tizie sulla clamorosa scoperta 
Polemico con i colleglli 
(«Non credo che una teoria 
sulla fusione fredda si possa 
sviluppare in qualche settima 
na* «Dopo aver saputo de) la 
VOTO di Flelschmann e Pons 
volevo pubblicare simultanea 
mente i risultati Ma ancora 
oggi nutro molte perplessità 
sul fallo che i) risultato da loro 
ottenuto sìa veramente Iruito 
delia fusione e non piuttosto 
un risultato chimico») Jones 
ha poi spiegato che è impossi 
bile oggi stabilire quale melo 

ri lttlDUt ore 11,65 

Che fine 
hanno fatto 
le rondini? 


MI Sema varìabde il pro¬ 
gramma di Osvaldo Devitac 
qua In onda su Raidue dalle 
11 SS (seconda parte aiic 
nSS) propone uno «specia 
le» sulle rotte migratorie degli 
Uccelli verrà insomma svelalo 
il mistero delie migra7lonÌ del 
le rondini (che quest anno 
hanno disertato I Italia) della 
cicogna bianca del Irampo 
tierl « del falco pellegrino Si 
parlerà anche nello spazio 
dedicalo all archeologia di 
MItIa stupenda isola vicino a 
1 rapan) hoia per ) antica stra 
da romàna sottomarina che 
giunge fino alle saline PIO 
«moderno» I itinerario propo 
sto da Massimo Catalano che 
illustrerà Norcia la patria del 
maiale e degli insaccali 


do si dimostrerà «commercial 
mente utile» e ha spiegato che 
la fusione fredda non è una 
novità «Giànel 27-hadetto 
- si è parlato di fusione coi 
Palladio e in quell anno ven 
ne anche rk;hiesto il brevetto 
anche se siamo sk.un che si 
tratta di fusione ai proprietari 
di pozzi di petrolio consiglie 
rei però di non vendere» 

Nei ccffso di Afta ncerca del 
lArco (la trasmissione si con 
eluderà sabato prossimo ma 
avrà una «coda* domenica 30 
con una puntata speciale) 
verrà proposto anche un re 
portai dalle oasi sahariane 
piccoli paradisi fra le dune do¬ 
ve vivono miriadi di pesci si 
parlerà quindi di Francesca 
Oellera l attrice al centro di 
furiose polemiche sportive 
dopo essere stata proposta co 
me portacolori deila Nazìona 
le previsto anche un collega 
mento con due cosmonauti 
I americano Robert Springer e 
il sovietico Strokalav infine in 
contri con Mia Martini e Eleo¬ 
nora Bngliadorì 

n WMUHO oreaoao 

In diretta 
dal paese 
delle favole 


■i Europa Europa il varietà 
di Raiuno (ale 20 30) condot 
to da Elisabetta Cardini e Fa 
; bfizio Frizzi al centro deli at 
tenzione in questi giorni per 
I che è II primo programma a 
I pagare per le sofferenze eco¬ 
nomiche della Rai è dedicato 
I questa sera alla Oermanla Fa 
remo un viaggio via ty a Mun 
den nella vaile del Reno la 
città dove 1 fraleiil Grimm am 
bientarono le loro favole Tra 
gli ospiti la compagnia dei 
^oulln Rouge» Impegnata in 
un can-can i Ricchi e Poveri 
MIetta Elisabetta Terabust e 
Enzo JannaccL Partecipano 
alla trasmissione anche David 
Halliday il figlio di Jhonny 
Halliday e Sylvie Vartan e la 
danzatrice del ventre Yalina 



Critici contro la proposta Mammì 

Belli o brutti 
masaizaspot 

Tra i fatti e i misfatti del cinema in Iv c'è anche la 
creazione di una commissione, prevista dalla ^pro¬ 
posta di legge Mammi che stabilisca quali liltn 
possono essere interrotti e quali no dagli s^L 
Una specie di «gran giuri estetico» al quale i cnhfit 
e il Pél rispondono fermamente di no Se n’è par« 
lato al convegno Cosa fard da piccolo, organizza¬ 
to da Sncci, Anac e Cinema democratico ‘ 


imw 

chitarristi 

(manciOaiilele) 

cht II nllilsciiiio 

iMilatouniie 

«TtwMgM 

«lllwlìultan 


«Died chitarre per noi» 


Dieci chitarre dieci E non chitarre qualunque ma 
alcune tra le migliori, che hanno attraversato ven- 
t anni di rock per punirsi l'altra sera a Milano m una 
calda, elettnca «Night of thè Guitar» Un programma 
che sembrava un enciclopedia di stili Robbie Krie- 
ger. Sleve Hunter Pete Haycock, Randy California 
Jan Akkerman, Ted Tumer Andy Powell Leste 
West PhiI Manzanera e il nostro Pino Daniele 


mantraoiAuo 


■i MILANO Potevanq esserci 
riserve a iosa sulla «Nolte delle 
chitarre» che ha inflàmmeto 
per una sera tl teatrp Smefal 
do (domani sera si i^pi^à a 
Roma al Teatro Tef^ji) Ad 
esemplo sulla validità di met 
tere insieme in Uh grande cal « 
derone eleitrlco diwi qh^tarrt- 
sti di fama dtversji ber Renio e 
ispirazione e fame un iriWr* 
minabile assolo lungo tre ore 
oppure sull opportunità di ri 
spolverare atmosfere e sensa 
zioni da festival rockettaro 
Dubbi leciti e fors anche dove 
rosi Ma dubbi che si sono 
sciolti in pochi attimi quando 
sui palco dei teatro con un 
impianto a dire il vero non cc 


celso hà comirrcmto ad arri 
vare la musica 
La chitarra giusto e natura 
le ha domirtato la scena ma 
soprattutto si è dimostralo che 
c è modo e modo di suonarla 
tra aggressività e finezze note 
acute e assoli raffinatissimi 
digressioni nel passalo e piedi 
ben saldi sul ponente musici 
4ti cosi non st trovano tutti i 
giorni tanto vale approfittar 
ne £ quello che hanno fatto i 
duemila corsi allo Smeraldo 
tifosi più che spettatori divisi 
tra scuole e stili tutti d accor 
do sull applaudire II nostro Pi 
no Damele ormal^oloeirrag 
giungibiie sui suoi sentien 
bluesy Pino ò anche il pnmo 


a salire sul paio) non per ia 
sua prova ma per accompa 
gnare Pete Aycock un tempo 
leader delia Climax Blues 
Band Aycock ci dà dentro di 
suo pnma di introdurre Steve 
Hunter 

Allampanato e fluido Hun 
ter è un tipo che la sa lunga 
ha suonato con Lou Reed Ali 
ce Cooper Peter G^nel è il 
rappresentante di una scuoia 
chàanistica che un»ce forza e 
inten^tà II suo assolo non si 
fa attendere e i verxhi ricorda 
no è 1 introduzione lunga ti 
ralissuna di quella versione li 
ve di Swetì Jane che Rced 
cantava vestito di pelle nera 
uccellacelo malefico del m 
chiiismo rock Nemmeno il 
tempo di tirare il fiato il palli 
fK) ripassa ad Haycock e poi a 
Randy Catifomia Alla fine de 
gli anni Sessanta i suoi Spint 
picchiavano duro e anche 
oggi Randy suona molto ame 
ncano spigoloso e \iolento 
Né SI lascia scappare t occa 
sione dell applauso facile e la 
sua H^Joe (poteva mancare 
l omaggio a Itendnx?) arriva 
al cuore attraverso le orec 


chic 

Dopo 1 muscoli di Califor 
ma li cervello di Robbie Kne 
ger a sfatare il mito vecchiot 
to della chitarra come siru 
mento poco inlclìettuaie Kne 
ger invece di ncerca ne ha 
fatta e come tra lazzy smeo 
pato ed elettronica Poi però 
siccome nella serata il passato 
ha il suo peso si lancia a n 
leggere i suoi Doors ed è una 
cascata di note eccellente 

Pino Damele apre il secon 
do tempo comincia con I a 
custica e finisce elettrificalo 
per la gioia del pubblico della 
serata che è soprattutto suo 
PhiI Manzanera stimatissimo 
ex Roxy Music incanta con la 
sua chitarra di frontiera i) pop 
elegante da una parte le nuo¬ 
ve tentazioni iazz dall altra tre 
brani squisiti con eleganza un 
po rovinata dall acustica non 
perfetta Prende i suoi applau 
SI e lascia spazio alla coppia 
Ted Tumer Andy Powell 
quella che una volta era la co¬ 
lonna vertebrale (a sei corde 
ovviamente) dei Wishbone 
Ash Qui cè spazio per un 
rock più andante forse tradì 


zionale ma pur semi>re vir 
tuoso al massimo grado II 
duetto tra I altro non è eser¬ 
cizio facile almeno se 1 conti 
nuo scambio di ruoli compii 
ca il gioco 

Poi di nuovo vecchk* cono¬ 
scenze Jan Akiceimem (ex 
Focus) che dimostra una 
straordinana preparazione 
tecnica e Lesile West (ex 
Mountain) grassone simpati 
co e scatenato che gioca un 
po a fare il metattaro Sono 
sue le sonontà più dure ma 
anche le soluzioni più preve¬ 
dibili 

E cosi siamo alle due ore e 
mezzo lubnacatura elettrica 
è completa manca soltanto il 
bicchiere della staffa Che am 
va ed è il migliore delia sera¬ 
ta con le session finali Piovo¬ 
no SUI duemila deilo '>meral 
do suonati da cinque sei 
dieci chitarre gli stanJard di 
tuta i tempi Cè Hom fotta 
sàaàm c è Rock n roll music 
che rende omaggio al profetta 
Chuck Beny c è Get Back dei 
Beatles Si chiude con Johnny 
be Good tutti insieme rumoro¬ 
samente 


Mi ROMA. Non sottolio gii 
! spot a massacrare i) cinema in 
' tv Riedizioni cambi di forma 
I to doppiaggi improbabili 
j musiche nfatte censure con o 
senza il permesso dell autore 
può succedere di tutto a un 
film beilo o brutto che sla 
quando arriva su) prccolo 
scheimo Volete un esempio? 
/ cQixifiìen della tavola ròkwfo. 
uno dei pKlpi fìim in cinema 
sco[>e fu praticamente «ri 
montato» a colpi di panora 
miche per far enbare nel vi¬ 
deo Re Alto « un suo interlo¬ 
cutore Eppure Thorpe il regi¬ 
sta aveva pensatoi imlizzato 
quei'a sequenza ih modoche 
SI ved^sero tutti e due insie 
me Del procedimento che in 
termini tecnici si chiama 
«scanning* si è parlato feti nel 
corso del conve^ dosa farò 
da pictolo fìattì e npisfatH del 
anema trasmesso in tVj erga 
Rizzato da Sindacato critici 
Anac e Cinema democtaiico 
Regsti crìtici giornalisti stu 
diosi (non moltissimi a dire il 
vero) Si sono dati appunta 
mento alla Bnl per discutere 
una giornata mtera sul rappor 
to quasi sado-masochistico tra 
cinema e tv Problemi squisita 
mente tecnici e temi di politi 
ca legislativa nella consape 
voiezza che le ragioni de) mer 
calo non possono avere ii so¬ 
pravvento su tutto «AltnmenU 
- ha detto 1 onorevole Walter 
Veltroni del Pei i unico e^M> 
nente politico a essere interve 
nulo - la tv diventerà come 
i oblò di una lavatnce attravqr 
so li quale si vedono 1 panni 
che girano vorticosamente* 
Ma pnma Veltroni aveva volu 
to nbadire il no de) comunisti 
alla fantasiosa propella avan¬ 
zata da Mammi nella sua boz¬ 
za di legge una commissione 
che dovrebbe dividere i film 
tra ()uetli «brutti» (e quindi da 
Inlarcire dt spot) e quelli «beV- 
ii» (e quindi da preservare) 


Un obbrobrio anche per i)p|e 
sidente dei Sncci Uno 
ché il quale ha parlato jJl 
nuova stravagante forma di 
censura estetica e insieme ^i 
sostanza, ovvio, quindi Kriftq 
to del sindacato a ogni forma 
di coinvolgimento nella com 
missione 

Interventi e relazioni hanno 
attfontato i divend aspètti dèi 
pioblemà. con dovizia di pa^ 
ticolaiì. spesso con certoaioo 
aempoto investigativo soitotl 
neandó la dlmàtsione cijiitu 
rate del mauacio compiuto e 
insieme ) assenza di c^ni cer 
lezza legidatìva Benché, se ii 
vero che il cinema in tv è tina 
specie di sottogenere divenso 
dal cinema pensato per la sa 
la è altrettante vero che l-lfi 
congruenza e 1 ignavia gOMR 
native stanno portando fo ^ 
se a un punto di rottura. Ha 
detto Micciché, prima di 
sciare la parola al direttore gp 
nerahs ministero deli» 
Spettacolo Rocca «Siamo di 
fronte ad un rato esempip di 
schizofrenia Da un latori tnl 
nistro Carraio pone manp fi 
naimenle ad una legge sui 
nema che ironia delia «loite 
non SI occupa di tctevisioiie 
dal) albo il ministro Marnml 
delinea una legge sulle tv che 
si dimentica di affrontare ire 
nodi fondamentali ia quota 
uitenna la pubblicità e l affo! 
lamento del film sul piccolo 
achenno» 

In mattinata erano intorve 
nuti anche Francesco MaselH 
e Nwni boy* il primo lamen 
landò rasseivimenio del cine¬ 
ma alla logica del palinsesto e 
quindi la distruzione sistqfpàh 
ca del film come pfototipp il 
secondo ricordando U 
delle lobby politiche ed eÈo 
nomiche e la sostanziale inu 
pacità dei Parlamento nil 
contrastare un progetto mono¬ 
polistico che favonsce \ indù 
stria privata 
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y.>a comi FLAKgt» Video 
too TODAY tw VIDROMUtlC 

AWOOItPlàBOT _ 

ld.4» OAVIDCilOMV _ 

OPàPIMAliPOLPiBi 
84.00 IA LUNGA NOrri ROCK 




10.80 HAPpy DAY8. Telefilm con R Ho 

ward 


1,80 MANNlX.TetetllmconM Connors 



84,80 UUOMO CHI FUGGÌ DAL FUTURO. 

Film con Robert Ouvall regia di Qeor 
ge Lucas 


9 49 SOS YORK Firn 


PIANRTA 810 GANG _ j 

IL DIARIO DI UNA CAMKRIIRA. 

Film con Jeanne Moreau Michel Pie 
colf regia Luis Buftuet 

L*ORADtWfTCMCOCK Telelilm 
81N8RAL HOlPfTAUTelefllin 


80.00 DlNTRO LA N0TI8IA _ ! 

TIMP8STA SUL CONOa Film con ; 
Robert Mltchum Susan Hayward regia j 

di Henry, Hathaway _ ^ ; 

H.» AtWIlD HITCHC OCK. Talolllm 
Con F Damato 

88A0 «KTTHIANALtRKGIONALl _ 

23.(0 LUI t MIO. Film con Ryan O Nell John 
Hurt regia di James Burrows 


19.00 UN’AUTINTICA PK8T8 
14 00 IL RITORNO DI DIANA 


14.00 WNTIKRI DI GLORIA 
80.89 INCAT8NATI. Telenovela 


81.19 IL RITORNO DI DIANA 


18.80 VOOUADtMUIOA _ 

14.80 CADA CRCIUA. Telefilm 

10.80 T4L«OtORNALR _ 

80.30 PIAIZA NAVONAi PIRNAN> 

_ DA Fdm _ 

88.80 LA CASA NOVA. Prosa con | 
LucUta Morlacchi 


RADIOOIOmiALI 

6R1 9. 7 9, 10, 11, 12, 13, 14, 1S 17. 
19:23 6R2 9 30; 7 30; 989; 9 30, 1130, 
12 30, 13 30; 19 30 19 30; 17 30, 19.33 
1930; 2239 GH3 0 49, 72ti 945. 
11 49,13 49,14 49 19 49,3049; 1393 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 5» 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 WEEKEND 12 30 BYRON 
1409 SPETTACOLO 10 25 TEATRO IN 
SIEME 10 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
20 39 CI SIAMO ANCHE NOI 21 DOT 
TORE BUONASERA 22 a A SUO DEL 
LA STORIA 

RADIODUK 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 29 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 • Lh TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 49 HIT PARADE 1419 PRO 
GRAMMI REQIONAU 19 IL SEGNO 
liso INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINI ONICA 
PUBBLICA 85-69 2310 STRANI RI 
CORDI 

RADIOTRK 

ONDA VERDE 7 16 9 4J 11 43 6 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-9 30. 
1119 CONCERTO OEL MATTINO 12 
ROBERT SCHUMANN 19 LA PAROLA 
E LA MASCHERA 20 FORUM INTERNA 
ZIONALE 21 MARTHA 01 FRII DRICH 
VON FLOTOW 


18.80 DIARIO DI UNA CAMEIII8IIA 

Regia 41 Ulto RuAuel, ceni ie t tme Moreau, Mtohet Pto* 
eoli Frineto (1093) 94 iMmiH 

Che scrittore fortunato Octove Mirbeau il suo romon» 
zo «Diario di una cameriera* 9 alato portato auilo 
schermo da due maestri Jean Ranoir fnèi 46) « Bu 
fSuel Celestine une giovane pariqlna va a servizio Ih 
provincia presso i coniugi Monteuil e a) ritrova a inda 
gare sull omicidio di una bambine li sospettato 4 li 
giardiniere reazionario 
RRTMUArniO 


te.80 SUQARUNOeXFKES» 

Regia 419100011 iels l lmrg, con Wllllem Alherten. Gol- 
die HBwn Meo (itriL IM mbiuM 
Opera seconda di Splelbera dopo il fulgido esordio di 
•Ouel> La giovane Jean fa ovadere di galera il marito 
Clovis vuole raggiungere con lui to cittadina di Sugar- 
land dove il loro bambino è ateto affidato a un ansia 
na coppia Lungo il viaggio 1 due fuggiaschi trovai an¬ 
no pericoli insidie ma anche oomplicitA 
ITALIA 1 


80.80 L'ERBDC 

Regia di Philippe Labro, con Jaen-Pmil Reimondo. 
Certo Qrevine. Freneto (1972). 197 mkwH. 

Un potente industriale (ed editore) francese muore in 
un Incidente aerM quanto meno eoapetto Suo figlio 
che eredita un impero torna da New York e ParigF me 
decide di Indagare 


80.80 TEMPESTE SUL CONGO 

Resta di Henry Hathaway, een Suean Heywerd, Roheto» 
Mltchum Ute(19S3) SSmlnutt. 

Tipica coppia improbabile sullo afondo dell Africa oso»» 
tica Susan Hayward é un infermiera vedova che he 
deciso di mettere io propria vita al servizio degli indi- 
geni Robert Mltchum N rustico eecoletore bianco che 
I accompagna sul ruolo del sacrificio Ma Cupido é in 
agguato 

KRROUArmO 
80.80 DORINQO) 

Regia di Arnold Leven, con Tom Tryon. Senta Bergsr 
Usa (1915) 105 minuti 

Sullo sfondo delie guerre tre giacche blu e cheye ^ne 
la storia di una beila vedova nel Far West e de suoi 
due spasimanti La regia è del modesto Arnold Laven 
non di Sam Peckinpah (come scritto qui e là) che lu 
subito fatto fuori dalto produzione 

T8L8MONT8CANLO _ _ 

88^ L UOMO CHE FUGO) DAL FUWRO ^—«- 

Regie di George Lueee. con RebeN Ouvall, Donald 
Ptoeeance Usa (1971) SS minuti 
Ai secondo film di Spielberg Italia 1 fa seguire ii primo 
film di Lucas E serata di incunaboli Fantascienza un 
po aita OrwoM m un futuro in cui gli uomini sono 
schiavi delie macchine Ma qualcuno prima o poi si n 
bella sempre 

ITALIA 1 ___ 

0,80 UNA DONNA NEL LAGO 

Regia di Robert Montgomory. con Robort Montgo¬ 
mery, Lloyd Noiin Um (1M7), SS minuti 

Film famoso per una particolarità tecnica * girato tut¬ 
to «In soggettiva» vale • diro che to macchina da pre¬ 
sa si Identifica sempre con I occhio del protaoontota 
Philip Marlowe che infatti non si vede mai (se non rf« 
flesso in uno specchio) Per il resto é un film «nero 
tratto da un bei romanzo di Chandier con li detecUve 
Marlowe che indaga su un misterioso cadavere trova¬ 
to in un lago 
KAIUNO 



















































































































































































Cultura e Spettacoli 


Il concerto 

Memorabile 
Metha 
(in camicia) 


Nei cinema il «noir» 
scritto e diretto da Towne 
Un cast pieno di divi 
ma l’operazione fallisce 



Delude ànche Mingozzi 
che con «L’Appassionata» 
racconta la storia 
di un amore impossibile 


nUUMOVAUNTC 

■i ROktA. E alla fine, Zubin 
Melila, dopo ima tlteEanle 
eaeciulone della SInfonm dal¬ 
la fiwza del datino (graiie. 
MaffiftiOj per la lutnlm^Pah 
tea» di auono),ai a congeda- 
lo dal pubblico scendendo 
dal podio come sllnllo Inol¬ 
trandosi Ira le viole e I violon¬ 
celli, si t follo II trac, tacendo¬ 
lo éclvolaie a terra e lascian¬ 
dolo Il Peccato, ha dello 
qualcuno, ancora pochi passi 
e poteva fare a meno di Volta- 
is le spalle alla gente, andan¬ 
dosene In maniche di cami¬ 
cia. Ma II gesto, diremmo, era 
In linea con la tensione e lo 
spirilo del concerto. Zubin 
Meiha aveva gli tolto di dosso 
agli aulon in programma ogni 
iraludamento, tacendoiiappa- 
rlre nella •nudità» schietta e 
naturale del loro far musica, E 
Verdi, a sua vol|a - demonio 
- aveva messo a nudo la ge¬ 
nerosità degli Intemreli, il fer¬ 
vore, la dedislone al suono 
La tona del danno era 11 
secondo Ofs di un concerto 
chi sembrava gli concluso 
ttopo II primo il tema delle 
\érìpltonl di Elgar, intitolale 
eifgmo, Sufficiente a conler- 
ritare lo stato di grazia d'una 
oichestra splèndida Sdamo 
andando a iijroso, negli atomi 
epe hanno caralferizzato l'av¬ 
vio della ropmde In Europa e 
In India (Roma, Madrid. Lon¬ 
dra, Nuova Delhi, Bombay) 
della European Communi^ 
Youlh Orchestra, ospite, nel- 
l'Audliorto dalla Concliiaalo- 
na, dall Accademia di Santa 
Gscilia. U pagina di Elgar ara 
venula dopo la Wma di Mah- 
ler che Meiha ha minuziosa- 
mente Insagulio nel suol con- 
llnui fermenti, tenendola In bi¬ 
lico Ira un'ansia di costnizione 
«laailcai e un fuoco cheirru- 
eia l'animo e non al appaga 
nd di tenere dolcezze, nd di 
ridde demoniche Un Mehiet 
estenuato e Incarnalo, aplen- 
(JldO di bagliori avvampanti. 

Dopo questo Mahler. Chie¬ 
dendo Irbis II pubùlco si 
sspellava un qualcoaa di 
Johann Sirauss (il conceno a 
Bombay comprenda valzer e 
polke di Sirauss), ma quel 

S ' osa era già compreso, 
imo, nel poema coraq-, 
0 di RaveI, La Valsé. po¬ 
co prima sospinto da Zubin 
Matha In uno slraoidlnaHo, 
esasperato e lavoloso abban¬ 
dono al turbinio della danza 
Qualcuno lo ha rilevato come 
•dllclto- dell esecuzione, ma 
Invece era un pregio proprio 
Ravol vuole il rllerimento pre¬ 
ciso al tllma del valzer vienne¬ 
se, da lui poi trasfigurato nella 
geniale pariltura. Andando a 
niroso, slamo all'Inizio dal 
concerto Leonora n 3 di Bee¬ 
thoven in cui squilli di Irom- 
ba aiwimclanli la liberazione 
dal tiranno avevano Intanlo, 
Il compito di annunciare la II- 
bdmzlohe dello musica dalla 
mutine, dalla pigrizia, dall'ap- 
prosslmazlone Uno splendo¬ 
re questa orchestra, tutta di 
giovani, con donne anche al 
trombone et contrabbassi e al 
lagotto concentrala In ogni 
ballule In ogni nota Quel che 
cl voleva per ricordare II Pan- 
dii Jawahatlal Nehru, londato- 
te dello Sialo indiano, nel cen¬ 
tenario della nascita, cui b de¬ 
dicala la tournée che ha avuto 
I olirà sera una partenza cosi 
Irlonlale 


Tequila o r^atoni (x>iine(Sion? 



SAURO RORILU 


Kurt MlchUe Pfelffy e Mtl Gibson in «Tequila Connactlon* 


Tequilift^fiaectton 

Sceneggiatura, regia Robeit 
Towne Fotografia Conrad 
Hall Musica Oave Grusin 
InRpreti Mei Gibson, Michelle 
Pfeiffer, Kurt Russell, Raul Ju¬ 
lia, J T Wabh, Arliss Howard 
Usa 1983 
MUmw: Odeon 
Honttr n—unog Eur^c 

R|l Forse blsMijerebbe chia¬ 
malo l^gdfom Connechon 
questo giallonerorosa di Ro¬ 
bert Towne variaemnte movi¬ 
mentalo, in un interno-esterno 
prevedibilmente ncallfomiano, 
tra perfidi narcotrafficanti, po¬ 
liziotti ottusi e violenti, belle 
donne inquiete E spieghiamo 
subito perché In primo luogo, 
l'Istituto per li commercio 
estero italiano deve avere avu¬ 
to qualche parte nella produ¬ 
zione dì questo stesso tilm, ai- 
tiìmenti nem si spiegherebbe¬ 
ro né la frequenza né la quan¬ 
tità con cui si citano» nel cor¬ 
so dell ingarbugliatissimo rac¬ 
conto van tipi di piatti e di 
paste delia cucina nostrana, 


né la ncorrente comparsa di 
tant'aitri s»odotU Italiani nte- 
nuti per se stessi, specie oggi 
negli Stati Uniti, segni tangibili 
di prestigiosi status symboi 
Come, ad ^mpio guidare 
un^fa Romeo i>yder, man¬ 
giare al ristorante italiano, be¬ 
re Cinzano e via «paesaneg- 
giando» 

Robert Toime, qui'al suq 
secondo cimento nella mia 
dopo Personà( Best, lo i^r* 
davamo abile, Beatalo aeeneg- 
giator e p^ li divertente Sham¬ 
poo di Hat e per il magi¬ 
strale Chmatouin di Poianski 
Dopo questo suo Tequiìa Con¬ 
nection (in originale Tequila 
Sunnse) dobbiamo confessa¬ 
re che. anche ai di ia detralli- 
bita costernazione procurata¬ 
ci. non sappiamo più cosa 
pensare davvero sul conto di 
questa stfta di Df JekyH e Mr 
Hyde delle cose cinematogm- 
fiche Infatti, se come scrittore 
9 cinema, proprio grazie 
alle opere pnma menzionate, 
ha mostrato di avere un parti 
colare talento nell'evocare da 
atmosfere torbide, drammati- 


■ 

cissime, suggestioni e psicosi 
ambiguamente alleHanti. co¬ 
me autorein propnp. giusto 
questo Tequila Cpnne^ton, 
palesa una prowedulezza tec¬ 
nica e un'appfossimazioe na^ 
rativa assolutamente riprove- 
voli 

In breve, jl pasticciato plot, 
Tale Me Kussic» coniugato (e 
separalo) con figlio a eaiko. 
fa di mesbeie U commeRlaifie j 
airingro^dj^mga O. perlo¬ 
meno, k> ha latto per lunghi 
anni, ffntanto chq. oggi, folgo¬ 
rato dai begli 00^1 di io Jum 
Vallenan, una ragazza italiana 
propnetana d’un elegante ri¬ 
storante, sembra Intenzionato 
a cambiare registro e mestie¬ 
re In tanfo intrico s'inserisce, 
però, il grintoso poliziono 
Nick Presela, già amico per la 
pelle del volenteroso Me Rus¬ 
sie e attualmente determinato 
a fargli pagare il fio dei suoi 
trascorsi dii narcotrafficante 
Lo stesso poliziotto, per giun¬ 
ta. s'incapriccia a sua volta 
della non proprio rtrtuosa Jo 
Ann Vallenan. Aggiui^amo a 
tale già aggrovigliato canovac¬ 
cio Tintmsione successiva e 
cruenta di una schiera di stoli¬ 


di «tifanti del Federai Bureau of 
fnvntigàtlon e di Wechi qiian- 
.to^br^atl gangiers messica- 
(fi è ^ frttUAa é pressoché fat¬ 
ta 

Infatti, alrin8lpien^^ alia 
prolissità dairemma stoitac- 
eia messa atsienie (rt fa per 
dire) con mano incertissima 
da Imbeit Towne vanno som¬ 
mate le faterpietazioni addlrit- 
tuiia dosoifanti tanto del tocciOf 
À ^quaifiò matmoreamtmfa 
Inespressivi Mei Gibson e Kurt 
Russéil, il primo gettonai issi- 
ino divo di ungine australiana, 
il secondo acerbo frutto tutto 
yanhee della recitazione filo- 
drammatica, quanto all’inico- 
noscibile, di^tttssima Mi- 
cheliepfaifter, già spirìtoss ita¬ 
liana fit Uno vedovo olhfm 
ma non troppo di Demme e 
sensibiie Madame de Totirvel 
nelle Relaziom pencoloss di 
Frears Certo, aix^e in Teiìutla 
Connection si avvertono pa¬ 
recchie situazioni nschi(»e 
Ma l'azzardo più grave lo cor¬ 
rono piDpno gli incauti spetta¬ 
tori che vanno a vedere que¬ 
st'infelice piova di Rcbeit 
Towne Senza rancore, benin- 


Rera tra Beethoven e Tamore 


MICNUIANSILMI 



L'ApiNualoiwlA 

Regia Gianfranco Mingozzi 
sceneggiatura Gianfranco 
Mingozzi e Lucia Drudi 
Demby. interpreti Fiera Degli 
Esposti, Nicola Farron, Federi¬ 
co Provvedi» Omelia Malcuoci 
Italia, 1988 

ItoiiMU Mqleedc_ 


■i Non saranno troppi due 
film in un anno? Pur girato pri¬ 
ma del Fhi/fa del pm»uo, 
LlAppcBsioneaa esce dopo, 
quasi in sordina nonostante 
le buone accogttenze raccolte 
a Perigl (Mingoai é molto 
amato^ Cahkn du cùtémo) 
qualche mese fa Ma franca¬ 
mente né l'uno né l'altro sono 
all’altezza di Tho o del più 


«alimentare» L'iniziazione 
(probabltmente la prova mi¬ 
gliore di Serena Grandi) 
Qualcosa deve essersi rotto 
net cinema dèi regista emilia¬ 
no. e non é questione di Inat¬ 
tualità delie storie o di passio¬ 
ne per 1 perdenti, Mingozzi fa¬ 
tica a star dietro ai suoi attori, 
cade spesso nel grottesco in¬ 
volontario. smarrisce quella 
secchezza e concentrazione 
di stile che era un po' il suo 
marchio di fabbrica Forse do¬ 
vrebbe fermarsi un attimo e 
costruire I suol film con più 
pazienza, infischiandosene un 
po - per quanto possibile - 
delta committenza televisiva 
il titolo allude alla Sonala 
per pumofàrte op 57 di Bee¬ 
thoven ma anche al tempera¬ 


mento appassionato della 
protagonista, Gilberta Piera 
Degli Esposti, una stagionata 
insegnante di musica nella Bo¬ 
logna degli anni Onquanfa 
Un po’ Madame Sousatzka, 
Gilberta vive nella sua casa so¬ 
vraccarica di mobili e carte da 
parati insieme al figlio sdóle- 
scente un'esistenza intristita, 
solitaria, destinata a essere 
sconvolta dall'arrivo di un bal¬ 
danzoso ^ane Uaio-amen- 
cano Toni, blue-jeans scolon- 
tl ciuffo nbelle e occhi ma¬ 
gnetici, affitta una stanza e 
strega la donna: per lui è una 
svogliatura (subito dopo si 
porterà a letto un allieva di 
Gilberta), per lei é un colpo al 
cuore dal quale non si ripren¬ 
derà più 

Versione eterosessuale di 
Cli occhìaH d'oro (li il giovane 


Nicola Ftfron faceva Innamo¬ 
rare li medico Kiiiippe Noiret 
spingendolo al suicidio per 
vergogna, qui fa donna si la¬ 
scia consumare in manico¬ 
mio). VAf^XBsionata è un 
melodramma fa interni che si 
slabbra nel suo furore senti¬ 
mentale Mingozzi dice di 
averlo ambientato negli anni 
Cinquanta perché «m quei 
tempi si potevano ipotizzare i 
grandi sentimenti oggi franui- 
mati», q certo 1 amore totale 
ingordo, distruttivo di Gilberta 
per Toni ha qualcosa di gran¬ 
diosamente tragico, che sfug¬ 
ge agli accomodamenti con¬ 
temporanei. ma 1 adesione 
fabtfale al personaggio di Pie¬ 
ra Degli Sposti, che ha colla- 
borato ai dialoghi inserendovi 
sfumature autobiografiche, 
non basta a restituire quella 


grandiosità letteraria Cunoso, 
invece, il personaggio del fi¬ 
glio (il misurato Federico 
Provvedi), quasi un «padre» 
protettivo e avvolgente che 
cerca di ricucire, umiliandosi, 
l'amore impossibile tra la ma¬ 
dre infelice e ii giovanotto 
pentito 

Su una cosa, comunque, gli 


autori fanno bene a protesta¬ 
le non si lancia cosi, senza 
traflers ttievfsM e adeguata 
pubbllcilà. un film faccmtueto 
e «difficile» come à Appresto- 
nafta (ma con ristitulo Luce è 
una battaglia pena, ne ainno 
qualcosa tutti queUi che han¬ 
no avuto la sfortuna di aviici a 
che fare). 


11 concerto ~ Che Magnificat! Ma la Rai non lo sa 


PAOLO PETAZZI 


■i MILANO Nei programmi 
della stagione sinfonica dello 
Rai di Milano è flnaimente n- 
tornata, dopo troppo lunga 
assenza, una delle grandi 
opere aironico<orall di Gof¬ 
fredo Penassi mento anche di 
Gianandrea Oavazzeni, che 
ha scelto II Magnificat, unen¬ 
dolo alla Quarta Sinfonia di 
Schumann 

Composto nel 1939-40 ii 
Magnificat in un certo senso 
conclude la prima fase della 
ricerca di Petrassi e in essa 
rappresenta un momento cul¬ 
minante, giustamente fra i più 
ammiTaii Si è parlato del pri 
mo Pelassi come del musici¬ 


sta dei «Barocco romano» In¬ 
cline a sonontà vigorose ad un 
grande splendore fonico, a ge¬ 
sti eloquenti e solenni, frutto 
anche del personale ripensa¬ 
mento della ^adizione polifo¬ 
nica e della vocalità barocca, 
ma il MagnihaU ha caratteri 
diversi rispetto alla struttura a 
blocchi e alla compattezza del 
precedente Salmo IX di per sé 
il testo sollecita la fantasia di 
Petrassi a creare nuovi colon, 
ad indugiare su accenti più 
pacati Accanto ai momenti di 
luminosa celebrazione, alle 
grandiose architetture polifo¬ 
niche trovano posto immagini 
più lievi e delicate accenti Im 


ci di intensa su^esUone, gra¬ 
zie anche olla decisiva inven¬ 
zione della parte del soprano 
leggero, che si affianca al coro 
assumendo il ruolo di un «per¬ 
sonaggio lirico» (Bortolotto) 
Gli interventi di questa vxice 
creano una particolare aura 
luminosa che come un nto 
d argento percorre il pezzo, 
con una tensione smatenaliz- 
zata, gettando luce sul' stesse 
parti corali 

Sotto la sicura guida di Ga- 
vazzeni i compiessi milanesi 
della Rai e II soprano Lynda 
Russel ne hanno offerto una 
esecuzione attendibile, che ha 
costituito il momento culmi¬ 
nante dei concerto li pubbii- 
co ha festeggialo con calore 


Petrassi presente m sala. 

Esecuzicmi come quella del 
Magmfioat, che a Milano non 
SI ascoltava da una ventina 
d'anro, offrono una ennesima 
conferma dei ruoto indispen¬ 
sabile dei compiessi Rai nella 
vita musicale di Milano, città 
che come Tonno, non ha altri 
complessi stnfonÌco<orali in 
grado di assicurare una stagio¬ 
ne ampia e articolata Suscita 
perciò particolare preoccupa¬ 
zione apprendere che i re 
sponsabsil delia Rai intendono 
persistere nella loto politica di 
smantellamento strisciante 
delle orchestre lì mètodo è 
semplice gli o^anièi delle or- 
ch^tre sono già oggi carenti, 
e per forza di cose lo divente 


ranno sempre di più, petché 
la Rai da dieci anni non ban¬ 
disce i concorsi e quindi non 
sostituisce i musicisti che van¬ 
no m pensione o per altre ra¬ 
gioni lasciano i complessi. In 
questo modo essi rischiano di 
monie per dissanguamento, e 
qualche diligente Rai pensa 
evidentemente che si pensano 
così evitare te proteste delta 
pubblica opinione che si 6 più 
volte vigon^amente levata in 
difesa dei complessi sinfoni- 
co-corali 

I loro rappresentanti sinda¬ 
cali si sono sentiti dire a Roma 
che non (anno «audience», e 
l'insensatezza di questa rispo¬ 
sta, che nveia un totale di¬ 
sprezzo della cultura, è tale 


che a questo proposito !4ano 
Raimondo, responsabile della 
sede imlanese delia Rai si é 
affrettato a gettare acqua sul 
fuoco affermando che le 
pieoccupazioni dei sindacati 
erano infondale Saremmo lie¬ 
ti di potergli dare ragione e vo- 
ienlien riconosciamo che Rai¬ 
mondo ha sempre difeso pub- 
blicamenle il ruolo dei com¬ 
plessi Rai nella vita musicale 
milanese, ma si ha Timpres- 
sione che ai vertici delia Rai 
rion vengano condivise le in¬ 
telligenti posizioni delle sedi 
focali Intanto l'allarme lancia¬ 
to dai sindacati appare più 
che fondato, e cl ri può solo 
augurare che le smentite ven¬ 
gano dai fatti 



Teatro. Un testo di .^ckboum 

Unltaya 
stile «Dynasty» 

AQQIOtAVlOU ^ 


Purché tatto 
retti tu turilgltii 

di Alan Aycl^um. lYaduzio- 
ne e adattamento di Roberto 
BuffagiU e Naturi Qarella. Re¬ 
gia di Franco Però Scene di 
Antonio Rorentino Costumi 
di Milena Mazzoni Inteipreli 
Enrico Ardizzone, Sergio Fan- 
toni. Manna Zanchi, Claudia 
Della Seta ^nnalisa Costanti¬ 
no, Bnino Aimando, Stefano 
Lescovelll, Paola Pfccinalo, 
Laura Fanti, Gianni Giuliano, 
Imma Piro, Ruggero Cara. Ro- 
duzione «La Contemporanea 
83» 

Remet Teatro Quirino 


■i Autore di mblte comme¬ 
die. I inglese Alan Ayckboum 
ne ha visto rappresentate di- 
rerse, e con successo, anche 
in Italia (basti ncoidare Since¬ 
ramente bugiardi e Camere da 
farro) Lo SI è preso, in genere, 
«alla leggera» (nel senso an¬ 
che buono del termine) Per 
questo hirché lutto resti in fa¬ 
miglia, ha profuso energie e 
mezzi una compagnia che. 
con ammirevole coerema, si 
dedica da anni, in esclusiva, 
alia drammaturgia odierna, 
italiana • stranila Nel caso 
specifico, cl troviamo m quél- 
che modo a mezza strada: ii 
testo di Ayckboum è stato in¬ 
fatti trasfento in ambiente no¬ 
strano, con aggiustamenti del¬ 
la cui entità, d altronde, ci na¬ 
sce dilflicile giudicare, non co¬ 
noscendo il copione originale, 
se non per il titolo che tradot¬ 
to alla lettera, suonerebbe Un 
piccolo affare di famiglia. 

Di un’azienda familiare, co¬ 
munque. si tratta per 1 esattez¬ 
za di un mobUificio, la direzio¬ 
ne del quale vediamo passare, 
all inb io della vicenda, dalle 
mani del vecchio fondatore a 
quelle del genero di lui, Wal¬ 
ter. che sembra Intenzlonafo a 
proseguire sull antica strada, 
onestà, laboriosità, pulizia, 
correttezza. Via via, ri scopre 
però che, con rare eccezioni, 
parenti e affini impegnati nella 
ditta congiurano a danno di 
essa e a proprio personale 
vantaggio Walter, indignato, 
vorrebbe rimettere le cose a 
posto ma deve poi piegarsi al¬ 
la forza delle circostanze, e 
avallare addinitura l'ipotesi di 
un delitto giacché qui giunti, 
è divenuta ingombrante la 


presenza d'un malcapitato de¬ 
tective, areunto per far luce ^ 
segreti aziendali (coiruttibito 
pure lui, ri capisce, ma Boppo 
esoso) 

Travasata da oltre Manfoa 
alia pianura padana, fa storia 
funziona, nelle linee genemIL 
sebbene, ad esempio, la solu¬ 
zione (male ria intfafa d^un 
umorismo macabro inequKo- 
cabiimente brifannlco, e lefa- 
bene, ancore, l'aver mutato da 
Italiani In libanesi i cfamic fra 
telll faccendieri coinvolti nel- 
rintrigo non facefa che ribadi¬ 
re la volgarità del riferimento. 
Sorge altresì il dubbio che, 
nella situazione di oggi del no¬ 
stro paese, in rapporto al volti- 
me e alfa quantità degli scan¬ 
dali (economlcL (inaiuriaii, 
politici, eoe.), PurcM folto re¬ 
sti in famiglia rischi di apparire 
poco più d'una gentile favoUrt- 
ta 

Inoltre, la conclamata abili¬ 
tà tecnica, ai confini del vfn 
tuoslsmo. di AycldxMm de¬ 
nuncia qualche affanno I 
continui cambiamenti di luo¬ 
go, quantunque jgevolatf da^ 
la scenografia mooulare, assai 
ingegnosa, di Antonio Fforen- 
tino, e dalla partecipe regia di 
Franco Però (randitum. in 
celti momenti, è quella tti un 
film), llmitàno fa coneentià- 
zione del pubblico, pqifa an¬ 
che a duro cimento dalla 
spioporiuta lunghezza com¬ 
plessiva dello spetlacoto (rifa 
«prima», due ore e tre quarti. 
Intervallo incluso) E fasom¬ 
ma questa Dynmty (ormato 
casalingo fascia, neirinrieme, 
abbastanza delusi. 

Si apprezzano tuttavfSk « fa¬ 
to del focoso, convtoito ruolo 
protagonislico di Ser^ Rin- 
toni, (T saporito ritratto che En¬ 
rico Ardizzone fa dei veterano 
Amengo, e alcune particolari 
caratterizzazioni la candida 
moglie di Walter (Marina Zan- 
chi), tt (rateilo aciaUicquone 
(Gianni Giuliano), il cognato 
maniaco della cucina (Stefa¬ 
no Lescovelli), la nevrotica 
m<^ie di costili (Paola ned- 
nato). nonché il povero inve¬ 
stigatore privato, che è Rugge¬ 
ro Cara 

li vero mistero rimane, per 
noi, i entusiasmo manifestato, 
verso la commedia e il com¬ 
mediografo, dalla cntica lon¬ 
dinese (e da qualche sua ap¬ 
pendice peninsulare) 
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Un Mndiiggió 
MiH'Immfgine 
della scienza 
inltalia 


Un IMO degli Incidenti che capitano ai bambini nella fa- 
idi d'M lira gli uno e i che richiedono l'in- 

Hfnento del medico 6 causato da attrezzi di gioco come le 
analene, le: automobiline, gii scivoli eccetera: Sono i dati 
fnciplii^da) Sistema nazionale di sorveglianza degit mct- 
denti In 62 ospedali degli Stati Uniti, il 38,3 deg)i incidenti 
WVlcM 29.4 nei parchi gioco, r8,9 per cento a 

aCMola, mentre il rimanente IS percentodeglt incidenti av¬ 
viene In un luogo imprecisalo. U maggior parte degii inci¬ 
denti ai bambini si verUira Ui primavera e SI tratta di eventi 
filM colpiscono più i maschi delle femmine. 

U bugie Dedicata ai gentton appren^ 

idiiiyi #'iUiÉd*nii<!A sivi circa il «vìzio» di mentire 
nmOQ vnure dei Joio bambini: un gruppo 

' HI :PWSOIIMlul di iteercatort àmericàni dél- 
runivérisità deirArkansas 
sttehe che le bugie riìpp^- 
sentano ,una fase essenziale 
^ nel processo di definizione 
deMimitl individuali e costituiscono dunque una fase essen- 
liilé'^l processo che conduce alt'autonomia del bambi* 
fÌK>V Péo deve esserci dicono i riceircàtori coscienza del- 
li félsità di quanto si afferma e dUnquè il bambino per po¬ 
ter mentire deve sapere qual è la verità; deve possedere in* 
ipirima una sorta di maturità cognitiva chè si raggiunge in- 
, tomo ai cinque anni. Naturalmente anche il mentire può 
j degenerare e diventare una patologìa di cui le più comuni 
I sono l’isteria ed il narcisismo. 

Un Mndagfgió Sta per partire un sondaggio 

oiill*lMinaftnliiA suirimmagine delia scienza 

WH HnimVnC nei nostro paese, lo ha an- 

HCIm $Cl€nZ3' nundato l'altra sera a Roma 

Iti HnWà Francesca Astaldi In occa- 

I IH naiw glo^g ^Jgll^ presentazione 

del libro di Franco Prattico 
«Dal caos alla conc^enza» 

; (presentazione a cui hanno preso parte anche Edoardo 
Amaldi. il ministro Ruberti, Carlo Bériiardini. Nicola Cabib- 
, Sergio Quinzio) , li sondaggio sarà presentato nel cor* 

10 ^ije iriirilfestazionl per ii tPremlo Ulisse Cortina». Sarà 
Vfiuteta la diffusione della conoscenza di alcuni termini e 

I conciti ac^ntificl nel nostro paese. 

fticdoiisd? Cosa determina la traiettoria 

ìtk Amt^ìÀm capello? Al Karoiìnska 

Hospital di Stoccolma i ri- 

11 fOlliCÒlÓ cercatori credono di aver 

trovato la risposta; ò il tipo 
di follicolo - dicono > a far 
sì che I capelli sianó ricci, li* 

I gel 0 semplicemente mossi. 

I U loro fppfesi è sostenuta dall’analisi dei bulbi piliferi di 
dteci aog^ttl pfovénientl da diversi gruppi etnici. Il compu- 
I ter bi messo a punto urta fotografia tridimensionale della 
i foma del bulbo ed ogni campione è stato tagliato in 400 
Nfionl parallele. Ottenuto cosi un vasto campione, l ricer¬ 
catori hanno osservato che se è possibile una discrepanza 
ite te forirnà del capello e la sua sezione, c'é un'esatta coni- 
SpOndma con la forma del tolllcolo. 

aMS> l’Infezione Sono i risultati d[ uno studio 

gii^ ntatonaa effettuato daiVIstUùto Wad- 

Pf r V» mmma di Albany. negli Stati 

PUA'^HyilIt Uniti, 8 uì 215 casirpediatrici 

cobiti di,A'»teqhe.dima8Uano^o-. 

me il periodo di incubazio¬ 
ne del Virus può durare moh 
to più a lungo di quanto 
non si ritenesse. In realtà sono stati notati due gruppi diver¬ 
si di (licubazione: il primo è molto breve, c rappresenta cir- 
caiii 20 per cento dèi bambini, e dura circa quattro mesi; il 
•acmt^ invece coinvolge la maggioranza dei piccoli siero¬ 
positivi, « può durare anche sci anni. Ciò significa purtrop¬ 
po che il numero di casi pediatrici di Aids è destinato ad 
aurriéfitare nel prossimi anni. 

Lfi Cittil tunnel visto che i grattacieli non 
ÉisitfimttàtD bastano più i giapponesi, 

r^YII****^* già abituatissimi a vivere pi- 

HÉi 'wlppOnySl siati gli uni sopra gU altri, 
stanno progettando delle 
vere e proprie città sotterra¬ 
nee contenute in enormi cl- 
lindrl Infilali nel terreno. Il 
primo prototipo prevede un collegamento a sfere satellite 
per i seivizi: uffici, negozi teatri eccetera. Vi abiterebbero 
Cl^ tOÓmita persone e l'operazione avrebbe un costo di 
circa li miliardi di dollari. Il nome del cilindro è ingiusta¬ 
mente, .pocticò; Alice Ciò', cial nome dell'eroina di Carroll 
che però sotto terra vi andò solo per II breve spazio di un 
sogno, 


Wcdeiisd? 
lo decide 
NfdIUcòlo 


puddiiiire 

dlWZWiti. 


Le «itti tunnel 

progettnte 

diÌ|iiapponesl 


[ _ WàHMIBICCOBOHO _ 

Fusione story 
Uno scienziato italiano 
dice: anche io so dare 
la spiegazione teorica 


■■ Un docente unlvereitarto 
botognew ha depositalo gior¬ 
ni la da un notaio un dattilo- 
icrillo che ha lo scopo di at- 
lestare la paletrtUà sclentilìca 
di una teoria che spieghi la 
luaionp nucleare Iredda. È il 
caao del prolessor Francesco 
Premuda, 52 anni, docente di 
reallori avanzali alla facoltà 
di Ingegneria dell'Università 
di Bologna II quale nei giorni 
iconil, prima che un annun¬ 
cio analogo fosse lalto ieri 
dal prestigioso Mit (Massa¬ 
chusetts Inslttute of Techno¬ 
logy). aveva dichiarato di 
avere una spiegazione suire* 
sperimento di Fielschmann e 
Fbn», Ora il professore si sen¬ 
te più tranquillo, non solo 
perché ha depositato la sua 
teoria, ma anche perché ha 
(atto stampare con i fondi di 
ricerca a sua disposizione 
300 copie dei suo lavoro che 
ha distribuito fra i docenti 
deiramblente scientifico bo¬ 


lognese. Lo stesso lavoro è 
staio spedito ad una rivista 
europea di fisica ma. nono¬ 
stante le insistenze, Premuda 
non vuole rivelare di quale ri¬ 
vista si tratti. L'interrogativo 
principale da sciogliere nel- 
l'esperifnemo dì Pons e Rei- 
schmann riguarda la notevole 
produzione di calore senza la 
conseguente apprezzabile ri¬ 
levazione di neutroni. Per 
Premuda la spiegazione va 
cercala nella altissima densi¬ 
tà di nuclei di deuterio-deute¬ 
rio che si genera nei catodo 
di palladio usato neU'esperi- 
mento. Frattanto gli scienziati 
deirUnivereilà americana del¬ 
la Georgia che avevano an¬ 
nunciato nei giorni scorsi di 
esser riusciti anch'essi a pro¬ 
durre la cosiddetta fusione 
nucleare a freddo hanno fat¬ 
to marcia indietro e hanno 
delio che c’è forse stato un 
errore neirinlerprelazlone del 
lenomeno. 


Scienza e Tecnologia ' 

—^_-4^teGm (fi 
applicata alla vita quotìefiana 
II (XttÉtìD è ^ equilibri precari 


__-Il 

Uh rnoddto die a b^ a^fia lotta 
tm citie 0 più fettai 


Da un modello di altemaisi tra immaginazione e 
attenzione neU'uotno ai modello di piedazione 
animale, dall’anoressia all'aggressività del cane... 
la teoria delle catastrofi formulata dal biologo 
francese vincitore di un Nobel Renè Thom trova 
applicazioni anche nella quotidianità. Il mondo fi¬ 
sico e sociale sono in realtà govemàti dalle mede¬ 
sime situazioni dinamiche. 


LAURA PRANCO 





La rottura 
dCun circolo 
viàoso 


■i Nel quindicesimo seco¬ 
lo i cannoni cominciarono 
ad essere usati nelle guerre, 
ma neanche quelli che era¬ 
no ritenuti i tiratori più abili 
sapevano esattamente come 
funzionavano, né quale fos¬ 
se la traiettoria. Si credeva 
ad esempio che la palla 
uscisse dalla bocca del can¬ 
none e viaggiasse lungo una 
linea retta fino al punto desi¬ 
derato e It cadesse Improvvi¬ 
samente e verticalmente sul- 
l'obbiettìvo. 

Anche senza conoscere 
gli studi di Galileo sulle 
traiettorie paraboliche noi 
sappiamo in maniera intuiti¬ 
va e corretta che. se lancia¬ 
mo un sasso con poca (orza, 
cade vicino a noi, se io lan¬ 
ciamo con una forza, mag¬ 
giore cade un po' più lonta¬ 
no e in generale ad un aù- 
mentare della (pna cprrl- 
sponde uh auménto propor¬ 
zionale della distanzi. ' 
Vi sono molte situazioni 
in cui a piccoli camblameriti 
possono conlspondére, in¬ 
vece, grandi cambiamenti. È 
il caso delta goccia che (a 
traboccare it vaso o della 
pagliuzza che spezza il dor¬ 
so del cammello. Una nave 
che sia stata caricata in mo¬ 
do casuale, senza attenzio¬ 
ne alla distribuzione dei ca¬ 
richi nella stiva, può reggere 
ondate di media grandezza, 
ma rischia con un mare più 
agitato 0 per un'onda Insoli¬ 
tamente alta di ribattarsi im¬ 
provvisamente e riprendere 
poi una posizione dì equili¬ 
brio stabile sottosopra. 

Vi sono situazioni in cui a 
piccole aggiunte seguono 
piccoli cambiamenti, ma ve 
ne sono altre in cui una pic¬ 
cola oscillazione scatena 
una catastrofe improvvisa e 
discontinua. 

Catastrofe é una parola dì 
origine greca che indicava, 
nella tragedia, il momento 
in cui avviene la svolta fina¬ 
le, quando la trama si snoda 
e la conclusione tragica o fe¬ 
lice scioglie la tensione. Suc¬ 
cessivamente si è caricata 
del significato di sciagura. 

La teorìa delle catastrofi é 
una teorìa matematica in¬ 
ventata da René Thom, che 
ha ripreso il termine nel suo ' 
primitivo significato di stra¬ 
volgimento, non necessaria¬ 
mente sinistro. La teorìa del¬ 


le catastrofi usa tecniche as¬ 
sai raffinate (topologie su 
spazi a molte dimensioni) 
per descrìvere in maniera ri¬ 
gorosa fenomeni sociali o 
psicafogici o comportamen¬ 
tali in cui il risultalo dipende 
in maniera discontinua dal 
variare di due variabili conti¬ 
nue. 

Possiamo usare un lin¬ 
guaggio comune per descri¬ 
vere alcune applicazioni di 
questa teoria tratte da esem¬ 
pi delta vita quotidiana. 

Consideriamo la tempera¬ 
tura di un ambiente riscalda¬ 
to da un impianto collegato 
ad un termostato. Se la tem¬ 
peratura aumenta, sale la 
coionnipa di mercurio nel 
tubicino del termometro, la 
correlazfone tra i due è pró- 
porziòhale e lineare, non vi 
sono elementi di diKonti- 
nulté. Cbnùd«Ìamo la situa¬ 
zione di un ambiente con 
termostato e riscajdémento 
ih uno statogli equilibrio,.ad 
esèmpio spenti, quando la 
temperatura comincia a 
scendere. 

(Quando la temperatura si 
abbassa al di sotto della 
temperatura fissata scatta 
l’equilibrio del termostato e 
av\^ne un repentino cam¬ 
biamento In cui rimpianto 
comincia a riscaldarsi, ìàf 
temperatura sale. Vi è un 
simmetrico, ma inverso im¬ 
provviso salto quando la 
temperatura sale troppo e II 
termostato ritorna alla posi¬ 
zione iniziale di ripòso. 

(n biologia vi sono nume¬ 
rosi esempi di simili ma più 
complessi salti di continuità: 
una cellula fertilizzata rima¬ 
ne apparentemente inattiva 
per un certo tempo poi im¬ 
provvisamente si divìde. 

Il comportamento umano 
offre un assortimento di salti 
discontinui: un lento pro¬ 
gressivo declino dei rapporti 
coniugali che può essere se¬ 
guito da una improvvisa irre¬ 
parabile lite che porta ad 
Una separazione, la perdita 
di energia di una persona 
che può farla improvvisa¬ 
mente addormentare, .> una 
combinazione di tensione, 
stanchezza e appagamento . 
che possono portare a deci¬ 
dere di fare una piccola so¬ 
sta. prendere un caffè e. 
qualche minuto dopo, con 
ia discontinuità inversa, ri- 









prendere il lavoro. 

Il modello delle catastrofi 
è stato anche applicato alla 
descrizione della anoressia 
mentale da Zeeman e Heve- 
si. come viene spiegato nella 
scheda qui accahto. 

Lo stesso lìiom se ne è 
servito per un modello sul- 
rallemarsi dì attenzione e 
immaginazfone nell'uomo e 
per un modello di predazio¬ 
ne negli animali. 

Thom dice: Il nostro mo¬ 
dello attribuisce tutta la mor- 
fogenesi ad un conflitto, una 
lotta tra uno o più fattori. 
Questa è un'idea vecchia di 
2.500 anni che risale ai filo¬ 



sofi presocratici Anassiman¬ 
dro e Eraclito. Essi sono stati 
accusati di confusionismo 
primitivo perché usavano un 
vocabolario con orìgini so¬ 
ciali e umane (conflitto, in* 
giustizia) per spiegare la na¬ 
scita del mondo fisico, ma io 
penso che essi ebbero la se¬ 
guente intuizione fonda- 
mentale; le situazioni dina¬ 
miche che governano l’evo¬ 
luzione dei fenomeni natu¬ 
rali sono fondamentalmente 
le stesse di quelle che gover¬ 
nano l'evoluzione dell'uomo 
e della società. 

Consideriamo il modello 
di aggressione del cane. 


Disegno' di Mitra Divshali 


Konrad Lorenz ha fatto no¬ 
tare come il comportamento 
aggressivo è influenzato da 
due tendenze contrastanti: 
rabbia e paura; e ha suggeri¬ 
to che questi due fattori so¬ 
no misurabili con una certa 
attendibilità. l.a rabbia dei 
cane è r.onelata al grado di 
apertura della bocca o a 
quanti denti rimangorxo sco¬ 
perti, la sua paura si manife¬ 
sta con l'appiattimento delle 
orecchie, se usiamo l'espres¬ 
sione del muso del cane co¬ 
me indicatore del suo stato 
emozionale possiamo stu¬ 
diare come il comportamen¬ 
to varia in funzione del suo 


B L'anoressia colpisce in 
prevalenza adolescenti per 
lo più femmine, comincia 
con una leggera dieta dima¬ 
grante e sfoda nel digiuno 
fino ad assumere i tratti di 
una vera fobia per il cibo é 
per raumenfo di peso. 

Hevisst uno psichiatra in¬ 
glese. ha messo a punto un 
trattamento basato sull'i¬ 
pnosi e su una forma di ras- 
sicuraziotie ; del paziente' 
Aveva già ottenuto buoni ri* 
suliati empirici, quando In¬ 
sieme a Zeeman utilizzò la 
teoria delle catastrofi per 
descrivete i meccanismi 
deil’anoressia e .dare basi 
teoriche al suo traUamdito* 

Zeeman e Hevesi hanno 
assurtto dve U paradigma 
normale di accesso al cibo 
è influenzalo dalia «fame» 
come fattore di controllo. In 
una [Risona normale gli 


umore. Se è presente uno 
solo dei fattori emotivi con¬ 
flittuali é tacile pievedieie il 
comportamento del Cane. 
Se è arrabbiato ma non Im¬ 
paurito si può prevedere un 
attacco; se è spaventato ma 
senza rabbia fuggirà. Nel ca¬ 
so in cui nessuno dei due 
stimoli è presente U cane 
esprime un comportamento 
neutro né di aggressione né 
di sottomissione. 

La forza del modello deri¬ 
valo dalla Teorìa delle cata¬ 
strofi consiste nella possibili¬ 
tà di tenere conto delle di¬ 
stribuzioni di probabilità 
quando c’è un conflitto di¬ 
retto tra i due fattori di con¬ 
trollo paura e rabbia; U nvo- 
delio inoltre indica le circo¬ 
stanze in cui il cane scivofe- 
Tà in un comportamento o 
nell'allnx 

il modello comporta un 
piano orizzontale, in cui gli 
assi rappresentano la rabbia 
e la paura, chiamato superfi¬ 
cie dì controllo, il comporta¬ 
mento del cane é misurato 
da un terzo asse perpendi¬ 
colare ni primi due. Possia¬ 
mo assumere che vi sia una 
continuiità di comportamen¬ 
to che va dalla fuga aH’evita- 
mento, al ringhiare, al mi¬ 
nacciare, all'attaccare. l mo¬ 
di più aggressivi hanno valo¬ 
ri più alti, quelli meno ag¬ 
gressivi più bassi. Per ogni 
punto sulla superficie di 
controllo c’è almeno un 


stati intermedi di fare uno 
spuntino e di smettere di 
mangiare sono sèmpre ac'-'^ ' 
cessibili. 

NeH’anoressico agisce un 
fattore di controllo detto 
■anormalità» che porta ad 
uno sdoppiaménto di com- ^ 
porianiento. Gli stadi inter¬ 
medi sorto ittslabUi ed ^li 
non òsa più ricominéìare a 
mangiare perché teme di 
non .riuscire a fermarsi, pri¬ 
gioniero di un ciclo di Iste¬ 
resi che alterna digiuno a 
bulimia.ll comportamento 
normafe e quello dell'ano- 
ressico sono descritti nella 
teorìa delie catastrofi dal 
graflcó a cuspVfo. Zeeman 
e Hevesi hanno preso in 
considerazione la rottura di 
un circolò vizioso che per¬ 
mette ali’anoressico di al¬ 
lontanarsi dalle zone in cui 
Il comportamento tende 
verso punti di instabilità. 


comportamento probabile 
che rappresentiamo con un 
punto sulla superficie di 
controllo ad un'altezza ade¬ 
guata al comportamento. A 
numerosi punti sulla superfi¬ 
cie di coniròllo dove o,1a 
rabbia o la paura sono pré¬ 
dominanti corrisponde un 
solo punto sulla superficie 
del comportatirentb. Viciho 
al centro del grafico, dotte la 
rabbia e la pauraòono circa 
uguali' ad ogni punto deila 
superficie di controllo, corri¬ 
spondono due punti della 
superficie del comporta¬ 
mento: quello che rappre¬ 
senta l'azione aggressiva e 
raltro che rappresenta un'a¬ 
zione di sottomissione. La 
superfìcie é liscia con delle 
zone in cui predomina la 
paura o la rabbia che.scivo- 
la in un ripiegamento morbi¬ 
do. Supponiamo che lo ^- 
to emotivo dei cane sìa ini¬ 
zialmente neutro e possa es¬ 
sere rappresentato da un 
punto ail’origine sulla supe- 
ficie di controllo: se qualche 
stimolo aumenta la rabbia 
del cane senza compromet¬ 
tere la sua paura, il compo^ 
lamento cambia con conti¬ 
nuità seguendo la superficie 
di controllo verso atteggia¬ 
menti più aggressivi; se la 
rabbia aumenta molto il ca¬ 
ne attacca, se la paura del 
cane aumenta mentre la sua 
rabbia rimane costante, il 
cane (ugge. 


Le nuove promesse nella guerra ai batteri 


■i NIZZA. Le resistenze batte¬ 
riche sono un po' una corsa 
contro il-tempo, perché la du¬ 
rata terapeutica dì un antibio¬ 
tico, la sua reale efficacia nel 
combattere un agente infetti¬ 
vo va progressivamente dimi¬ 
nuendo a causa, appunto, 
deH’insorgere, ormai spesso 
molto rapido, di ceppi insen- 
I sibili al farmaco. 

La durata terapeutica delta 
penicillina ha raggiunto la 
j maggiore età, diciotio anni; 

ma quella della streptomicina 
, si è fermata ad otto, per non 
I parlare di antibiotici meno 
«fortunati», il cui declino è sta- 
I to ancora più rapido. Il som- 
' movimento in campo batteri¬ 
co mette in difficoltà micro- 
I biologi. Infettivologi, medici 
specialisti. Dice Eugénie Ber- 
gogne-Bérézin. professore del- 
I la Faculté Xavier Bichat, dì Pa¬ 
rigi; «Nel campo delle settice¬ 
mie e in quello delle infezioni 
urogenitali e respiratorie, le 
due infezioni principali c più 
diffuse sla In ambiente ospe¬ 
daliero, sia presso la popola¬ 
zione non ospedalizzata, il 
problema che si va ponendo 


con maggiore pressione è 
quello della diagnosi e deU'l- 
dentìficazione dei batteri iso¬ 
lati. 

l batteri responsabili di que¬ 
ste (re infezioni oggi sono 
cambiati e c'é tutta un'epide¬ 
miologia in evoluzione che è 
un fenomeno da osservare». 

L’epidemiobgia in Francia 
ha una grande tradizione, non 
fosse altro per la presenza di 
un istituto del calibro del Pa¬ 
steur. È stata quindi un'utile 
iniziativa promuovere un in¬ 
contro ilalo-francese sulle ma¬ 
lattie Infettive, per verificare 
innanzitutto l’andamento di 
quelle Infezioni cui prima si 
accennava. «Solo tre esempi - 
ha detto ancora la professo- 
ressa Bergogne-Bérézin, uno 
dei due presidenti dell’incon¬ 
tro - per sottolineare le diffi¬ 
coltà attuali: lo pneumococ- 
co. maggior responsabile del¬ 
la polmonite, è ormai comple¬ 
tamente insensibile alla peni¬ 
cillina e a molti altri antlbioti- 
cv, un altro agente importante 
nelle affezioni respiratorie, 
rhaemophìlus influenzae. si è 
mostrato resistente negli ulti- 


I nuovi antibiotici a base di fluorochino- 
ioni sembrano essere diventati la base 
della battaglia contro tre tipi dì infezioni 
batteriche. Come mai hanno conquista¬ 
to tanto credito? Se ne é parlato a Nizza 
ad un convegno: agiscono su un mag¬ 
gior numero di specie batteriche, hanno 
una potenza particolarmente elevata, 


non si fermano a livello ematico ma pe¬ 
netrano nei tessuti e nelle cellule. In 
particolare, i fluorochinoìonì inibiscono 
la Dna-girasì, un enzima che dopo rav¬ 
volgimento «primario» del Dna, consen¬ 
te un superawolgimento. Impediscono 
così la replicazione del Dna eradicando 
completamente il batterio. 


mi due anni, in Italia, ail'am- 
picillina; cosi come resiste al- 
l’ampicillìna il 40-45 per cento 
dei ceppi dì Escherìchia coli, 
responsabile per buona parte 
dei casi delie infezioni urina¬ 
rie». 

Ri intorno al 75 o al '76. 
però, che una nuova classe dì 
composti, i chinoioni, aprì 
una vìa di attacco proprio per 
le infezioni delle vie urinarie. 
Alcuni chinoioni, come la 
norfloxacina, hanno avuto ne¬ 
gli anni passati una larga dif¬ 
fusione terapeutica; ma sono 
solo i più recenti, come l'otio- 
xacìn, che, per usare un'e¬ 
spressione del professor Fran¬ 
co Paradisi, ordinario di ma- 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

lattìe infettive deirUniversìtà 
di Firenze e l'altro presidente 
deli'ìncontfo italo-francese, 
«costituiscono una pietra mi¬ 
liare nell'antibiotìcolerapìa». 

Quat è il motivo di una cosi 
larga apertura di credito? Per¬ 
ché modificando la struttura 
molecolare primitiva (tra l'al¬ 
tro. sì é introdotto un atomo 
di fluoro, che amplia lo spet¬ 
tro d'azione) si è riusciti ad 
ottenere qualcosa di comple¬ 
tamente diverso; ì nuovi fluo- 
nxhìnoloni agiscono su un 
numero maggiore di specie 
batteriche, hanno una «poten¬ 
za- particolare elevala, non si 
fermano al livello ematico, ma 
penetrano nei tessuti e nelle 
cellule, cosa che finora - ha 


detto Franco Paradisi - non si 
era riusciti ad ottenere se non 
per antibiotici molto mirati, a 
ristretto spettro d'azione. 

Un particolare interessante 
è che, aU'intemo della cellula 
batterica, i fluorochinoìonì ini¬ 
biscono la Dna-girasi. un enzi¬ 
ma che, dopo ravvolgimento 
«primario» del Dna. consente 
un «superawolgimento», ope¬ 
ralo con torsioni e saldature, 
In questo modo i fluorochino- 
loni, puntando direttamente 
sul Dna, ne impediscono la 
replicazione, assicurando una 
sterilizzazione, un'eradicazio- 
ne sicura del batterio. Così, gli 
stessi fenomeni di resistenza 
batterica dovrebbero scompa¬ 
rire. 


•L'ofloxacin, in particolare, 
ha tatto la sua comparsa - ha 
affermato il professor Franco 
Di Silverio, ordinario di pato¬ 
logia urologica all'Unlversllà 
La Sapiertza, di Roma, che ha 
raccolto’ la più vasta esperien¬ 
za-su questo antibiotico - in 
un'occasione congressuale, a 
Kyoto, nel 1985. 

Fu una novità scientifica, 
colta un po' tra te righe; poi, il 
laboratorio e la cllnica hanno 
fatto il resto. Sì è visto, cosi, 
che il farmaco atteva una dif¬ 
fusibilità molto seria, anche 
nei distretti più fini; e questo è 
un fatto importantissimo nel¬ 
l'apparato urinario, dove si 
trovano sistemi molto diversi, 
dal rene alia prostata, alla ve¬ 
scica. 

Cosi come è rilevante per 
l’urologo it fatto, ma questo si 
è scoperto solo successiva¬ 
mente, che l'ofloxacin sia atti¬ 
vo ancfie nelle infezioni respi- 
ratorie, perché molti nostri pa¬ 
zienti non sono più giovani e 
possono quindi avere bisogno 
dì una protezione anche per 
le pneumopalie». 

B le infezioni respiratòrie 
costituiscono oggi, in assolu¬ 


to, la prima o la seconda cau 
sa di malattia o comunque di 
trattamento medico. «Vorrei ri¬ 
cordare, a questo riguardo, ia 
situazione degli anziani - ha 
detto il professor Dante Gas- 
setti ordinario di malattie in¬ 
fettive airUnìversìtà dì Verona 
- perché le infezioni che vi si 
ritrovano presentano delle 
particolarità, da un iato legate 
alle condizioni 

deH’ospite, come l’immuno- 
depressione c la diminuita re¬ 
sistenza degli organi, e dairal- 
tto a ceppi batterici più diffìci¬ 
li che sostengono le infezioni. 

Oltre alle infezioni del vec¬ 
chio, però, ci sono quelle del 
bambino; e qui si apre una 
speranza, con I nuovi fluoro- 
chinoioni, per quella terribile 
malattia genetica che è la fi¬ 
brosi cistica. Senza poi sotto¬ 
valutare, si intende, oltre al 
trattamento delle setticemie, il 
fatto che queste sostanze han¬ 
no un'ottima attlvllà sulle Ch- 
lamydle, che sì annidano nel¬ 
la prostata. Forse, jnsomma. 
slamo dì fronte ai primi ritro¬ 
vati Impegnativi di questo ti¬ 
po, che trovano ttso per via 
orale». 
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Pioggia e grandine hanno paralizzato per quasi tutto il giórno la città 
Evacuata una palazzina pericolante a Vermidno: quattro famiglie senza casa 


ogtùsei 


iMifimi 


«Niente 


in pazza 
Navòna» 
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■i rNon vogllemo. gli auto¬ 
bus in piazza navone e in via 
deli’Anima», Il •Comitato per il 
quinto settorei teme che. In 
coincidenza con l’Inizio dei 
tamii di riparazione della 
V igàlleda del seivizb sodo cor¬ 
so Rinascimento, previsto per 
’ Il 26 aprile, bus. a auloprlvaic 
Invadano la piazza e la vicina 
^stradina. L’Ipotesi e socca- 
I ménte smentita dall’Atac, •Or¬ 
mai sono pio di olla mesi, da 
quando e stalo chiuso corso 
Rinascimento - dice l’azienda 
-• cne I nostri bus peicorrono I 
lungotevere. Una soluzione 
che cl e gis costala un mUltr- 
dò. Ma dì passare per piazza 
! Nayona e via dell AnlmjiJtpn 
si paria nemmeno, non cam¬ 
bieremo I peicorsl iino a 
: itMando non potremo tornare 
; In corso Rinascimento». I li- 
s; mori del Ciotoltato. però, non 
; sembrano pròprio inglusillica- 
II. pur escludendo categorica- 
’ mente dl . lar passare I bus in 
piazza Navòna, rassessore al 
4’Traìlfco, Gabriele Mori, •glis¬ 
sa» luirevemuate-utilizzo di' 




SI è sfiorata la tragedia. Solo per un caso non ci so¬ 
no stale vittime, ma temporali e grandinate hanno 
messo in ginocchio la città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare la loro casa, resa pericolante 
dalle infittrazioni d’acqua. Più di cento gli incidenti 
Gradali, uno ogni sei minuti. Sulla Pontina cinquanta 
auto sótto state coinviolte in un gigantesco tampona- 
inento a catmià che ha bloccato la strada per ore. 


nniio •nuMM'MDMLi 




spóniblll a prendere Iti colisi- 
aerazione eventuali proposte 
allemative. Un’lpoleal pOlteb- 
be essere uria conia preietert- 
siale coniromano sul lungote¬ 
vere. Me non mi pare'che sla 
la migliore’, 


Appalto in^iise 

rMazzocchi::: 
vuole 
la proroga 


W$ Come da copione, sulla 
questione mense sColàstlohé è 
sntvsia la proposia di protòga 
deirappalto delia discordia, 
che fcadrè a line mese. Quel¬ 
lo che; aftldaiidol pasti a ditte 
amiche di Cl e della giunta, ha 
portalo all’Incriminazione di 
Giùbilo e alla crisi In Cnmpl- 
doglio. Da buon •kamlhazei, 
leoellsslmo agli «Impegni» as¬ 
sunti, l’assessore Antonio 
Maizocchl ha predisposto la 
proposta di deliberà per la 
proroga della gestione dei pa- 
ail'.scolastlcl. CltledendO- l’im- 
mediaii (ma nòh si sa per 
quando} convocazione della 
giunta e minacciando di scri¬ 
vere al preietto se entro il 20 
aprile non d saranno decisio¬ 
ni. 

L’assessore, però, ha .trova¬ 
lo una piccola •scappatola» 
per remare di uscire dall’oc¬ 
chio del ciclone. Ha Inlatli ri¬ 
cordalo, In margine, la possi¬ 
bilità che la Cascina e la Nuo¬ 
va Cascina siano sostlluile da 
altre due ditte, viste le Ina¬ 
dempienze conlralluali delle 
coop ■lilo-CI» e II parere da 
tempo espresso dairawocalu- 
rà comunale, 

Sulla questione è inieivenu- ' 
la nuovamente Franca Prisco, 
capogruppo comunista in 
Campidoglio. Dopo la lettera 
Inviate l’albo giorno all asses- 
sete, la Prisco ne ha mandata 
un’altra a tulli gli assessori 
competenti, sindaco compre¬ 
so, al direttore della IX riparti¬ 
zione e al presidente del Co¬ 
mitato regionale di controlto. 
Nella lettera si denuncia la 
gravità dell'alto che •proroga 
di nuovo l’appallo della reie¬ 
zione che ha già comportato 
l’Incriminazione del sindaco». 

•La scadenza della delibera 
e vicina - allerma Franca Pri¬ 
sco - ma c’ò II tempo per 
prendere le Iniziative atte a 
garantire II seivizlo mensa nel 
mesi di maggio e giugno. Sen¬ 
za bisogno di nessuna proro¬ 
ga, che sarebbe anzi impro- 
poniblle sotto II proillo della 
legllllmlia 0 dell’opportunità». 
La capograppo del Poi Intar¬ 
ma Inollrq di aver già chiesto 
un’urgente discussione delta 
questione In commissione e 
dllllda «tormalmente la giunta 
dall’adoltare il prowedltnenlo 
di proroga». 







H taiffpqfalq Ih via della Bufaiotta 


M Alberi caduti, ftllagunen> 
fi, uoa palaaàina sgomberata 
d'urgeriaai Cim iiKklente sca¬ 
dale ad rnthuli. Pioggia e 
gràndine hanno provocato, 
oltn agli tagoighi ormai con* 
suett nelle giornate di cattivo 
tempo, tma veià ecatòmbe di 
auU>. La progressione 6 im- 
pressvonanle: dalle 7 alle t3 la 
centrale operaia dei vigili ur* 
bèni ha rostrato una settanti¬ 
na di incidi, diventati 101 
alle 17 e 130 alle 20. 

PerVigiit urbani e del fuoco, 
ambulaiae (i feritt sono stati 
nummoii, an^e se per fortu¬ 
na nesRirK) g grave), carabi¬ 
nieri e pdizia stradale è stata 
una domata campate. I primi 
.-tuomdve, hvUMno diè 7 di ie- 
.‘rì, ànnun^vafK) Ioacatenarsi 
'dei temporali e deliè violente 
grandbiate che si sono susse¬ 
guiti per tutta la mattinata e 
per ^irie dei pom«iggio han¬ 
no coinciso con i primi ingor¬ 
ghi A bloccare per prima, in 
seguito a un Incidente ali'in- 
crocio tta via Tarde’ Schiavi e 
vìa Ana^ì, è stata la Prenesti- 
na. Subito dopo, un’auto fer¬ 
ma per un altro incidente sui 
binùl del tram in viale IVaste- 
vere provocava la paralisi di 
tutta la zMta. 


Nelle oie successive la si- 
tuazlone è precipitata pratica¬ 
mente in tutta la città. La pa¬ 
ralisi, in paiticdare. è stata 
completa In via Ostiense, nel¬ 
la loha .ihiotno all'ani^fe. 
sui lungotevere, dove motte 
auto sono rimaste bloccate 
nei sottopassi invasi da una 
trentina di centimetri di ac¬ 
qua. sulla CristòfOTo Colombo 
fino a Casal Palocco, ai Pario- 
li. sul Raccordo anulare tra 
l'AureHa e la Cassia. A metà 
mattinata, poik una manifesta- 
alone di kùegnanti davanti al 
ministero della Pubblica istiu- 
aione ha dato il colpo di gra¬ 
zia alla circolazione in viale 
Trastevere è in tutte le strade 
circostanti. Poco dopo, un in¬ 
cidente davanti all’ex stabili¬ 
mento della Hat provocava 
una coda di cinque chilometri 
in via della Magtlana, 

È stato però nel pomeriggio 
che, malgrado un relativo mi¬ 
glioramento del tempo, con 
qualche timido accennoL di 
achiarìta, si è rapidamente 
passati dalla «normale» emer¬ 
genza a sfiorare i) dramma. 
L’episodio più grave è acca¬ 
duto all’estrema periferìa deila 
città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare in tutta 


I socialisti aspettano «buone proposte» e minacciano rautosdoglimento del consiglio 
La De àivisa pmpam un’infupj^ta direzione per lunedì, Mmnmi vede nero per la giunta 


fTlffANO DI MICHILI 


■I Un (Ine «ttimàna molto 
agitato, sul fronte della crisi 
comunale, per Pai e Oc. I so¬ 
cialisti minacciano ora «Vauto- 
scioglimento» del consiglio 
comunale «di fronte al (alli- 
menlo di ogni ipotesi di solu¬ 
zione possibile», mentre lo 
scudocrociato (a 1 conti con le 
sue |acera};ionÌ interne e con 
duri scontri tra le correnti, in 
attesa della direzione di lune¬ 
di, che si annuncia infuocata, 
intanto Oscar Mamml, capo 
dèi’rèpUbblìcanI romani, par¬ 
la apertamente di elezioni an¬ 
ticipate. E per martedì, il Pei 
Invita aH'autoconvocazione 
tutti i consiglieri comunali. 

Ieri mattina il Psl ha diffuso 
un suo docqmento di tre pagi¬ 
ne sul vertice del pentapartito 


di mercoledì. Bocciata per 
l'ennesima volta l'Ipotesi di un 
altro sindaco de («Non può 
essere una soluzione accetta¬ 
bile») , I socialisti lanciano se¬ 
gnali, dai toni minacciosi ma 
non ultimativi, agli alleati de, 
si dichiarano disponibili «a 
considerare buone proposte, 
se verranno avanzate», aitche 
se promettono analisi appro¬ 
fondite «sulle responsabilità 
della crisi, sulla Oc romana e 
sulle sue contraddizioni politi¬ 
che». In ogni modo, è totale la 
contrarietà ad ogni Ipotesi di 
commissariamento. E'se non 
ci saranno «buone proposte»? 
Il Psi propone allora una «ri- 
tlessione su quello che può 
essere consideralo un allo di 
responsabilità rivolto ad evita¬ 
re il commissariamento attra¬ 


verso l'autOKk^limento del 
consiglio comunale». Ma di 
certo i dirigenti del garofano 
scrutano con attenzione 
quanto sta avvenendo in que¬ 
sti giorni nella Oc, (e soacca- 
ture, gli scontri interni, le ipo¬ 
tesi dì un sindaco laico. «Ep¬ 
pur si muove», commenta 
soddisfatto Agostino Marianet¬ 
ti. Che. vuol dire, che siete più 
ottimisti? «Ottimisti non direi. 
Guardiamo però la discussio¬ 
ne interna Oc con attenzione». 

Infatti (n casa democristia¬ 
na la situazione si aggroviglia. 
Un appuntamento decisivo 
per gli sviluppi della crisi. La 
con^a^^iò^e è quelL che usci¬ 
rà ancora l'indicazione di un 
sindaco Oc, nonostante li 
grande movimento interno di 
questi giorni. «È l'unica rispo¬ 
sta. Vogliono umiliarci, met¬ 
terci in ginocchio», commen¬ 


tano negli uffici di piazza Ni- 
cosia. rar stamane alle 10, 
nello studio dei presidente dei 
Consilio regionale Bruno Laz¬ 
zaro, in piazza Ss. Apostoli, è 
fissalo un bteontro dèi seguaci 
di Cava e Scotti. Oltre a Lazza¬ 
ro paiteciMranno Antonio 
Malocchi, rotilo Salatlo, Gio¬ 
vanni Azzero, Carlo Alberto 
Ciocci e Mauro Bubbico. 
«Niente elezioni», ripetono. E 
in qualcl» modo, nel docu¬ 
mento del Psi, vedono insie¬ 
me una mano a Sbardella, 
che non nasconde di volere il 
ricorso alle urne una volta 
perso Giubilo, e pressioni sul¬ 
la direzione di lunedi. 

Ma il discorso si complica 
ancora di più con il passaggio 
seguente, quello dei gruppo 
consiliare, dove 1 nemici del 
•muro contro mino» e di pos- 
sibiii elezkmi anticipale sono 


' la grande maggioranza. Asses¬ 
sori in bilico, consiglieri incerti 
del responso elettorale: qui si 
scontrerà la decisione de di 
lunecU sera, qui si è Ingrossa¬ 
to, in questi ^omi, U mateòn- 
lento anUsbardelliano. Intanto 
contro commissario ed elezio¬ 
ni si pronunciano anche i li¬ 
berali. Elezioni vicine, invece, 
per il ministro Oscar Mamml. 
•È una situazione in cui non 
vedo uno sbocco se non trau¬ 
matico», ha detto. Ma la dire¬ 
zione del suo partito, il Pri, si 
è conclusa ieri in modo meno 
netto, con la rìproposizione 
dell’aut aut sulle opere per i 
Mondiali. Se non c’è la volon¬ 
tà di realizzarle, avvertono i 
seguaci deH'edera. ■non par¬ 
teciperemo più a nessuna 
giunta». Ma per le opere ci so¬ 
no ancora problemi, nono¬ 
stante l’emendamento appro- 



fretta la loro casa, una palaz¬ 
zina a due piani in \ia Vermi- 
Gino 122, giudicata pericolan¬ 
te dai vigili del fuoco. Hxo 
dopo, alle 16, si registrava i'in- 
cidente più spettacolare della 
glomatar un maxi-tampona- 
mento «che ha coinvolto una 
cinquantiha di auto al chilo¬ 
metro IS della Pontina. Solo 
quattto,.^per fortuna, I feriti, 
tutti Ìie>^. Ma carabinieri e vigi¬ 
li urbani hanno dovuto lavora¬ 
re per dlvehe exe per districa¬ 
re te lamiere e ria;»ÌTe \a stra¬ 
da in direzione Roma, mentre 
il traffico veniva deviato su via 
Castel di Decima. Un albo 
tamponamento a catena, stil¬ 
lo svincolo del Raccórdo anu¬ 
lare per la Salaria, è stato pro¬ 
vocato da un’amtùlanza delia 
Croce rossa che,- dc^ aver 
soccorso un ferite in un altro 
incidente, ha imboccato .con¬ 
tromano la Salaria. Anche qui, 
per fortuna, nessun ferito pa¬ 
vé. Nel tardio pomeriggio, poi, 
un passante è stato travolte da 
ùh’auto in viale Einaudi, net 
prèssi dèlia stazione Termini 
Portate al Policlinico, guarirà 
in pochi giorni. Anche qui. ov¬ 
viamente, il traffico, già ai li¬ 
mili dèi' collasso, è rimaste 
bloccalo a lungo. 

Numerose anche le strade 
interrotte. I problemi più gravi 
si sorte verificati nel pomerig¬ 
gio in via San Fabiano, una 
traveiM di via San Damaio, 
dove ùn grosso albero è cadu¬ 
to sulla strada schiacciando 
uh^auto in sosta. Chiusa an¬ 
che via Revoltella, a Montever¬ 
de, dove un micidiale impasto 
di acqua, fango e f^tie aveva 
trasformato l’asfalte in una pi¬ 
sta di pattinaggio. 


Inchiesta 
sui lavori 
dello stadio 
Oiiihpico 


Polemiche, denunce, blocchi dei lavori. Per il •CoMrirendSi 
stadio Olimpico che dovrà ospitare la tinaie óel praasiinl ' 
mondiali di calcio, non c’è pio(irio pace. Ieri nellaNde del ; 
Coni, al Fon Italico, ai sono preMMati t tanitahéri «ella • 
squadra mobile per prendere lulM la ^umenladme rela¬ 
tiva ai lavori di tistniitunitane. L'alMiuione deM Investiga' : 
tati, in paiticolare, ò concenuata sui dactttnenUqheriffHÉ- 
dano le gate con le quali alcune dine che si còno eggltidl. 
cale gli appahi. Ad oidiitate gU aecettamentl è stalo U aostt- 
luta procuratore Fletto Catalani che nei gtariil scoisi ha 
aperto un'inchiesta per accertare I motivi della lievitartaae 
dei costi per la tWnitturazione che sarebbeio passati del 
previsti 80 miliardi a 140 millaidi di lìre. Nei prossimi gionil 
il magisirato ha deciso di ascoltare alcuni testlinonL 

Salta Il decnio per Roma capita, ;| 

am-ni-a 111,9 haH» le, « oimai «ne, npn sai» 
ancora una vona convellilo m legga nei ttmei ; 
il decreto Stablliu. U «leiidaHo del la. • 

■wr RaMMa Catiteia m la 

ptossima settimana, Atti, 
CaOitale non prevede all’oidliie del 

gioino la conventot» da j 
dec reto che scade a maggio. Anche se la Camere, poi, de. > 
cidetà di discutere il decreto nell’ultima settimana di aprile, 
resterebbe il Senato che non avrebbe II tempp per la Sòl;,, 
cessiva approyaatane. dOisplace che si detettnlhi quesle sF | 
tuazlone - ha commentata il deputata contunlita dantliio ; 
Picchetti - che di latto e conseguenza sla del modd Colìitl' 
so di intendete le ragioni di un decielo da parte dellattiiv' ; 
giotanza e del goveino, sia del ritardi per giuttgere aliadcli- 
nizione di una legge perRoma capitale. 

Sotto l’effetto Le aveva sparalo tre còla di' | 

delbcocaina 

spora peno il conltòllo dette Kie 

9 llSiH 9 iit» azioni. Anna Paola Capiòn ’ 

all amaiRC .u,. ^ pi,*,, n* 

mentaa notte an’Mpedahiia 
donna aveva pelò raccoitta. , 
IO che uno reonosciuio le ewva spataio per sttuda dmro ; 
erastatasoccorsedaFIlIppo Orisantl. Una ventane giudica. ' 
tapocociedibileperlaquaieldue erano itali ineslall éòn 
l’accusa di laviDieggiamènio. Dopo |l primo inteiragatario, 
pelò, erano stati rilasciatt. Ieri I carabinieri della compagnia ■ 
Eur hanno risolto II qpalta.: Rllppo Grisanli, eonsumatare ’ 
di cocaina e Anna Paola Capi, lossicodipendenta, cottlre. i 
liamenle a quanto avevano aHerniato. si hequentavenO da. 
un mese. Sabato la moglie dell’itamo, dopo uria lite, ère 
andata via di cesa e Filippo Giisanti aveva Itaseono CMeia 
domeniCB con la sua nuova compagna. L’uomo, però, ha 
preso troppa cocaina e. In preda ad un reph», ha spanto 
contro Anna Paola Capi. Adesso è stalo nuovamente atre-< 
stato e accusalo di tentato omicidio e porto abusivo d’an 
ma. > 


Sotto l’effetto 
delbcocaina 
spara 
all’anunte 


vxto l'filtio giorno In commis¬ 
sione ai Senato. iLa giunta 
può anche deliberare * avver¬ 
te. il comunista Piero Salvagni 
- ma non può accendere mu¬ 
tui finché il decreto non di¬ 
venta legge. Si devono attene¬ 
re alle regole. E comunque 
quetremèndamento é inde¬ 
cente». 

Il Pei ha intanto invitato 1 
consiglieri comunali ad auto- 
convocarsi per martedì prossi¬ 
mo,. e rilancia la candidatura 
a sindaco di Enzo Forcella in¬ 
sieme ad un «programma in¬ 
novativo dì fìne legislatura». 
«Chiediamo al sindaco dell'il- 
legalità Giubilo - ha detto 
Goffredo Bettini, segretario del 
Pel romano - di compiere il 
solo alto legate che gli spetti: 
convocare subito il consiglio e 
discutere alla luce del sole un 
nuovo sindaco di Roma». 


Per una notte »norimaallp«rlRlimgM*> 

lina fainiflila atri" *>'»• »*Ita 3 di notteel- 

una f amiglia le 5 dei mattino, lageti òg» 

sequestrata eicuneeiwMiaaèiiRirizMii' 

datrerapinatori rpToiTe'StliKSlv 

perto dal passamontagna 
hanno completamente aac» 
cheggiato il loro appartamento. I tre erano entrati nella m»^ 
sa che si trova In via Quaitomigllo dopo aver forante una 
Destra. Una volta dentro hanno legalo e imbavagliate BMo 
Antonini, 47 anni, la moglie Fimina. di 42 e la figlia Sabrina» 
di 20. Poi li hanno rinchiusi in una stanza e hanno comiih 
ciato a prendere argenteria c oggetti d'oro. Alla fine là Ita 
sono andati indisturbati. Alle 5 EMo Antonini è riuacito a li¬ 
berarsi e a dare Tatlarme. 


Scuola, 4 ore Rallica di scioperi del petso- 

rii crinnpm "ale non ocente nella kù» 

j la, ptoclamati unitariamenis 

del personale da CgU, cu, un e gnala. 

non docente 

n dal lavon i tttaml 20..31. 
26 e gT apriie per protam 
conno l’abolizione delle supplenze e pez chiedere nuove 
nonnalive per organici, prolili proteatanali, Rclulameqlta e 
precariato. In preparazione degli Kioperi, 1 sindacati hin- 
no oiganlzzato un’assemblea cittadina del personale noi, 
docente, che sì terrà mercoledì prossimo alle 16 nella 
•Fredda, della Cgil, in via Buonarroti 12. 


QIANNICiraiANI 


Il ministero dei Beni culturali 


Assemblea dei cittadini di Trastevere che chiedono subito il restauro 


«Niente piazza 


Ferro o manno pet ponte %to? 
La storia di un'opera dim^ticata 


L'Istituto centrale del restauro del ministero dei 
Beni culturali, l’organismo che ha studiato e recu¬ 
perato il Marco Aurelio, è nettamente contrario a 
ricollocare all’esterno, nella piazza del Campido¬ 
glio, la statua equestre. Il pericolo maggiore, non 
commensurabile, è la 'corrosione chimica. Le stra¬ 
tegìe di protezione del monumento e della sua 
eccezionale policromia. 


■1 Ancora un no per ìì Mar¬ 
co Aurelio «airaperto». L'op¬ 
posizione è stala ribadita Ieri, 
durante II Convegno intema¬ 
zionale su) complesso eque¬ 
stre. da Maurizio Marabelll, 
jcapo del laboratorio chimico 
deìi’Istituto centrale di restau¬ 
ro del ministero del Beni cui- 
turali. Durante l’incontro sono 
stati presentati 1 risultati del 
controlli durati anni e le possi¬ 
bili strategie per ridurre al mi¬ 
nimo i pericoli di corrosione e 
deterioramento della statua. 

Se da una parte la corrosio¬ 
ne elettrochimica è piuttosto 


bassa (il bronzo si assottiglia 
0.2 mm. ogni mille anni), la 
corrosione chimica, non pre¬ 
vedibile. è più pericolosa. La 
strategia protettiva farà leva su 
tre metodi; sostanze protettive 
messe a punto da uba società 
di cere sintetiche che supera¬ 
no in durata le attuali sostan¬ 
ze acriliche; il riscaldamento 
del cavallo e del cavaliere per 
evitare la condensa del vapo¬ 
re acqueo sui bronzo e quindi 
rumidilà che è l’elemento 
scatenante della conosione 
(questo tipo di riscaldamento 
è già stato sperimentalo sulle 


porte del Battistero dì Firen¬ 
ze); Infine ti ier?o metodo, 
messo ,a punto con il prof. 
Claudio Caneva deli'Univerisi- 
là «La Sapienza» è basato sulle 
emissioni acustiche. Un appa¬ 
recchio permette l'ascolto di 
tutti l «micro terremoti» pro¬ 
dotti dalla corrosione e facilita 
una diagnosi continua dello 
stato del monumento. 

La riduzione delia velocità 
di corrosione elettrochimica è 
dovuta, secondo Marabelli, al- 
l'eliminazione del traffico sul¬ 
la piazza del Campidoglio e 
all'uso del melano nel riscal¬ 
damento nel centro storico. 
Ciononostante il rifiuto all'e- 
sposizione esterna di Mari 
c'Aurelio è dovuto alla fragili¬ 
tà della statua, policroma gra¬ 
zie alia doratura rimasta e alle 
patine di corrosione di vari 
colori. «Esporla all’esterno - 
ha detto Marabelli - signifi¬ 
cherebbe perdere questa poli¬ 
cromia». 


Tutu ne parlano. Una commissione appositamen¬ 
te nominata ha impiegato dieci anni per esprime¬ 
re un parere circa i suoi destini. IVa gli esperti è 
ancora polemica. Ma Ponte Sisto resta esattamen¬ 
te come è da dieci anni, un cantiere a cielo aper¬ 
to dove I lavori non sono mai cominciati. Esiste 
solo un progetto dì restauro che non ha alcun va¬ 
lore perché non è mai stato commissionato. 


CUUDIA ANLETTI 


■i «E II ponte dimenticato». 

diceva ieri un 
abitante delia rona Indican¬ 
dolo. «è lì ponte del nulla». Da 
anni è un cantiere aperto do¬ 
ve nessuno va mai a lavorare. 
E da anni, montagne di ghisa 
che ne costituivano una parte 
fondamentale giacciono ab¬ 
bandonate nel mattatoio del 
Testacelo. 

Ancora oggi è oggetto di fe¬ 
roci discussioni, di potetniche 
accese tra qu^li sono anima¬ 
ti da idee di diversa natura cir- 




ca il suo destino. Ponte Sisto, 
in Trastevere, completamente 
abbandonato, aspetta che 
qualcuno intervenga e ponga 
fine a questa specie di oblio. 
Italia Nostra, due giorni fa, ha 
denunciato questo state dì co¬ 
se con un documento di pro¬ 
testa. Ieri sera, Progetto Tra¬ 
stevere, l'associazione che 
raccoglie intorno a sé centri 
culturali e i comitali di strada 
della zona, ha convocalo 
un'assemblea: si sollecita Tini- 
zio dei lavori e si dà notizia di 


l'Unità 

Sabato 
15 aprile 1989 


un’inlziallva piavista per mag- 
glo, una sorta di festa aU'aper- 
te che si terrà proprio su) pon¬ 
te. Ma come mai i lavori di re¬ 
cupero e restauro non comin¬ 
ciano? Semplice, non esiste 
un progetto. E non essendoci 
il progetto, a maggior ragione 
non si parla di finanziamenti. 
Insomma, il problema ponte 
Sisto formalmente non esiste. 

Merrtre si aspetta che qual¬ 
cosa si muova, le polemiche 
circa ì criteri da adottare per 
l'opera di restauro non si sono 
arrcora spente. La commissio¬ 
ne incaricala dieci anni fa dal¬ 
l’assessorato alla cultura (era¬ 
no i tempi di Renato Nicolini) 
di esprimere un parere, ha 
concluso 1 lavori: si consiglia 
all'assessorato di inteivenire 
perché il ponte tomi a come 
era nei 1400. Una specie di ri¬ 
torno alle origini che, a onor 
dei vero, proprio origini nep¬ 
pure sarebbero: quando i) fio¬ 
rentino Baccio Pontelli a fine 


secolo mise le mani sulla cr^ 
struzione, fu solo per dare 
luogo a un gigantesco Inter¬ 
vento di restauro del ponte di 
Agrippa. Opera eccellente», 
scrisse il Vasari a proposito di 
questi lavori. Ma già qualche 
decennio dopo, i piloni dei 
ponte minacciavano «rulna». 
Tant’è che si invocava ^inte^ 
vento sollecito di Michelange¬ 
lo. Rivoluzionari furono I cam¬ 
biamenti del 1875. quando si 
decise di allargare la caneg- 
gìata. Comparve i) metallo, e 
ponte Sisto si avviò a diventa¬ 
re un esempio illustre di 
cheologia industriale che non 
tutti si rassegnano a veder 
scomparire. 

«Dilettantesca e aiitistoiica». 
Cosi, senza mezzi termini. Ce¬ 
sare D'Onofrio definisce la 
conclusione a cui è arrivata la 
commissione. «Ormai 1) ponte 
è così da centovent'anni > di¬ 
ce D'OnohiQ, “romanista”, a 
suo tempo membro di quella 
stessa commissione x. Questa 


è storia, non si può distrugge¬ 
re uno stato di cose órmal 
tanto consolidate», 

•E poi X Incalza O'Onofrto - 
come si può pensare di riciea- 
re le testate a schiena d'esl- 
nos di ricomporre te spatte 
ormai andate perdute, I qua¬ 
dri marmorei, e sorpattutte un 
paesaggio che rion esiste 
più?». 

Ma anche se imlte ^ èon* 
crete è state deciso, D^Òno- 
frìo, che pure prom^ cH’da- 
re battaglia, ha perso (tensen- 
si. Anche Italia ha 

cambiate idea; «La tesi di D'O* 
nofrìo sono state a lun|o an¬ 
che le nostre - hanno dette 
Ma di fronte al parére di tenti 
esperti cl è sembrate ofteorte- 
no tornare sul nostri puìk 

Intanto ponte Sisto aipétte. 
Finora esiste solo un progetto, 
realizzato da Gaetano Miaro^L 
che nessuno ha commissiona¬ 
te e che è frotte del più puro 
volontarlate. 
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Ticket 

Raccolte 

SOmila 

fìrme 


Conimerciaiiti 

Inchiesta 


assodative 


Altri trenta»a^ntei$ti 
accusati dlÉ'ddiunce 
piovute dopo il blitz 
sul tavolo del ma^tratò 


Uinchiesta ^|i|ld^ 
sott^accusai funzionari 
e i «latitanti cronici» 
dal posto di la?to 


«Non sparò a Gacdafesta * 
Non créduti i pntiti 
assolta Marcella Leli 


■i Hanno tetto fronte comu« i 
ne; £ raccolto, In poco meno i 
di IO atomi, SOmila firme. 
CglVCiM, DI) e utenti saranno 
ancora in piazza il 20 aprile 
(a Santi Apostoli)', per chie* i 
aere II Miro degli ir^lusti tic> 
ketuntiari. 

iPochi attimi dopo il via li* i 
l>en al decreto di Oonat Cat* 
fin • ha dello Stefano Bianchi, 
aeg ret ai te regionale delia fun* 
•ione pubblica CgiI, nella 
conferenza stampa di ieri 'ne* 
gli ospedali è dilagata la prò* 
lesu e le direzioni sanitarie 
aonOiStateoostrette ad abolire 
iiriì^lpérra che àvévavo chie* 
iloiuiricowHi*' 

. j^h priifio successo. Ma l’o* 
blando centrale resta quello 
dèi iMro immediato delle las* 
et sulle «lisgiasie». «La nostra 
controparte non e solo il go* 
ueroo ma anche la Regione • 
ha spiegato Piero Panicci ael* 
la egli > alla quale chiediamo 
di sospendere i pagamenti dei 
ticket in attesa che 11 Parla¬ 
mento decida cosa fare». CgiI 
e Utenti puntano il dito contro 
la Pisana: manca una prò* 
^aroniaslone della spesa e la ; 
capacHA di rWparmiare. Con¬ 
tro gl| sprechi, sindacati e 
iitehU 'hanno già organizzato 
comitali ad hoc al San Camil* 
lo« ;Spa|lanzani, Ostia e San Fi¬ 
lippo Neri. Contro i ticket fa¬ 
remo ricorso* ha annuncialo 
Ivano Olacomelli delia lega 
dei dIMU dei cittadini. D'ac* 
coido con l'alleanza utenti* 
lindaeail, anche i pensionati 
dellà S^ egli, movimento fe* 
deiitivp democratico. Lega 
AMbieoté, Caia dei diritti sb- 
ciatl e Codaconf, che saranno : 
pfèsanil ella maniiesiaziohe 
dei i20, «Non sottovaluto rirh* 
portanza di questo appunta* 
mento » ha detto Baldo Roma¬ 
no, segretario, generale della 
fiom *.mi è insufficiente, in- 
•iem alla Firn e Uilm noi 
chiediamo uno sciopero ge¬ 
neralecittadino*. 


■■ Il pretore Carlo liberti ha 
avvialo in'inchiesta che coìn* 
volge t'Inps e sei associazioni 
roniane dì categorìa dì artigia¬ 
ni e comtheicianti. Il magistra¬ 
to ha inviato comunicazioni 
giudiziarie in cui si ipotizza il 
reato di truffa a^ravala ai re¬ 
sponsabili locali di Upla-Con* 
faitì^ànato. (&UIÌÒ yenditti), 
Unione commercianti (Paolo 
Trahi); Cna (Alvaro Annibal- 
dì). Casa (Romano. Naùili), 
Conifésercénti (Settimio Son* 
nino) é.CaSsahigiahi (Cesare 
Cocchi) ;lÌìéBto irebbe stato 
commesso in concorso con 
funzióriart dell'Inps non anco¬ 
ra identificati. 

L'indagine riguarda le. pro¬ 
cedure attraverso le quali listi- 
luto per là.previdehza aociale 
I provvede, rrèr rànto delle as- 
' sociaziont di categòrìa; élla ri¬ 
scossione delle quote dovute 
dagli iscritti, In bàSe a un leg¬ 
ge del I973ì llhps riceve ogni 
anno un elenco dei nominati¬ 
vi e quindi pròcedéatresazio- 
ne per mezzo degli stessi moli 
esattoriali con i qUa|i riscuote 
i contributi previderiziàli. Se- 
corido i legali del Codacons 
(cóordinaménto delle asso- 
cjiàzionipèrtadìfesadèlì'am* 
bienté è dei diritti dei cbnsu- j 
matbri), che ha avviato vrih* | 
chlejsla con un esposto, nu¬ 
merosi artigiani e commer- 
cluntf si sono accorti di paga¬ 
re le quote di iscrizione ad ' 
associazioni di categorìa alle 
quali non hanno mai aderito. 
Ciò accadrebbe .perché l'Inps 
noli verifica, prima di ilscuo- 
lerè 1 retatM Inìportl, i nOrni- 
nativi trasmessi dalle associa¬ 
zioni- «fhid e^rci un margine 
minimo di érroré -- dice Giu¬ 
seppe ZUpo, difensóre della 
Confesercenti • nel qual caso 
l(commeicianté è subito rim¬ 
borsato. SI tratta comunque di 
casi rari, tanto piU che su ogni 
copia ; dèlia rivista Inviata al 
nostri iscritti pubblichlamò un 
avviso con cui $1 invitano i let¬ 
tori a segnalare eventuali sba¬ 
gli*. 


Non è b^ata la chiàinata in correità di un «pentìtos. 
Accusata d’aver gambizzato nel 1977 Remo Cadcja* 
festa, preside della facoltà di Economia, e arrestata 
per questo fatto nel 1988, Marcella Leli è stata as^l* 
ta per insufficiènza di prove. Nel processo, per una 
gerle di attentati br tra il 1977 e il 1979, assoluzione 
piena bar Renato ^Anreni. Condanna a 2 mesi ai rei 
confessi: Farandài Spadaccini. May è Cianfanelli. 


È una reazione a catena. Dopo il btitz nei ministeri 
romani, sul tavolo del giudice Armati sono arrivati 
altri 30 casi di «assenteismo*. Contemporaneamente 
i carabinieri hanno presentato il primo rapporto. È 
stata una gara tra colleghi e capuffici per giustificare 
le «assenze ingiustificate» dei dipendenti ministeriali. 
E i reati ipotizzati rischiano di moltiplicarsi: truffa, 
omissione, ina anche falso ideologico. 


ANTONIO CIMIAIU 


H Un impiegato, colpito 
da feroci dolori addomiris^ii. 
l'intera mattina dèi blitz an- 
tiassenteUmo l'aveva passata 
chiuso in bagno. E non aveva 
cosi neanche potuto telqf^ 
naie per avvertire J suoi: supte* 
riori deli-improvvisa assenza. 
Un altro aveva Invece telefo¬ 
nato a un collega che però, 
di poca memoria aveva di¬ 
menticato di giustificario di 
fronte al capùffteio. Sono 
due tra le numerose storie di 
comune dimenticanza, rac¬ 
contate da colteghi e lunzk>- 
nari interrogati dal carabin^ 
ri, sull'assenza, di cinquanta 
lavoratori dal ministeri. 

C:è tutto nell'ultimo rap¬ 
porto suU'aasenteismo, man¬ 
dato dai carabinieri de(>Re* 
parto operativo, al sostituto 
procuratore Olancario Arma¬ 
ti, Una prima parte deila do 
cumentazione che il giudice 
ha cominciato ad analizzare 
nel chiuso del suo studio ai 
quinto piano delia Procura. 


E gli alti funzionari finiti 
nel mirino degli inquirenti? 
Sarebbero quelli che. per 
scacciare in fretta U fantasma 
, deh'assèntebmo, pénsando 
cosi di frenare ^indagine sili 
nascere.: avrebbero «giustifi¬ 
cato*, anche con atti tormàli 
a posterion, alcune assenze 
.dal posto di seivizio.Fa cosi 
capolino un/ allargamento 
deirinchiesta e delle ipotesi 
di reato. Per ora'si è parlato 
di tmffa aggravata ai danni 
dello Stato, di omissione 
d'atti d'ufficio: non è impro¬ 
babile che si possa anche 
parlàre di fairó.'ideòfogico: 
Se per esempio U magistrato 
provasse che qualche per¬ 
messo fosse stato: retrodata- 

■tO.' ■;.l 

Tutto questo; •comunque, 
^ riguarda direttamènie il blitz 
dei 20 marzo scorso, quando 
> in 11 ministeri romani I mili¬ 
tari fecero il maxiappello per 
controllare chi d fo^ e chi 
no. «il magistrato avrebbe 
dovuto Indagare anche' sul 



Carabtfìien sotto ti. seda di un mlNstefo 


suò ministero*, commentò il 
mini^ della Funzione pub¬ 
blica Cirino fturiìcino. Non 
sapeva che‘ il blHz era diviso 
in due tròheoni. (Iniinlsteio 
di Grazia e g^izia- fu con- 
frollatò il successivo, 
insieme aan a^ cinque di¬ 
casteri. 

L'inchiesta procede ora 
per ateo due strade indipen¬ 
denti tra di kMo: le denunce 
• piqivute d(^ • r<^>^ai^one 
dd caralMnìert'auV tavolo del 
magistrato, « 'Tànalisi dei 
prospetti deiie assenze, a 
caccia del «latitante cronico» 
dai setvizk>;Le tnuove».de¬ 
nunce arrivate direttamente 


al giudice Armati, sono già 
trenta. Tutte interne, arrivate 
cioè dagli uffici dei iriinisteri 
controllali dalla magistratura. 
Sono le denunce di impiegati 
che parlano delle irre^Iarità 
compiute dai loro dirìgenti; 
dei capuffici che accusano i 
propri dipendenti. Nel mirino 
ci sono i casi di implegati- 
commeicianti, di permessi 
sindacali ripetuti, per riunioni 
o attività - secóndo gli accu¬ 
satori - che i sindacalisti non 
farebbero. Su questo punto 
le indagiiìi sono appena ini- 
ziate.Nel frafiempp. sempre i 
caràbihierì, stanho racco¬ 
gliendo i dati arrivati da tutti i 


ministeri, sulle assenze nel 
corso del 1988 é del 1989. 
Saranno spulciati tutti i pro¬ 
spetti sulle presenze, alla ri¬ 
cerca degli «assenteisti «oni¬ 
ci», di quelli cioè che nascon¬ 
dendosi dietro ceitincati tne^ 
dici prolungano le ferie. 

Sarà finita questa prima 
parte delle indagini che il só- 
stituto procuratore Armati 
deciderà di incriminare gli 
■assehtèistù; sembra òhe sia¬ 
no già pronte le cinquanta 
comunicazioni giudiziarie 
per i dipendenti statali soN. 
preu durante li blitz dei cara¬ 
binieri lontani dalla propria 
scrivania. 


n Condanna/per i «ùntiti» 
e i •dissociati», ai»oiuzìone 
per gli imputati chiamali in 
càusa da loro. È finito cosi, 
davanti alla quarta Corte d'^- 
sise presieduta da Ettore Torri, 
il primo «^krio» del «Mòro 
quaien, per una serie di atten¬ 
tati tra U I977;e U 1979: nel 
periodo i immediatairiénte an¬ 
tecèdente e posteriore al se- 
qu^tro e aU’uccìsione di Aldo 
Moro. 

Assolti con formula piena 
Renalo Arreni; un «iiriducibi- 
le». ma soprattutto Marcella 
Leli, insegnante supplente di 
Lettere nella scuola «Amendo¬ 
la» di San Basilio chè; a undici 
anni di distanza dal ferimento 
di Cacciafesta; è finita in ma¬ 
nette, tirata: in ballO 'dallé di- 
chlaraaoni di un «pentitò»; 
Leti, difesa dail'awocato .Pab-, 
lo Sodani, hà sempre négato 
ogni coinvolgimentD neH'at- 
tentato. Condanna airaumen- 
to di due mesi alle pene già 
definitive Teodoro Spa¬ 
daccini Adriaca Fararida. Ar¬ 
naldo May e Massimo Cianfa- 
nelll. 

Secondo l'accusa Marcella 
Leti rimaac otto mesi nelle Bri¬ 
gate rosse. Tra l'autunno 1976 
e l'estate . dell'anno successi¬ 
vo. Il tempo di partecipare, 
sparando, alla gambizzazione 
di Remo . Cacciafesta, preside 
di Econrenla, luturo 'presiden¬ 
te delia Carea^di Rfepaimk>^l 
Roma. L’aveva reecOhtaio ai 


giudici Franco Imita e Rosario 
priore, durante l'istruttoria del 
processo «Moro quaieri, Tem 
doro Spadaccini, che quel 21. 
giugno del 1977 aveva atteso 
in macchina che II «omman- 
do», tutto al femmliiile, spa¬ 
rasse a Cacciafesta nell'andro¬ 
ne del suo palazzo. «Pentito* 
aveva confessate l'episodio, 
chiamando In coireiià la Lèi). 

E una conferma era venuta 
ai magistrati attravèrso le am¬ 
missioni di due «dissociati* Uh 
po' particolari, Adriana ^ran¬ 
da e Vàlerìo Morucci, chè^con 
le loro dichiarazioni e r&po- 
ste, hahno datò un appt^ 
fondamentale ai magistrati 
nelùstrutioria sUl/«Moro qua- 
ter». r,. 

Per il resto, nel processo^ 
«stralcio* sono stati giudicatii 
anche altri tre episodi di teno- 
rismO. Due attacchi, con 
ùjòmbe» anticarro e borracce 
imbottile di esploSivò. ad al- 
tieltàhte caserme di carabinie^' 
ri, proprio durante 11 
Moip: e l'irruzbne dimoiti- 
va in un garage distaccato de) 
ministero dell’Intèrno, nelfe^ 
braio 1979, Pèr quesfulllmb 
episodio sono stati ttiènuUtra- 
s^nsablii May e Cianfanelll, ^ 
Per gli attentati alfe casènne 
sellante Adrianafarandaì'lfe» 
nato Arreni, accttsato «dai ' 
«pentiti» di arer gettalo una 
bomba alla caserma Tàlamo, 
è stato dichiarate estraneo ai 

latti. OAa 


Biga con Taute dd caraMnieri 




ll. rapinatore ha tentato la fuga dopo essersi impa¬ 
dronito dell'Alfétta del Cc. Un colpo dì pistola alla 
«chiena lo ha ICilminato. Un altro malvivente ha di- 
aahhato un carabinteie ma è stata arrestato poche 
Orà'dopo; Un^terzo si era arreso subito. E il bilancio 
di una' mattina di terrore a Collevetde di Ouldónia, 
Vicino Mòhterotondo. 1 tre erano stati bloccati dopo 
una rapina in casa di un'anziana signora. 


II cólpo di pistola lo ha 
priso’ alla schiena, mentre 
tuigtvaóori l’«A>feHa««hè ave¬ 
va rubatoci arablnferi. Dopo 
un fella coda l'automobile si 
è faimaia al feti deife strada- il 
rapinatore, Gaetano Serio, 30 
ann),i# morto poco dopo al- 
l'óftóédafe tii Montèrodòton- 
dó. Un lyo complice, Vincen¬ 
zo,Canlrone, 33 anni, è stato 
catturate poco dopo a Torlu- 
para, Il era rifugiato nel chio¬ 
sco di un benzinaio. Si trovava 


in regime di semilibertà. Deve 
scontare venti anni di carcere 
per omicìdio e sequestro dì 
persona. 

L'arresto di Vincenzo Cen- 
trone è stato l'epilogo di una 
mattinata di sangue, a Colle- 
verde di Guidonia, sulla vìa 
Nomentàna. Tutto Inizia alle 
11 , con una rapina nell'abita¬ 
zione delia signora Maria De 
Michells, in via Monte Bianco. 
In tre, che conoscevano. la 


donna, riescono ad entrare 
nell'appartamento, bloccano 
l'anziana signora, si impadro¬ 
niscono di soldi e di oggetti 
d’oro, infine fuggono. Pochi 
minuti dopo la donna riesce a 
liberarsi, scende in strada, ve¬ 
de un'Alfetla del carabinieri In 
normale servizio dì pattuglia¬ 
mento, urla, I militari si ferma¬ 
no. Pochi minuti dopo blocca¬ 
no una «Fiat Uno* con tre per¬ 
sone a bordo. Anche l militari 
sono in tre. i carabinieri, armi 
alla mano, fanno reendere gli 
occupanti della • Fìat, ma un 
attimo di disattenzione costa 
caro. Mentre uno dei tre rapi¬ 
natori si arrende subite, è An¬ 
tonio Di Giovanni, 29 anni, 
abitante a Monterotendo, Vin¬ 
cenzo Centrone strappa la mi- 
iraglietta M12. ad un carabi¬ 
niere, sale sulla «Uno* e Kap- 
pa. Approfittando del diso¬ 
rientamento dei militari Gae¬ 


tano Serto:si impadronisce 
dell'«Altetta* e tenta la fuga. 
Un militare tenta di bloccarlo 
aggrappandosi a uno sportel¬ 
lo, ma viene scaraventato a 
terra, A queste punto II terzo 
carabiniere, l'unico ancora ar¬ 
mate. prende la iriira e spara. 
Non riesce a colpire la «Uno*, 
ma un proiettile perfora la 
carrozzeria dell Alfetta e feri¬ 
sce. gravemente Gaetano Se¬ 
rio. Subite soccorso, muore 
poco dopo in ospedale. 

Scattano subito le ricerche 
per bteccare il rapinatore su¬ 
perstite. È anche il più perico¬ 
loso. Lo hanno subito ricono¬ 
sciute. Nel 1978, a Catania, fu 
ritenuto responsabile del se¬ 
questro e dell'omicidio di 
Franz Trovato.lte, rint'^cciano 
due ore più tardi a Torlupara, 
net chiosco dì un benzinaio. 
Sì arrende subito, ma non ha 
con sé la «MI2* che ha strap- 



■■ ■ -'v Gli agenti sparano per bloccare i malviventi 

Asraio aila banca 




GaststeS^ 


palo al carabtni^. Dice di 
averia abbandonata in un cas¬ 
sonetto delie iinmondizie pò- 
co lontano. un rapido 
controllo i militari recuperano 
Tarma. ^ 

l due arrestati sono accusali 
dì tentato omicidio, rapina e 
furto. Del caso ^ o^upa il so¬ 
stitute procuratore Andrea De 
Gasperis che interrogherà in 
carcere I due maMventi. Il ca¬ 
rabiniere che è stato scara¬ 
ventate a terra durante la fuga 
ne avrà per cinque giorni. Se 
Tè cavata con lividi ed esco- ' 
nazioni. ' 


Hanno dUarmato il vigilante e sono entrati nella se¬ 
de della Banca Popolate dì Miìaho, a Monteverde. 
Decine di clienti e impiegati sotto la minaccia delle 
armi. I quattro rapinatori si sono impadroniti di 70 
milioni e sono fuggiti. Ma la zona 6 stata immediata¬ 
mente circondata dagli agenti di polizia. Due malvi¬ 
venti sono stati' ànestati dopo una raffica di mitra 
sparata in aria. Per gli altri è questione di ore. 


H Volanti, la squadra mo¬ 
bile, posti di bloccò. Perfino 
un elicottero ha sorvolate 
per ore tutta la zona di Mon¬ 
teverde, alla ricreca del rapi¬ 
natori che hanno terrorizza¬ 
to clienti e impiegati della 
Banca Popolare dì Milano di 
via Filippo Ingrassia. Due 
malvivehti sono stati bloccati 
da una sventàglìata dì mitra 
sparata in aria a scopo inti¬ 
midatorio, aìtil due, con il 
bottino di settanta milioni, 
sono riusciti a fuggire in mo¬ 


torino. 

\ rapinatori sono airfvatì 
davanti alla banca a piedi. 
Uno ha distratto ii vigilante 
della «Mondìalpol* di guàr¬ 
dia alTingresso, gli altri lo 
hanno disarmato e stordito. 
Poi Thanno trascinato alTin- 
temo della banca. In quel 
momento Tagènzia era affol¬ 
lala dì clienti. I quattro, a 
volto scoperto, hanno estrat¬ 
to le pistole e si sono divìsi. 
Mentre due tenevano d’oc¬ 
chio la guardia giurata e i 


clienti, gii altri,slsono diretti 
verso fe casse. Hanno co¬ 
stretto gli impiegati a conse¬ 
gnare tutti i soldi e li hanno 
messi in una capiente borsa. 
Infine, dopo un ultimo, 
vertimento «non vi mutate 
e sarà meglio per tutti», sono 
usciti dalla banca. 

Ma i loro movimenti non 
erano paissati inosservati. 
Una telecamera a circuito 
chiuso aveva registrato tutto 
e un allamie elettronico era 
entrato hi; funzione appena i 
matvWenU avevano varcato 
la soglia della banca. Decine 
di volanti si sono subito di¬ 
rette a Monleverde. Sono 
stati istituiti numerosi posti 
di blocco, fino a'quando Te- 
quìpaggìo dì una volante 
non ha notato due del rapi¬ 
natori in vìa di Donna Olim¬ 
pia. 1 malviventi hanno ten¬ 
tato di fuggire ma un agente 


ha sparato un colpo di mi- 
traglletta in aria. 1 due sì so¬ 
no fermati Immediatamente' 
e si sono lasciati ammanet¬ 
tare. Si tratta di Cristian Pa- 
stassini, 19 anni « Giuseppe 
Ferracci, 38 anni, abttanfe a 
Ostia. Volevano tentare fe 
fuga còri la Fiat «127* dèlia 
fidanzata di Patassinl, qhe 
avèvanb parcheggiato poco 
distante dalla banca. 

l due sono stati ccmdOttl 
In Questura, ma non hanno 
voluto rivelare II nome del 
due compticì. che nel 
tempo erano riusciti a'hiÌKÌ\ 
re con un motorino. Ma let 
loro facce sono rimaste Im- ' 
presso della pellicota della 
telecamera della banca c Ni^ 
cola D’^gelo, capo della 
prima sezione della squadra 
mobile, pensa che là lóro 
identificazione sia soltanto 
questione di ore. M.P. 



Assessori divisi sul progetto 

Piam Vittorio 




FABIO LUPFINO 


li 


■1 Farsa di giunta su piazza 
Vittorio. Un progetto per il tra¬ 
sferimento del mercato delTE- 
squilino siglato dall'assessore 
alla cultura Gianfranco Reda- 
vid, una pioggia di polemiche 
e di smentite, a partire dalTas- 
sessore al commercio Corra¬ 
do Bernardo, che pure aveva 
preso parte alla riunione pres¬ 
so il segretariato generale de! 
Comune, dove era stato pre¬ 
sentato lo studio elaborato 
dalla commissione tecnica. 
L'ipotesi di trasferimento, iilu- 
slrata ieri, riguarda 320 ban¬ 
chi, prende in considerazione 
l'ex centrale del latte, l'ex Ca¬ 
serma Pepe (nella parte at¬ 
tualmente in uso alle sezioni 
dei partiti politici delTEsqulli- 
no). la Caserma Sani e Tex 
m^azzino vestiario. L'area 
considerata, su cui dovrebbe 
sorgere un mercato a due pia¬ 
ni, lascerebbe intatto il nucleo 
originario dell'ex centrale del 
latte per destinarlo ad attività 
socioculturali. Una soluzione 


20 


dai tempi lunghi, una non so¬ 
luzione. Su piazza Vittorio, in¬ 
fatti, pesa un'ordinanza della 
Usi che ha chiesto la chiusura, 
entro quattro mesi, dello stori¬ 
co mercato delTE^uilino per 
motivi d'igiene. Inoltre le ca¬ 
serme considerate non sono 
state ancora acquisite dal Co¬ 
mune e la contrattazione con 
il ministero delta Difesa si 
preannuncia dai (empi lunghi. 
Infine, resterebbero fuori circa 
80 venditori dell'attuale mer¬ 
cato, seriamente intenzionali 
a trasferirsi, ma in blocco. «Un 
progetto che non spende una 
riga per superare l'emergenza 
• sostiene Gianfranco Ciullo, 
vice-segretario delTApvad - Gli 
operatori di piazza Vittorio, in 
attesa del uasterimento. chie¬ 
dono un intervento straordi¬ 
nario per la contingenza; ripa- 
sclmento della pavtmentazto- 
ne, miglioramento dei servìzi 
igienici e quant’altio serve ad 
estate una epurazione gene¬ 
rale al momento della sca¬ 
denza del termini posti dalla 
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Ush.Ourissima l’opposizione. 

dettavamo altre indica¬ 
zioni. un altro progetto - dice 
Daniela Valentini, consigliere 
comunale comunista Gli as¬ 
sessori competenti dovevano 
dare delie indicazioni più pre¬ 
cise. e poi è allucinante fare 
un mercato a due piani, quan¬ 
do ci sono le condizioni per 
fare un plateatico tanto gran¬ 
de da ospitare i venditori che 
attualmente stanno a Piazza 
Vittorio*. 

Un commento ai vetriolo 
parte anche dall'assessore al 
Commercio Corrado Bernar¬ 
do. ^ un progetto per chi 
ama sognare - dice -. Ma su 
piazza VitU^ non ci possia¬ 
mo p^mettere questo lusso. 
Rìbadnco che l'unica soluzio¬ 
ne poulbile è Tarea che ri¬ 
comprende la centrale dei lat¬ 
te. i magazzini militari e Io 
spazio occupato dai binari 
dielTAcotrai. Ho scritto al in¬ 
daco. a Redavid e alla sovrin- 
tertoenta. Su piazza Vittorio 
non accetto scherai da nessu¬ 
no*. 
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PER OGNI ESIGÈNZA, ANCHE A PROTESTATI SENZA REDDITO 
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Pronto intervento imbtitania 


S. Oiovennl ' 

FetebebelntelH SAI 

Gemelli 330! 

S. Eugenio 

Nuovo Reg. Mitgherite 
S. Giecdóio 67! 

S. Spiritò 61 

CcaMveleriaiili 
Gregorio VII 62! 

TTeileveie 58! 


Pronto soccorto e domicilio 
_ 4756741 

OdontolUrlco 881312 

Segnelei. mimali moni 

5800340/5810078 
Mcollsll moniml 5280476 

giino^ealAo 6769838 

Pollala liradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoopeuW: I 

PubSiCi 7594568 

Taasistlca 865264 

S. Giovanni 7853449 

ta Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


Acca: Acqua S75171 

,Acéa: Recl. luce 57S16I 

'Enel ^ 36065S1 

Gas pronto inteivento 5107 

. lìii^iÉza ùrt)^ 5403333 

servizio guasti 182 

. Séiylxio borsa 6705 

Coffliiné di Roma 67101 

Provincia dì Róma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied .. 660661 


Oibss (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 ^ 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Poiv ekprèss 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autpnol^o) 47011 
Heize (autonòlerao) 547991 
Bieinolefisio 6543394 
Collald SicO ^ 6541084 
Seivizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OIORMAU M MOTTi 

Colonna: piazza ColooiM; via 3. 
Marta in vTaCgallerfaCOlQfÙM) 
EKjuilimr vwe Manzofii (cìM- 
ma RcKraD: viale Mai^ 

Croce in GeiùMl}efBmé>. ^ di 
Porta Maggiora • 

naminio: cono pWida; vivRap : 
minia Nuova (^r«U» VUlia Stiri* 
iub') ' 

Lu&vlsi: via Vittorio VeiiM 
(Hotel ExceUor e PoHa Plódh* 
na) 

PartoU: ^azza Ungheria 
Prati: iMBza Cola di Rienzo 
T^: viàidel Iritone (li 
gè») 


Strumenti Si apre 

popolari j T 

e pensieri | l'pi 

da scacciare wH 


questa sera una i^egna di teatro comico romanp. 


■1 I Ciovan) Ciineristl di Ro¬ 
ma,.un complesso fondato e 
diretto da Juilan Lombanp 
Marino, musicista itaÌQ<ok)m' 
biaòo, provenienti da Bogoià, 
l'hanno spuntata. Hanno tro¬ 
vato, un nuovo spazio (una 
sala del Museo delle tradizioni 
popolari. airEur) e 1) svolgono 
la foro simpatica iniziativa: 
concerti dedicati alla presen¬ 
za di strumenti popolari nella 
musica colta. Buona idea, per 
quanto certe distinzioni pos¬ 
sono iritendenl superate in 
nóme di ónó profonda Unita 
ddil'osprassione musicale. 

Npn abbiamo ascoltato Fa¬ 
bio Meridito e Talia Benasii^ll. 
primO^ in un .«concertOR per 
mandolino, di Hàsse, e tutti e 
due inslemo net «QoiKertó» dl 
Vivaldi , per due mandotini - 
ma'ci sono giunti gli echi del¬ 
la bravura e della fervida mu- , 
sicalita dei due solisti. Abbia- , 
mo. pero, sentito Paolo Capir¬ 
ci.'hteipomeiif^lo dedicato al ' 
flauto’ becco. ^Figurava in 
pidgrimma, tra l’altm, il.«Cón- 
certo» vivaldiaho, còhòraiuto 
come *U Notte», e il solista, 
UriipO'vjiQyrastato dal nucleo 
strumepiale. ha daìO II segno 
palpillnte del suo talento e 
delia, suà intima adesione al 
suòno «antico» del flauto a 
becco. 

1 concerti ali'Bur vogliono 
anche delinaré uh itinerario 
che da Vivaldi arriva a Bartòk, 
e qualche perplessità viene 
proprio dalle pagine di Bar- 
tok, dirette da Juallan Umba- 
no marino. CO II sospetto, 
cioè, che si tratti di (rùqrialo- 
ni, non di Tnnno doVcomposi¬ 
tore ungherese, dl-brantHongh»- 
nariamenie destinati ad altro 
combinazioni che non quella 
di una orchestra d’archi. 

Arriva adesso il momento 
deHo scacciapensieri, stru¬ 
mento popolare ora in ombra, 
ma un tempo tra i pio diffusi 
nel mondo: Emanuele Calan- 
ducclo. specialista deilo scac¬ 
ciapensieri, insieme con Fa- 
biq Meqd^tto alla tpandpla. 
suonerà due «Concerti» di 
Johàpn Qeórg Albrechùber- 
ger, coetaneo di Hr^dn e, nel 
1794, anche maestro di Bee- 
ihown. li Programma 0 com- 

K ’ ' 0 dal «Divertimento» 
dr Mozart 6 ; dà una 
composizione di’Maydn. Si 
tratta’ del momento culminan¬ 
te delia rassegna. iHngresso 6 
libero: mercoledì 19, alle 
17.30- presso il Museo delle 
uadiittonl popolarl. in piazza 
Mamoni, IO. Venendo dal 
ceniKi per la Cristoforo Co* 
lombo, ^a sinistra deli’Obeti- 

SCO,-;- 


: H «Riso in Rome», nuovo 
comici a Roma. «La scatola 
magica», ii cine-teatro che 
l’associazione Ciak '84 Miti- 
scé da un anno nella sedè di 
Piazza Donna Olimpia 5. p^ 
seghe U suò lavoro di ricerca 
nei terrHorló Cittadino e pro¬ 
pone per dièci giorni (aparti¬ 
re da questa «era) vénti com¬ 
pagnie romari« che hannò ^ 
luto cimentarsi con il comico. 
«Perché questa^: rassegna? - 
^iéga Massimiliano Milesi, tra 
i curatori delia numifestaziotra 
- perché cl sembra che l'Inte¬ 
rasse e la curiosità delle giova¬ 
ni generazioni verso il teatro 
dW^lno sempre pKt proemi. 
Niente di più falso dire che il 


cinema o il teatro in Italia non 
hanno più idee o che non esi¬ 
ste un ricambio artistico. Le 
idee còsi come le persone ci 
sono». Dal gennaio 1988 «La 
scatola magica» ha ospitato 
spettacoli di tutti i tIpL dal ca¬ 
baret alla musica antica; da! 
jazz alla musica da rCamera, 
alla poesia. Ha presentato' 
l’anteprima nazitmale di 
Shoes di Mohammed'Allouh, 
primo film girato hél campo 
profughi palestinesi e la rasse¬ 
gna di film deH'Appaichian 
Schoot. «Il tentativo dal quale 
questa rassegna vuole partire 
- prosegue MllesI - è quello di 
lanciare un coro collettivo da 
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Teatro. Il «Tag Teatro» di Ve¬ 
nezia replica stasera per 
l’ultima volta ai Teatro Au¬ 
rora (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20) «La pazzia di Isa¬ 
bella* in puro stile Com¬ 
media deirArte, regia di 
Carlo Boso e scene di 
Emanuele Luzzati. Succes¬ 
so di «Wunderbar» (ore 
21) al Teatro della Come¬ 
ta (^a del Teatro Maiceì- 
lo 4): il cabaret tedesco e 
la cultura di Beriino degli 
anni Trenta nello spetta¬ 
colo di Patrick Rossi Oa- 
staldi con Pino StrabioU è 
Francesca Faméti. Toma 
da questa sera, ora 2i. al 


Teatro La Piramide (Via 
G. Benzoni. 51) «Il giardi¬ 
no del ciliegi di Cechov 
per la regia, le scene e i 
costumi di Antonello 
Agitoti. 

CluriCA. Oggi alle ore 19 la 
pianista Maria Tipo suona 
per Santa Cecilia, all'Audi¬ 
torio di ria della Concilia¬ 
zione, il concerto K 271 dì 


«Stesso sangue» 
prosegue con successo 
al cineclub Labirinto 


mi' «Stesso sangue», il beìlis- 
slmó film del giovani registi 
Sandro Cécca e Egidio Eronl- 
co (che ha solo una colpa: 
quella di non avere padrini e 
protettori) continua ad occu¬ 
pare, con successo di pubbli¬ 
co, il piccolo schermo del La- 
hirlnto di Via Pompeo Magno 
27 (Sala A). Risultato prege¬ 
vole di un cinema libero, 
«Stesso sariélue» racconta la 
storia di un fratello e di una 
sorèlla che senza prospettive e 
senza speranze decidono di 
dani alla criminalità. Successi 
di pubblico torse maggiori 
vanrio alla «Piccola ladra», il 
rilnt' di Claude Miller su una 
sceneggiatura di Truffaut In vi- 
sioite alla sala B. 

Al Crauco (ria Perugia 34) 
oggi, alle 18.80, «La fiaba di 
MaUla, i'astuto é l'oca» di Atti- 
la Oargay. Alle 21 per la rasse¬ 
gna sul cinema italiano tra 
«nostalgia, recupero e curiosi¬ 
tà», si proletla «Processo alla 
città» di Luigi Zampa, un film 
de) 1952 con Amedeo Nazzari 
e Silvana Pampanlni. Chariie 
Chaplin: domani si ricordano l 
cento.anni dalla sua nascita 
(16 aprile 1889). Il cineclub 
lo ricorda (ore 18.30) proiet¬ 
tando «La febbre deiroro», un 


classico del 1925. Alle 21 «Riso 
amaro» di Giuseppe De Santis, 
interpretato da Sihranà Manga¬ 
no, Vittorio Qassman e Raf 
Vallone. Martedì «U stélla 
senza ctelo* del tedesco Otto* 
kar Runze (il film è in versióne 
originale con sottotitoli italia¬ 
ni). Mercoledì «Parranda» di 
Gonzalo Suarez. In lingua spa¬ 
gnola. Giovedì «Un peuo di 
cielo» deil'atmeno Genrik Ma» 
liàn. Venerdì iLa più bella età 
dell’uomo* deil'ungherese 
SandorSimò. 

Al TVOurdi via Degli Etruschi 
40, oggi e domani «Mignon é 
partita» film d'esordio di Fran¬ 
cesca Archibugi. Mercoledì, 
giovedì e venerdì «L'ultimo im¬ 
peratore» di Bernardo Berto¬ 
lucci. Per «Una sala mille cul¬ 
ture» la rassegna deli'Arci (Sa¬ 
la Idisu, via Cesare De LoHIs 
24/b) intesa a promuovere 
autori ed opere quasi sempre 
ignorate dalla nostra disiribu» 
zlone, martedì, alte 18.30 e al¬ 
le 20.30, -il figlio dell’altro» 
(Muna Molo) primo lavoro di 
Jacques Dlkongue Pipa. Gio¬ 
vedì, stessi orari, «La lezione 
delle immondizie» (Nyaman- 
lon) primo lungometraggio di 
CheikOumarSissoko. 

□ Maristella lervcs^ 


• • 


un piccolo spazio'sperìmenta- 
le; veniteci a vedere, siamo le 
gióvani generazioni e abbia¬ 
mo qualcòsa da diré». 

Chi sono, dunque, i gruppi 
selezionati nei cofsò di quat¬ 
tro mesi? Questo il program¬ 
ma delia manifestazione, due 
spettacoli al giorno, alle 2Ò.30 
(li sabato alter 18.30) e alte 
2|.30..()uesta sera: Fabio Mas¬ 
si e Gianni Pieri in L'urtiqna 
i)og/ia dei/'oéermazione, Nino 
Carta e Massin)q.v Palazzi iq 
thie MM liff/ef. Demani: Wla^ 
dimiro Lembo in // mio mimo; 
Compagnia 11 Palcoscenico in 
Non chiudete quel aasello con 
Daniela Bracci, q Germana 
Martini. Lunedì: Daniela Almi- 
di in Formato Tascabile, l'Am¬ 


bulatorio Teatrale in Cerom' 
per lutti, con Mttirizto Catrop- 
pq e Joàe De Àraà^to: Mar- ' 
tedh.Bàndrp La.fiàitera in ti 
tutta ,co^ .kttoiiMàp Merisi e 
Donatella Danl^ in Duo Do- 
lena. MéfcoÌed|r Mimmo La 
Rana in Doriti ctonne* eterni 
dei, Mariella tauro, Stefano 
Miceti, JóUuoiiio Chteramon- 


te, Marco PTattodi In // Vidéo- 
sconhrio. GiOràdI: Erinio Toz; 
zi \oNonsoda(h^corrttncia‘ 
re, Mimmo Mancini e Paolo 
De Vita in Non venite mong^ 
a. Venerdì: /Jessààdro Ruo in 
Sc^ni di Cacchione, gli Ex 
Abrupto in Vk/gogames. Saba¬ 
to 22: Apraxa Tea.tro in Si fa 
per. riderà: f'fnfréftobffe storia 


di Tii td t(y, Seifmade Com- 
pan/in./(md//oppodi Joe Or¬ 
toré'Dòmehica 23: Bernardo 
Consoli in II ritorno deito 
Schourh la Coop. Ippogrifò in 
L^ÙrspeLa^omandadi matri¬ 
monio di A. Cechov. Lunedi 
24: la Compagnia Teatro In¬ 
contro in CfoA’Si'gfrti? con Ro¬ 
berto Puddù e Annalisa Lànza. 


àSpaaoUno 
0» tra donne 


•TIPANIA CHIN 


Mozart. Dirige Yoav Talmi 
che completa |l program¬ 
ma della serata con I Ada¬ 
gio per archi di Barber e la 
Sinfonia «Dal Nuovo Mon¬ 
do» di Dvorak. Al San Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 
^), ore !7,30. il pianista 
Thierry Huìitet, premio Ca- 
sadeus 1987, esegue musi¬ 
che di Beethoven, De¬ 
bussy, Liszte Ravel. 


M Rita Savagtione e Palla < 
PsàcM, attrici e dopplatrici 

,£4leghe;,ft,jr 
graniyraime mnictra da sèm¬ 
pre ma non avevano mai pen¬ 
sato dii ritiovan» un giorno a 
recitare insieme. Questa sera 
debuttano invece al Teatro 
Spazio Uno con uno spettaco¬ 
lo chiamato II bfnofo^, diret¬ 
to da Alvaro Bccanfi e pro¬ 
dotto dal «Teatro Popolare di 
Roma». <É stalo tutto molto 
casuale -- spiega Rita Sava- 
gnone, appena uscita dalie 
prove, gli abiti di scena anco¬ 
ra indosso La primavera 
scorsa stavo lavorando ad un 
monoici, la stema di una 
donna sola a cui pensavo da 
tempo, quando Palla mi an¬ 
nunciò che aveva inizialo a 
scrivere una pièce teatrale in 
cui raccontava se stessa. Ne 
abbiamo pariate e abbiamo 
deciso che potevamo abbina¬ 
re i due pezzi in un "binolo- 
go", presentandoli però come 
due atti unici distinti». Moho 
diversi tra loro sonò infatti i 
due brani, Davanti e dentro gli 


occhi scritto e interpretato dal¬ 
ia Savagnone, e Mi tocca farlo 
pure a me ài cui è autrice e at¬ 
trice Palla Pavese. 

«Al contrario di Rite - preci¬ 
sa la Pavese >--sono alla mia « 
prima esperienza di autrice. 
Ho cominciato a scrivere tra 
un doppiaggio e l’altro, frene¬ 
ticamente. per rispondere al 
bisogno quasi improvviso di 
portare in scena stessa. La. 
mia storia nello spettacolo 
racconta dunque/dl un'attrice 
che ricéve dà uìi’àmicà la pro¬ 
poste di comporre un mono¬ 
logo e della gènesi di queste 
"avventura” teatrale. Confesso 
le mie ansie e le mie paure, 
parlo del rapporto con mk> fi¬ 
glio. descrivo Iréltemarù affan¬ 
noso delle possibili trovale e 
gli ostacoli che incontra oggi 
una donna quando è alla ri¬ 
cerca di una sua identità. Ma 
il tono è sempre molto autoi- 
ronico, volutamente molto 
"leggero"». 

Rù drammàttea-è la storia 
di Angela, casalinga quaran- 


tèitne dalFésistenza apparen¬ 
temente serena, prota^nisla 
di Dooanti e dentro gU occhi, 
•t la vita di migliala.di donrte 
che hanno dedicato loro stes-. 
se alla famiglia - interviene la 
Savagnone Ad un certo 
punto i Itgìi se ne vanno e a 
loro non resta che una solitu¬ 
dine incolmabile e terribile. 
Un giorno Angela, che non sa 
rassegnarsi all’affetto indiffe¬ 
rente dei suoi, annuncia alla 
famiglia che ha un male incu¬ 
rabile. Assapora con gioia te 
attenzioni e l'amore di cui la 
circondano, ma resta inevita- 
bitmerité imbrigliata neil'in- 
granaggio che lei stessa ha 
messo irtmoto». 

Esiste un filo che tega i due 
spettacoli, un elemento co¬ 
mune alle due storie, oltre na¬ 
turalmente alla presenza delle 
protagoniste femminili? «Una 
cosa che accomuna i due per¬ 
sonaggi rispondono le autri¬ 
ci - è il tema eterno della ma¬ 
ternità. della diflicoltà di tutte 
le doTtne di dìventere madri 
senza sméttere di essere fi- 


Sette Rovani artisti 
pronti al (grande salto» 


INIIICO OALUAN 


M Primo-Vere, ^azi e^st- 
tivi: Aa/M. via de) Vanteggio 
12; Banchi Nuovi, via dei Ban¬ 
chi Nuovi. 37; &udio Bocchi. 
Rozza dei Rìcci 129; Udia 
Carrieri, pìaz^ di Pietra, 40; 
Mara Coccia, via del Córso, 
530; I) Ponte, vìa di S. Ignazio, 
6; Planila, via di Ripella, 22; 
Fino a) 21 aprile. 


Stefania 
CasaQfande, 
*Senza titolo», 
tecnìthe 
miste; 
sopra 
Alessandra 
Monti e 
Daniele 
NucceteIN 
nel tllm 
«Stesso 
sangue» 



Sono in corso a Roma con 
il Patnxinio del Comune di 
Roma e della Provincia di Ro¬ 
ma in contemporanea sette 
mostre personali di artisti che 
non hanno mai esposto in 
moftre personali. Nel settem¬ 
bre del 1988 sì costituì un Co¬ 
mitato promotore composto 
da collezionisti d’arte, artisti e 
i titolari di gallerìe d’arte per 
promuovere iniziative di carat¬ 
tere culturale neirambito del¬ 
la città. 

Questa iniziativa prese il 
nome «Primo Vqre» con l’idea 
di propone per . mezzo di arti¬ 
sti già affermati in campo na¬ 
zionale e intemazionale gio¬ 
vani artisti che non avessero 
mai esposto in mostre perso¬ 
nali. Sono stati quindi selezio¬ 
nali dal Comitato promotore 
sette giovani: tra la rosa di 
quelli proposti dagli artisti di 
chiara fama sono stati scelti 
Eri>ììio D’Elia, Mariano Fiilp- 
pena. Antonio Lombardi, 
Francesco Rugglano, Stefania 
Casagrande, Antonietta Lama, 
Enrico Corte. 


Gli artisti di chiara fama che 
hanno proposto questi giovarvi 
artisti sono stati Nunzio, Carri- 
no, Mochetti, Lewitt, Bendini, 
F^rilli, Ontani. È neli'inlenlo 
della costituite Associazione 
«Roma 89» proporre per alcu¬ 
ni anni la manifestazione, nel¬ 
la certezza che nel tempo po¬ 
trà essere strumento per capi¬ 
re la ricerca fin dalle prime 
espressioni e verificare quanto 
di più interessante è stato pro¬ 
posto in questo tempo. 

Le mostre personali sono 
state'corredate da un unico 
catalogo bilingue (italiano e 
inglese) per le edizioni De Lu¬ 
ca. È senz'allròdegna di plau¬ 
so questa iniziativa. É senz'al¬ 
tro da vedere discutendone 
magari, polemizzando anche, 
ma con la certezza che questo 
tipo di iniziativa è salutare. 

Si potrebbe rilevare semmai 
che non solo questo si é fatto 
a Roma in campo artistico. 
C’è un «sommerso» che preme 
e che ancora non trova lo 
spazio espo.'ùtivo e critico; 
vuoi per le negligenze delle 
istituzioni, vuoi anche per la 
sordità della città di Roma. Ma 
non tutto è perduto. 
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Non aotò calalo. Dòmahii alte oro 12, Gianni Cuporte. Marèta- 
rio naziònàla della Faderaziona gioviniìa comuniata Ttilte.* 
na partaeiperà alla traamlaaioné tv auiromittonté rómatw 
eiVìdoo Uno». A) eanire della traamlaalono lt;tarvlzlfO miUkh 
re di lava. le proposto di rlduzioha odi riformaiMla «rà|a'*'^ 
o l'oblaziona di coacianza. La irasmlssiono sarà eondotta^* 
da Antonio Grati a parteelporanno Falco Aoeamo, Il geo. 
Cario Uaan a Salvatore Arcelia. 

Virginio Woolf. Centro culturale/UnIyoraità dello donno (Via 8. 
Francesco di Sales la): oggi (ora 10-13 e 18-19) a domani , 
(orò 1(^13} workshop su •Diotima oomunità. DiotimajròlRI- 
cii. Diotima maestra», Coordinano Luisi Muraro a Chiare 
Zamboni. 

Raulsme. Su) tema dibattito oggi, ore 18, promoaso dàldiràofo 
culhiràlo Arci pressò la Biblioteca comunità di FlahO ftó* 
mano, Interviene Maria Cuflaro. 

Moralòna del parfigteno. Si svolga domani a Pqggid Mirteto. 
Verranno commemorate lo vittime delia battaglia di Monto 
Tancia. Il ritrovo deptl atleti è per la ora 8 in piaua à^irt ' 
detta Libertà. Partenze dalle ore 9.30, 

Concerto a ItolMIraa. L'Aaaoeiazione organizza per oggi, orò 
17, noi locali di piazza Campitelli 1 (IV piano) undorioerto 
per pianoforte di Luca Giinnotti. In programmi muateho lM 
Mozart, Ravel a Skryabin. 

Taalooelo. Appuntamanti dalla Scuola popolare di mùaiea; eó» 
g9, ore 18. tezlono<onoerto au «1 Ltedar di Schubart» (•»- 
prano lane Mrazova. baritono Alberto Catalano, pianiata 
Orietta Caianiello}; domani, ora I h concerti por bambini a : 
ragiizzi con Pietro Qrignani (chitarra) a Silvia Marini (pia» 
noforte), ingraaso: Uro 6.0(X). La aedo per entrambi gii ap? 
puntamenti é quolla di Via Monte Tosiaccio 91, 

Caffaralla. It Comitato per il parco ha organizzalo par domani 
una vìsita guidati alla Valla. Appuntaménto alle ora 9.15 a 
Largo Tacchi Venturi (eapolinaa bué 07). 

•lOpua Niger» Gtt acianziati alla eorte romana di Criatlna di 
Svezia: da lunedi a mereoledì oonforonze di divulgacibnl , 
•eionlifiea organizzato dalla Àmbaaolata di Svalla prasao. 
Ih Sala Borremim, piazza della (Chiosa Nuova ts. Primo ap¬ 
puntamento alte oro 17 di lunodleon te retazten) di Mauro 
Torrini su «La cultura sciantifica nella Roma d) Crlétlnav a 
di Bo Lindborg au «La aclonza in Svezia nai 17* locolo», 7 

Radio protetarta. Domani, ora 11, tu 88.900 Fm, dibattito ddl 
Collettivo au aborto, una valutazione della manitealaiiona 
nazionale, viotenza aoaauate, gli attacchi alla teggotvOha fa¬ 
ro? Conducono le awoeatesao del Codi: interventi di oépo* 
nenti del Comitato ditosa diritti della donne e de) Comitato 
promotore per un centro contro la viotenza atasuaif daUb 
IV circoscrizione. 

■ QUI8TOQUILLO mmmmmmmmmmmm 

ttrananeba pub. Nat locate di via U. Bianeamano 80, oggi, ora 
2:2, -Battute in quattro», spettacolo mualeot-intormarivo di 
!l.u|ftÌPàtravlplnl. i.,; !• j ^ .'i ‘i.. . 

An ti w aiw’l tofMIeba aoetell; Un corso Intenstvo dalla durata dl 
un mese è stelo organizzato dal Clas-Club Unaaco. Inizia 
eilia fine di aprile e si tiene presso la sede di viale Trastevto 
re n. 60. Per informazioni a Iscrizioni tal. 58.68.48 a 
£«.99.064. 

Mastra fotografica. La oroanizza il Circolo Fgol «Rosa Luitm- 
t>urg»; Obiettivo puntato sui palazzi, i parchi abbandohatl, la 
discariche e sul bambini che giocano fra te macohgint In 
mezzo alia strada. Le foto vanne portate presso la sodo dtl 
Circolo, Via Chiovenda 84, tutti i giorni, ore 16-20. Torminé 
ultimo di consegna il 6 maggio. Per Informazioni tal, 
49.21.81. (Claudio Mancini). 

Par II parte. Hai bisogno di informazioni su gravidanza, parto o 
puerperio? Rivolgili alte associazioni «La Madreperla» (Via 
Orvieto 25. tei.70.11.204) e al «Centro maternità» (Circonval¬ 
lazione Clodia 72, tei. 36.65.30). La prima à centro modico- 
psicoterapeutico che propone una sana ecologia pranatalo, 
muta l'interaziona di madre e padre con II bimbo fin dal 
concepimento e le donne a comprendere te proprie emozio¬ 
ni e problematiche inerenti ta gestazione a II corpo In Ira- 
iilormaziene. La asconda organizza Invece, a partire da lu¬ 
nedi 24 aprite (ore 17.30), un seminarlo di preporaziona alfa 
nascite. Il corso é aperto alle coppie e tratta te llslolQgla 
della gravidanza e I relativi processi dei parto. 

■ NEL PARTITO 

FBDBRAZIONB ROMANA 

Laurentlno 38 . Martedì 18 alla ore 17 assemblea pubblica di 
zona eulle elezioni europee. Partecipano Carlo Alberto Ora- 
ìEiani, deputato europeo, e Luisa Laureili, segretaria di zò¬ 
na. 

B. Lorenzo. C/o largo Osci ore 10 volantinaggio sulla «194», 

Corvtete. Ore 17.30 assemblea pubblica sulla Metro (P. Rosset- 

ri). 

Ter Septenca. C/o Mercato ore 10 volantinaggio o raccoltà rii - 
ilirma sui Ilekels. 

Socco Pastore. Ore 18.30 mostra collettiva di pittura nel locati 
della sezione. 

Potiziona contro I tiefcol. Le firme raccolte in questi giorni con¬ 
tro I ticket sanitari dalle sezioni aziendali e territoriali van¬ 
no consegnate presso II Dipartimento economico delia F%- 
derozione (Cuozzo-RosatI). 

COMITATO REQIONAUE 

Comitale regiofwte. Ore 10 commissione egrarla regionale e/o 
)) Cr su Iniziative per i referendum sui pesticidi. RelajHene 
di Biagio Mlnnuccl. 

Ore 9.30 riunione su Bilancio della Regione Lazio (Marrani* 
Crescenzi). 

Ore 18 c/o Cr commissione amministrazione aul Bilancio (SehV ' 
na). 

Padaraziona Caalelll. Velletri piazza Cairod ere 10.30 minttor 
stazione contro il tratfico (Magni); Nettuno c/o Ristorehlo 
«Le Sirene- ore 17 assemblea su Usi civici; Ciampino ora 
10 e ore 17 raccolta firme contro tickets; Pomezia In piazzi 
raccolta firme contro i tickets. 

Federazione Clvilaveeehte. S. Severa ore 17.30 riunione aul 
Poliambutetorio (Cascianelli, Fati). 

Faciareziene Fresinone. Sgurgola ore 19 comizio delfon. Fran¬ 
co Sapio: Alatri ora 17 Fgct racoolta firme per la riforma deh 
servizio di leva. 

Paderaiiona RIetl. Città Ducale ore 21 attivo di zona (Proietti); 
Poggio Mirteto ore 17.30 Cd (Bianchi); Rieli centro (Colte 
Baccaro) ore 20 Feste del tesseramento; LeoneiM ora Ù 
assemblea (Ferroni); Bocchignano ore 20.30 asstHnbtOA- 
(Dionlai): Corano ore 19.30 assemblea (CeatellanL Fióri); 
Gavignano ora 17.30 assemblea su Riforma di teva'fPacluo- 
ci); Grecclo ore 20.30 assemblee (Celestini), 

Federazione Tivoli. Vicovaro ore 17 dlbettito su Plani pieslatiài 
c/o sala consiliare (ex cinema) (Cavallo, Marroni); CMtolte 
S. Paolo ore 18 dibattito sui tagli governtivl (Paladini); Ca¬ 
stel Madama ore 17.30 Saie consiiiere ìnlzlatWa sutI*euraM 
(Cruclanelll). 

PederetlMte VIteibe. Pascla Romana ore 18 convengo su Auto¬ 
nomia (Daga. Trabacchini. nanalli, Massolo). 

■ mccou cnùHkehmmmi^mmmm 

Culite, È nata Franoasoa. Al compagni Dania e Roberto BattU 
stelli t più eflettuosi auguri delta Sezione Albani, dalia Fe¬ 
derazione Castelli e dafi'Unità. 
























TfUROMA 86 

pf 14*90 Cipirt ptr pr«ve- 
li U» 2toeh)no d'oro, 
li ^«Ironpldt», ttitfilm* 18 

f mo pof o^orno». toitfiim: 
IO «Fiór* Mlvtflolo», no- 
ra0.80F)lm: 92.90 8f»- 
iTvItaKa: 29.90 Ooiibr 
Tt 5${ 0.20 tUni nono tiro* 
pff, film. 


OBR 

Ort 9 Buongiorno donna, 19 
Madieina aonza frontiere. 
14.19 Sarvizi apeciali, 18 «il 
villaggio più pazzo dal mon¬ 
do», film. 18*30 «Caia Ceci¬ 
lia». acenaggiatOf 19.30 Mo¬ 
tor Nawa: 20.90 cPiazu Na- 
vena* Fernanda», film. 22.18 
Proaa. 0.90 il mondo di Mar¬ 
ta 


VIDEOUNO 

Or# 13 «Ironaida», talefilm, 
14 cDaneing daya». telenove¬ 
la, 17.30 «La pattuglia del de¬ 
serto» telefilm, 19.30 «Dan¬ 
cing days», telenovela. 20.30 
«L uomo venuto da Chicago», 
film, 22.30 «Palcoscenico», 
film. 


a.^“ROMA' 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


e rame VISIONI I 


MtaMM* HAU U rOOO 

Ùi-IMW.,* in«u Idovnl 

Td 4M1M 

OlniaparabHl di David CronafibriQ cort 
Jaramy Irons-H (16 22 30) 

ADMMAL 

namWrtoiw.S 

L. 8000 
Tal 8S1195 

□ Raifimen d) Barry Lannun con Du 
stiri Hoffman DR (15 22 30) 

APMMW 

l>flB.CHW,Ì2 

L 8 000 
Tri 9211896 

■ Franorace di lilwni CavanI con Mi 
ckay Rotfkf • OR (16 22 30) 

ALDWM 

1ML.diLMine,9» 

L «000 
Tal 8380930 

Q Chi ha incMtfate Rogar RabM D 
Robari2«nsckla-9R (16,15 22 16) 

AMBAMMTQRKKXY L 6000 
ViaMQMa6allo.lOt Tal 494(290 

Film adiim (lo-n 30-<6 22 301 




L 7 000 tlne 4onM in oirrlsra di Miki Nichols 
con Mtisnis OKHth • BR (16 22 30) 


QUIRINETTA 

ViiM Minghatti 5 

L 9 000 
TW 6790012 

□ Un altra donna di Woody Alton con 
GanaRowlands 6R (16 3D22 30) 

REALE 

PwatSonntno 

L 8 000 
Tal 5810234 

Una donna In earriara A Mike Nichols 
con Melania GrHfith (16 22 30) 

REX 

Cario TrlasM. 118 

L. 6000 
Tal 894166 

Matador di Puro Alrrwdovar con As 
tumpta Sama • BR (19 3D22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 166 

L 6 000 
Tal 97X793 

0 laplceola ladra di Claude Millir con 
Cfwlotta Gainabourg 6R (16 22 30) 

RITE 

ViriaSomihi. 10» 

L 8000 
TU 8^1481 

0 Turlata par caso di Lawrence Ka- 
rNan: con William Hvm, Kathlaan Turnar • 
69 (17 22 30) 

RtVOU 

Vw Lombardia 23 

L 8 000 
Tal 460983 

Mlaalaalppl Burning tf Alan Parker con 
(iena Hackman Willem Oafoa - OR 
>16 22 30) 


ROUGE ETNOM 
VìsS«lvis31 


L aooo 

Td 864306 


la cintura o Giuliana Gamba con Eleo- 
fiora Bf|fl(iidori-6R (16 30-22 30) 


ViiM ddOrad».! 


l 7 000 

Tal 8l16!6a 


i 4RCIIii m > l UlOOO 

Vie MNtmd». 71 Tal 676667 


Eail vivono é John Cafpantar conRod- 
dy Pipar-H (16 30-22 30) 


ROVAI 

Via E Filème 176 


L 8 000 

Tal 767464» 


Eaai vivono tf John Carpsntar con Red- 
dyPpdr-H (16 30-22 30) 


0 tergo rotto cH Z Vimeu • OR 
117-22 30) 


lUPERCWERIA 

Via VIminala. 63 


L 6000 
Tal 486496 


ARIITON 

VUCiooni, 19 


L 6000 
Ta) 3212697 


I ganwlH di Ivan Raitmin con Arnold 
Sehwafianaggif ♦ BR 116 22 30) 


0 Un atioo di nomo Wondo di Chvlaa 
CrichMn. con John doaia Jamla Lao 
Ctftia - BR_116 30-22 30) 


ARIITON 6 
OiHirti Colonna 


L 6000 
Tal 6793267 


0 Turista pw oaio di Lawranet Ka- 
•din con William Hurt KlthlssnTurnar 
BR (17 22 30) 


UMVERBAL 
Via Bari 18 


L 7000 
Tal 8831216 


■ Praneaaeo di Liliana Cavam con Mi- 
chayRourha-OR (16 30-22 30) 


AITRA L 6 000 CoeldiU di Rogar Donddaon con Tom 

VNIa Jonio 228 TU 6176266 Cfulit - BR _ (16 22 30) 

ATUNT» 1. 7000 0 Bglcnder di Ettore Scola con Mar 

V. Tuuoiana 746 Tal 7610666 callo Maatroianni Matiimo Troiai • BR 

(1630-22 301 


VIP-60A L 7 000 

Via Gatta a Sidama. 20 
W 6396173 


0 Un paaea di noma Wanda di (^ar 
Ita Crtehton, con John Claaaa JimicLao 
Cutha-eR 11830-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AU9UITU6 L 6 000 

CadVfiwwMoltaOI 1M 6678466 


Mon bo) omour di Joaé Pinhairo - E 
(VM18) _ 11630-22 30) 


AMBRA JOVIN8UI L3000 
PiaaaGPceo Tal 7313306 


bHtIala-ElVMIS) 


AnURROICIflONI L 60Q0 
VdagHScipioni64 Tal 3681094 


PttìÌ(lS!ini.82 


L 7000 
Tal 347592 


I plA bai esrtenl animati dal mondo 
(16) Koyanniaguaiil 117 30). Tutte- .. 

benigni (19), 6 giceolo diavolo ViiLAouiti 74 
(20 30) MotnghRng (22 90) 

Giochi noli'acgua é Pctar Graanawav, 
coneamardNill-OR (16 22 30) 


AMENE L 4600 

Piaga Scmeionc. 19 Td 990617 


Film par aduKI 


L 2000 
Td. 7894981 


Trian^ aredeo - ^ |VM 18) 


AVORIOEROnctAOVK L20QQ 
VlaMacafita. 10 Td 7003627 


Fttffl gar aduM 


l 8000 

|tl«»B«b«id.26 Td 4781707 


vCdd 4 Cantoni 63 


Una vita non baita di Claudi Lalouch, 
con Jian Pad Bdmondo Richard Anco- 
nIni-BR (16 30-22 30) 


L 5000 

Td 4743936 


(16 22 30) 


BRWTOL 

^TMOolint,980 


Ih 6 000 

Td 7615424 


OH irrMudWI) di Gary SiniM con Ri 
chwd (Sera, Kavin Andaraon - OR 
_116 22) 


CAFITOl L 7 000 

VliG Sicopnl 39 Td 393290 
^AFRAWCA . l 8 000" 

WiIWCt»*., IO) T.ie7H4M 

mmumomttA l tooo 

U e7MW7 


Cambio marito dtTadKotchaf)' con Ka- 
thloanTi»nar-BR (19 30-22 30) 


0 Jadinllo di David JoruN con Roban 
Da Ni»-OR (16 30-22301 


vii(iiidi.m 


l 6 000 
Td 3961607 


OaH altro li(e dada atrada di Joan Mi 
«Min SUvar; oon Amy (rana - 6R 
(16302230) 
S Cafuao Fiaceabl 4 aadra gelao c o 
dlaoonF Nuti-BR (1690-2230) 


«IMNIO 
..Oda 4 ramo. 66 
6676903 


t 6 000 


0 Un Mie# di noma Wande di Ch«- 

‘rlehion, e ■ ‘ * 


wàmanti 

VViNRei1^290 


L 8000 
Td 266606 


niii ' L aooo 

7* T« M7MM w" >m» 


lai Crichion, con John ClatM Jamia Lao 

Curila BR _ (16 30-2230) 

'Oli Irriducibili di Gary Binna^on Ri' 
eh«d Cara, Kavin Andaraon OR 
_(16 22 30) 


0 (niapirablli di David Cronanbarg 
H 116-22 30) 


V)a8toggani,7 


L 8 000 
Td, 670246 


0 Botto Éoouaa, di Jonathan Kiplan 
con JedN foit« c Ketty McGjllii • OR 
(VMtBI_ (16 22 90) 


VAR«^lteghKK«.29 


Una danna m aorrtara di Mha Mchaia 
C 0 nMdaniaGrifAth- 6 R (16 22 30) 


IMF1RI I 


L 6 000 
Td 6010682) 


Ò Rainman di Barry lavInMn con Ou 
itin Hoflmrn - OR (16 22 30) 


NFMM 

FI«utcmlM,97 

l 6000 
Tal. 962884 

Cambio marito di TadKotchaff conKa 
thiaan Turnri - 8R 119 22 30) 

ITOIU 

Fleaa in Lueina, 41 

l 9 000 
Tal 6876126 

□ Rakiman di 8«rv levinson con Ou 
•tin Hoffman OR (16-22 30) 

lÙRCWI 

Vialiazt 32 

L 8000 
T»l 8910986 

Taguili «omttcdon di Robart Towne 
con Md GDaen. Mkhdit Pfèiffar G 
(16 22 30) 

EUROPA 

Corto d'itali», 107/» 

L 6 000 
Tal 868739 

Una paHottol» apuntata d D Zuckar 
8R (19 22 30) 


IXCELDOR L 6 000 

VABVddCarmdo 2 Td 6982296 


0 Un ptaca di noma Wanda di Chv 
lai Dlchton, con John ClatM Jamla Im 
Ctftii - BR_(16 22 30) 


1.6000 

iCdtmo da Fiori Td 6664395 


Donno sttIToflo 4 uno etW d) narvi A 
Padro Almodov#, con Carman Maura - 
BR_(16 30-22 30) 


Via liMolati, 61 


L 8 000 SALA A Tagutt* oonnaeUon di Robert 
Td 4751100 Towna conMdGKiion.MiGhdlaPfait(ar 
G (15 50-22 301 

SALAS LatropaoladiVantrtARo 
bari VanAckaran- BR (16 18 2230) 


OARMN L 7000 

VldaTVanavara 244/a Td 862848 


Matidar A Padro Almodovir oon Ai- 
aumpia Svna • BR (16 16 22 30) 


a 


itana 43 


L 7000 
Tal 664149 


Ó Splender A Ettore Seda con Mar 
odio Mutroiannl Minimo TrAii BR 
116 22 30) 


OQIDCN 
VliTganto 36 


L 7 000 
Td 7S96602 


Urw donna In earriara A MAa NIehdt 
con MaiMtia Qrìffith • BR (16 22 30) 


GRiOORY 
yiaOragortoVII 160 


l 6 000 
Td 6380600 


La balAaddormantatanal bosco DA 
(16 22 30) 


HOLIOAY 
UrgoB MveaHo 1 


L 6 000 
Td 6S8326 


0 La raluloni paricoloaa A Staphan 
Prava con John Mahovich OR 
_(16 30 22 30) 


mouNO 

ViaQ Induno 


L 7000 
Td 862496 


Iniaparabili di David Cronanbarg con 
Jaramy Irona - H_(16 22 301 


KINO 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Tel 6319541 


Dui flgtt d) . A Frank Oi con Michael 
Caina Stava Mart)n BR 
_118 30 22 30) 


MADISON L, 6 000 SALA A Wlliow A Roo Howard FA 

V)aChfabfara,121 Tal 5126926 (16 22 30) 

SALA 8 Cocoon2 II ritorno A 0 Pa¬ 
trie con Courtaney Coi TahneaWelch 
_M_[16 22 30) 


MAESTOSO 

IfliAppla 41B 


l 6000 
Td 786086 


UfM pallottola apuntata dt 0 Zucker 
BR (17 15 22 30) 


MAJESTIC L 7 000 

VIiSS ApoatoN 20 Td 6784908 


L appaailonata di Gianfranco Mingoui 
con Piar» Dadi Eipoiiu DR 
117 22 30) 


MERCURV 
VlaAPortaCaitdIo 
8873924_ 


L 6000 

44 Tal 


Film par adulti 


METROPOUTAN 
Vii dd Corso 8 


L 8000 
Tal 3600933 


Una pallottola spuntata A 0 Zucker 
BR 11545 22 30) 


Wt yitartm, 11 


L 8 000 
Td 869493 


Gian h 


ai nero di AnA4 Datvaux con 
risVokmté 88(16 30-22 30) 


MODERNEHA 
Plagi RapubMci 44 


L 6000 
Tal 460286 


Film par adulti (10 11 30/16 22 301 


MODERNO 

Piaga Rapubbllci 48 


L. 5000 
Td 460285 


F)lm per adulti 


(16 22 30) 


N6W YORK 
ViidaDaCava 44 


L 8 000 
Td 7810271 


b Rainrnan di Barry Levinaon con Du 
itlnHoffman DR (15 22 30) 


FAfUB 

MiM igniOraci» tl2 


L, 6000 
Td 7696668 


Ó JackAla di David Jonai con Robert 
DaNiro DR 118 22 30) 


PAiauwo 
VIooiodd Piada 19 


L 5000 
Tal 5803622 


Satfiyad (varaione inglese) 
(16 22 401 


PRE8IDENT 
VHAppIiNuovi 427 


L 6 000 
Tal 7610146 


Mia moatla ama la porno bastia E 
{VM181 (16 22 301 


PU88ICAT 

VlaCiìrott 98 


L 4000 
Td 7313300 


Corpi d amore a porno mogli allo >oe 
(16 22 301 


(VMIB) 


QUIRINALE 
VliNaiiondt 190 


L 6 000 

Td 462653 


0 La ralaiienl parleeloaa A Stephen 
Freara con John MaAo\4ch OR 
15 30-22 30) 


MOULM ROUGE 

ViiM.Carbifw.23 


L 3000 
Td 6562360 


Kerin • Garbare cupcr caiy star E 
IVMiei (16 22 30) 


MlùVO 

largo Aaclwdtl 1 


t 8 000 
Td. 886119 


0 BatiMn Rembav A Mas Nair • OR 
(16 18 22 30) 


ODEON 
Plaga RapUhbHca 


L 2000 
Td 484790 


Film pareduM 


Fui B Romirw 


L 3 000 
Td 6110203 


B aupif maacbio con John Holmea • E 
(VMIB)_ 


8FLIN0» 

Via Pier ddia Mona 4 


L 4000 
Td 820208 


(VMIB) 


p« te • E 

111 22 30} 


ViiTtburilne.384 


L 4 800 
Td 433744 


VOLTURNO 
Vìa Wdturrw, 37 


FBm par eduKI 

Amore bi vertdits • E (VMISp 


■ CINiMAD*i$8AII 


OHUFROVMOI 

VlaPrevlneia.41 


Td. 420021 


RAFFAEUO 

VlaTgnl.B4 


Ó^m R ag nl A meli A a con Cgte 

Wrdant- BR _ (18-22 3« 

if tempo ddM mala 9 A Giuda Plno- 
taau, con Sophie Mgcaau • BR 
_(18 30-2130) 


TIZIANO 
ViaRani 2 


Mr CreeoAle Dundee 9 A John Cor- 
Td. 382777 rwH. con Paul Hogin - A (18 22 30) 


■ CINECLUSI 


OEIFICCOU L.4000 

Vida datti P i n a ti , l6<VNal«gliaaa 
Td. 863488 


Breade A (Urrà centro gH Indiani - DA 
116 30-18) 


ORAUCO I.SD0Q 

Vii Perugia 34 

Td 7001788-7122311 


Cinama itakano PrMaaao dia dttè A 
L Zampa (21) 


BLLAIIRINTO L 6000 

Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 


mUR 1 3 500-2 500 

ViadagllCtruaehi,40 
Td 4987782 


' SALA A. □ Btasao aangut di S Cecca 
al Erorilco (19 22 30) 

SMA 8 0 Le piccoli ladra di Claudi 
Mittar, con Charlotte Qainsbourg BR 
Ita 30 22 IO) 
~MigMn'8 partita A Frmeaaca Archibu 
gi con Sicfcnia SandrdN • OR 
(18 22 30) 


■ SALE PARSOCCHIAUI 


ARCOULENO 
WaRaA 1 a 


CARAVAQOK) 

Via Padano 24/B Td 994210 


Fanteii) ve In ponalono con Pedo Vii 
Td 9441894 lygio - BR (16 21) 

Gambo 3 con Sytvestw Stdiona A’ 
(tS 30-22) 


a FUORI NOMAI 


Albano 

nORIDA 


0 OorlOi nella nebbia A Michad 
Aptad con Sigournay Waavar ■ OR 
_(18 30 22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 


la bella addormantata nel bosco DA 

__ (16 30-21 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lago Paniua 6 
Td 9420479 


SALA A □ RahtminABarrYLavinvm 
con Oustin Hoffman OR 
(15 35 22 30) 
SALA B 0 Turiate par caso di La 
wranca Kadsin con William Hurt Ka- 
ihlaenTumar BR (15 30 2230) 


8UPERCINEMA Td 9420193 


Una paHettda apuntata A D Zucka 
BR_116 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBA88AOOR 

L 7 000Td 9456041 


Una pallottala spuntata A 0 Zyeka 
BR 116 22 30) 


VENERI L7 000Td 9454592 


■ Francaaeo A Liliana Cavam cort Mi 
ckay Rotfka DR_(16 22) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9001868 


RAMARMI 


Una donna In earriara A Mike NrehAs 
Mn Mdania GnHith BR 116 22) 
Chiuso p« raitauro 


OSTIA 

KRVSTALl 

VìaPdiottiniTd 5603186 L 8 000 


0 Jaeknifa di David Jones con Robert 
OeNiro OR 116 15 22 30) 


SISTO 

Via dai Romagnoli Td 6610750 
L -8 000 


Una paUottola apuntata A 0 Zucker 
BR (16 22 30) 


SUPEROA 

Via dalla Mvina 44 Td 5604076 
l 6 000 


U Rainman A Barry Lavnson con Ou 
•tin HotImin OR (16 30 22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI Td 0774/28276 


I gamtlll A Ivan Reitman con Arnold 
Schwirzaneggar 6fl _ 


VALMONTONE 

MODERNO 


La chiaaa A Dario Argento con Tomaa 
Arane H_(17 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA 

Td 96 33 147 L 5 000 


0 Sotto accula di Jonathan Kaplan 
con JoAa Postar e Kelly McGiIke DR 
(VM18)_(16 22 15) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

con Damele Formica 


DEFINIZIONI. A: Awantureao. BR: Brinante. C: Comico, D A : 
Diaconi ammati DO; Oocumantgio DR. Drammatico E: Erotreo 
FA- Pantaacanaa 0: (Stallo K Horror M: Muaicala SA: Satirico 
S Santimantaia, 8M: Storico-Mitologico, ST: Storico W. Wo* 
ttetfì. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tal 7B67721) 

Alle 21 UnNBaareaduagambte 
ingrato di e con Giorgio Rodo 
OHIONE (Via dalla Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Alla 17 30 a dia 2115 levermah 
BeydiMarguaritaDuras con Paola 
Borboni Ragia di EnnW De Domim¬ 
ela 

QimiO CESARE (Viale Giulio Casa 
re 229 Tal 353360) 

Alla 17 a alta 2i Oanmmdane con 
Giorgio Albana») a Mariangela 
D Abbraccio Ragw di Giorgio A) 
berta»! 

H. CENACOLO (Via Cavour 106-Tal 
4759710) 

Alla 21 Vlalte «I parenti di Aldo 
Nicolas con la Compagnia della 
Commedia Popoiara italiana Regia 
di Aldo Manfrè 

A PUFF IVia Giggi Zanatto 4 ■ Tal 
SB10721) 

All. 22 30 M.gUtHdldwlUli,l 
Amendola b Amandda con Landò 
Fiorini GiuiyValsrt Ragia degli au- 


■PROSAI 

AGORA' SO IVia dalla Pamtensa 33 
-Tal 6896211) 

Alia 21 Sono memantariMmant» 
•aaanta oon Marcella Candeloro 
Règia di Antonio Scaratino 
AlPILLOR (Via F Cartatti 6 • Td 
6744014 - 5783695) 

Alta 21 • alla 2315 Maledi» A 
ftf a«« con f lavto Oregiio 
ALiCE A COMPANV UUt (Vtl 
Monta dalla Parma 36 • Tal 
6879670) 

Marcoiadi alla 18 Qleehi di eomt»- 
itlMiloite • d'atpraedon» li pub¬ 
blico coma protesista 
ANFITRIONE (Vw S Saba 24 • Td 
6750627) 

Ana2115 PRIMA Errariedftrr^ 
H dal Oeiter JakyH a DemMlia c'è 
H tcl a f o ne eht aguRib cori la Com¬ 
pagnia La Matehra 
ARGENTINA lUrgo Arganitna 62 • 
Td 6644601) 

Alla 21 Antonio e Ctaopetre di 
W Shakaipaara con Vataria Mori 
coni Massimo Da Franeovieh Ra¬ 
gia (fr (ìiaftcario Cobdii 
ARGOT (V« Natala dai Grande 21 a 
27 Td 6698111) 

Martadd)a21 miMA Autori? 6) 
naaca Ragia di GB Borghasano 
ATENEOETI (Villadalla Sciansa 3 
- Tal 4465332) 

Aiia2l lodioaieodIinonMcon 
ta Soeifta Ratfaallo Sanno Ragia 
d* Romeo Cattdiucd 
AURORA (Via Flaminia 20 • Tal 


Alla IO a aita 16 90 Lo poaio di 
laab aR». Ragia dt Carlo Boto 
REAT 7Z (Via C6 Balli 72 - Tal 
317715) 

Alla 2130 Hiaranimo A onaoro 
stupide da Ebot Kyd con Riccardo 
Vannuceuu 

BSUJ(Pia»aS Apollonia ll/a-Tal 
5894875) 

Alla 21 ■ c ontr a tto di Slawomir 
Mrosek con Maria Grai'ia Bon Sta¬ 
rano Corsi Ragia di Dino Lombardo 
Musiche di FrancaacQ Vardinalli 
CATACOMBE ZOO# (Vta Ubicana 
42 • Tei 7653496) 

Sono aparis ta iaentioni al Labora- 
(oretaatrata dìratto da Franco Van- 
turim (Mformaiioftl al n 7003495) 
CUITRAIR (Via Calia 6 - Tal 
6797270) 

Atta ^ QE tteimt dodi eom m odA 

dai’arto tan (a Compagnia Stabi- 
la Ragia Romeo Da Baggia 
DOLOSStQtViaCapotfAtrica 5/A- 
Tal 736265) 

Alla 2115 MM d'erio d> Luca Ar¬ 
chibugi oon Atmarica Schiavo Nk» 
holaa Huni Ragia di Luca Archibu¬ 
gi 

COLOSSEO RIDOTTO (V«a Capo 
dAfrica 7-Tal 736256) 

Alla 21 # glirdno dot miraggi di 
L F Canna con Enrica Rosso 
DE) COCCI (V« Galvani 69 - Tei 
531061» 

Aita 21 Ma t'omoro.. no di T 
Ma»uca Mn Bianca Gatvan Wai- 
far Mrarnor Edda DatlOrso Ragia 
di W Mrarnor 

DEI 9AT1R) (y)»,di Gtottapinta 19- 
Tel 6861311) ^ 

AIW2130 Letrah«i aeritioaintar- 
prelato da Satwatva Santucci 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mercells 4-Tal 67843K» 

Alla21 WundotbarliodlHMrBn- 
l« oemMta dai fcabarot todasce) 
di a con Patrick Rosai Gastaldi 
DSUI ARTI (Via Sicilie 59 • Tel 
4818596) 

Alie21 Stalin di Gaston Salvatore 
diratto ad intarpratato di Rai Vallo¬ 
ne 

DELLE MUSI (Via Forfl 43 - Tel 
8831300) 

Atte 17 a «ita 21 La aignora 6 agl¬ 
io? da G Rescigno con Aldo (»iuf> 
Iré Wanda Pìrol regia di Aldo Giuf 
fra 

DELLE VOD (Vie E Bombali! 24 - 
Tel 6810116) 

Alte 21 Aipattando HaRay con 

SiWw Bisìiancich Marco Ghìo 
Laura Malaierra 

SLI8EO (Vw NazKWila 183 • Tel 
46211 4) 

AIM 17aaiN2045 lungovtoggia 
varaolinatradiE ONeii conAn 
na Prodamer Gabriela Ftrietti 
Regia di Mano Miasiroll 
E.T L QUWINO (Vie Marco Minghel 
ti 1 Tet 6794585) 

Alle 2045 Purché tutta raati in 
famiglladi Alan Ayckbourn diretto 
ed mterpreiato da Sergio Fantoni 
ETL «ALA LHMERTO W» delia 
Mercede 50 • Tri 8794763) 
AIW21 La Cooperativa Nuova Sce 
na Teatro presenta Una vlalta 
Inopportuna di Copi rag a di Ant». 
nio Catenda 

CTI VAUC (Via dai Teatro Valle 
23/a Tri 6543794) 

Alle 21 Napoli Notai Eiealaler 
con Tato Russo Dalia Fredtan 


LA CHANBON (Largo Brancaccio. 

B2/A Tal 737277) 

Alla 2145 Vartatando dua tempi 
di Franco Zovola con Torrtmaeo Za- 
voia Carlo Dal Giudica Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Via 6 Zanasio 1 • 

Tel 6817413) 

Alle 2115 Anno I Anno N a Pala • 
Mal un oygna ton la Compagnia 
Triaunic Dance Thaaira 
U MADDAUNA (Via dalla Stallai- 
ta 18 - Tri 6869424) 

Alla 21 Raterleo ma nan troppo 
di Cristiana Sanib a Raana o alai 
tarano di Alfonaina Prantara con 
la Compagnia La Ginestra Ragia di 
Dario Sanzò 

lA PIRAMIpE (Via G Banteni 51 • 
Tal 57B2637-5746162) 

Alla 21 PRIMA E giardino dal el- 
liagl di Anton Cechov con la Com¬ 
pagnia Teatro Tenda La Maichara 
Ragia di AntonriW Agitoti 
U «CALETTA (Via dai CoDagw Ro¬ 
mana 1 - Tal 6783146) 

SALA A Alla 21 Duo volti Amo- 
Ut di Carlo Tarron con la Compa¬ 
gnia taatraia italiana Ragia di Pao¬ 
la Peoioni 

SALA B Alla 21 Arte Iquaai) 
drammatloo di Gianm Ferrini con 
ta Compagnia taatraia La Pullara 
Ragia d« Qianni Ferrini 
U «CATOU RUOiCA (Pia»a 
Donna Olimpta 5 Scala F mi 6 - 
Tri 5314306) 

Alla 1B30 L'umana vegRodril'aa- 
formatleno con Fabw Maral e 
Gianni Pian Allo 2130 Duo rotti 
unM con Nino Carta a Maanmo 
Palazii 

MANZONI (Via Montazabio 14/c • 
Tri 3126 77) 

Alia17 30aBlla21 Oporodlbofio 
di 6 Gaitaiti a H miraeelo di G 
Prosperi con Silww Spacciai Giulw 
Oonnim Ragia di Silvio Spaccasi 
ORIONE (Via Tortona 3 > Tri 
T76960) 

Alla 10 30 Old oomlnete I» avan- 
tura da) S ignor Denavanturo di 
SargoTofan» ConMarerilOBartoli 
Maurizio Fabbri Regia di Oine Zam> 
pian 

OROLOOIO (VII dai Fillppmi 17 A • 
Tel 6546735) 

SALA caffè teatro Alle 2045 
L'uema nuda o l'uomo in fraelt di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilw Lindi 
Alle 22 30 Tra aguUtl par Lola di 
Roberto MauucoQ con (a Compa 
gnia Teatro msiablia Ragia di Gian 
Ai Laoneiti 

SALA GRANDE Alla 21 PorcUadi 
P P Paiolini con B Alessandro C 
Sartoraiio Regia di Roberto Guic 
ciardini 

SAIA ORFEO (Te) 6544330) 

Alla 18 a alla 21 M Hemunaalua 
da N kolai V Gogol a Jaroilav Ha- 
sek con la Compagnia Ver 
so/Zaum Ragia di G anfrenco 
Evangelista 

PARIOLI (Via Giosuè Borai 20 Tei 
803523) 

Alle 17 e alla 21 lo mia patente 
non auda mai con Qioeie Oi» 
PICCOLO EUSEO IVia Nazionale 
183 Tet 4650951 
Alle 21 Ferra al murioala. Recital 
dt Amedeo Minghi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tri 3611501) 

Alle 21 30 Operetta morala da G 
Leopardi con Teresa Pascarelli e 
Marco Maliauro 

BAIONE MARGHERITA IVis due 
Macelli 76 Tri 679B269) 

Alla 21 30 Viva Viva «an Cuiotte 

commedia musicala scruta e d rei 
ta da Castellscci a Pmgitora Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
6AN QENE8IO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 21 DaHrie a dua di E lonesco 
e Ortanria ha detto, ma na frego 
con la Compagina Cimen Palazzo 


j ^ «'Ss' 



Un albero 
ciascuno per 
l'aria di tutti 


DOMENICA 16 APRILE 


- 

rechiamoci tutti insieme ’-’Afh’H'ti' , 

al PARCO TRULLO SUD 

Appuntamento alle ore 9,30 
davanti all'ex cinema FARO .. 
con piante, musica e 
panini 

SEZIONI PCI 
INUllO-«ONTEcucco 


RETE ORO 

Or# 19 Incontr); 19.90 Euro* 
pean Top 40 14.30 Coneer* 
to, 16.30 Gioie in vetrini: 16 
Film e cartoni 20.30 «Pando¬ 
ra». film. 22.16 Jazz. 23.20 
Gli speciali di Rata Oro, 24 A 
vostra «celta 


TfLETEVERC 

Or# 12 PrimorrMreàto; 
1445 ViED^amo in«i#m|i: 
18.30 Documentario; 19 Ap¬ 
puntamento con gjll altri iport. 
20 I protagol^stii 90.90 II 
Qiornal# d#l mar#; 22 «LNnfar* 
no d#al9 uomini dal «iUo»* 
film: 29.4 


1.40 Bibtiotaea aparta 


Ora 12 Radazionaia: 14.M 
Junior Tv, 19v06 A^tooHun» 
oogì; 19 Radazionala: 8%49 
ChicapD anni 30: «Viaool «au¬ 
to», film: 22.401 yoèWimé; 
29*26 «CtiarNa». L i l ii m ; 
0.06 «U fWotW Oli «MÉOr 


SCELTI PER VOI 1(11(11 

□ STESSO SANOUE 
Sembra incradibila C é un egleva- 
na» film italiano da vedere E^Stra* 
•o aangua». diretto a quattro rrtani 
dai romani Egidio Erorlido a Sandro 
Cacca, storia «on tha roads am¬ 
bientata in un Mriiaa che aambra 
rAmanca dai film di Wim WUndara. 
Due frataNi. iw 24 anni M t4. ri¬ 
mangono orfani a ai danno aHa 
macchw p» impodir» ohe la ragaz¬ 
za vanga effld«a ad aaaanai. Inizia 
un odirara eht avr* un finaw Uri- 
madiabilmanta tragiee. Un film Ut- 
aoHto con paraonagdl di cerna a 
eara. con dialeghi vareaimili Un 
film varo, inaomma E gN aaordi dal 
raoiati italiani rramama lo sono 
LABIRINTO (lala A) 


O JACKNIFI 

Anccra un film rii amalsdatio Viet¬ 
nam». riaio con gH oeohi dai reduci. 
Dua. par raaattazia. intarpratad da 
Robert Da NIro a L’gsomarito Ed 
Hama: E primo, eapamna 0 santile 
(anche aa preda ed eriai improvviaa). 
cerca di aiutare l'aRro a rltnanarai in 
lesto. Tia i due, una dorma, che 
tJacknifa» (è H aeprannoma di Oa 
Niro) eonquiatara un po' aHa volta. 
cendMdande con lai firuatraiioni a 
tanarazea Diriga iinglaw David Jo- 
naa. quatto di «Itadimaniia, con 
uno tuia poco aecattivanta ma in¬ 
tonato al Wamma dal valarani una 
farita aparta natta eoacianza dall A- 

CAPRANICA. PAR» 


O SOTTO ACCUSA 
A arava matta aotte accusa è Ja- 
iSa Foatg. qui rwl panni di una r^ 
gazza riolantati In un cUma da ata- 
So nella aala gloehi diun bar Lo 
stupro, tamblla a ripatuto. e « at»- 
IO ma tweoma M paara par una 
ragazza fpoco par banoa )a pana 


non aart >t««mpl«a La ragazza al 
arrabbia a. aiutai da un awoca- 
tawi» Ih eafrlara.^riaaea a far# eort- 
dannara anehb oH uemirii eh# atti- 
afattaro alavielarualnoiMniio a ur¬ 
lando Film gÌMlziarie. dataiee a 
ban girato, eno 

SS MoopS • miaim cHvaSTa 
aaconda dalla ameraHtto dalla ritti- 

"**/ EMBASSY 

i"*FRANCESCO 
A Oltra vani anni dal auo primo 
cSan Praneaacot prodotto plf la 
Rai. UNIna CaVani tornrad ooeu- 
para) dal Santo di Aaaiai Btaaoltall 
tue Franeaaoe non a ^ un riballa 
praraaaantoitine. ma un uomo W 
cui maturaarim» la aoalta dalla p(H 
vari!, pel ilWtattoean Dio Unlm 
ripareorra la biografia di Fran c aa e o 
•vitande la HmmaMni pld cenauait, 
0 diaagnarNjo un Madioavo vielarno 
a orrjdala in cui la abaln apaeihata» 
dal aanto aequiata anoora più vtkh 
ra.At8arvlilo(MlaCa^ nairuele 

prinrip^. un Mickay Rourka la cui 

Mantifiecilena nai paraehaggle rag¬ 

giunga davvaro Tintar^ Swi fio- 

ADRIANO, ONIVER8AL 

UN'ALTRAOQMNA 
Orrnai d dame abituati Woody M- 
lan iloaniia un capetava r o ogni do- 
dd mali, aneha mano. In quatto 
nuove g lolainojwatto a contatto la 


pdcoandiata Naaoo eed una atth 
na eocnpHcitI fra dua paracma bba 
non - uno mil 

QUMIMlTA 

O TURMTAHIICAM 
Oa Uwnnc Kn,*ai raM *1 
f Brivido uhk. * 4M AmÌM» 
do», nn. . 1 » " jS**» 

dldMndmTwoihri 

«i ... «ad. • w Mm md.dt BiM 
. «moiMM d M n awBiM., m M 
UBMri. di «n. 

HIMM,.« to VMIt. dM jMMMBMlK* 
cKMni HndnMntMk wM«n Man 

‘““•^-d'iSlifn; 


p# uemM d'aftori o...-- 

SiaglmBwoiTnnatiMnMìii- 
Ite èom. nMl. li ntori* Ad» 
allo., B Mml M «I. * un «totoitot 
quMM.BtenMto, MtolWMnmto 
mori# Ori ngaomnurrai^uupmi^ 
ro pn di tantoTEppiM una «nva; 
gante addaavalriaa di eaM riuadr# 
a^fdBlomogiiauj^^ 

AIWiTICM2.inY8 

O URIUHOMI 
^ MRICOLOSS , 

Owaro, coma naoQaiuna t B 
primo dai due wm (l i^ è alNN 
menta di MHoa Parman) lapiratt M 
edabra romanzo apliWiiro 8 Od» 

darioadclaolMMiiaiaeni ‘ 

g ririia ra ». 

Rivoluziena 


Chriatophàr Hampton, chi i 
flrmù una riduziona teavaio, b vrr- 
ja Stapiùm Fron. uem# 4 ìmi^ 


oon un anrioa p« kit inaolita. Qana 
Rmrianda, gi« aonaarto o eempo- 

S a di lavoro dato aeemparao John 
aaavMpa. ANan non compdi co¬ 
ma attore, d HmHa • ddgàro. rac¬ 
contando la atcrlo d uno danno 
eha. da una parata dd auo ufficio, 
aanto aflltfriaa la eenfaadoni di 
un altra donna «ho d confida a un 


aa di una fiMrehaaa a CI un utoMri- 

te. unW nd iramira a mde. dhranw 

eoa) un «vdeelea par atorn dd mi¬ 
gliori atteri anwiearB dato 
ganritiioni' Qlann^aae. M ia to to 
PtaHfar e John Madowteh.^ «Bri 
Havamanta I np aicìatl nèf dibart 
danti eoatumi dd '700 . 

HOLUTAV. aumiNMJ 


StSTINA (Vta Slatina 129 • Tei 
4756841) 

Alla 21 I ratta Ré di Remo dua 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proieitt Regia di Pietro Gennai 
STASILE DEL GIALLO (Via Caaiii 
671/c-Tri 3669800) 

AllB2t30 DaUtteperfatio di Fre¬ 
derick Knoti con Giancark) Sun 
Silvano TranquilH Evatina Natian 
Regia di Piar Latino Guidotti 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tri 6788259) 

Aliali Uaertala tasto a ragia di 
Carlina Torta con Marco Zannon) 
John Chariaa Murphy 
TEATRO W (Via degli Amatrieiini 2 
-Tri 69676108929719) 

Alla 21 Poada amargan aa di a 
con Sandro Di Segni 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5885782) 

SALA CAFFÈ Alle 213D Sana da 
morirà cort Aldo Vinci Carmen 
Qiardma regia d* Davide Bulgarrili 
SALA TEATRO Alla 21 Sarata 
Susaatl oon Angaì» Cardie regia 
di Luca Da Fusco 
SALA PERFORMANCE Ada 21 


atepPa termo a dirètte da Teresa 
Pedroni con Robaiio Pnm 
TORDINONA (Vii dagli Acquatpar- 
ta 16 - Tri 55458^ 

Martacfl alla 21 PRIMA Bgluoea 
dalla parti di Luigi Pirandalio con 
la Compagnia La Bottega dalla ma- 
tchara Ragia di Marcello Amici 
TRIANON (Vie Muzio Sctvole IDI 
Tel 7880986) 

Alla 21 Natura morte di Tonino 
Taiuti a Tonino D Andrea, ragia di 
Renato Carpantiari 
ULPIANOIVial Calamatta 38-Tri 

35673(74) 

Alle 21 Giovani donna in ahW 
ehierl Par un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urlano Piero lizollno ra¬ 
gia di Stefano Napoli 

■ PER RAGAZZI BM 

ALU RINOMERÀ (Via dai Riari 91 - 

Tei 6668711) 

Alla 15 Le atarla dal teatro. Spet¬ 
tacoli per le scuole 
CATACOMBE 201» (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Alle 17 Un cuora gronda eoa) con 
Franco Vaniurini ragia di Franerà 
magno 

DON BOSCO (Via Pubi» Vaiano 63 - 
Tc) 7487612) 

Alle IO Benua a MahM - Una fir¬ 
me per Pauat di Luce Denlnelli 
ENOLISH PUPPCT THEATRE (Via 

Grotiapinta 2 • Tri 6896201 • 
6879670) 

Alla 16 30 PoHIcine a aappueaa^ 
to roase (m lingua italiana) alle 
17 30 LIttIa rad rMing head and 
Tom Thumb (m lingua inglese) 
ORAUCO (Via Perugia 34 • Tet 
7X1766 7822311) 

Oggi alle 17 La balla addermanra- 
ta di Roberto Calve Alla 16 X La 
«ab» di Matria l'aatwia a I oca 
Domani alle 17 Latempaatedi W 
Shakespeare raccontata ai ragazzi 
versione dr Roberto Calva Alle 
1830 omaggio a Chaplin La fab¬ 
bro dall'ero 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tri 
S82D49I 

Alle 10 C'ora una volta un boteo 
di Aldo Giovannelli con gli et ori 
della Coop»t»livB 1) Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura 
Ila Locai tè Cerreto Ladtspoli) 
Alle IO X Spettacolo par le scuo¬ 
le Un papi Oli nata rotea con ta 
acarpa a paparino di Gianm Taffo- 


TBATROMOlìQMWNDWlaO Ga- 

nnchllB^ Tal 9139405) 

Atta 19 ào OMahlaina al Taetra 
con la Marwnatta dagh Accritalia 
TIATRO VERDI (Circfftvaltazwna 
Qianicrianaa 10-Tri 59921334) 
Alla 18 I aliena m i a m Mil a nti di 
Rraasa con 4» Nuova Opra dai Bu- 
rallini ragia d» Oiuaappa Oi Marti¬ 
no 

TEATRO ORIONE (Via Tortora 7 - 
Tal 779960) 

Alla 10X Qui aaminale la «van- 
tura dal Ngnae «BMvemura. di 

Sergio Tofano oon Marcello Birioii 
ragia A Gino Zginpièri 

HDANZAraamririri 

OUMFICO (Pirata Gantila da Fabria¬ 
no 19-Tri X3304) 

Aire 21 Umano paio apattacoto di 
danza 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba- 

nmmifwGigli 8-Tri 463641) 
Dcimanlallal? iibaltattoUbiabe- 
tkri damma dalia oomnwdla W 
Sfakaapaara MuiiehadiKH Stri 
ta a 0 PargolaBi C«aogri(ia di 
Jpitrt Cranko DIraiwa AIbrto 
Ventura Raaiizzstiona eoreograii 
cardi GaorgaH* 1* nguinua» Sce¬ 
na p opatumi Eliiabath Qalton In- 
irprati principali Mario Maro») a 
Alaisandra Caponi Soiiati corpo 
di balle o orohaitra dal Teatro dal 
I Opera Ultima replica 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

mtno Btu'OBtiu ipki» b» 

mamme Cigli 6-Tel 463641) 

Vedi spazio danza 

RCCADEMM NABONAU B. CECI¬ 
LIA (Via della Concilwiwna - Tel 
67X7421 

Oggi alla 21 domani alla 17 X lun- 
d») alla 2t a martad) alla 19X 
emerite diretto da YOavTatmi pia¬ 
nista Marta Tipo in programma 
Bartwr Mozart Mahlar 
ACCADEMIA UNGHERIA (Via Giu- 
Imi 1) 

Rpeao 

ARCUM (Vw Altura 1) 

Riposo 

ASSOCtAUONB AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Tri 3265098 - 
7310477) 

Alle 17 X Karmaiia di primavera 
con il duo Vrzulli Faaano (chitar¬ 
ra) Muaicha di luicri van 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 

t'/w S Uliizw. 25) 

«poso 

AUDITOMUM ilNiDITTO XV 

(Viale S Nilo • Grottaltrriia) 

Ftipoto 

AUnrORIUM DCU'AtlUNTA ((so¬ 
li Tiberina) 

Riposo 

AllDITORRIM-OUE-#mi (Via 2an 
(tonai 2 • Tri 32642X1 

AUOITORRIM RAI FORO ITAUCO 
IPiaiza Lauro Oa Boni • Tri 
35X5416) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
:o direno da Jun i Chi Hirokami 
Musiche di S Rachmaninov e B 
Sartok 

AUDITORIUM SiRAPHICUM (Vw 

dal Saralico 1 Eur) 

Riposo 

AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
(Via Bolzana 381 

Alla17X Concerto di Thierry Huil 
tal (panoforta) Musiche di Bach 
Braihoven Liszt Debussy Riva) 


AULA MAGNA UNNIMIf A LA 
•AMNIAIPiraiaitA Mefid 
Atta 18 Conearie dai Gruppo CifiM 
Cempoato diretto da A Bieili Mu¬ 
siche di Schwminn. Schubari jp- 

ÉNMOTieA XV emeoNRiBMMi 
(Via Pwtra Papa 9/c -Tal ttl?»» 
Martedì alla 19 Murioa Miniare 
oggi A «uri dalia Seuata to#iilN« 
tf Musica 4 Taatficcie 
MLAIIO 9ELU CANOKIMIA 
(Pila Cancattaria * Tal «HMin 
Aitati ConeariodanatìavNamba* 
lieta Fieraiia Braneacci MÙriàhadi 
PrMPebaldi.CPE Bach BaNalvt 
MLAUO A ARQLUNARi (Azza S 
Apeilinara. 48) 

Riposo 

•CUOU 01 MUGICA n TlRTAe- 

CIO (Tri 8750379 - 87679401 
Oggi alla 18 Lailona-corwarto iu | 
Uadar A B ah ubart ingraiM Hba- 
ro 0(vnam alla 11 Concarti par | 
bambini a ragazzi 

■ JAtZ-ROCK-EOiK 

A|«XANOÌRFlAT< (Via Osba. • • 

Tri 3599398) 

Alla 22 Sarai» (unky-reek con «I 

S uppo dagli Empcrium 
MAMAIVtoS Ftancaicb I Ri¬ 
pa 19-Tal X26&1I 
All» 21X Omearto arid (in oon i 
Pubblio Uhkm of Buimtiiman 
mxf HOUDAV IVW dagli »ti « 
Tfastavara 43-Tal 99191911 
AHa 29 Jè» con ii «uriiaiio A 
AlaiiandroQwii Stafiho Minaral- 
(i Carlo Liigi a Sauro QlavinhltU 
■LUI lAB (Vicolo dal Fico. 1 - T«L 
M7X75) 

Riposo 

CAm LATINO (Via Monta Taaiac- 

eiaX) 

Alla 91X Rodolfe Matiraa Quirv- 

let 

CARUtO CAFFI (Vw Monta « TO- 

aiaccto. X) 

Alla 22 Muiica latta con il gruppo 
Cariba 

CLA«B1CO(ViaLiMlti 7) 

Aiit2lX Concerto di SargwLae- 
cena (ngraaao libara 
M. CHARANQO (Via 8 Orwfrto, 28 - 
Tri X79908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDtOiVwG Secchi,3-Tri 

9X2374) 

Alia 21X Recital di Lucilla (ìa- 
taatii 

FONCLEA (Via Craacanito. B2/a - 
Tel 6999302) 

AHa 22 X Jan tradizicnala eon (a 
Banda di lino Caloria 
QRIOIO NOTTI (Vw dai Pianririi. 
30/0 Tal X13249) 

Ada 21X Conearto dalla Tmkyo 
Band diretta da Riccardo Fan) 
MUaiC BfN (Largo dai Fnrantim. 3 - 
Tel 6544934) 

Alla 22 Concerto dal Trio di Dario 
La Parma 

OURMICO (Piazza Q Da Fabriano. 
19-Tal 393304) 

Martad) alla 21 Concaio dalla carv 
tautnee Grazia Oa Mlchal» 
«AMT-lOU» (Vw dai Cardalla 19 • 
Tri 474X76) 

Alia 21 X Concerto dal BuH Frog R 
« 8 Band 

BTRANANOTTl (Vw U Bwneama- 

rw.X) 

Riposo 

TENDA 8TRI8CI (Via C Cokimbo) 
Oggi atta 21 Concerto di musica 
raggia cori Mutabaruira Ctorrwn* 
alleai Night of tha Cullar ovvero 
parata (h cnitarriiti rock 


Tour dell amicizia 

BUDAPEST - PRAGA 


Partenza da Pisa 


15 luglio 1589 

1 . 220.000 


Alberghi di l* categoria 

15/7 - 22/7 

Quota individuate | 

di partecipazione ■ 

(Comprsio Aflè/RII in puiimmn pai Ras) l IO 000 Quota di ikfUIom COOR SOCI 

e Etcunlon. "Punta" graiMto pianura Unghtrtaa con «villi * gloirau rolklariittei, 

S Vi.ita an.n dal Dwnibio. 

S 0«po.iilon« eoroiu il clinpi. di «ncmtnmMto "Tiraiin", 

S Elfiuitiom I Kiikwy Vary. 

Far frifbrmailonl a pranotatlonl rivriparaf a. 

s-Club UNITA’VAQNZE - Rorw, Vi. d.l Tavrinl 1S t.l 4US0J4S.J 


22 


l’Unità 

Sabato 

15 aprile 1989 
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Sport 



n calcio senza frontiere: 
intervista a Gino Giugni 



Cadono le frontiere in Europa. E l’avvehiimento (il 
.(atidico 1992) riguarda anche lo sjpprt nazionale 
italiano, il calcio. Avremo le squadre inìbòttite di 
punte e centrocampisti olandesi,' tejgi, francesi, 
. •spagnoli e via elencando? Abbiainò posto qual- 
' cne domanda ad un giurista, di faina. Gino Giu¬ 
gni, presidente deila commissione Lavorò del Se¬ 
nato. Ecco l’intervista. 


GIUSIPPIP. MINNILU 


'^"liljROMA. Senatore, . Il 
' Parianieiilo europeo ha 
deciso di chiedere alla 
cotsmUsloiie esecutiva 
r. della Cee di Intervenire 
" fareeeo rVefn perché la U- 
ì pel* ctrcalaziane di ma- 
iMdopera divenH eoncre- 
, .|p;anclit per I calelaloit. 
Quale è'U suò.gludizl47 
•Non mi' sembra upa ,hqyltà. 
l'iti f^lametilò èuibpeò si era 
r.glai) pronunciato In questo 
senso un paló' d'antii la; E 
.p’wauno schleramentoiqn- 
' vinto’dégll eurode.nutatl Ita- 

• Mani. Ora, • t termini dei prò- 
.'■.Ijierna non sono; cambiati. 

La llbwa circolazione é In 
atto dal '68. 

Wnoa erede che si deb- 
bf teaer cento della spcd- 
^ 'illclia di questa uSnodope- 

I ..«,ra7.... .. — 

„ Il .Trattato di Rontadal ’ss 
éòntempla eccezioni limita- 

• tlaalme e riguardano soltanto 
aillyjia che rtcbledono specl- 
IkfltS nazldhall. 

SeiMtebbe Irasrormaie I 
calcUdorl in lavoratoli au¬ 
tonomi e non coiulderarU 
quindi dipendenti? 

Quésta r.irasformazipne. l'ho 
già piopoata chiedendo la 
mòdìllca'dèlia lègge 91, Ma 
noOnSeivIrebbe. La libertà di 
circòiazióne è alfermata per 

• lutti, dipendènti e àutqnoml. 
E non si capisce bene nem- 

• meno che cosa possa lare II 
.governo Iftlianó. Nèl luglio 
del 76 una sentenza dell'Al¬ 
ta Corte di giustizia di Lus- 

" sembufgo «ondanno. Il go- 
haliang pqtun èartelll- 
no negato dalla Federcalclo 
'■italiana ad un calcialore stra- 
nierq. Ribadì |l principio se¬ 
condo cui non poteva essere 
Impedito l'Ingresso di un 
prolcislonlsta straniero. Era 
una causa costmlta ad arte 
per osienere quella pronun¬ 
cia, delle Corte. Il nostro go¬ 
verno avrebbe dovuto abolì- 

• re le norme contrarie alla di¬ 
rettiva europea. Ma II tallo 6 
che quelle norme non ci so- 
.no nella legislazione Italia¬ 
na. Abbiamo soltanto una 
'■direttiva della Fedeicalcio 
« che limita, e tre calciatori la 

presenza di stranieri nelle 
squadre Italiane, 

L'apertura totale delle 
frontiere eia preaa di po¬ 
sizione del Parlamento eu- 


> rendóM più strln- 
(eiill è Situile la questi» 
le. Cesa pub avvenire? 
Sull'Italia potrebbe abbatter¬ 
si urla pioggia di sentenze 
dell'Alta Corte di giustizia. 
Llislia può evitire 41 rl- 
trovùiul u questa poatad» 
ne neo pruiriu bnurav» 
le? 

Sipué ricorrere a quel prin¬ 
cipio cui primn lacew een- 
; no della specUlca nazionale. 
Un palò di argontentazioni a 
soslégrio di questa tesi già 
citcolano. Un (la pia deb» 
le) è questa: |o sport fa parte 
delta politica sanitaria di un 
paese (là tutela della salute 
garantita dalla Coslliuzione) 
ed è quindi tm'alUvUà da fa¬ 
vorire priviieglàndo l'•alleva- 
mento, del giovani anche II- 
mltsrido ieqquisizlone di 
caiclàtòrtÉIb maturi. Pib tor¬ 
te è la seconda argomenta¬ 
zione secondo qui, finché 
peialstono gli antagonismi e 
le concorrenze nazionali, 
ogt;l paese per sostenere l'a¬ 
gonismo e il livello delle pro¬ 
prie rappresentativa ha bis» 
gtto di una solida formazi» 
ne di sportivi nazionali. In- 
somma, deve sfruttare al 
massimo le proprie risorse. 
Iti Ralla II problema é reale 
per la preminenza di pochi 
club con grandi mezzi tlnan- 
ziari e legati all'Industria. Se 
non si pongono limiti avrem¬ 
mo queste poche squadre 
Imbottite di campionissimi 
stranieri e I nastri giovani Ir» 
verebbero lavoro soltanto 
nel club di provincia. Ma ai 
campionati mondiali Gullit o 
Zévaroy la maglia azzurra 
non là possono indossare. 
Insemina, è U problema del 
vivalo. 

MI paie di capire che qe» 
•tà é una partila tutta da 
glociie In Ettiupa. SI può 
escogitare un rimedio che 
eviti I pteUend cui lei ha 
appéna accennato? 
Considero possibile l'ema¬ 
nazione di una direttiva eu¬ 
ropea che Imponga il limile 
massimo ragionevole di cal¬ 
ciatori stranieri tesserabili 
nelle singole nazioni. E II IP 
mite dovrebbe valere anche 
per I giocatori exIracomunP 
tari per evitare il paradosso 
che sommando gli uni e gli 
altri In campo scendano 
squadre-Arlecchino. 


totocalcio 


Aacoll-Como 

"t X 

AWfSnta-Uazio TX ■ 

.jeoloàna-Cesena !■ 

.yorona-TorIno 

IX 

Intèr^Peacara 

1 

juvèntus-PIsa 1 

' Romà-Sampdorla 

1X2 

Avollino-Padova 1 

Empoll-Bari 

X 

Monza-Messlna 

1X2 

Taranlo-Piaoonza 

X2 

CaBllari-Palarmo 

1 

Saiernltana-Foggia 

1 


Antipasto ii (impionato 
per i rossoneri e il Napoli 
che mercoledì saranno 
impegnati nelle Coppe 


Sacchi dovrà rinunciare 
a Maldini e Donadonì 
assenze che potrebbero 
sollevare polemiche 



A Lecce pensando al Reai. Al Milan Interessa solo 
capire se il sogno rimasto a mezz'aria al Bemabeu 
può diventare suo. Maldini e Donadoni sono rimasti 
a casa, la loto autonomia è limitata e Sacchi li tiene 
per mercoledì. Gol Lecce è l'ultima occasione per 
verificare la capacità del Milan di trasformate in gol 
il suo bel gioco. SI, è la prova generale. E Sacchi 
esalta la sua «tnacchina d'attacco». 


tECeS-MLAN 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 


■i LECCE. A Sacchi non pia* 
ce che gli chiedano ae II Milan 
è qui a Lecce per capire se 
questa volta riuscirà a fare 
meglio del Reai, soprattutto se 
riuscirà a segnare più del 
Reat. E questo perché Sacchi 
è convinto che la sua squadra 
abbia tutto in regola per vìn¬ 
cere questa sfida. Una certez¬ 
za che si é materializzata in 
quei novanta minuti al Bema¬ 
beu, con il Milan che teneva 
In mano la gara là dove tutti 
hanno cercato di difèndere se 
non la dignità la porta. Una 
certezza questa che Sacchi ha 
sentito tradita da chi in quella 
notte madrilena ha sciupato, 
sbagliando {‘ultimo colpo. E la 
delusione ha riempilo di paro¬ 


le il risveglio a Madrid, con 
Van Basten primo dei capri a 
cui far pesare il <tradimento>. 

il Reai era appena dietro al¬ 
lora ed eccolo di nuovo alla 
porta. Nel Milan c‘è come vo¬ 
glia di rìpreridere qualcosa 
che è sfuggilo ma che era me¬ 
ritato. Ma che colpa hanno i 
madrileni, se ìt Milan non ha 
sfruttato le occasioni da gol? E 
soprattutto il Milan è o meno 
Insidiato da questo tmal di 
gol.?. 

Sacchi si ridila e per dimo¬ 
strare che chi solleva dubbi è 
fuori strada non gli resta che il 
Lecce. Nella gara di oggi 11 Mi- 
tan cosa altro deve dimostrare 
innanzitutto a se stesso se non 
Che il suo bel gioco non si rW 


Terr^reoOGatilG. 
Miggiano B Tastotd 
Baroni OCpsttcurtà 
Vw^otiO Colombo. 
Righattt O Rijkaard 
NobHaO Barati 
MoriaroBEvani 
Barbai OAncalonI 
PaaculUQVan Bastan 
BanedattiQ) Gullit 
PacioccoBVIrdia 
Arbitro: PfiZZEUA 


NagrattiBPinato 
GaraiaB Galli P. 
LavantoB Mutai 
VlneztB Sviarti 
Monaco BManrttrt 


duce a poca cosa nelle aree 
di rifiore avversarie. Ed ecco 
che Sacchi usa toni di sicurez¬ 
za é di sfida. 

«Credo che nessuna squa¬ 
dra sia in grado di atrdare a 
fate due gol al Bemabeu 
(quello di Basten e l'allro 
non concesso da Fredriksson, 
ndr). Poi mi sembra che an¬ 
che il Real non sfrutti tutte le 


occasioni che créa; ho visto 
bene la partita di Barcellona e 
non mi è parso che la loro at¬ 
titudine al gol èia gràndissl- 
mal». Sarà, ma quella del Mi- 
lan a che punto è? B così in 
mezzo a tanto parlare e pen¬ 
sare Reai 5punla;il Lecce e la 
gara di og^. 

«Avevamo due partite par 
capire certe cose, con II Na¬ 
poli non si è visto il.nostro at¬ 
tacco. ma con, il L^e non cl 
sono dùbbi, Per noi la gara di 
oggi è importante perché se U 
Milan gioca bene la gara di 
campionato che precede la 
Coppa, poi non si smentisce. 
Comunque non dobbiamo di¬ 
mostrare nulla, neanche Van 
Basten o Gullit devono dimo¬ 
strare qualcosa. Van Basten 
ha segnato un gol a Madrid 
che riscatta qualsiasi cosa e 
lui e Gullit sono Importantissi¬ 
mi non solo pv le azioni d'at¬ 
tacco, ma per tutto il nostro 
giocoli. ' 

Già, il gioco. Sacchi dòpo 
aver annunciato che Donado¬ 
ni e Maldini rimanevano fermi 

- «Mi hanno chiesto di andare 
cauti con la loro utillzzàzlone» 

- ha subito assicuralo che la 
squadra non ne risentirà. Con 


la maglia di Donadoni gioche¬ 
rà Evanl e soprattutto fin d^ 
primo minuto ci sarà Viidis. E 
da scoihmeuere che il «vec- 
cbiò* bomber oggi cercherà di 
lar babw agli occhi di lutti 
chq la Tsiìa presenza è indi¬ 
spensabile quando si tratta di 
«dot«r» segnare. Mercoledì 
Donadoni e Maldini dòvreb- 
bere esserci è una battuta del 
medico Monti ha lasciato in¬ 
tendere che se il Lecce non se 
li trova di borite è per la Co|y 
pà. Un appallo che proliabil- 
ménte qualche club in corsa 
dòritid il Lecce per salvarsi 
potrebbe afferrare qualora il 
Milan dovesse alla fine lascia¬ 
re qualcosa sul campo del 
Lecce. Ma sono briciole per la 
tavbla di chi cerca occasioni 
per litigare. Difficile infatti tro¬ 
vate una squadra nella post¬ 
atone di classifica del Milan 
con tanto bisogno di vittoria. E 
questo naturalmente senza di- 
menttoaisi dì fare 1 conti con 
la squadra' di Mazzone che in 
casa non ha poi regalato mol¬ 
to e che giocherà, alla fania 
del ■lesti, una gara che non 
sarà certo paragonabile a 
quella iChe farà mercoledì il 
Reai. 


I Pontello strizzano l’occhio al tecnico. Maradona giocherà un tempo 

Anche la Florraitìna ^ tuffii 
nella lotteria del toto-Bìandii 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPRIO 


¥itxaaimMàAPoa 


H FIRENZE E se Ottavio 
Bianchi Unisse sulla panchina 
della'Fiorentina, sedqttae ab¬ 
bandonata da Sven Erikssòn? 
La notizia, rimbalzata dagli 
ambienti calcistici che conta¬ 
no, ha cominciato a fare il gi¬ 
ro delia città con sempre 
maggiore insistenza. Una lan- 
taslicheria? Il solito giro di no¬ 
tizie usa e getta lanciate gior- 
naimenle da radio mercato? 
Sicuramente, anche se non è 
da escludere che, orfana di al¬ 
lenatore. (Erikssòn ha confer- 

S ialo nuovamente Ieri che att- 
rè in Portogallo per una scel¬ 
ta di vita) il club viola abbia 
fatto un pensierino sul tecnico 
del Napoli (troppo caro però 
per la politica dei risparmio 
attuata dai pontello). che 
avrebbe manifestalo l'inten¬ 
zione di cambiare aria. Un 
nome importante, un grande 
lavoratore, un uomo riservato 
come place ai padroni della 
Fiorentina, cosa che rende¬ 
rebbe meno traumatico II di¬ 
stacco da Erikssòn, appena 
entrato nel cuore dei tifosi. È 
chiaro che si tratta di una illa¬ 


zione. arrche perché le bizze 
del tecnico napoletano, fuori 
luogo perché sotto contratto 
fino ài '90, hanno tarilo lì'sa¬ 
pore di una montatura, per 
carpire qualche «dollaro» in 
più sull'attuale cachet (800 
milioni l'anno) alta luce degli 
ultimi positM risultati della 
squadra. Comunque, tutto è 
possibile e non da escludere. 
Nel calcio e net suo mondo 
non c'é nulla che sorprende 
più di tanto. 

Tra una notizia e una «vo¬ 
ce», ecco che o^i. al Comu¬ 
nale di Firenze si gioca un'in¬ 
significante Fiorentina-Napoli. 
Un anticipo al sabato per fare 
un piacere al club parteno¬ 
peo, che mercoledì tenterà di 
agguantare la prestigiosa fina¬ 
le di Coppa Uefa. Ventiquattro 
ore di riposo supplementare 
per difendere con un bagaglio 
superiore di energie un due a 
zero, inflìUo ai tedeschi del 
Bayem nella partita di ndata. 
che è un buon risultalo, ma 
che non protegge totalmente 
la qualificazione alla finale 
del Napoli. La splendida ri- 


PelllcanòfB Giuliani 
Bosco BNnrers 
CarobbiOFrancini 
Dungi O Corredini 
Fin 0 Alemao 
HysenOFusi 
Salvadori B Grippa 
Cucchi O De NepoH 
Borgonovo Q Careea 
Seggio O Romeno 
D. Pellegrini B Crnevele 
Arbitra: LO BELLO di Sirecusa 


Becchin B Oi Fuaeo 
Calieri B C^annente 
Mattai BBigiiardi 
01 ChiaraB Maradona 
Pruzzo O Nari 


monta di Maradona e soci 
nella partila precedente di 
Coppa con la .toventus ne è la 
riprova. L’aw^inarsi dell'In¬ 
contro con il Bayem, passan¬ 
do per la sfida di campionato 
con la Fknentina, ha messo le 
ali a Diego Maradona, rispun¬ 
tato hiorì, dopo quasi dieci 
giorni di «letargo» lavorativo 


tra le mura di casa. Giovedì ' 
s'è reinserìto nello spogliatolo 
partenopeo, ieri è anche parti¬ 
to con la squadra per Firenze. 
Fisteamento sto bene, la sua 
forma è discreta e sopràltuito 
il suo morale è a mille. Oggi 
giocherà un tempo, quasi ri- 
curamente il secondo, nei 
corso del quale riprenderà 
confiderrza con un campo di 
calcio. Gli ultimi novanta mi¬ 
nuti giocati dali’aigentino so¬ 
no siati quelli del 5 aprile con 
il Bayem. Inizialmente pren¬ 
derà la sua maglia Romano. 
Non è detto che lo stesso glie¬ 
la ceda nella ripresa. 

Nessuna novità in casa vio¬ 
la. Stanno tulli bene e in pal¬ 
la. La vittoria con la Sampdo- 
ria ha messo le all a Ba^io e 
compagni, che ora fanno un 
serio pensierino al raggiungi¬ 
mento del traguardo «Ueta». Ci 
tiene anche Erikssòn, che vuo¬ 
le lasciare dietro di sé un 
buon ricordo. «Per riuscirci, 
dobbiamo soltanto muovere il 
più possibile la classifica. Il re¬ 
sto verrà da solo». Arbitrerà Lo 
Bello di Siracusa. Si giocherà 
alle 15. 



Massimo Grippa 


La classifica 


INTER 

42 

NAPOLI 

35 

SAMPDORIA 

31 

MILAN 

31 

JUVENTUS 

28 

FIORENTINA 

27 

atalAnta 

26 

VERONA 

22 

ROMA 

22 

BOLOGNA 

21 

PESCARA 

21 

LECCE 

20 

LAZIO 

19 

TORINO 

19 

COMO 

18 

CESENA 

17 

PISA 

17 

ASCOLI 

16 


fan Rush 


confessa: 


■Era meglio 
alla Juve» 



tan Rush (nella foto) rimpiange i tempi della Juventiia, bi 
una intervista rilasciata al quotidiaiw inghBae^TTteSliiA H ii^ 
lese confessa: «Questa stagne al Liverpooì è àtato anepn 
peg{!iore deiranno scorso nella Juventus». Qt^todi 
ge: «SL è stato un irtoùbocóndnUò per Ulto soÉto di;n|tonl 
da quando sono tomato a casa. E questa sttUttrioni è.|iicii» 
gtonì fU quella in ItaJia perchè qtU sono ihnaiio In 
ria peritante settitriane. Periomeno nella JuVéntuà nri fariih 
vano giocare*, 


La radio 
trasmette 
anche la partita 
del Bayem 


GII anticipi di Oggi dal ttni< 
ptonato Leoce-MUan e fto* 
reritìnà-NapoUche d itaà: 
no alle ore 15 e» tÙLuoit* 
mund, Bonissia^Bayem Mo* 
naco. sararii» «raocòMMé* 
in diretta da Emfeò AinefL 
Sandro Ciotti ed Enzo Ro- 


gliànese nella trasmisdone speciale che RaittouriO è Sie« 
reouno manderanno in onda oggi pomeriggio daUè l&OS 
alle 17.30 in collaborazione con il pool sportivo Rai. 


A Genova 
tifosi 
contro il 
vicesindaco 


Mercoledì prosdmo a (Mar 
Tassi, durante Sarnp4AaUMa 
di Coppa delle Comcita» 
rà una raccoltaidi filiiiepir 
chiedere le dimlfiiM dii 
vicesindaco di Oeitova* Il 
socialista Fabio Mofowb 
chiamato in causa dal tiftii 


a proposito della chiusura dello Madio FeiTarii per 
maggio. I tifòsi sosteiigono: «Non ne possiamo piO dilriltaiie 
promesse mai mantenute. A giugno con Verona e GMmi 
saremo costretti ad un nuovo esilio, ma soprattutto dom» 
mo giocare la finale di Coppa Italia in campo nèutio». 


Gli italiani 
nonvogllQno 
gli inglesi 
nelle coppe 


la maggiotàiua duri (albi¬ 
ni si Khieia conuola liauD- 
missione delle squadiu In¬ 
glesi alle coppe «uopea di 
cablo nel 1990 (LmliMpI 
escluso che deve aconbri 
una squalifica pio kà 
decbione présa daW 


nella sua ultima riunione, lo rivela il sondaptlodel noip 
di Telemontecarlo che ha posto ai lelespSiàloil una a» 
manda in tal senso. CenUnaia di lelelonale hanno répw iw 
l'opinione di un signIflcaUvo campione di Mani ' 
sono stali pari al 72.3%. quelli a favore il 2?,7%. 


Il Napoli 
si scopro 
«veìde» 
per Capri 


Il Napoli é la prima locIMl 
di calcio spotuor di um M> 


liativa ecologica. UneuMil- 
13 mll^ii 

consegnata all'Aàauebil» 
ne giovani agricolloil per fi 
rimboschimento di una 


na di Anacapri dlsmitta nel luglio '87 da un incèndio. SI 
tratta di cinque ettari di macchia mediteiranea In luna Btp 
barossa, proprietà della fondazione svedese San Mbhela. 
ri-ei la prima volta è stato lo spotìsot ad andate UkoiM al- 
riniziativa e tran il contrario., ha spigalo il diligente Aklllgi 
che ha rappresentato Periàino insieme a Enrico Vetg^ 
braccio destro del presidente e Ira i più grossi piaprietail 
dell'Isola. Capri, che è la seconda residenza 41 Feriah». 
considerato uno del ue> dell'Isola, ha Ue l'aluo II uiieiito.dl 
mettere d'accordo anche Bianchi e Maradona, enuailiM 
sidui iiequentaiori deUa famosa piazzetta. 


mmeo CONTI 


LOSI»OimNTV 


Ralimo. 14,45 Sabato sport Atletica leggera, da Milano, mon» 
diati di maratóna, Auto, da Mìsano, mondiale prototipi-fal> 
lavolo, play-off. 

Rldue. 13,45 Tùttocampionati; 16,30 Rotosport 17,30 TgB 
Sixntsera; 17.45 BasVet, Ailmo-Wiwa, (diretta aacoRoo 
tempo): 20,15 Tg2 Lo sport; 22,35 Boxe, La Rocca4AÌhf, 
europeo welters; 0,25 Tg2 Sportsette. 

Raltre. 15 Cervia, Concorso ippico: 16Tennls,daPaiBnrio,ln* 
temazionali femminili: 18,45 Tg 3 Derby. 

Cantile 5.23,35 La grande boxe: puntata interamente dedica* 
la a Sugar «Ray» Robinson. 

Odeian. 14 Forza Italia 

Tmc. 14 Sport Show; Atletica: maratona di Milano; CalefcA 
Coppa d’inghilienra, Liveipool-Nottingham 

CapodMrla. 13 Campo ba-se; 14,10 Pugilato, da Cagliari, la* 
plica; 15,50 Hockey su ghiaccio, mondiali di Stoocdilto, 
Usa-Urss; 18,20 Play-off; 19 Juke box; 19.30 Spoitìrne; 20.3G 
Calcio intemaztonale; 22,30 Sportìme magasine; 82.45 
Hockey su ghiaccio, Usa-Urss (replica); AtMa leggio 
da Milano, maratona femminile. 


TOTIP 

Prima corsa 

11 

1 12 1 

1 Seconda corsa 

22 I 

1 _ 1 

1 Terza oprsa 

X2 

2X 

1 Quarta corea 

21 I 


1 Quinta corsa 

1X2 I 

1 X12 1 

1 Sesta corsa 

1X2 1 

1 ' 1 IX 1 



Perché tanti tecnici non salgono più sulla giostra-allenatori? 
Bagnoli e Mondonico spiegano i'motivi della loro fedeltà 


La panchina nel salotto dì casa 


Osvaldo Bagnoli che viaggia verso il nono anno di 
.matrimonio» con il Verona, Emiliano Mondonico 
che si accontenta di fare -tris» a Bergamo rifiutando 
inviti a tavoli di poker ben più allettanti. Senza con¬ 
tate Gigi Maifredi che si autoparcheggia a Bologna 
ancora per un anno. Perché questo fiorire di mister- 
fedeltà? È un caso oppure il segnale di un’inversio¬ 
ne di tendenza? La parola a Bagnoli e Mondonico. 


RONAlDO PERCOLINI 


Un'ImmagIng distesa di Emilland Mandonicd. «mister» dell'Alalanta 


■1 ROMA. A modo loro sono 
dei rivoluzionari, pet^ invece 
dette «lunghe marce» preferi¬ 
scono segnare il passo. Con 
loro la f^ura deli'aitonalore 
girovago o pendoiare, ^ppur 
di lusso, rischia di finire tra le 
figurine dell’album: «Mienato- 
rì, come eravamo». Ai richiami 
delle sirene metropolitane re¬ 
sistono e senza nemmeno ri¬ 
correre airulisslde consiglio di 
turarsi le orecchie con la cera. 
Con loro la «scottante panchi¬ 
na» si va trasformando nella 
tiepida poltrona del salotto di 
casa o nella calda, camerave- 
sca sedia del bar. 

Ma mister-fedeltà si diventa 
per scelta, oppure per caso? 


«Se sono da otto anni a \'ero- 
na è evidente - dice Bagnoli - 
che non può essere un caso e 
non si può nemmeno dire che 
sia solo una scelta personale. 
Se sono rimasto tanto tempo, 
e continuo a restare, a Verona 
è ancite perché la società ri¬ 
tiene utile la mia permanenza. 
Al di là dei sentimenti, o dei 
sentimentalismi, forse pensa¬ 
no che sia meglio un tecnico 
che già conosce pregi e difetti 
deti'ambicnte di un altro che 
do\« cominciare a capire tut¬ 
to», Potrebbe essere un sinto¬ 
mo di un nuovo stile. Niente 
più colpi ad effetto per incan¬ 
tare la piazza, ma fiducia in 


un lavoro da svolgere nel tem¬ 
po? «Forse, ma niente di 
astratto. Penso che, almeno 
qui a Verona, tutto sìa butto di 
considerazioni molto retziona- 
U. Se la società segue questo 
politica evidentemente è per¬ 
ché ne trae dei vantaggi». 

Queste le probabili ragioni 
della società ma lei. che ha 
vinto uno scudetto, non sente 
il bisogno di cercare soluzioni 
ideali per una nuova a'/veniu- 
ra? «Ma anche qui, ogni anno, 
è l'inizio di una nuova avven¬ 
tura. Non c’è l'obbUgo di vìn¬ 
cere Io scudetto ma, dopo 
aver cercato di far quadrare il 
cerchio del bilancio con quel¬ 
lo dette ambizioni, mi trovo 
ogni volta a dover fare nuove 
esperienze. Ci sono siati anni 
in cui ho dovuto far giocare la 
squadra con una punta, altre 
volte con due: magari prima 
"lunghe" e poi "corte", con il 
regista o senza regista...». 

Ma la grande città, il grosso 
club con altrettanto grosso in¬ 
gaggio? «Stipendi da sussisten¬ 
za in serie A. e non solo in se¬ 
rie A, non ne esistono. Certo 
se uno è roso dal tarlo deil’a- 


vidità... ma vivere pensando 
ad avere sempre più soldi non 
credo che sia un bel vìvere. 
Per quanto riguarda la grande 
città la differenza sta solo nel 
numero degli abitanti e dei 
glomalisti. Quando allenavo li 
Fano dovevo fare i conti con 
un solo cronista, nella metro¬ 
poli passerei più tempo al te¬ 
lefono. Tutto qua, la differen¬ 
za vera è sempre una sola: se 
si vince va tutto bene, se per¬ 
di... e questo vaie in ogni an¬ 
golo del mondo». Se per Ba¬ 
gnoli la «scelta di vita» viaggia 
sui robusti binari del buon 
senso, in Mondonico assume 
connotati più «filosofici». Lui 
paria chiaramente di scelta al¬ 
ia cui base c'è «un determina¬ 
to metodo di vita». Una sintesi 
alla quale è giunto dopo aver 
praikato altri stili di vita. «Da 
giocatore avevo fretta, ma è 
stato un errore. Ora sono con¬ 
vinto che per restare con qual¬ 
che cosa in mano è meglio 
muovere i piedi passo dopo 
passo». A Bergamo Mondoni¬ 
co ha trovato soprattutto l'a¬ 
micizia, quella con il presi¬ 
dente Bortololti in particolare. 


«Sarà che abbiamo là i 
età - dice - sarà che c'è eii* 
che la possibilità di continue- 
re il nostro rapporto trM:he «I 
dì fuori dei cateto.» Sarà, Ione 
anche perchè in provincia un 
allenatore ha più voce in capi* 
tolo? «La managerialità non 
abita più in luoghi eachiiM. A 
Bergamo lavoro con uomini 
con i quali mi trovo In tinto* 
nia. ma la stessa coia credo 
possa capitare a Milano, a Na¬ 
poli oppure a Roma». 

Chissà, forse il gusto di riu¬ 
scire a fare tanto con gocci 
Mondonico non gradisce faa- 
stoma. Da aiienatoie-genttlii»> 
mo non gradisce veder affib¬ 
biare ai suoi gtocatori ttomin* 
zite pagelle. Lui è uno che al 
fa sempre un po' da parte put 
di non fare ontina via sq^ 
dra: «In campo cl vanno toro- 
Il poco... il tanto.., sono con¬ 
cetti che non condMcto. Il cal¬ 
cio non è una scienza riseli 
ta ad una élite, una materia di 
cui solo pochi conoauHto i 
segreti. Tra poco, sembra trito 
si potrà fare la (ustorw nuclea¬ 
re nei bagno di casa, (Ifuiiiii 
nel calcio». 
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Sport 


Tf^itilBal Italico» 

lèfeinaacmali di Roma 
con Wilander e McEnroe 
Montepremi fkaonico 

1 j 

, S(iM> Iteti pjwsenteti, ieri gli Intemazionali d’Italia 
I cPiK|v9litniitnd a Roma dUi'f al 2I maggio i 
I pmteipniaf deNFom lulk^ saranno la Navrati- 
' lova, la Evett e la Sabatini nel torneo temminile, 
• ‘Stender, Agassi, McEnroe e Connors in quello 
maacbiler Assenti, invece, 1 due numeri uno del 
I jijftndO! Ivan bendi e Stelli Crai, Tra gli azzum, 
’ ls|iHio per ora solo Paolino Canè. 


Il velocista azzurro 
autorizzato dalla Fidai 
ad adottare le misure 
legali più opportune 


Dal Caniadafllibtt Astaphan, 
il medico di Ben Johnson, 
conferma le accuse: «Si, 
gli ho dato anabolizzanti» 


«Non ini s»no mai bombato» 
Pavoni pìxmto a sparare querele 


teiaOM/v Parata di stalle, 
«DQ qualche assenza di rilie¬ 
vo, nel cast dei prossimi Inter¬ 
nazionali di tennis del >Poro 
Italieor, Nel tabellone del tor¬ 
neo maschile, che Inizierà lu¬ 
nedi 16 masslo, sono Iscillil 
cinque tra t primi nove gioca- 
•OH del mondo lo svedese 
Mais Wilander (2). Andre 
Ansai (S), John McEnioe 
(6), l'aHio svedese specialista 
della tetra battuta Kent Catls- 
son (7) e l'intramontabile e 
sempre pia simpatico 
Jimmmy Connota (9). Come 
paevlslo, mancherà «uè mae- 
stlto Kan Lendli II numere uno 
delle classiliche mondiali, che 
non ha probabilmente dimen- 
Ikato l'accoglienza acalda» ri¬ 
cevuta h) scoiso anno dal 
pubblico tornano II cecoslo- 
«KOo, vtncitom di due edlzlo- 
ni degli Intemazionali (1986 e 
1988) ha annunciato che non 
metterà pia piede sul centrale 
del Foro Italico, rinunciando 
cosi ad un torneo che dal 
pomo di vista tecnico sembra 
ploralo apposta per lui 
Tuttavia il nuovo direttore 
della manllestazlone Franco 
Bettoni, che ha pietentaio 11 
toriieo al posto dell assente 
Itlglustllicsto Paolo Oalgani 
piólerisce parlare solo del 
pmenli aAI di là del tratta- 
manta subito da parte del 
pubblico, bendi ha quest'an¬ 
no una programmazione dl- 

Basket 

A Bologna 

Tantidpo 

Arimo-Wiwa 


■I gOUXililA. 1 Cominclanm 
Oggi, con l'anticipo lelevlstvo 
Ira Arlmo Bologna e Wiwa 
Canta, gli ottavi di llnale del 
play-oll I canluilnl. smaltita la 
daluslone per II decimo posto 
delle «rraular seasom, scen¬ 
dono a Bologna con un Mar- 
lorati malconcio per 1 Inlortu- 
nlo alta caviglia rimediato 
mercoledì contro lEnichem 
mentre Antonello Riva rag¬ 
giunge oggi la 350* partita In 
serie A- 01 Vincenzo. Invece, 
potrà contare su una squadra 
'al meglio della condizione 11- 
aica « reduce da un gitone di 
rilotno mollo poslUvD che I ha 
prolenala al settimo posto nel¬ 
la classUlca Me II secondo 
tempo sarà trasmesso In duel¬ 
la su Raidue a partite dalle 
IT,i5 

Domani pomeriggio, oltre 
al primo lumo del due gironi 
del playarui, si giocheranno le 
aure partite degli oliavi a Mi¬ 
lano Phlllps-lrge, a Caserta 
Snaldera-Slanda e a Napoli 
Palnl-DlVarese 11 ritorno e sta¬ 
to posticipata a giovedì 20 per 
eviwe la concomilanza con 
le Coppe Europee di calcio 
Domenica prossima gli even¬ 
tuali lumi di spareggio 


versa Punta ad avete meno 
impegni ufficiali Pero cl sa¬ 
ranno Mais Wilander, il vec¬ 
chio "JImbo" Connois, McEn- 
roe, olite a Mecir, AgassI 
Noah • SI delllana anche gli 
azzum. Ira I quali risulta pe* 
ora iKiitto som Paolino Cane 
•Per ora c'à solo lui tra I 49 
glocsiori ammessi direttamen¬ 
te al tabellpne - ha spiegato il 
cl azsuno Adriano Panatta - 
ma utillzzeih tre delle cinque 
"vrild card" per confermare 
Camporese, Naiducci e Nargl- 
so I lavotitt del torneo? Wilan¬ 
der e la Saballni, lo tiferò per 
la lanlasla di McEnroe* 

Anche nel labellone del tor¬ 
neo temminile, che si conclu¬ 
derà domenica 15 maggio, 
manca la 'lop on» del mo- 
menlo Slef6 Crai ha pensato 
bene di lasciare un po'di spa¬ 
zio e di gloria anche elle sue 
colleghe II duello sembra 
quindi rtstretto alla coppia Sa- 
batlnl-Navraiilovo, anche se 
Chris Evert inseme la sua se¬ 
sia 0) alleimazìone agli Inter¬ 
nazionali d Italia Tra le azzur¬ 
rine non mancheranno San¬ 
dra Cecchini e Rattaelia Reggi. 
Faraonico il montepremi del 
torneo maschile- un milione 
di dollari Aitino anche quello 
(emminllei 300000 Oliincon- 
Iri avranno Inizio alle 13, alle 
20 30 le consuete, aHollatlssI- 
me e mondane sessioni serali 








Dopo le accuse le querele Pieifrancesco Pavoni 
querelerà Mike Sokolowski che lo ha accusato di 
aver fatto uso di tannaci anabolizzanti ed è pen¬ 
sabile che quereli anche il medico Jamie Asta¬ 
phan che quelle accuse ha ribadito arricchendole 
di particolàn e considerazioni Jamie Astaphan 
sarà sentito dalla commissione d’inchiesta cana¬ 
dese sul doping nel mese di maggio 


RIMO MUSUIàlCI 







Pavoni, Il volodsta azzurro accusato di aver usato steroidf anabolizzanti 


■i M3MA. 1} caso Pavoni» si 
ispessisce Dopo le dchiarazlo' 
ni deli ex quattrocentista cana' 
dese di orbine polacca Mike 
Sokolowski die coinvolgono il 
velocista azzurro cè stato un 
isecondo atto che racconta di 
come f^erfrancesco abbia chte 
e ottenuto dalia Federatleti 
ca Italiana I autorìzzazione a 
•querelare chi, nei corso del- 
I inchiesta canadese sul do¬ 
ping, io ha accusato di essersi 
sottoposto a una cura di steroi¬ 
di anabolizzanti durante un pe 
dodo di allenamento in Cana¬ 
da* «in merito alia richiesta 
avanzata da Pierfrancesco Fa 
vonb, si legge oi un comunica 
lo della Fidai, «ta presiderua 
della Federazione italiana di at 
letica leggera ha reso noto di 
aver immediatamente conces 
so ali atleta I autorizzazione ad 
adottare tutte le misure di natu¬ 
ra legale opportune per la sua 
difesa* Il caso sarà ^1 esami¬ 
nato nella prossima nunione 
del consiglio U velocista che 
sta allenandosi a Formia in vi¬ 


sta della stagione all aperto ha 
nbadito di essere del tutto 
estraneo alia vicenda E co 
munque è stato Impossibile 
contattare I atleta che in serata 
ha dettato all Ansa uno scarno 
comunicato in cui dopo aver 
ringraziato la Federazione per 
la «prontissime autoriEzazione». 
dichiara di aver affidato all av 
vocato Patanè in Italia e allo 
studio «Stroock and Stroock 
and Lavan» negli Usa e in Ca 
nada ia sua difesa. «Valuterb 
con loro il da farsi e sicura^ 
mente t\ saranno da parte mia 
azioni legali MI rtséivo di far 
sapere al più presto quali» 
conclude Pavoni 
Tra il primo e il secondo alto 
c è un intermezzo che si nferi 
sce a un ampia intervista che il 
medico di Een Johnson Jamie 
Astaphart ha concesso alla 
Gazzetta dello sport Nell inter¬ 
vista le accuse di Mike Soko¬ 
lowski vengono confermate e 

R uniualizzaie Jamie Astaphan 
a raccontalo di aver fornito 
personalmente il velocista az- 


Pallavolo Atletica. Oggi e domani la teraa edizione della Coppa del Mondo 

1*^11 Maratona «iridata» a Milano 
pi^if Gli azzurri ìns^ronp il 


M Iniziano oggi le semifina¬ 
li maschili dei play-off scudet¬ 
to Maxicono Parma Odeon 
Falconara (in diretta N su 
Raluno dalle ore IS 30) e Pa¬ 
nini Modena-Sisley Treviso 
(ore 18), si affronteranno al 
meglio delie S partite II sestet¬ 
to «detla figurina», da tre anni 
tricolore, terminato secondo 
nella regular season, dovrà 
guardami dall’attacco della 
nuova realtà del volley nostra 
no tanfata Benetion Favoriti i 
gialloblù, che nella stagione 
in CORK), tra campionato e 
Coppa, su 5 Incontri con t tre¬ 
vigiani ne hanno vinti ben 
quattro 

Dall altra parte la Maxico¬ 
no dominatrice del torneo e 
fresca vincitrice della Coppa 
delle coppe e della Supercop- 
pa dovrebbe liberarsi senza 
rami problemi (salvo sorpie 
se) dei ritrovato sestetto di 
Falconara Tra le donne sia 
mo alla «gara quattro» delle 
semifinali ha L^sUna Reg¬ 
gio Calabria e Teodora Raven¬ 
na (2-1 pei le Incolori) e As- 
sovini Bari e Crocodlle S Laz¬ 
zaro (2 1 per le emiliane) 


Oggi e domani Milano ospita ta terza edizione 
della Coppa del Mondo di maratona, ìltalla è fa* 
voHta per la competizione maschile a squadre 
mentre nella corsa delle ragazze • questo pome* 
nggio • è favorita l'Unione Sovietica, Molta attesa 
oggi per Laura Fogli e domani per Salvatore Bet* 
ttol Gianni Poh In grandi condizioni, Orlando Ptz* 
zolato in cerca di riscatto. 


■i MILANO Nella grande Cit¬ 
tà lombarda I atletica stenta a 
trovare spazi, per careriza di 
impianti La vecchia Arena è 
bella ma inadeguata ed è dif- 
ilclle, >1slo che à monumento 
nazionale, che la si possa in¬ 
grandire £ cosi a Milano si 
corre VlvicUtà, Stramllano 
Palio universitario e adesso la 
grande maratona della Coppa 
del mondo £ come se Mila¬ 
no SI sfogasse con la strada, 
dopo aver malinconicamente 
annotato che la pista, purtrop¬ 
po la tradisce Vien da sorri¬ 
dere riflettendo sui sogni olim 
pici coi quali si divertono poli¬ 
tici e dirigenti E comunque è 
tempo oggi e domani di 
Coppa del Mondo 
* L Italia che corre è nuscita 
a costruire due squadre formi 
dabili in grado di vincere an 


che se per Laura Fogli e le sue 
compagne sarà più difficile 
che per Osvaldo Faustini e so¬ 
ci Cominciamo con le cifre 
226 uomini c H6 dmne Non 
saranno in Uzza i grandissimi 
protagonisti della maratona 
che hanno scelto 1 occhi ap¬ 
puntamene di Boston Londra 
e Rotterdam Ma il campo di 
gara è notevole col giappone¬ 
se Takeshi So. Il tedesca del¬ 
l’Est Mirhaeì Hellmann e gli 
azzurri Sahatore Betti i Gian¬ 
ni Poli e Orlando Hzzolato a 
guidare la lista dei protagoni 
sti eccellenti Capitano degli 
azzurri sarà li veterano bre¬ 
sciano Osvaldo Faustini, un 
vecchio ragazza che lavora ot¬ 
to ore at giorno come idrauli¬ 
co del Comune di Villanuova 
sul elisi Dalie sue parti dove 
gli vogliono molto bene, lo 
chiamano 11draulico da cor¬ 


Ma li numero uno delia pai 
tugtia azzurra dowebbe essere 
Salvatore BettioI «Faccia di 
bambino» U gKwane veneto 
ha vinto due volte a Venezia e 
ha fatto il secondo posto a 
New York. Q\i manca la gran 
de maratona e Milano può of¬ 
frirgli la possibilità di qolmare 
la lacuna in un certo senso 
Salvatore è costretto a vincere 
Gianm Poli prefenva Boston 
ma pot, r^ionandoci con cal¬ 
ma si è convinto che ha fatto 
bene a scegliere 1 avventura 
milanese L Italia è favorita 
nella prenra a squadre dei ma¬ 
schi mentre per quella delle 
ragazze - che si c<»Te oggi con 
partenza alle 14 SO - si tanno 
preferire te sovietiche guidate 
dalla grande Zoy^ Ivanova. Se 
ia catta dovesse far testo si 
può già dire che a assisterà a 
una ruvida battaglia tra Laura 
Fogli e la sorietica Ma tante 
cose possono accadere Non 
si sa per esempio quali siano 
le reali condizicme di Laura SI 
sa però che quando ia signora 
accetta ia lizza k> fa perché é 
in pado di battersi al meglio 
Laura Fc^li è una straordina¬ 
ria agonista capace di monre 
sulla strada {mma di arrender 


Orlando Pizzolato dopo la 
modesta corsa olimpica ha 
vinto a Venezia Poi si è ritira¬ 
lo a Los Angeles « dunque ha 
bisogno di un risultato di ec¬ 
cellenza per sentirsi ancora se 
stesso, vale a dire I uomo di 
New York e di Stoccarda 
Gianni Poli è probabilmente il 
prototipo dei maratoneta II 
ragazzo bresciano è nato per 
correre la lunga distanza del 
42 chilometri ne 195 metn ma 
spesso viene condizionato da 
problemi di vario tipo, per 
esempio psicologico Quando 
sta bene può ottenere qualsia¬ 
si risultalo Si é concesso un 
buon /lesr. lun^ 12xhiiometn, 
sulle strade della Stramitano 
Sembra che sia in magnifiche 
condizioni I) quintetto azzur 
ro - ma solo tre determinano 
la classifica per somma di 
tempi • é netramenle favonio 
arKhe se dovrà guardarsi dal 
t Unione Sovietica dal Giap¬ 
pone dalla Germania Demo¬ 
cratica, dalla Spagna e dalla 
Francia Una viltona farebbe 
molto bene all atletica azzurra 
che tra poco più di una setti 
mana si darà un nuovo gover¬ 
no con I assemblea elettiva di 
Firenze 

DRM 


zurro di steroidi anabolizzanti - 
il furazoboi un farmaco di pro¬ 
duzione giapponese notevol¬ 
mente tossico - a comiiKiaie 
dall ottobre 1987 a Roma Se¬ 
condo il medico Pavoni avreb¬ 
be continuato la «cura» almeno 
fiiio al febbraio deli anno suc¬ 
cessivo Ora Jamie Astaphan 
dovrà testimoniare alt inchiesta 
federale canadese sul doping 
nel mese di maggio E ha pro¬ 
messo che in quella occasione 
fornirà le prove di quanto dice 
Non ci resta quindi che aspetta¬ 
re - salvo sorprese - imo ad al¬ 
lora 

Giova ricordare che Pavoni 
ha sempre sostenuto di essere 
un acerrimo nemico del doping 
e di aver fallo semplicemente 
uso di vitamine Le dichiarazio¬ 
ni di Mike Sokolowski e di Ja- 
mie Astaphan (che ha parlato 
di altri atleti italiani del quali si 
nserva di fornire i nomi) sono 
accuse chiare e tuttavia biso¬ 
gnerà attendere che vengano 
suffragale da prove Si posso¬ 
no per ora (are delle ({Kitest 
che il medico che ha costiuito 
Il vekxista bionico Ben John 
son cerchi di coinvolgere quan¬ 
ti più atleti gli sia possibile (in 
tale modo potrebbe tentare di 
dimostrare che le sue cure» 
non erano dannose, anzi, in 
quel modo sottraeva gli atleti 
all uso indiscriminato di gale e 
tavolette), che in quel che dice 
Cl sia del vero Ma sono l{>ote8Ì 
Per ora restano le accuse di un 
atleta e di uno dei cervelli dei- 
I «operazione doping» 


Rally sardo 

Dominio 
di Cerrato 
su Lancia 


■n PORTO CERVO Dano Cer 
; rato, in coppia con Giuieppe 
Cerri, ha vinto il Rally Costa 
Smeralda L ha vinto alla 
grande Imponendosi in ventu¬ 
no prove speciali (una ex ae¬ 
quo con Tabaton) airhrando 
cinque volle ^ondo v una 
terzo Insomma un vero ex¬ 
ploit» che non è sminuito dal 
fatto che Markku AIen, pilota 
ufficiale Lancia, si é nlirato 
durante la seconda giornata 
Nelle pnme dieci in classilica 
troviamo ben nove lancia 
Della Integrale Dario Cerrato 
è abituato a vincere nell 85 è 
stalo campione europeo è 
open d Italia, nell 86 campio¬ 
ne d Italia nell 87 campione 
europeo Campione italiano 
nell 88 quest anno è giunto 
settimo ai rally di Monlixarlo 
(valido per il mondiale) e si è 
classificalo pnmo al rally Mille 
Miglia 

Dal 1985 corre con macchi¬ 
ne della scudena «Jolly Totip» 
Dopo il «Costa Smeralda» par¬ 
teciperà alla Taiga Florio Pro¬ 
babilmente prenderà parte 
anche al rally d Australia vali 
do per il campionato del 
mondo 


La giornata di prove a Imola 

La macchina di Mansell 
ricorre al «by-pass» 
e fa un buon tempo 


La Ferrari è rultìma barzelletta 
di Alessandro il Temerario 


MiMOtA Anche ia Ferrari ha 
il «by-pass» Non crediate però 
che alia ' rossa 640 abbiano 
fatto un intervento chirurgico 
alle cortmaiie «Siamo solo m 
leivenuti sull impianto del ser¬ 
vocomando del cambio per 
consentire a) plloia di tornare 
ai box con una maicia inserita 
se tutto U sUttema dovesse an 
dure in flit* ha spiegato Cesare 
Horlo Ieri ad Imola i inglese 
NIgel Mansell ha finalmente 
potuto girare con una cena 
tranquillità ottenendo un buon 
tempo (l'27 81) inferiore solo 
a quello di Prosi Prima del 
Gran Premio di San Marino ver¬ 
ranno modificati l potenziome- 
(rL costruiti da una ditta tede¬ 
sca, che fanno parte dell inedi¬ 
to marchinge^o proposto 
quest anno dai toicl di Mara- 
nello Anche per colpa di que¬ 
sti aggeggi la macchina è rima 
sta più volte ferma in questi 
gtomi Insomma una Ferrari 
protesa a migliorare, i cui siste¬ 
mi di lavoro sono radicalmente 
cambiati rispetto ad un recente 


Certo che 1 metodi della McLa¬ 
ren hanno insegnato molto a 
lutti Anche ai più squattrinati 
(si fa per dire) che popolano 
questa PI sempre più all Inse- i 
gna di conferenze stampa a ri¬ 
petizione di meeting con gli 
Sponsor, di ragazze che girano i 
nel box senza ben precisi moti ' 
vi Cosi la Minardi tanto cara , 
nel cuore dei tifosi romagnoli 
fi II che lavora per terminare ia 
nuova monoposto in tempo 
per il 23 aprile 

Non si é vista la Tyrrel e di 
conseguenza nemmeno Miche¬ 
le Aiboreto ^btemi di vario 
tipo travagliano la scuderia lan 
tl anni fa grande con Jackie 
Stewart un amaro destino per 
1 ex pilota delta Ferrari Ieri a 
Imola c era anche Alberto 
Tomba in visita ai box Ferrari 
Qualche scambio di battute 
con Mansell e airivedetci al Gp 
di Montecarlo ( il 23 aprile so¬ 
no Impegnato e non potrò es¬ 
serci ' ha detto Tomba) 


QAL NOSTRO INVIATO 

QlliÙANOCAPICILAfRO 


M IMOLA. «Oh questo h ia 
girare i cosi con le gambe in 
quelle condizioni figunamoci 
quando le avrà a posto» La 
battuta esce spontanea ad 
Alessandro Nannini che gi 
ronzola ozioso per il box deila 
Benetton guardando di sot 
lecchi Johnny Herbert che 
spaparanzato al sole tenta 
una MI tmmersiorì dì italiano 
con i ausilio di un quotidiano 
Herbert, ancora claudicante 
dopoìl bmtlo incidente causa¬ 
to dallo svìzzero Follek a Rio 
ha fatto meglio di Nannini 
piazzandosi al quarto posto 
Parlare per battute è quasi il 
suo modo naturale di espri 
meral di ragazzo riluttante ad 
ingolfarsi In lunghi discorsi a 
tentare analisi paludate Per¬ 
ciò ingrana la quatta e va wa 
velocissimo in una girandola 
di frasi rotte facezie punture 
di spillo senza veleno ma con 


una causticità che fi tutta to¬ 
scana come marcatamente 
toscani sono t inflessione e il 
lessico 

Ma Alessandro il Temerà 
no con un carico di 30 pnma 
vere (è nato il 7 giugno) non 
può più certo dirsi un ragaz 
zo Né lui vuole sentirsi più 
definire un ragazzo malgrado 
lo tradiscano il gesto e lo stile 
«È la mia testa che vuole resta¬ 
re giovane - dichiara baiten- 
dc»i con un sorriso la nuca - 
EvCerto se questi continuano a 
torturarmi con sto piffero 
d inglese quando lo trovo il 
tempo per diventare grande’» 

Potrebbe forse irovario que 
stanno in un campionato 
che SI annuncia per lui come 
ineludibile momento delia ve¬ 
rità dopo le promesse scion 
nate Io scorso anno con folli 
galoppate e qualche buon 
piazzamento Intanto ha in 


Johnny Herbert un compagno 
di squadra temibiie un pun 
goto continuo malgrado sia 
ancora in condizioni fisiche 
menomate «Eh si corre 
Johnny Ma non efi nvalità 
non ci sono gelosie tra noi 
Anzi lui è un simpaticone che 
ha sempre voglia di scherzare 
ftopno come me» 

Scherzare Nato a Siena 
rampollo di un agiata stirpe di 
pasiKcen fratello della rock 
star Gianna Nannini sembra 
voler guardare il mondo n 
durre la vita a scherzo Sem 
plice fino ad essere naff evita 
con cura le trappole intellet 
tuali le tormentose inlrospe 
zioni Legge poco c quel po¬ 
co non é mai particolarmente 
impegnativo Non si atteggia a 
cultore darle preferendo di 
gran lunga sentirsi descrivere 
come inesistiblle tombeur de 
f&nmes. Sul suo profilo aguz 
zo da aquila che sta per bai 


zare sulla preda aleggia sem¬ 
pre un largo soniso che illumi¬ 
na un occhio gngio metallo Si 
diverte come un malto a rac¬ 
contare barzellette 
Larma delia serietà la usa 
solo in pista Dove non cessa, 
però di essere guascone au 
dace fino a sfiorare costante¬ 
mente il nschio anche in pro¬ 
va Così giovedì ha messo fuo¬ 
ri causa per un mesetto la 
nuova Benetton che avrebbe 
dovuto dare ali ai suoi sogni di 
gloria «È un bel guato - com 
menta - perché la nuova 
macchina aveva bisogno di 
essere messa alla frusta Ades 
so se ne nparlorà in Messico 
Con questa nuova macchina 
che fi più leggera ha un cam 
b\Q p\ù veloce e più motore 
delia vecchia potrò comincia 
re davvero a dire ia mia Credo 
che avrò ottime possibilità so¬ 
prattutto nei circuiti in cui 
conta molto l aerodinamica 
in Francia, Ungheria, Spagna 
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Boxe. Sul ring di Vasto 
n ritorno di La Ro(xa , ' 
per sognare l’Europeo 
Lo sfida il «viveur» Laing 


oiuscm mNORi 


■i Stanotte, nel palazzetto 
dello sport di Vasto, si riac¬ 
cenderanno le fuci sul ring In 
lin angolo vedremo Nino La 
Rocca che ritenta la scalata 
aU’europeo dei pesi welters, 
mentre nell’altro «xromer» ci 
sarà il vtueur britannico Urte- 
land laaing< un pugiie anziano 
ma difficile, da non confonde¬ 
re con il fratello minore Tony 
Laing che è un 140 libbre (kg 
63 50.)) di valore pugilistico 
mfenore 

il combattimento di Vasto, 
fissato naturalmente sulle 12 
nprese al peso di libbre 147 
(kg 66 678) non ha pronosti¬ 
co Difatu non conosciamo le 
attuali condizioni morali e fisi¬ 
che di Nino La Rocca malgra¬ 
do le sue oltimistiche previsio¬ 
ni perché, da tempo non si 
batte con un avversarlo di pri¬ 
mo piano intemazionale 
Neppure di Kirkland Laing 
sappiamo molto, salvo che 
per venne in Italia ha chiesto 
ed ottenuto, tramite il suo ma 
nager Danny Mancini inglese 
di lunga ducemdenza italiana, 
ìa somma di 22 mila sterline, 
pressapoco 60 milioni di lire 
che sborsano eli organizzatori 
romani della Total Sport Ro* 
berlo Sabatini, 1 aw Emmolo 
ed Elio Cotena, l'antico cam¬ 
pione d Europa dei piuma 
Tra l’altro Kiriuand Laihg, resi¬ 
dente a Nottingham ma nato 
in Giamaica il 20 giugno 1954, 
non si batte dal marzo 1988 

3 uando qella Wembley Arena 
I Londra ebbe la meglio per 
verdetto In otto assalii sU 
Sammy Fk^, un modesto 
collaudatoré 

Laing «senior», ad ogni mo¬ 
do, si presenta a VAato con 
questo record 40 combatti¬ 
menti, d4 vìnti (16 per Ko), 
uno pareggialo cpn Peter Mo^ 
ns. cinque perduti contro un 
asso come l>>lm Jones (due 
volte). inoltre con Reg Ford, 
Fred Hutehings ad Atlantic 
City e Brian Yanssen a Brisba¬ 
ne in Australia Il successo più 
prestatolo ottenutd da Klrk- 


[>etioit (4 settembre 1^2) 
contn> Itobeito [>uran le cui 
mani dt pietra vennero annul¬ 
late dajrabilità difensiva del 
giamaicano, un astuto mae¬ 
stro Mito li profilo dell'itoilità, 
dell esperienza, dei trucchi. 
Roberto Duran attuale cam¬ 
pione del mondo dei pesi me¬ 
di Wbc, selle mesi pnma a 
Las Vegas aveva sconfitto il 

medi juniors ed aspirava ad 
un mondiale poi sfuggitogli 
contro campioni come Tho¬ 
mas Heams a Detroit e Mike 
McCallum a Milano 


Se nella fossa cordatavi an¬ 
ziano Kirkland Laing è un pu¬ 
gile da non sottovaTutare^aitei 
datemere nella vita 
na lì ncciuto giamaicanmvie- 
ne considerato un impenHeu* 
te viveur che ama le donne, 
fuma sigari, beve whislv g al¬ 
tro. che spesso si aliena-vUei 
night oppure nei pub Inspm* 
ma è un tipo allegro, se non 
proprio scioperato come «o* 
stiene li suo manager Danny 
Mancini I! magnifico fisico^e 
un auteniKQ talento per ìa l;o- 
xe lo hanno (atto diventato 
campione bntannico e p(>- 
trebbe stanotte impossessanri 
anche dei titolo europeo Di¬ 
penderà da Nino La Rocca, 
ragazzo simpatico, vivaéc, In¬ 
telligente generoso ma ùioair 
ancor più di Laing, alméno 
nei passato Ora che Nino si è 
sposato con la bella toscana 
Emanuela Falerni ora che ha 
un figlioleito (Antonio),'ora 
che possiede una fam^lia e 
una casa, dicono sia cambia¬ 
to completamente e la sua 
maggiore serietà si é messa 
ancne al servizio del mi»tteie 
di pugile AltnTienti il mana¬ 
ger Rocco Agostino non l'a¬ 
vrebbe più npreso nella sua 
palestra genovese 
Su Nino La Rocca, nato il S 
apnle 1959 come Cheld Tiiani 
Sidibe a Fort Etienne nel Mali, 
ora cittadino italiano come 
Sumbu Kalambay si eono 
scritte infinite parole ^ 
espressi giudizi spesso sba¬ 
gliati Su Nino pesa, come un 
mosso di cento chili, il ko su¬ 
bito a Montecarlo (29 settem¬ 
bre 1984) contro lì cobra te* 
xano Don Curry che allt^ era 
imbattibile e veniva cpnside* 
rato il successore di Marm 
Hagler Quella fu una ^confitta 
normale, vinse il più tolte ed 
esperto ( denigratori di Nino 
La Roccà hanno m compenso 
dimenticato le vittorie a Sdi¬ 
remo con lo statunitense 
Bobby Joe Young e contro il 
sudafricano (bianco) Hàiold 
Voibrecht (un rude manci¬ 
no) , due tesi welter da claisi- 
fica mondiale Inoltre Nino 

S erse per inteivento medico a 
apo ri Orlando, m SlriHa, 
contro il francese Giites Ebll- 
lia nel suo primo tentativo 
per il camptonattAd Europa e 
a Modena per squalifica da¬ 
vanti all altro francese René 
JacquoL 

Nel nng emiliano (B'NÉu- 
gno !9fi6T N no La Rocca «ita 
va^ncendo quando, il 
gong uel quarto roupa ^li 
scappò un pugho dt troppo 
Stanotte per Nino La Rocca 
arriva 1 ultimo treno, non può 
lasciarselo staggire 
A nostro parere può farcela 


__ BBEVISSIMl 

Cosdame. Il tifoso Enrico Giudice arrestato dopo Rorentlnn Fisa fi 
stato condannato a 2 anni e due mesi di reclusione e 1 milione ^i 
multa oltre al] obbligo di presentaci ogni domenica, nell otarie 
di svolgimento delle panne presso la polizia 
Tri*. Combinazione vincente 20-19-17 Quota U 628 300 Le altre 
corre vinte dà Fantastlc Blue Daby Di Jesolo Lord Dnm, Lugno, 
Lunette, Ipseo LB, BukowrskL 

Baakci. Queste le partite di andata dì semlllnale play-off serie ÀI 
femminile Oggi (20 30) Gemeaz Cusin Milano-Sidis Anconfi, 
domani (1830) FUmtzIe ?anna-Enichem Priolo 

Moedlaled Roel-Van Horn. Il prossimo 24 giugno Francesco Rod 
im ontrerà titolo in palio il campione de) mondo de) supcrweitor 
(ll>0 Darren Van Hom 

iMidnip ko. Il danese non giocherà domani contro il Pisa Lamenla 
un fólte dolore al ginocchio destro per un colpo preso neli'aLtih 
chevole tra la Danimarca e il Canada 

Ragfrf. Oggi a Bucarest (ore 16 locali 15 italiane^ la nazionale ita¬ 
liana affronta quella della Romania nel penultimo impegno sta¬ 
gionale di Coppa Europa 

Tecceed. È stato deferito e cotv tut anche ta Juventus alla commtefiCK 
ne disciplinare per aver rilasciato alia stampa dopo la p^te 
Lecce^Iuvenlus, dichiarazioni lesive delia reputazione del diretto¬ 
re di gara 

Pfilbuiiioio. Oltre al deifry Erg ReccoNervi In programma oggi Bofi* 
io*Ort«Ìa. Florentia-Rlicorì, Can Napoli Lazio, Savona-Sisley: 
Seat-Posillipa 


Nannini. Lo scanzonato pilota senese fa un pensiero sulla «rossa» 


ECONOMICI 


Ma fi presto per dirlo» 

Si ferma firma un autogra¬ 
fo svia Tttraire con un ghigno 
beffardo a una tifosa, e ripren 
de «Ma non ci sono solo io 
La scuola italiana ha dato dei 
bei piloti In questi anni II pro¬ 
blema però fi nuscire ad ave 
re la macchina giusta pt^r vin¬ 
cere Fino ad oggi non fi capi 
tato a nessuno di noi E que 
st anno il tema dominante sa 
rà ancora battere la MeUren 
Ma penso che i Nannini i* i Ca¬ 
pelli abbiano ia possibilità per 
fare qualcosa» Qualcosa con 
un occhio al futuro magan al 
la Ferran 

Nannini si guarda intorno 
perplesso quasi pentito di 
aver parlato a lungo come un 
adulto «Ma fi difficile veliere il 
futuro lo vivo giorno dopo 
giorno Per ora attendo la 
macchina nuova Poi si vedrà» 
Poi esclama d improvviso 
•Oh certo mica mi dispiace¬ 
rebbe la Ferrari'» 


A LIDO ADfUANO fRal affittia¬ 
mo villa bungalow apparta¬ 
mene su) mare con piscine ten¬ 
nis Prezzi sattlmanali da Mag¬ 
gio SO 000 Giugno 105 000 Lu 
glio/Agosto 340000 Offerta 
famiglia settimane gratuite Ri¬ 
chiedeteci catalogo «Centri Va¬ 
canze Manne» Tel 

0544/494060 (1) 

AFFITTASI appartamento esti¬ 
vo al mare - Prezzo modico lo¬ 
calità Igea Manna/Rimini • Te) 
0641/727549 It2) 

QATl EO MAW Hotel Isotta • 
Conduzione (amihara - Menu a 
scelta - Maggio-giugnosettem 
bre 2^000 luglio 31000 ago- 
sto37000 ni) 

WEEIK-ENO AL MARE 25 apri 
le V maggio-flimini/Miramapa 
Hotel Giumer • 3 giorni pensione 
completai 160000 Conforts- 
riscaldato • menu a scelta > buf¬ 
fet • parcheggio • tei 
0541/372727 - 373380 (10) 

RtCCiONE affittasi apparta¬ 
menti vicini mera con parchog 
gio giardino Giugno 400000 
mensili-tal <05411616196 (4) 


RIMmi/MAREBELLO • privato 

affitta appartamenti estivi sul 
mare - 4/6 posti letto » tei 
0541/371tò8 fescluso mattino) 
<91 

TANTI modi piacevoli di guada¬ 
gnare denaro a casa vostra Ri¬ 
chiedete materiate unirò in Ita¬ 
lia a Edizioni G L • 84Q14 Noc%* 
ra Inferiore <131 

TOSCANA * MARINA DI 9»- 

BONA Affittasi monci>oGalt.bH 
locati uiiocali in residence rno- 
darnissimo con piscino pineta 
secolare spaggia vastiasiri^ 
mare limp do Telefono 
0586/600 426 <81 

VILLA ANTICA veneta venda 
arredo compleio compresi tam- 
padan anche appartamento 
Tel 0424,*24 218 <61 


Villa appartamenti raalfiarioaa 

villaggi al mare campagna 
montagna Marche Treritino. 
Toscana Puglia Sicilia Qrecia 
1nlormazKX3i telefonare «ncha 
festivi Pfomotour 0721/006788) 

















Fisco e aziende 

Dichiarazioni al via 
con modelli 
sul ilio di lana 


Coop industriale dove va/2 

più forte concentratone di imprese cooperative 
industriali di tutto il territorio nazionale 


NUMIRO COOPIRAUVI 


aiROLAMOII 


■i ROMA. Anco» pqchi gior¬ 
ni e poi Kattert l'opbllw del¬ 
la pnsaeniaiione della olcliia- 
raalom annuale dei redditi 
Pero., lebbene it primo giorno 
Jillle per la prewntaalone ala 
imminenle lino a pochi giorni 
la Non il era a conoacenaa del 
mpdelllmutlllcaare 

ce un tllaido neliemana- 
akHM del decreti mlnlateriali 
che dovnhno conienene l mo¬ 
dèlli 740 e 750 per la dlchlara- 
ijtme dèi leddlll 1958, ce II 
decre|oiM-bis che, pur eaaen- 
do ancora In attea di conven 
alone, inciderà su quanto an¬ 
dremo a lare In sede di di¬ 
chiarazione 

U regole per un concito 
appreecro del fisco con I con- 
inbiienll si delerlorano ancor 
di pio In occasione della pre- 
aenlaalone delle dtchlarasloni 
per i redditi del 1987 avah- 
aammo ire proposte per ga- 
ranlire un correlto compone- 
nenlodiacale delcontrtbuen- 

'Usllchiaraatone dei redàtl 
deve essere presentata Ira II 1* 
ed il 31 maggio di claScun an¬ 
no Auspicammo che la pub- 
bllcaiìone del modelli e delle 
relalive istruaioni avvenisse 
con almeno tre mesj di antici¬ 
po Dichiarazioni col 1* mag¬ 
gio e pubblicazione entro la 
One di gennaio In tal modo si 
manteneva fermo II lemUne di 
presentazione delle dichiara¬ 
zioni e rimaneva variabile 
quella di pubbllcaziane dei 
modelli e delle istruzioni. In 
alternativa si faceva un'altra 
proposta Eliminare I lemllnl 
(dal 1° al 31 maggio) di pre¬ 
sentazione delle dichiarazioni 
e stabilire che le dichiarazioni 
dovevano essere presenlale 
entro uh mese a decorrere dal 
novanleslmo giorno di pubbli¬ 
cazione del modelli e delle 
Istruzioni Tra queste due pro¬ 
poste veniva considerala con 


ihagglore favore la prima in 
quantò la seconda, rendendo 
nièbae il teiShine di pesenta- 
zldne delle dIchiartzM, po¬ 
teva create qualidre conluslo- 
««!#<!* pehe 
degli URICI hnentiari 
M ognl^buon conto ilsen- 
so delle dueproposle 0 quello 
di consentile lina cotieta e 
giusta compilaziane delle dl- 
chlaraziom. In bue a falune 
IndlscrezIpHi aernbra che in 
sede dIpèilezIOhiniento delle 
holme dell'accertamento e la 
riscossione delle tmpOM di- 
letle yeiranno recepite quelle 
cohsiderBZlont 
Tra, qualche giorho scatta 
l'ObpligO,della presentazione 
delle olchiaraziDni eppure Cl 
sono in giu nonne In fase di 
perfezionamento che incide¬ 
ranno sulle dichiarazioni stes¬ 
se, u aiticpio 4 del decretonet 
bis,siepi Isce II (razionamenio 
dèli’eccanlo dellTr^, dein- 
lOr e dellTrpeg II wsiumenu 
della poma rata dèii'qoconto 
deve essere elletiualo nel ter- 


M ceiìtm del successo? Una 
mentalità imprenditoriale 


Kispetlo alle sue dimensioni, il comprensorio d| 
Imola rappresenta l'area a più forte concentrazio¬ 
ne cooperativa di tutto il territorio nazionale Con 
un'attra caratteristica, forse ancora più particolare 
che qui si concentra il polo industnale della coo¬ 
pcrazione Le^a Con circa 505 miliardi di fatturato 
^87 le tredici imprese che operano nel settore ma- 
filfatturiero presentano un andamento positivo. 


PAmillA IIOMAONOLI 


pric^entz Nel teotilrrto ille¬ 
se di megglo si ddvrà piesen- 
tare la dichiarazione (nifa arn 
dora non ci sono né 1 modelli 
né le Unzioni) e iti baie «Ile 
disposisioni iributane Iti que¬ 
sta oonienute si deve calcola¬ 
re e versare la primà rata del- 
l'acconto (ma ancora non c è 
un provvedimento di legge 
definitivo ai rìguartlo) 

Queste considerazioni pi 
peiròeltoAo di chieder una 
proroga almeno al 30 giugno 
per la preientezlohe,delle di¬ 
chiarazioni dei redditi Per co¬ 
loro che hanno altri redditi ol¬ 
tre alla pensione atataje la 
proroga e indispensabile In 
quanto te Direzioni provinciali 
del Tesoro hanno rilascialo i 
modelli 201 contenenti errori 
a danno del contribuenti 


MI BOLOGNA. Un'altra carat¬ 
teristica, infatti, di questo po¬ 
lo cooperativo è che le sue 
aziende non si sono mal iot- 
tratte all'o^oglio di produrre 
utili E quètli del 1987 am¬ 
montano complessivamente 
a oltre 41 miliardi La specia¬ 
lizzazione manifatturiera del 
territorio di Imola -la citta 
non è grande, e si colloca al¬ 
lo spartiacque ideale tra TE- 
rtillia e la Romagna (dalla 
letta del suino a quella della 
pecora o meglio del castrato, 
direbbe lo storico Piero Cam¬ 
poresi) - è in qualche modo 
e almeno in parte collegata 
ad una specificità produttiva 
di questo temtono Le cera¬ 
miche della vicina Faenza so¬ 
no infatti note in tutto il mon¬ 
do, e macchinari per l'indu- 
stna ceramk:a sono la specia¬ 
lizzazione principale della 
più fotte tra le industne coop 


di questo terntono 11 fatturalo 
della Sacmi, infatti, ammon¬ 
tava nel 1987 a centottanta 
mitiaidi. di cui r82,76% realiz¬ 
zato all'estero Con 513 ad¬ 
detti, la Sacmi dispone di una 
serie di società controllate in 
Italia ma soprattutto all este¬ 
ro Spagna, Germania Porto¬ 
gallo. Singapore, Brasile e Ar¬ 
gentina ^mpre collegata al¬ 
la ceramica, questa volta in 
un modo più diretto, ossia 
con la produzione di piastrel¬ 
le per usi edilizi e di oggetti di 
ceramica d'arte, è la più anti¬ 
ca cooperativa del compren¬ 
sorio, e decisamente la più 
antica del mondo oggi in fun¬ 
zione (e con ottima salute) 
La Cooperativa ceramica d t- 
mola è stata infatti fondata 
nel lontano 1874 Anch'essa 
a forte propensione airexport 
•CUI è destinato il 69,64% del¬ 
la produzione • dispone di 


580 addetti per un fatturato di 
settantasette mihanii .circa 
Meno trobusta» di dimensio- 
nl. completa la serie la Seca- 
di, nata nei 1931 che si occu¬ 
pa di decorazione AH'ongme 
di queste attiv^à, che hanno 
sapuU) esercitare da subito la 
cultura deli utile, scegliendo 
prestissimo la via di misurarsi 
con U mercato aperto, e Rsen 
za bamere», puntando sul- 
I export, c'é una grossa forza 
ideale Imola è temtorio con 
radici coóperativiatiche molto 
profonde nella sua stona 
Terre dt sperimentazione del¬ 
le teorie di todrea Costa, il 
socialismo nformista vi attec¬ 
chì nei primi decenni del se¬ 
colo U stessa Sacmi nacque 
dairassociazione in coopera¬ 
tiva di nove operai licenziati, 
nel 1919 Tra I altro questo 
spirito tenne duro anche nei 
tempi bui. c<»icchè alcune 
delle coop ^oggi vantano 
ottimi nsuitati di mercato fu¬ 
rono fondate negli anni tren¬ 
ta, durante il fascismo Ma 
anche di recente si è manife¬ 
stata una scatta di coopera 
alone nel momento della 
chiU^ira di una «storica» tipo¬ 
grafia in mano a ixivati Oggi 
la «Grafiche galeati» è una 
coop che vs^ta nella sua sto¬ 
na la prima stampe delle 
opere di Mazzim La mentali 


tà imprenditonale m questo 
gruppo di cooperative nac¬ 
que molto presto la produ¬ 
zione industriale doveva darsi 
sbocchi anche all'estero, non 
potendo utilizzare le opportu¬ 
nità delie coop edilizie che 
hanno spesso per interlocu¬ 
tori committenti pubblici 
Questo vale sicuramente per 
il settore che ha a che fare 
con la ceramica, ma anche 
con le componenti per 1 edili¬ 
zia, rappresentate in questo 
caso dalla Cir (che di recente 
ha affiancato alla produzione 
dt seframenh anche quella di 
apparecchiature per dentisti) 
e della Tre elle Si può dun¬ 
que parlare di «strategie glo¬ 
bali dello sviluppo», di scelta 
di competere con grandi 
gruppi privati sul loro stesso 
terreno li comprensorio in¬ 
dustriale imoieM tra I altro 
vanta ancora un' altra carat- 
tensiica positiva andie negli 
anni più dun, aH'inlzio degli 
anni ottanta, péssuna coope¬ 
rativa è aiata chiusa, anzi II 
dati economici mostrano un 
andamento positivo costante 
Le poche cnsi che si sono 
manitestale sono stale risolte 
anziché col solito mezzo mu¬ 
tualistico fìnanziano. con lo 
spostamento di uomini e la 
creazione di nuove opportu¬ 
nità commercialt 


nuova 


«La nostra 
è la 
cultura 
deirutile» 


■i BtXGQNA Giorgio Mara- 
bini ricopre attualmente la ca¬ 
rica di preridente della Fedèr- 
coop imolese Un comprenso¬ 
rio (ormato di 64 im|»éte. con 
un peso preponderante detie 
13 aziende industriali Lega 
Cte coM è ilMMt» delle 
iplMle eoepenttvo degli all- 
■dd^fendazloiie? 

«Da molti anni queste aziende 
81 muovono sul mercato con 
una forte connotazione im¬ 
prenditoriale e con una altret¬ 
tanto forte cultura deirutile Fi¬ 
no a qualche tempo fa queste 
caratteristiche erano cnticate 
airintemo del movimento 
cooperativo In realtà della 
cooperazione restano tutti I 
principi una testa un voto, io- 
lidarìetà, che $1 è espressa 
molte volte in momenti critici 
Il concetto che sta alla base di 
queste aziende è che per fare 
sticialità occone ptodune ric¬ 
chezza Sulla base di questo 
principio, le coop manifattu* 


Commercio con Testerò e Mercato unico europeo 


Ecxoirìschì 

p^le 

pcoole imprese 


IH ROMA { dati isiat hanno 
disegnato la moppa del com¬ 
mercio estero Italiano Le im¬ 
prese esportano volentieri ver¬ 
so paesi europei (nel 1988 il 
871% l'l% In più rispetto 
l'87), zoppicano nel blocco 
comunista dell'Est (un misero 
4-1,7% menile ie nazioni as¬ 
sociate al Comecon hanno 
aumentato ) invio delle loro 
mpTcl del 9,6%), va meglio il 
trend, tutto in ascesa negli 
Stati del Drago Taiwan Corea 
^el Sud. Hong Kong, Singapo- 
ìe e Giappone Avanziamo al 
cune riflessioni 

1) Questa radiografia 
preoccupa proprio chi vedeva 
nel 1993, quando verranno 
aperte te frontiere dei paesi 
della Cee la nascila di un so 
lido arcipelago economico da 
piazzare tra Stati Uniti e Giap¬ 
pone Trovarsi di fronte Invece 
ad un mercato statico per co¬ 
si di^ domestico tra amici 
concorrenti non è la migliore 
delle soluzioni Un ragiona¬ 
mento, questo, che tocca più 
da vicino ) Italia > in particola¬ 
re pìccole e medie imprese - 


perché le altre nazioni si sono 
mosse con scaltrezza (per 
non parlare dei grandi gruppi 
muitinazionali) D'altro canto 
sarebbe auspicàbile che a 
fianco dell export la strategia 
aziendale cominciasse a con¬ 
templare anche gli Investi 
menti da fare in zone ancora 
inesplorate, vedi i paesi in via 
di viluppo, attraverso jolnt- 
ventures. società a capitale 
misto è counter-trade. scambi 
in cornpensazione 

2) Cos’é che frena buona 
parie dei nostri imprenditori a 
scavalcare 1 confini europei? 
Pigrizia, paura, disinteresse? 
Beh qualche responsabitUà 
va pure ricercata altrove Oltre 
I Imprenditore Meniamoci nei 
panni di chi dinge una picco¬ 
le o media azienda Cl trove¬ 
remmo a scegliere tra due 
ipotesi opposte 0 proseguire 
col quieto vivere, oppure ri¬ 
schiare in un qualcosa che il 
più delle volte appare incerto 
e nebuloso La scelta, senza 
reticenze cadrebbe sulla pri¬ 
ma ipotesi Chi si può permet¬ 
tere di tentare un affare con 


paesi, che ne so, come il Perù, 
senza conoscere di loro un 
bel niente? Per la piccola e 
media Impresa, iaoltie, ima 
volta che decide di giocare la 
carta dell affare all estero. Il n- 
schio aumenta cospicuamen¬ 
te Concentra gii sforzi e le ri¬ 
sorse con I Incognita di fallire 
e chiudere bottega Cosi non 
é per una grande azienda che 
ha le spalle coperte e che di 
un eventuale patatrac ne ri¬ 
sentirebbe solo I postumi Per 
invertire questa tendenza oc¬ 
corre irrobustire il quadro legi¬ 
slativo italiano ed europeo 
dai finanziamenti alte piccole 
e medie imprese al sendzì di 
assistenza Mettere Ih moto 
anche la comunicazione I in¬ 
formazione in modo che I im¬ 
prenditore sappia dove inve¬ 
stire come, affrontando quali 
difficoltà Vi sono le banche 
dati dislocate qua e là, co¬ 
munque é poco Qualcosa si 
muove Altra nota dolente 
quella del finanziamento La 
ristretta base patnmoniate del¬ 
la piccola Impresa non favori¬ 
sce prestili da parte degli isti¬ 
tuti di credilo 

3) Abbiamo sopra accen¬ 
nato alla differenza di tratta¬ 
mento tra la piccola media 
impresa e la grande 11 discor¬ 
so cade ad hoc parlando de) 
mercato dell Est comunista 
Per ora buona parte del boom 
é cosa riservata ai grandi 
gruppi italiani Questi ultimi 
possono permettersi di avere 
un loro rappresentante che 
costantemente tiene i contatti 
e si sottopone a estenuanti 


trattative SI. perché commer¬ 
ciare. impiantare delle attivtià 
con ('Urss o con la Cina è ar¬ 
duo Vuol dire muoversi nella 
burocrazia, avere a che fare 
con sistemi culturali, sociali in 
partlcotare legislativi com¬ 
pletamente differenti L Unio¬ 
ne Sovietica solo adesso si sta 
avviando ad uno Stalo di dint- 
to E non è un caso che dal 13 
gennaio 1987 (quando il Pre 
sidium del Soviet supremo au¬ 
torizza la costituzione di so¬ 
cietà con partecipazione e^ 
ra sul territorio sovietico) la 
legge sulle joint ventures at> 
bia subito continue integrazio¬ 
ni e aggiustamenti 

4) Qualcuno obietterà ma 
un trattato di collaborazione, 
anche commerciale, tra Cee e 
Comecon é staio firmato a 
Lussemburgo nel giugno del 
1988 D'accordo Però il corso 
degli eventi ci stiamo accor¬ 
gendo che procede più velo¬ 
cemente E nemmeno it mi¬ 
raggio del 1992 é una nsposta 
soddisfacente Anzi una delle 
anomalie sta proprio qui Na 
sce li mercato unico europeo 
senza considerare ti to il 
blocco deli Est europeo Pure 
quella è Europa Vareremo un 
mercato monco e gli interessi 
del singoli paesi europei, oc- 
cideniail ta faranno da padro¬ 
ni Chi ha già buoni rapporti 
con I Est. Il coltiverà al meglio 
creando corsie preferenziali 
che penalizzeranno i più de¬ 
boli L utopia dei mercato uni 
co europeo viene smontata 
meglio tenere un piede in due 
scarpe Non si sa mai 


Se la robotica 
conquistala 
«perfida Albione» 


MAURO CASTAONO 


■i ROMA. Ma il made in Italy 
é costituito solo da vestiti da 
vìnq o da spaghetti? Andate a 
dirlo ai fxoduttr^ di rpacchi- 
ne utensiii e vi snoccioleranno 
una sene di dati per dimo¬ 
strarvi che - pur tra mille diffi¬ 
coltà - Il successo del loro 
prodotti nei mercati mondiali 
non é roba da poco conto 
Questi nsuitati sono ottenuti 
anche dal settore della robmi- 
ca sok> che come spesso ac¬ 
cade soprattutto per quei beni 
che meno nentratK) nell im¬ 
magine IradiZionaie del made 
m italy un po più di attenzio¬ 
ne ad iniziative specifiche di 
sostegno e di Immagine non 
guasterebben> Anzi portereb¬ 
bero giovamento a Uitta la 
produ^one del nostro paese 
Facciamo un esempio una 
recente indagine di mercato 
curata dai) Ice (Islituo del 
commercio estero) ha dimo 
strato che - a saperle cogliere 
- in Gran Bretagna ci sono un 
sacco di buone opportunità 
per la nostra mdustna roboti¬ 
ca Il punto di partenza é di 


carattere generale dal 1982 
1 industria robotica britannica 
è in fase di pesante ndimen- 
Sionamento Anzi, per essere 
più precisi, nel corso di questi 
ultimi sette anni numerose in- 
dustne del settore sono uscite 
dai mercato il movito di que¬ 
sto andamento? Non certa¬ 
mente per una minore richie¬ 
sta dei prodotti robotici da 
parte degli aitn comparti pro¬ 
duttivi - richiesta che, ai con¬ 
trano mostra Un trend positi¬ 
vo - quanto per alcune scelte 
sbagliale di politica industnale 
e per una caratlenstica tipica 
dell industria britannica 
Vediamo di capire meglio' 
le cose Sul finire degli anni 70 
I mdustna della robotica ven¬ 
ne a godere di una sene di 
notevoli incentivi di carattere 
creditizio e finanziano creati 
aito scopo di sostenere e in 
crementare questo tipo di pro¬ 
duzione Solo che - parados¬ 
salmente - tali incentivi erano 
talmente buoni che hanno 
provocato un eccesso di prò- 


Convegno nazionale della Coldiretti a Roma 

Polo agro-alimentare 

Se 7 ministeri vi sembran pochi 


Quando, cosa, dow 


n ROMA Sette ministeri 
quattro aree di programma 
zione il plano agricolo na¬ 
zionale il Meridione le par¬ 
tecipazioni statali e 1 indu¬ 
stria Sul tema agroalimenta- 
re oblettivamaente cl sem¬ 
brano un po’ troppi gli atlon 
In campo Lo ha ammesso 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio De Mita che nei giorni 
scorsi è intervenuto al con¬ 
vegno della Coldireltl sul te¬ 
ma dei rapporti tra agricoltu¬ 
ra, politica e industria 

È certo che in tempi di 
grandi concentrazioni la si¬ 
tuazione del settore agroall- 
mentale nel nostro paese cl 
sembra un po’ troppo frasta¬ 
gliata 

La richiesta avanzata dal 
presidente delia organizza¬ 


zione contadina di costitui¬ 
re cioè un comitato di coor¬ 
dinamento interministeriate 
per la gestione della partita 
agroaiimentare, è stata ac¬ 
colta dal presidente dei 
Consiglio soipreso dalle du¬ 
re frecciate di Lobianco al 
governo 

«È impossibile - ha detto 
li presidente Coldlretti - 
creare un forte sistema 
agroaiimentare, se il gover¬ 
no nel suo complesso non 
asseconda questo impegno» 
II nferimento cade sulla 
esperienza olandese e 1 Uni- 
lever «Questa operazione - 
afferma puntigliosamente 
Lobianco - nasce da un 
contesto che vede stretta¬ 
mente coinvolta nella difesa 
dei gruppo i intera opinione 


pubblica dai politici al prò 
duUon al sindacati» 

Come dire? Esattamente il 
contrario di quanto accade 
in casa nostra 
Il problema dunque è 
quello di vedere nel suo in¬ 
sieme lo sviluppo economi 
co de) paese e ouelb del 
settore agricolo alimentare 
Gli esempi della Germania, 
dove il presidente del Consi¬ 
glio è intervenuto personal¬ 
mente nella trattativa sul 
prezzi agricoli oppure della 
Spagna intervenuta nel! 84 
In difesa della produzione 
nazionale deli olio d oliva 
considerata di carattere stra¬ 
tegico sono pietre di parago¬ 
ne con 1 atteggiamento trop 
po arrendevole dei nostri 
governi «Da noi - ha conti¬ 


nuato Lobianco - assistiamo 
passivamente a una conti 
nua svendita della nostra 
economia e prevalentemen 
te nel settore agroaiimenta- 
re» 

Di fronte ad una ampia 
platea di politici industnali 
uomini politici e ministri ia 
Condiretti ha lanciato dun¬ 
que il proprio grido di aliar 
me L'occhio è owiamente 
puntato al 1992 e ai proba 
buissimi KOssom che questo 
settore potrà ricevere se non 
adeguatamente guidato 11 
nodo comunque é queiio di 
far uscire I agricoltura dal 
troppo assistenzialismo fino 
ad oggi accumulato confe 
rendogli il giusto ruolo che 
gli compete Ma con questo 
governo sarà dura QRiSòn 


Oggi. Promosso e oi^anizzato dalla Fonda¬ 
zione Rosselli SI tiene il convegno «Inno- 
vazKMie tecnologica nella piccola e me¬ 
dia impresa» A cojKlusione del conve¬ 
gno tavola rotonda su «Finanza e innova¬ 
zione» con Luigi Arcuti NenoNesi Gian¬ 
ni Zandano Tonno - Salone dei con¬ 
gressi dell Istituto San Paolo 

* Organizzato dalle associazioni sindacali 

dei dottori commercialisti e dei ragionie- 
n SI tiene i) convegno «Gommercialista 
unica professione Improrogabiiità e im¬ 
portanza dei due albi professionali» Fi 
renze - Palazzo dei Congressi 

Lunedì 17. Su iniziativa del) Assimpredil si 
tiene il convegno «FTogetto città Milano» 
È prevista una tavola rotonda con Anto¬ 
nio Maccanico Carlo Tognoii Giuseppe 
Giovenzana Roberto Mazzetta Riccardo 
Meregaglia Paolo Pillitten Milano • Cen¬ 
tro Congressi Canplo 

• Promosso dal Proviredltorato agli studi di 

Napoli si svolge un convegno intemazio 
naie su) tema «Il sistema formativo uni¬ 
versitario in Europa e le prospettive dei 
mercato del la^^ro dopo il 1993» Napoli 
• Castel Sant Elmo * Dal 17 al 20 aprile 



TESS à ABBIQLIAM. 


ALTRE AHIVITA 


Il grafico dimpstfa to sviluppo dolto coopintlva 
»ll'87 divisa pw aefìort di pìwtutona 


riere delia produzione e lavo¬ 
ro danno un vrUoreall'impren- 
ditorialità Ma iflsuliàH di que¬ 
sto sfMzo sono indirizzati an¬ 
che a fare socialità» 

Le azlenòe coopanllve loH^ 


«Resta valido il principio che 
1 impresa è dei soci Quanto 
poi al fame entrare di nuovi, 
secondo una tendenza comu¬ 
ne nella cooperazione. sem¬ 
pre molto interessata ad au¬ 
mentarne il numero intenden¬ 
do questo come espressione 
di forza, le aziende imolesi ri 
sono comportate in modo un 
po' diverro Poiché danno 
grande valore proprio al con¬ 
cetto dt imprenditorialità e di 
proprietà diffusa,,ri é usata 
molta pnidenza ntl cooptare 
nuovi soci, n principio della 
porta aperta non derè rignifi- 
care numero a tutti i costi Se 
un dipendente aipln a passa¬ 


re socio, occorre un periodo 
di prova, qualche anno, du¬ 
rante il quale vengono vaHiUi» 
te le sue capachl di eninre 
neUa gettione deU'azIepda 
con la mentaliti « la culrèe 
deirimpimdiiore. Non ri trina 
di volontà discriminatoria, ma 
solo della necasrità di «reto n 
tempo per valuteme le carat¬ 
teristiche» 

^ ■Me geto jgal à Paltof* 

verao la poiMM di aain» 
re dlieiiuMeia mAì geril^ 
ne delle coepcnlMT 
•Non sempre ri «viluppano 
nuove leve di gtovanl ette aen- 
tano il desktoito di pertacipeie 
alla gestione di un'asitoida 
cooperativa. Spesso prevalgo¬ 
no atteggiamenti diversi verso 
il lavoro. Tra Tallio questa é 
una zona in cui non ri può 
pariare di una reale disoòcu» 
putone l gtovanl eovano da 
lavorare con relativa facilità. 

onRfk 


duttorl rispetto alle reali esi¬ 
genze dei mercato La situa¬ 
zione era aggravata da) (atto 
che, troppo spesso, si trattava 
di imprese le cui sole possibL 
Hià di esistenza erano basate 
su operazioni di dumping fa¬ 
cilitate da (Ihanziamenti facili, 
e prive, pertanto, di solida ba¬ 
se nnanziaria E chiaro che ad 
un certo punto questa situa¬ 
zione è diventata non più so- 
stenibile 

Con quali conseguenze? La 
eliminazione appunto dal 
mercato di molte aziende 
Inoltre va ricordato che nel 
Regno Unito, a differenza de¬ 
gli aitn paesi, la robotica non 
ha mai potuto contare sull in¬ 
dustria automobilistica Ciò ha 
causato non poche difficoltà 
In pnmo luogo. Infatti, non c è 
stato quel cliente tramante 
esistente, invece, nei paesi m 
CUI Tindustna automobilistica 
ha pennesro alla robotica di 
crescere propno perché ema¬ 
nazione di uninduslna bai- 
nanle Coronano di questa pe¬ 
culiare situazione é un altro 
fatto negativo la mancanza di 
un mercato «captive». obbliga¬ 
lo cioè, ad acquistare da un 
singolo produttore Perchian- 
re meglio il concetto facciamo 
un paio di esempi e pensiamo 
al rapporto Fiat Comau o, per 
andare fuori da casa nostra, a 
quello Renault-Acma 

Questa è la situazione strut¬ 
turale della produzione robo¬ 
tica bntannica Ma si dirà 







che cosa quest'ultima ha a 
che fare con le opportunità 
pei quella italiana? Moltissi¬ 
mo il perché lo pouono far 
capire un paio di dati II primo 
è quello relativo alla dimen¬ 
sione del mercato robotico 
nel Regno Unito, con oltre 
4000 unità quello Inglese è il 
sesto mercato mondiale delle 
installazioni di robot 11 secon¬ 
do è forse ancora più interes¬ 
sante ili Gran Bretagna il 75% 
dei robot utilizzati sono un- 
portati Questo già oggi, e per 
il futuro? Gli esperti concorda¬ 
no nel ntenere che questa 
quota è destinata a crescere 
con vantaggio dei produttori 
stranieri Tte questi c’è posto 
per i nostn? Sì w ri seguono, 
però, un paio di strade giuste 
La pnma è rappresentata 


da un'idonea opmzfcxw di 
immagine Fino ad oggi, infat¬ 
ti, tranne rare eccezionL i ro¬ 
bot italiani sono poco presenti 
ne) Regno Unito soprattutto 
perché di essi non è cono¬ 
sciute U loro reale vatore bi 
teimini di contenuto tecnolo¬ 
gico spesso addirittura d'avan¬ 
guardia La seconda riguarda 
la necessità di inserirsi stabil¬ 
mente nel mercato britannico 
con stmtture commeiciatL E 
allora, atiche per eritere di¬ 
spersioni di iniziative, con 
conseguente maggiorazione 
di costi, vale la pena puntare 
almeno in un primo momento 
sulla zona più inteiesaante. In 
ta) senso ncoidiamo che la re¬ 
gione Biimingham-Coventy è 
quella che offre maggiof op¬ 
portunità 


Martedì 18. Organizzato dal Comune e 
dalla Provincia di Padova e dal locale 
Ente Fiera si svolge il 7° Convegno delle 
applicazioni dell informatica alla pubbli¬ 
ca amministrazione e m particolare agli 
Enti locali» Padova • Fiera -Dal 18 al 20 
aprile 

Giovedì 20. Seminano-convegno sul tema 
«Tecnologie per la microelettronica degli 
anni 90» Roma - Hotel VillaPanfili • 20 e 
21 apnle 

Rinnovo Assistal 

Rinnovo dei vertici ali Assista! laziale (Asso 
dazione confindustriale dei costruttori di 
impianti) Il nuovo presidente è Vincenzo 
Formlconi 50 anni, già titolare di altre cari 
che nel sistema confindustnaie e, fra esse, 
presidente dei Comitato piccola mdustna 
dell Unione degii industnali di Roma, suc¬ 
cede a Renzo Nostini che aveva tenuto il ti¬ 
mone per oltre dieci anni 
il nuovo o^anigramma di vertice è comple¬ 
tato da due vice presidenti Renzo Greco 
confermato nell’incarico, e Ovidio Jacoros- 
SI e dai tesoriere Mario De Michele 

□ CA cura di fhssella Funghi) 


Legge quadro turismo 
Poco applicata 
nonostante i miliardi 
delTindustria vacanza 


■i ROMA Ma la recente 1eg> 
ge quadro per il turismo è glA 
da buttate alle ottiche? La do¬ 
manda non è aHatto lelonca 
se 4 slata al cenilo di una 
•due giorni' di dibatnto a R» 
ma per volonti della Conle- 
seicenti la seconda associa¬ 
zione delle Imprese commer¬ 
ciali e lunsliche dopo la Coni- 
commercio Su queslo inlerro- 
gallvo d'alironde si sono ci- 
menlatl polilìci (per il Pel era 
presente Zeno Zallagnlnl) e 
responsabili della organizza¬ 
zione che numerosi hanno 
riempilo la sala del centro stu¬ 
di dell. Banca nazionale del 
lavoro 

I problemi sono sostanzial¬ 
mente una scarsa aplicazione 
della legge a livello regionale, 
e la scarsa allenzioile che i 
vari governi, che In questi an¬ 


ni si sono succeduti, hanno 
dimostrato verso questo Im¬ 
portantissimo ganglio della 
nostra economia. Ma anche 
pochi Hnanilameittl pubblicj, 
poca altenzioite alla 'Immagi¬ 
ne Italia' all'estero, troppi enti 
lairaginosl e troppo burocra¬ 
tizzati 

Il pericolo, come 4 sialo 
sottolinealo al convegno, è 
che I alba del '93 possa diven¬ 
tare tragica per questo settore 
che ogni anno, nonostante la 
totale disattenzione, porta a 
casa migliala di miliardi In va¬ 
luta pregiala che aiutano a ri¬ 
pianare I nostri conti con re¬ 
sterò Su quesU atgomenli si 
sono anche solleimatl due 
ministri che hanno partecipa¬ 
to ai lavon Carraio per il Turi- 
smo e Feiri per t Uvori puh- 
bltel 
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TRASPORTI 
ITSMPOUBSRO 
^AUTOMOBILI 
TRENI E MEZZI PUBBLICI 

SPORT E SPETTACOLO 

CONSUMI E AMBIENTE 
t L'ETICHETTA 
GLI ALIMENTI 
PRODOniPERLACASA 
U GARANZIA 
• ABBIGLIAMENTO 
ELETTRODOMESTICI E HI-FI 
lA pubblicità 
GLI ANIMALI 
LTNOUINAMENTO 



LAVORO 
I LA BUSTA PAGA 
IL UVORATORE DIPENDENTE 
CONTRAHIE SINDACATI 
IL LAVORATORE AUTONOMO' 

IL LAVORO ASSOCIATO 
DALL'ARTIGIANO 
LAVORO E SICUREZZA 
IMMIGRATI 
IL PRIMO LAVORO 

GIUSTIZIA 
IL PROCESSO PENALE 
IL PROCESSO CIVILE 
IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
IL CARCERE 1 

LA RISERVATEZZA 



Fatcicoli già pubblicati 


PREVIDENZA 
E RISPARMIO 
LA PENSIONE INPS 
LA PENSIONE DELLO STATO 
LA PENSIONE INTEGRATIVA 
LE ASSICURAZIONI 
L'ASSICURAZIONE AUTO 
LA BANCA 

BOT E INVESTIMENTI 

FISCO E SERVIZI 
LE TASSE (IRPEF) 

IVA E ALTRE TASSE 
LA BOLLEHA 
I SERVIZI PUBBLICI 
L'INFORMAZIONE 
LO SPORTELLO 
DALL'AVVOCATO 



GIOVANI 

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 

• LA SCUOLA PROFESSIONALE 
L'UNIVERSITÀ 

ESSERE STUDENTE 
LE SCUOLE PRIVATE 

• SERVIZIO MILITARE E CIVILE 
IL VOLONTARIATO 

FAMIGLIA 

• MOGLIE E MARITO 
MATERNITÀ 
NASCERE 

I FIGLI 

ESSERE ANZIANI 
ESSERE BAMBINI 
LA SESSUALITÀ 



SALUTE 

• UUSL 

LE MEDICINE 
IN OSPEDALE 
LA MAUTtIA MENTALE 
I TRAPIANTI 
L'AIDS 

• LA DROGA 
L'HANDICAP 

LE CURE DEL CORPO 

ABITARE 

• L'ACQUISTO DELU GASA 
L'AFFITTO 

IL CONDOMINIO 
CASE E TERRENI 
GLI INFORTUNI IN CASA 


OGNI COLORE 
UN CONTENITORE 

L’OPERA 
COMPLETA 
70 FASCICOLI 
5 CONTENITORI 
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